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DI UH GRANDE f RAHMEMTO DI CALENDARIO GERtTl:';- . 
(Ta*. I e 11) 



Il frammeDto assai grande di calendario, contenente ainncirca 
una qoarta parte dell'anno, che diamo accuratamente inciso alla 
Tay. I e II, appartiene all'autico municipio cerite, e fu scoperto 
in Cerveteri nel 1873, per cura dei sig." fratelli Boccanera, presso 
il termine orientale della vetusta città. Quirì, entro un terreno 
di proprietà Mancini, e in vicinanza di una strada antica, furono 
disterrati gli avanzi di un edidzio isolato, dì forma rettangola e 
di uso incerto, diviso in piìi sale o celle, alcuna delle quali con- 
servava il pavimento di musaici; mentre il piano di una di esse 
era stato in tempi di estrema decadenza ristaurato alla peggio 
con lastre di marmo, varie di forma e di grandezza, commesse 
con cemento in modo assai grossolano: e tra innesti marmi erano 
i frammenti del calendario di cui sì tratta, divisi in due pezzi 
grandi e tre piccoli, siccome pub vedersi nella tavola annessa. 
Foco nulla quindi ci i dato dedurre dal laogo delta scoperta 
intorno all'antica destinazione del monumento. 

I due grandi frammenti, ora riuniti, hanno l'altezza di m. 0.36 
e la lai^hezza di m. 0.67. La tavola è di marmo greco, ornata 
di coniice: i caratteri ri sono incisi con finezza ed eleganza gran- 
dissima. L'epoca poi nella quale il calendario fu lavorato d vien 
rivelata dal frammento appartenente alla parte superiore o di 
questa tavola, e piuttosto di altra consimile e gemella contenente 
fasti municipali o collegiali, nel qual frammento si le^e a grandi 

caratteri la tronca parola SIGO. Questa è senza dubbio un 

brano della data consolare, la qnale dee restituirsi: 

PAVLLO ■ FABIO ■ PERSICO ■ L ■ VITELUO • COS 
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4 •'*:-."•:' BOLLETTINO DELLA COMMISSIONE 

«cK.ò^paTa probabilmente tutta quanta la linea superiore. L'età 
*dùbque del nostro marmo sarebbe il 787 di Roma, 34 dell'era 
■ volgare; rentesimo anno del regno di Tiberio. E riferito agli 
altri esemplari superstiti degli antichi fasti calendari di data 
certa, verrebbe il nostro a prender posto fra i venosini del 769 
e gli anziatini dello 804. Vedrassi dalla succinta sposizione che 
siamo per dame, che i fasti ceriti ci hanno fornito, se non dì 
notizie affatto nuove intomo all'anno romano, almeno di qual- 
che importante riscontro, e di varie notabili particolarità. Non 
accade osservare che dopo l'insigne lavoro sintetico fatto dal- 
l'illustre Mommsen sui fasti dell'anno giuliano, nel primo vo- 
lume del Corpo delle Iscrizioni Latine, sonosi agevolate a dismi- 
sura le ricerche di cotesto genere, e grandissima luce si h diffusa 
su tntta quanta questa materia, che forma pure un nobile ramo 
della latina epigrafia. 

Quanto alla originale destinazione della tavola cerite, dicemmo 
pur dianzi non potersene addurre alcuna cosa di certo. Che la 
medesima provenga dal foro di quel romano municipio non sem- 
bra probabile, posciachè fu rinvenuta in un punto estremo della 
città. Crederei piuttosto che i nostri fasti abbiano appartenuto 
ad un qualche collegio, come p. e. a quello degli Augustali, già 
noto in Ceri anche per una insigne iscrizione dei tempi dì Trajano '; 
ovvero a quello dei fabri, di cui sembra abbiasi contezza pre- 
cisamente ai tempi di Tiberio, ai quali spettano i medesimi fasti '. 
Questo nobile monumeoto epigrafico, acquistato per cura della 
nostra Commissione Archeologica Municipale, è stato collocato 
nella nuova sala temporanea della Esposizione, aperta di prossimo . 
con tanto pubblico plauso, nel palazzo capitolino detto dei Con- 
servatori: 



i Grat. 214. 1.; Nibby Analiti I. p. 344; OreU. 3878. 
t Qmt 235, 9. 
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D^l me&e di Getmajo Eonon «onserrati nel nostro marmo 
18 giorni, vale a dirti dal 14 al 31. Gli servono di riscontro i (asti 
Hiafftiani interi ', ed i [ires^ctiui di Venie FlacW' ', i>er non par- 
lare dei calendari man-iscriiti del FiJcealo e di Pclemio Sirio, 
•-'^mparatìramente recanti, e di direrea natura, eh? raipresentiuio 
'Cnza lacuDa di sorta tutto il c^-n^o dt^lVanno. 

Nulla ri è di notabile, eceenxiè na gior:ii He C.r>. siccome 
or ora faremo osserrare. Ai 15 segna rezolarmeTite la seconda 
f«Bta in onor di Cannetta {CAB-mmicUa): mentre le lettere indi- 
canti la qnalità del giorno à raffronono esattamente oon quelle 
de' due calendari anzidetti, tranne quella del ri>mo 30 {/// KaL 
FebruariatJ. 

Della nota in caratteri minori apposta al gic'ino 14, segnato 
colla lettera nondinaleFe la nota EX ;en<ÌL-tfrcU'us, cioè inler- 
cisusj rimangono soltanto le lettere .... SV3. EX. S. C, le qoali 
coU'ajuto dei fasti ma&eiani e prenestini si suppìbiVtno: DIES 
VITIOSVS. EX. S. C ^iìies viiios^ts ex SenaJus cf'iuulto.: La 
ragione di ciò riene, com'è not?, assegnata espressamente dal 
calendario prenestino, il quale di concerto con alue anticbe testi- 
monianze ' ricorda, che i giorni posirìduani !'posSrÌdif kalendas. 
poaridie nonat, postridie idus.: erano giorni religiosi e rinistri, 
che per decreto dei pontefici non ammettevano sacrifizio *. A 
questo giorno, 14 di Gennùo, notano ì suddetti fasti di Verno 



' C. I. L-, I. p»g. 304. 
' Ibid. pag. 312 eg. 

* T. LìT. Hill. VI. 1; GeU. T. 17, al.;cf. Foggiai FmIot. ùtuti rom. 
i Verno Fiacco onlinaior. rdiqìtiae, «t pig. 12, 

• Si vedano i Diati prenestini ai giorni 2, 6, e 14 di Gennaio. (Pog- 
fini loc. eit. pag. i Bgp cf. C. l L. p. 3^2 sjf. et p. 373 col. 3). 
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ABCHEOLOOICA UUNICIPALE 7 

Fiacco, secondo ì dotti supplemeati del Mommsen: VITIOSVS 
WS. 8 e. eo quod die poslridie idus sacrificium non fit ob 
EANDEM CAVSSAM quod posfBIDIE OMNIS CALENDAS 
Non fit. Lo stesso Mommsen indagando la ragione perchè &a tutti 
i postrìdnani, che nell'anno son 36, si fosse scelto appunto il 14 di 
Qeonajo per indicarlo come rizioso, ha sagacemente congetturato 
che ciò avrenisse, perchè tal giorno essendo irUerciso, ipiù vecchi 
fasti gli atttribuÌTano il sacrifizio; ed era perciò molto piU ne- 
cessario di avvertire in esso l'ostacolo, di quello che negli altri, 
che a sacrifizio pubblico non erano addetti '. 

Il giorno 30, distinto nella tavola cerite dalla lettera nnndi- 
nale F, e dalla nota F (fa^usj si professa fenato per la dedicazione 
dell'ara della Pace, che stabilita da Augusto nel Campo Marzio ai 
4 di Luglio dell'anno 741 *, fu da lui consecrata ai 30 di Qennaio 
del 745; siccome ci att«8ta il calendario prenestìno, che segna 
in tal giorno: FERIAE. EX. S. C. QVO^i eo DIE ARA FACIS 
AVGVSTAe in campo .MARTIO DEDICATA eST DRVSO ET 
CRISFINO Co» '. Il nostro invece reca soltanto, omettendo il 
luogo della dedicazione e la data: FERiae EX Senatus Consulto 
Quod Eo Die ARA PACia AVOuslae Dedicata. — Ma inaspet- 
tata riesce in questo giorno la nota del giorno fasto (F) , mentre 
invece a causa della feria, che celebravasi con popolare leti- 
zia, gli si apparteneva il marchio del nefasto ilare, il qua- 
le dottamente fu dimostrato dal Mommsen aversi a riconO' 
scere nel segno ^P *. Con tal segno infatti si denota la qualità 
di quel giorno nel calendario prenestìno *; mentre nel matfeiano 
si ha, men proprìamento, e certo per isbaglìo deiriacisore, la 



• Loe. eit p. 373 col 2. 

» Otid. Flit 1. 709; cf. Kriend. Ainlt«m. «. i. IV. Kon. Jnl. (C. I. L , I 
p. 324); Dio Cam. LIV. 3Ì. 

' Foggln. I. e p. 17 sg.; C. I. L I. e. p. 313. 

• C. I. L., 1. e. p»g. 307 col, 2. 
: Ibìd. p 313. 
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8 BDLLETTINO DELLA COMMISSIONE 

nota semplice del nefasto (N) '. Ma come avrenuto sia che net 
calendario cerile porti invece questo giorno la nota contraria, non h 
difficile immaginarlo; e forse non provenne assolutamente da tras- 
curanza dell'incisore. Perocché i giorni 29 e 30 Gennaio furono 
tra i dieci aggimiti da Cesare all'anno di Numa, onde recarlo a 
giorni 365 ed accomodarlo alla carriura del sole; ed h noto ch'ei 
volle che detti giorni prendessero luogo tra quelli fasti per la- 
sciare alle azioni dì le^e una mi^gior libertà '. Furono dunque 
il 29 e 30 Gemuùo contrassegnati colla lettera F; lettera che ritiene 
eSettivamente il primo dei due. Ma col giorno 30, dall'anno 745 in 
appresso, andarono congiunte le popolari feste per la dedicatone 
suddetta dell'ara della Pace; cosi perdette il giorno, siccome feriato, 
la sua qualità di fasto, e prese quindi ne' calendari la nota compe- 
tente al nefasto non triste {tf ). Non h improbabile che nell'esem- 
piare dei fasti copiato dall'incisore della tavola cerite una tal 
circostanza fosse stata dimenticata, lasciandosi a quel giorno la 
nota di sua primitiva natura. 



> C. I. L. 1. e. p. 304; cf. p. 368 col. 1. b. £ 

' Le relative katorìtà degli scrìttori si reggano proso il Foggiai (L e. 
p. 17); e presso il Hommseii U •:orrÌ9pondtiQi& delle Dot« nei calendari (C. I. 
L. 1. e. p. 372 cui. 1.). 
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BUUBTTINO DELLA COIIMISSIONB 



Di questo mese rìmaDgono 15 giorni, dal 14 al 28. Pel 
confronto hassi, tra i calendari marmorei, il maffeiano e il farne- 
siano; quest'ultimo in quella parte che ne sussiste, cioè dal 
giorno 15 al 21. 

Nulla Ti h dì notabOe quanto alle vetuste ferie disposte 
nelle legittime sedi; ciò sono, le LVPercoJto nei 15; le QVIK»- 
nalia nei 17; le FEBcf/a nei 21; le TERmtnafia nei 23; il 
BEGi/uf/mm nei 24; te EQuirria nei 27. 

Alla indicazione delle ferie quirinali aggingne la nostra 
tavola quella del nume cui si facevano, e del luogo destinato a! 
suo culto: QYIRINO IN COLLE. Il che si omette nei fasti maf- 
feìani, mentre nei farnesiani egualmente si nota: QVIBINO. 
INCOLL. Ha osservato il Mommsen che cotesto aggiunte fatte 
in lettere minori alle ferie antichissime dell'anno romano appar- 
tengono ai tempi della repubblica *. Ninno ignora che in queL.to 
senso la parola collis, adoperata semplicemeote, denota il Quirinale. 

Fili degne di osservazione riescono le note indicanti la qua- 
lità del giorno 21, in cui cadono le FERalia; ultimo e quasi 
principal giorno delle parentalia, il quale nel calendario maf- 
feiano porta la lettera F {faustus), mentre il famesiano omette 
la nota del giorno, e vi aggiugne quella delle divinità cui si 
celebravano ("f^is inferis}*. Le parentalia in effetto por loro 
natura non rendeano nefasti i giorni ai quali aderivano; e da 
sifbtto indizio ai^omentò il Mommsen ch'elle non discendessero 



■ Log. cit. p. 375 col. 1. 
: H&r. (21) D FERM. P 
P*mM(21) DPEBAT, 

DIS INFER 
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ARCHEOLOaiCA HUMICIFiLB 11 

dai fasti aotichissimi V Ma nella tavola cerite il contrassegno 
di detto giorno non è F, ma F F: della qual nota così scrive il 
testé lodato illustre espositore dei fasti dell'aniio: Non reperitur 
nisiadAug. Wintabulis Maffeiana et Amiternina,cumidemdies 
in delerioris nolae labulis nolam habeat W vel F. Signiftcalio 
incerta est, videlur tamen ad exemplum notae ^P sic significari 
wnjttnctio diei fasti et feriarum laetiliae *. Ora noi ne abbiamo 
due altri esempi; giacché la nostra tavola, oltre il 21 Febbraio, 
la esibisce eziandio ai 23 di Aprile, siccome piìi innanzi vedremo. 
Quanto alla sua spiegazione peraltro, temo rimanga nell'incer- 
tezza di prima; né saprei veramente sa colga nel segno la riportata 
congettura del Mommsen, che, cioè, quelle note abbiano a signi- 
ficare ad un tempo il giorno fasto, e la giocondità delle ferie 
ad esso giorno inerenti. Imperciocché se tal cosa cade abbastanza 
in acconcio, quanto al 23 di Aprile e al 19 di Agosto — nei 
quali due giorni ricorreano le liete feste vinali — non sembra 
possa dirsi altrettanto del 21 Febbraio, allorquando i mesti riti 
delle feralia ridestavano la memoria dei Mani e le pietose 
onoranze rinuovavane sulle tomba. 

Ai 24 del mese il giorno del REQi/upmi» porta nel marmo 
cerite, come nel mafTciano, il marchio N proprio del nefasto 
triste: il che viene in conferma delle disquisizioni del Mommsen 
intorno all'orìgine e olla natura non Ilota del medesimo giorno '. 



I Loc. cit p. 3S6 col. 2. 
* Loc. cit p. 367 col. 1. 
' Lo.-, rit. |>- 367 col. 2, cf, p. 3S7 col. l. 
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ARCHEOLOGICA MUNICIPALE 



Del mese di Marzo abbiamo 16 giorni nella tavola cerite, 
cio^ dal 16 al 31. Le servono di confronto, oltre i fasti malTeiaDt, 
i prenestini dal giorno 19 al 31; i vaticani dal 16 al 24; i farne- 
aani dal 16 al 23. 

Kel giorno 17 il calendario maffeiano ed il farnesiano segnano 
semplicemeote le liberalia (LIB. maff., LIBEB farnes): ÌI vatì- 
caoo invece: lABeralia A-GONia; il nostro piìi compendiosamente 
LlBeralia kQonia. Ha notato il Mommsen che la parola agonium, 
ovvero agonale, significando soltanto sacrifizio, in questo giorno 
e nell'undecìmo di Dicembre trovasi preceduta o seguita da altra 
voce che determiua di qual festa si tratti; mentre ai 9 di Oen- 
najo ed ai 21 di Maggio fa mestieri di ricercarne la natura presso 
gli antichi scrittori '. Dai fasti famesìani ricavasi che il tempio 
di Libero era nel Campidoglio (LIBERO IK GkpitoUo). Il marmo 
cerite aggingne in lettere minori la memoria delle feste che 
ricevette il medesimo giorno all'età imperiale: LIBERO LIBeralia. 
FEBJoe QVOD Bo Die 0. OAESar VIOif IN ElSPania VLTeriore; 
doè le feste per la vittoria di Giulio Cesare a Hunda, riportata 
nell'anno 706, la qual cadde appunto, siccome i noto, nel giorno 
delle liberalia 'r Altrettanto accenna, sebben meno espressamente, 
il farnesiano medesimo: CÀESÀB HI(spaniarn vieti). Non accade 
avvertire che il nostro dice nella Spagna uUeì'iore per contrap- 
porre cotesto vittorie a quelle del dittatore sai legati di Pompeo 
e sul re del Fonte, le quali ai 2 di Agosto si registrano dal ca- 
lendario amitemino e dell'arvalico, siccome avvenute nella Spagna 
citeriore '. — Le feste di cui trattasi per la vittoria di Manda 



' L. e. p. 333 col. 1, et. y. 388 col. 2. 

1 HammwD L e. p. 388 col. 2. 

' Hernen Scavi net boxò laero dei pratelli Arvali, eet. p. 87 e 

w. fpigraph. I.*p. 35. 
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14 BULLETTINO DELLA COUMISSIOKE 

di vogliono aggiugnere allo elenco delle feriac sub imperatoribus 
adjectae compilato dal Mommseii '. 

Dopo il giorno 17 nulla vi ha di notabile fino al 27. In 
questo giorno, di concerto coll'emsrologio maffeiano, che reca: 
HOC DIE CAESAE ALEXANDriom KBCEPIT, il nostro porta: 
FERiae QYOD. EO. DIE C. CABSor YICIT. ALEXANDrion». Ed 
hassi con dò una conferma del giorno in che avvenne la detta 
vittoria, che finora sapeasi unicamente dai fasti maffeiani. Ed 
inoltre il calendario cerite pili espressamenl^e determina la persona 
di Cesare aggiugnendo il prenome. — Ma strana riesce ai 27 di 
Marzo la nota F fFauslusJ, mentre il maffeiano, ch'è il solo 
che ne presenta intatti i caratteri di questo giorno, vi appone 
a buon dritto it marchio del nefasto ilare (W), motivato dalle 
ferie per festeggiare le vittorie di Cesare. Se non che cib sì 
spiega mediante una ragione analoga a quella che noi adducemmo 
per consimile circostanza ai 30 di Gennaio. La nota tP cominciò 
a competere a detto giorno per fatto dell'età imperiale. La nota P 
sarà dunque stala quella che determinava il carattere del giorno 
anteriormente alla istituzione di quelle ferie che noi vi troviamo. 
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Del mese di Aprile abbiamo dal 14 al 30; serroDO di con- 
fronto i fasti maffeìani interi; i tusculani pe' giorni 14 e 15; i 
prenestini dal 14 al 30; i vaticani dal 14 al 19. 

Nel giorno 15 l'emerologio caritè segna regolarmente !e 
FOBDi'cJ^t'a * di concerto col maffeìano, col vaticano e col prene. 
stino; e nel 19 le CEBtatia, cioè le feste di Cerere, intoma alle 
quali BÌ veggano le note del Mommsen *. E dal 14 al lamette 
di seguito 1 giuocliì cereali (LOEDl. Ceriales); dov'è da notarsi 
l'affettazione di arcaismo nel dittongo OE, usato in luogo della 
V lunga, mentre negli altri fasti piìi antichi b scritto costante- 
mente LYDI. I giuochi cereali duravano, com'è noto, otto giorni, 
rendeano perciò nefasti (N) i giorni tutti ai quali aderivano. 

Nuova poi e singolare riesce la formola colla quale ai 21 
del mese, dopo registrate le antichissime feste FÀBtfia, in onore 
di Pale, dette perciò anche Palilia, colle quali coincideva la fonda- 
zione di Boma, consegna in lettere minori la memoria di quel 
faustissimo avvenimento, e della festa popolare con cui celebra- 
vasi: ROMA. CONDifa FEEUas GOBONATIS OUnibiis. Il maf- 
feiano pone soltanto le Parilia: mentre nel prenestìno avea Ver- 
rio Fiacco ricordato la oiigiae ed i riti delle medesime feste, 
colle quali area principio il vetusto anno pastorale; ma della sua 



' Geco U DoU d«l Honunsea k <lett« fesU: PordieUUa tioe hordicidia 
{Kust. cp. p. 102). f>>rdicalia (LjìL 4, ^9), hontkalia (Varrò do ir. 2. 5, 6). 
lUila a hóbw fi>r,tit sia Kordii, id ett gravidìt eo die immolandii (Vari. 6, 
15 III), A""' TeUuri (Otid- f»st 4. 633: nane graTÌdnm pecos est, graiidas 
quoiiuo semine terrae; Teltarì pleDM Tictima pleiik datar Lyd. 1. e) parlim in 
t\itiihJùi, jMirfii'i in Curiit thsinla. (Van. 6, 15; Orid. fast 4, 63&.) C. 1. L., I. 

p. a»!, col. ty 

* L. e. p. 391. col. 1- 
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nota non restano che laceri avanzi. I fasti filocaliani segnano a 
qacsto giorno: Notate VEBISCM! XXIII. ; e quelli di Polemio 
SUrio: Natalis Urbis Romae '. — Il ricordo così lieto ed espresso 
della sempre famosa fondazione di Roma, che segna nel mondo 
un'era grandissima di civiltà, fu d'impubo non lieve alla nostra 
Commissione Archeologica per determinarla ad acquistare pei 
musei del Comune questo prezioso frammento del calendario di 
Ceri L'annotazione feriae coronatis omnibus ricorda quella del 
calendario prenestino ai 6 di Marzo, >» occasione delle feste pel 
pontificato massimo dì Augusto: Il VIRI (ob eam rem immolant 
p)OPVLVS COBONATVS FERIATVS (agit) V E chi sa che nei 
fasti ceriti eziandio le feriae coronatis omnibus non abbiano a 
riferìrBÌ a quel municipio, e intendergli de 'tre ordini del popolo, cioè 
i decurioni, gli augustali e la plebe, che tutti adorni del sacro sim- 
bolo della corona avranno partecipato ai giocondi riti delle pari- 
tia* Perocché, fra le altre cose, trattandosi di festa romana sem- 
brerebbe vi si fosse dovuto dire, piuttostochè Roma condita, 
Urbs condita, secondo l'uso comune; di cui abbiamo la traccia 
anche nei fasti del Filocalo, che mette Natalis Urbis. Del resto, 
se il popolo Gerite si fosse pregiato in effetto dì celebrare con 
pib solenne feste^amento il natale di Soma, potea ben esserne 
cagione l'alleanza antichissima e la pubblica ospitalità che i ceriti 
conseguirono dai romani per aver dato ricetto, quando Roma fu 
presa dai galli, ai sacerdoti, alle vestali, alle cose sacre di essi: 
talché ne' ceriti si ebbe il primo esempio del dritto dì cittadi- 
nania, ma senza sufir^o *. Del resto, sulla giustezza dì tale mìa 
osservazione dì buon grado a pìU periti lascio intero il giudìzio. 
Nel giorno 23 mette il nostro calendario le feste vinali 
(VEINoIia), destinate, almeno in origine, a solennizzare l'aprì- 
mento dei vasi del vino e l'assaggio del maturo liquore. Come 

• Ibid. ^ 340, 341. 

* Ikid. p. 387. 

■ Becker Iland. II. pag. 95, cf. Haiquidt nnd Uoididmd IV. p. 44. 
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carattere del gìonio di le lettere F P d* incerto significato , le 
quali anche pia indietro à sono oecorae ù 21 di Febbraio. 
Àttrìboisoe inoltje a Tenere (TENERI ) le dette feste vinai! : il 
che quantunque nuoro ne'fosti — perocché nh i malTeiani uè i pre- 
nestini ne fanno motto — tuttavia è consentaneo a quanto si at- 
tcsta da Ovidio, cioè a dire, che le vifUtUa eian sacre ad un tempo 
a Giove ed a Tenere, cui sotto t' invocazione di Tenere Erìcina 
fu dedicato in quel giorno il notissimo tempio presso la porta 
Collina ': mentre poi sappiamo che questo mese fu sotto la tutela di 
Venere, il che eziandìo dai monalogi mstici sì ricava *. E posdacbè 
i fiuti prenestini e Tairone * riferiscono a Giove le medesime 
feste, ha opinato il Ifommsen, in comentar questo giorno, che 
da prìndpio eDe fossero sacre a Giove soltanto, e che in appresso 
omÌDciassero a riguardare anche Tenere, a causa forse di quelle 
relazioni che gli antichi scorgevano fra Tenere ed il vino ^ 

Dal 23 al 27 nulla presenta il manno c«rìte che non 
sia conforme agli altri due emerologi che gii servono dì con- 
fronto. Ha il giorno 28 ci si offre segnato colla lettera nundi- 
naie F e colla caratteristica G che gU attribuisce la qualità di 
Comilialis. Seca inoltre ndla solita piìt minuta scrittura : LOEDI 
VLOBae YEBiae Q«oJ Eo Die SIGn«m TESTae IN DOMO Am- 
tìficis DEDIColttm. Il maffeiano segna soltanto LTD.FLOB: ma 
il prenestino, eoneoidemeote col nostro : LTDI FLOEàE FEBIAE 
EKS.C. QVOD Eo Die atdic^ì. ET ara TESTAE COWMT.IMP 
CAESABISATGVitì poNTIF MAj DEDICATASI QTIBnilO 
ET VALGIO COS *. — I giox-hi foraliy cioè in onore di Fiora, di 
quella dea (he nòia florescfn 'it praeftì, nel coi nome si onorava 



1 Fa»L IT. S«a. ^x- 

j c. I. u. I. p. sàs. 

' L. L. VL 17. 

• Ibid. ftg. S^. col. 1 

' IbiJ. r»g 317. 
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Q nome arcano di Roma, duravano sei giorui,dal 28 Aprile al 3 Mag- 
gio ; ed ò percil» che il nostro marmo li nota eziandio ne' due gioroi 
appresso, e dovea del pari notarli ne'tre primi del mese seguente. 
Quanto alle ferie per la dedicazione della statua di Vesta in casa del 
pontefice massimo, niuno ignora, che avendo Augusto, nel Marzo 
del 742, assunto il pontificato massimo, pubblicò la sua casa e 
presso la medesima edificò un tempietto di Vesta, per confer- 
marsi alla prescrizione che il pontefice massimo dovesse abitar presso 
Vesta '. Quel tempietto col simulacro della dea fu dedicato ai 23 
dì Aprile, secondocbe di concerto attestano Ovidio nei fasti ', il 
calendario prenestino ed il nostro; e per cosiffatta dedicazione 
venne per decreto del Senato istituita una festa speciale. Ora il 
giorno 28 Aprile essendo divenuto feriate non potè avere la nota C, 
ma sibbene competeagli quella del nefasto ilare, la quale con- 
cordemente gli attribuiscono gli altri due emerologi (N*). Aduu- 
que, nel marmo cerìte incorse una yieDda per fatto dell' Inci- 
sore, ovvero nell' esemplare dei fasti, onde questi furono trascritti, 
era stata conservata per inavvertenza la lettiera denotante l'antica 
qualità di quel giorno. Ha osservato il Mommsen che i calendari, 
avvegnaché derivati da buoni esemplari pubblici, tuttavia con 
molta facilità presentano degli errori *. 



' Si feggano le nata del UumiuseD a ijuest» giorno, 1. i 

' IV. 949 tg. 

* L. e p. 363 coL 2. 
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.Sedici giorni rimangono del mese di Uaggìo, l'ultimo dei su- 
perstiti Della tavola cerite. Oli servono di confronto, oltre i fasti 
malTeiani ed i venosinì, i tusculani pe'giomi 16 e 17, gliesqui- 
lini dal 16 al 31, i vaticani dal 28 al 31. 

Le lettere caratteristiche del giorno 16, quantunque poste 
nella frattura, pur si vede benìssimo che sono H ed F : e da un lato 
k l'annotazione, in lettere miaoii, pur giacente sull'orlo della frat- 
tura ....AIAE AD CIBCM, che spetta al giorno precedente dei 15, 
àoì alle idi di Uaggio; e la cui leggenda facilmente si sup- 
plisce coir aiuto dei fasti di Venosa che portano in detto giorno ': 

GFEID.K. iIbr6vR . HJllÀB 

mentre i tusculani hanno solamente: MERCurto; il Filocaliano: 
Natalis Mereurii; i menologi ruotici : SACBVU MERCVBd ET 
FLOBAE. — La leggenda del giorno 15 nel nostro marmo, divisa 
in due linee come nel venosino, era dunque la seguente: 

mk'. feriae Jovi, Itercurio, Maiae ad Circwen tnaaimum. Che il 
tempio di Mercurio, presso del quale dovea celebrarsi anche la 
festa di Mua, genitrice di esso nume, fosse in vicinanza del Circo 
Massimo, già il sapevamo da varie testimonianze di autori *. La 
nostra tavola ad ogni modo ne porge di tal circostanza uda so- 
lenne conferma. 

Dal giorno 16 fino a tutto il 24 nulla vi s'incontra che non 



i C 1. 1., I. p. 301. 

t Beckrr Hand I. p. 4T0 sgg- «f- Mommsen I. < 
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3ta conforma alle note degli altri caleudarì '. Nel gioroo 25, di- 
stìnto dai caratteri A G, l'emerologia veaoaino reca: FOBTVXoe 
PRIMtjenitw IN COUe, l'esquiiìno: FOBTVNae PVBLICoe 
YSimigeniae IN COLLe: il nostro ha; FOBTVNAE. 7ublicae 
Potuti SUìmani QutràiumlN COLLE QYIRINaft. Dalla quale 
indicazione appariace che le sigle P B del calendario esquilino 
oltre al supplimeato P&imigeniae si prestano anche, e forse me- 
glio, all'altro di Fopuli Bomani, conformemente al modo in che 
Ovidio espone la invocazione di quella dea ', e conformemente 
ai fasti nostri ; sempre pia erronea mostrandosi la opinione del 
Merkel il quale credea che Ovidio si fosse ingannato nel risol- 
vere le dette sigle piuttosto per Populi Romani che per PB*- 
migeniae *. E dal confronto del marmo nostro cogli altri pub 
dednrsi eziandio che la pienissima appellazione di questa For- 
tima onorata snt Quirinale dovea essere: Fortuna Ihtblica Ptifmli 
Romani Quiritium Primigenia in colle Quirinali. Alla stessa 
deità, e nel medesimo tempio, si facea sacrifiiio anche aì 14 dì 
Novembre, secondochb abbiamo appreso dal prezioso .frammento 
degli arvalìci fasti . Circa la sitoacione di questo tempio , di 
mi alcun indizio hanno fornito i lavori di sterro in questi anni 
operati sul Quirinale; e circa la contrada denominata ad tres 
Foitunas, si vegga, oltre V ArchSol. Zeitìmg (1871 p. 77 sg.). 



' ATrertUmo pei meno eaperti, che il suriSdo del gìonio 21, àGOnia 
sembra che fosse ìd onore dì i'ediovit ( Ifommseo L e. p. 3M coL 1 ); men- 
tre il TTBlLiufn'uni del 23 ì spiegtto, Cra gli altri, d&Tanone: diet labi- 
luttriian oppdlalut, qvoif eo die in atrio tutorio taermvm lutea ttulrantur 
(L. L. VI. 14; et Momnisen L e p. 389 ed. 2 et p. 394 eoL 1. ); e le sigle 
che marcuo il carattere del gioma 25 d spi^^o : Quatuìa Hex Comiliamt 
fkr: di che lo stesso Vairone: Dia qui voeatar tic: quando m comÌtiaTÌt 
fui dielut al qucd ab eo die rtx taerifieioiut il ad eomilium, ad quod Um- 
pM etl nefiu, ab eo fot, ceL ( L. L. VL 31. cf. HomntseD L e. p. 367 col 1). 

sPast V. 729. 

* et Hommaen L e. p^ 394 coL 1. 

' Eiihfiii. Spigr. I. p. 41. 
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BDcbe il primo volume di questo uostro BuUetUno ', in cui tanto 
io, qnanto il cfa. Lanciani, abbiamo avuto occasione di n^onaroe. 
Il testé lodato mio amico e collega vorrebbe porre ta suddetta 
contrada, col tempio della Fortana Pubblica Primigenia, fuori 
della cinta delle mnra serviane : nel che io non posso per varie 
ragiooi, accordarmi con lui ; e vedo anche il eh. Jordan non essere 
soddisfatto di tale opinione *. 

C. h. V. 



' Bollett. della C. A. M. liìT9 pag. 201 egg. cf. ^ 232 ig.; ta(f. I. 
* lahnsbirichl ùber dit Fortiehillt ilrs elassitch. Alterthunuwiti. h 
ravtg. v. pnf. C. Borsi«ii. Berlin 1873 p. 731. 
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AEA DI VERHINO 
(Tav. III.) 



Il giorno 13 febbraio 1876, esplorandosi quel tratto dell'ag- 
gere serviaco che h racchiuso fra le vie Gaeta e VoUurno, la 
piazza del Maccao, e le terme di Dioclesiano, fu riavenuta un'ara 
arcaica in peperino, capovolta nell' intemo di quella piccola tine, 
che è indicata in pianta con la lettera A. ( Tay. III. n. 2 ). 

Il monumento ha la forma solenne e speciale di quelle are 
che nel settimo secolo si innalzarono isolate a divinità special- 
mente topiche, quali per esempio la palatina, posta ad un ignota 
nume da C. Sestio Calvino, della quale dà il disegno il Bitschl 
nella tav. LYI, n. I. Ma la mancanza dei pukini nella parte 
superirre rende la nostra ara più rassomigliante a quella bovil- 
lense dedicata dalla gente giulia a Yeiove (cf. Bitschl 1. e. lett. e) 
con la quale ha anche comune la materia. Veggasene il tipo 
nella tav. IH. n. 1, dal quale apparisce esser composta di dae 
partì, cioè di due dadi, modìnati dì plinto, cordone, e di una 
specie dì toro, posti in senso inverso 1' uno sull' altro. L'altezza 
totale del monumento è di m. 1.032: la base di m. 0.752X0<7^2- 
Sopra uno dei lati del listello superiore, è incisa con caratteri 
nitidissimi la seguente iscrizione: 
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La paleografia delle lettere specialmente quella della F e della 
M h propria della seconda metà del secolo settimo : posteriore 
cioè di poco alla geminazione accìana delle vocali, della quale 
abbiamo un esempio nell'ara quasi contemporanea della gente 
giulia. n testo può dirsi contenere altrettanti problemi di diffi- 
cilissima interpretazione, quante sono le parole che lo compongono. 
Ignoto è il nume YERMINVS: ignoto il posto da assegnarsi 
all'Aulo Postumio Albino, figlio e nipote di Aulo, nello stemma 
genealogico di queir illustre famiglia ; ignoto è infine in forza 
di qual legge pletoria quel personaggio fosse creato duumviro. 

Neil' esaminare ciascuno degli enunciati problemi, io mi varrò 
delle sagaci osaervaziooi proposte dal cb. sig. Prof. Henzen nella 
seduta deìl'lnst. Arch. del giorno 24 marzo, nella quale tolse 
la nostra ara a soggetto di erudito rsgionamento : ma Bopratutto 
trarrò vantaggio delle notizie comunicatemi dall'illustre prof. 
Teodoro Mommsen con lettera in data 28 marzo, relativa allo 
stesso argomento. 

L'etimologia del nome VGRMIMVS lascia appena dubbio 
cbe debba rìcÉrcarsene la radice in Vermis, e per conseguenza 
cbe l'ignota divinità sia una di quelle tante delle indigitamenta 
le quali , come lugatinus da iugum, Argentinus da (U-gen- 
ivm etc., traevano il nome dall'ufficio ad esso attribuito : qui- 
bus nomina ab officiis constai imposil^l {et. Fretler: rom. my* 
thoL p. &72 sg.). È sembrato ad alcuni di poterla riferire fin 
anco ad una classe speciale degli anellati qual' è quella degli en- 
loioi, di guisa che il nume avrebbe a considerarsi qual protettore 
dei fanciulli elminliuì. A me sembra strano che per sì meschina 
r^ione sì decretasse con legge speciale la dedicazione di un ara a 
Vermino: molto piìi cbe l'accemiata malattia non pub mai aver 
assunto proporzioni epidemiche : e rarissimo è il caso che tomi fatale 
a coloro cbe ne sono singolarmente colpiti. Credo pertanto pih 
T^onevole il supporre esaere stato invocato quel nume in occa- 
none di danni recati alla coltivazione da insetti appartenenti pih 
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meno esattamente alla specie dei vermi. Aggiungeremo quindi 
il Verminus alla numerosa schiera degli Dii agrestes ai quali la 
prisca supèrstizione agronim munus . . . committendum arbi- 
trata est (Àugustin. G. D. 4 8). 

Per ciò che spetta al dedicante, h d'uopo innanzi tutto os- 
serrare, come la gente dei Postuuii Albini ebbe parte cotanto 
considerevole nell'amministrazioDe delta cosa pubblica, che sol- 
tanto nei 117 anni corsi &a il 520 ed il 637, essi pervennero 
non meno dì dieci volte al supremo onore dei fasci ( Borghesi 
Oeuvr. Ili, p. 84). Nell'anno 574-180 si hanno tre Postumii 
Albini, console l' uno, pretore l' altro , il terzo tribuno militare 
( Livio 40-35, 41 ). Inoltre i prenomi di Spurio Lucio ed Auto 
loro proprìi, sì mescolano e si confondono in modo, che non ostante 
il soccorso del canone, seconiìo il quale il prìm<^enito dee rite- 
nere sempre il prenome paterno , toma difficilissimo tesserne lo 
stemma gentilizio completo, specialmente nei secoli sesto e settimo. 

n Borghesi, illustrando un termine migliare della via po- 
stumia, la quale da Genova n^ungeva il territorio friulano, 
ordina i discendenti dì quattro generazioni, dall'anno 520, al 606. 
Parimente il Mommsen, nella istoria della moneta romana ( II, 
S83, 461 ed. Blacas ) propone la geneaologia di tre generazioni 
posteriori. Ma poiché in esse non è dato riconoscere in modo 
preciso l'autore delia nostra ara, così rimane tuttavia libero il 
campo alle congetture. Forse egli può esser figlio aXVA. Poslur 
miìis A. f. Sp. n. Albinvs, monetiere circa il quadriennio 673-677 
( Cavedoni : not. a Borgb. Oeuvr. III. 94 ). Potrebbe esser anche 
discendente deir4. Poslumius A. f. A. n. cos. 603, il cui avo h 
certamente VAU>Ìnvs Luscus, di cui Livio descrive il cursus fio- 
norum nel XL libro. 

Vengo ora alla indicazione della legge pletorìa, che non ò né la 
meno oscura parte né la meno importante del novello monumento. 
La formola LEGE PLAETOBIA, non può riferirsi al monumento 
stesso, ma sibbeiie al duumvirato di quello il cui no.ne precede 
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ìminediatameDle. Poiché <è regola costante * scrÌTe il MomoiBen k 
che < tutti i magistrati straordinarìi, àoh creati ad hoc per tale o 
t>l l^e, ne aggiungano alla titolazioue anche il nome>. Si con- 
frontino, per esempio,! IIIviri,i Vviri, i XXviri agnsdandis ad- 
rijfMtidis lege eie., i tre» viri lege Sempronio ( Cic. de l. agr. 2, 
12, 31 ) ; i ///; viri lege Cornelia ( Orelli 3677-78 ) : il Illlvir 
iuri dicitndo s. e. ( Henzen 7065 ) : ì //// viri praefecli lege 
htronia, dei fasti di Interamna Lirinas (Momm. I. N. 4195) 
e di Venosa (De Rossi : fasi Yen. p. 22) e l'elogio di M. Livius 
m. f. e. n. Drusw.... X vir a. d. a. lege sua.., V vir a. d. a. 
lege Saufeia ( C. I. L. I, 279 ; cf. Borghesi OeuTr. 6: 822. — 
Uarquardt Staasvr. 494 — Momms. Staatsr. 2. 585 ). 

Ora il Mommsen ha dimostrato che i dtioviri aedi dedi- 
eandae furono magistrati straordinarii, creati sempre per una 
legge fatta appositamebte, come avveniva appunto per i HI viri 
a. d. a. Si confronti p. e. il passo Ci Livio : itaqtie ex aucto- 
ritale Senatus latum ad populum est, ne quis templum aramve 
inivssu Senatus aut iribunorum plebis partis maiorìs dedi- 
caret (9: 46: anno 450) : e l'altro non meno importante del me- 
desimo scrittore : Q. Fabius Maximus a Senatu postttlavit, vt 
atdem Veneris Brucinae, quam dictalor vovisset, dedicare li- 
ecìet; Senatus decrevit ut Ti, Sempronius cos . . . . ad popu- 
lum fìrret, «* Q. Fabium II vìrum esse iuberent aedis dedi- 
candae causa (23. 30. 13). Non v'ha dubbio, pertanto, che il 
' nostro Aulo Postumio appartenga a questa classe di magistrati, 
molto pih che dedica l'ara a Vermine da solo, come fu ordi- 
naria costumanza di tali duumviri. 

Bimane ora ad esaminare qual sia la legge pletorìa, in 
forza della quale Postumio innalzava il monumento testé tornato 
in Ince. Nel catalogo delle le^ romane del Budorff sod men- 
tovate due leggi pletorie. La prima, assegnata per approsaima- 
xiooe all'anno 387, i illustrata dal noto passo di Censorìno. 
Plurimi supremam post occisum solis esse existimant, quia 
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est in XI J tabulis scriptum sic : sol occasus suprema tempestas 
esto. Sed postea M. Ptaetorius tr. pi. scitum tulit : praetor ur- 
banus qui nune est, quinque posthac fuat duos Uctores aptut 
se habeto vsque supremam ad solem occasum, ivsgite- inler 
cives dicUo (Cena. N. D. Jahn. 24 - cf. Varrò 1. 1. 6, 5). 

La seconda è dell'anno 568, e riguarda iudìcia publica 
rei privatae (cf. Savigny: Z. Schr. 10, 3: Vetm. schr. 2. 18). 
A.d essa viec riferito il passo di Capitolino: de curatoribus vero, 
cum arUea non nisi ex lege plaetoria vel propter lascivìam 
vel propter dementiam darentur . . . . (Marco, 10); l'altro dì 
Snetonìo; plaetoria (lex) quae vetat minorem annis XXV stipu- 
lari (ap. Priscian. 8, 9; 18, 19). È mentovata parimenti nella 
linea 112 della legge giulia municipale, nel senso cbe, per essa 
condemnatur qui in iudieio privato, sive pecuniae creditae, 
sive alio, ideo non obtinuit, quia reus exceptionem legis ptae- 
toriae impetraverat, iudicique probaverat (C. I. L. v. I p. 125 
Un. 112 - cf. BndorfT; RecMsgeschichte I, 20 n. 8; 103 n. 11). 
Ora ah l'una ah l'altra di queste leggi importantissime e di 
primo ordine fanno al caso nostro. Il Postumio dee esser stato 
eletto duumviro sotto una delle tante magistrature sostenute 
dalla gente Pletorìa, per dedicare l' ara di Vermìno. Forse 
il latore della legge fu quel M. Ptaetorius m. f. Cestianus, 
nominato nelle monete del ripostiglio Cadrianese (Riccio; Flaet. 2: 
Momm. 261) edile curule nell* anno 685, e salito poscia a pih 
alti onori, nel corso dei quali puì> aver serbato interesse alla 
procurano aedium sacrarum (cf. Becker Handb. 2, 2, 316) da 
lui antecedentemente esercitata. 

A tutti questi problemi, la cui soluzione lascio a persone 

piìi competenti di me, se ne aggiunge un altro per dir cosi 

topografico, quello, cioè, che risguarda il rinvenimento del- 

V ara in luogo nel quale la sua esistenza non potrebbe convenien- 

;nte spiegarsi. Il monumento fu rinvenuto, come già dissi, 

interno di una torre rettangolare spettante a forlitìcavione 
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che tutto induce a credere anteriore allo stabiliinetito dell' ag- 
gere serriaDO. E poiché ne si ofire spontaneamente una così 
opportuna occasione, non saiì inutile prender le mosse da con- 
siderazioni pili generali intomo alle varie opere di difesa sco- 
perte specialmente ìn questa parte della cittì; considerazioni 
che all'interesse topografico uniscono eziandio il pregio della 
novità. 

Allorché nell'anno 1871 raccolsi in separata monografia 
(cr. Ann. dell' Inst. 1871 p. 40-85) le notizie spettanti al re- 
cinto della città anteaugustea, i suoi avanzi o tuttavia esistenti, 
altravolta esplorati non eccedevano il numero di diciotto. Par- 
tendo dalla sponda sinistra del Tevere, ove la cerchia avea prin- 
cipio in vicinanza del Fonte Botto, esaminai e descrissi uno ad 
uno gli avanzi esistenti sul sasso tarpeio innanzi it palazzo Caf- 
faielli: il secondo distrutto nell'anno 1862 fra ì numeri 81G, 
81 E di vìa di Marforio: il terzo esplorato la prima volta dal 
Brano nel giardino Colonna ; il quarto distrutto 1' anno 1866 
Delta piazza del Quirinale : il quinto, sesto e settimo esaminati 
dal Bartoli nei giardini Barberini di s. Susanna e della Vitto- 
ria: l'ottavo esistente nella vigna Spilhffever: il nono nella vigna 
che forma angolo tra le vie Labicana e Merulana: il decimo sotto 
il fianco orientale della chiesa de' ss. Quattro Coronati: l'oude- 
cìmo scoperto dal Parker nell'orto di s. Gregorio: il duodecimo 
scoperto dal medesimo sul margine occidentale della via di porta 
s. Sebastiano: il deCImoierzo esistente dappresso la chiesa di 
t. Balbina: il decimoquarto nella vigna detta di s. Saba: il 
decimoquinto e decìmosesto nella vigna Torlonia sull'Aventino: 
il decimosettimo, presso l'arco di s. Lazzaro: l'ultimo, rinvenuto 
nell'anno 1856 nell'orto annesso al monistero di s. Sabina. 

In questa enumerazione non son comprese le tracce del- 
l' aggere, indicate allora da quella elevazione curvilinea di suolo 
che dalla vigna SpithCever stendevasi fino all'arco di Gallieno. 

Decorsi appena cinque anni dalla pubblicazione di quella 
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monografia te scoperte relative alla cerchia Berviaoa soDoai molti- 
plicate in modo che ora possiamo seguirne 1' andamento forse con 
maggior precisione che non potè farlo Dionigi d'Alicamasso, ni 
cui sguardi eia celato dalle abitazioni della città {fSuntvpizov iti 
rà;—. chrfTiii.i, 13 ). È necessario pertanto partir nuovamente 
dalla sponda sinistra del Tevere , ed esaminare brevemente le 
novelle scoperte. 

Neil' ultimo fascicolo del Bullettino ho accennato al trova- 
mento di una strada dì considerevol larghezza, la quale unisce 
direttamente il foro boario all'olitorio, seguendo l'andamento della 
via della Bocca della Verità. Questa scoperta ci permette di de- 
terminare la posizione della porta Trionfale in quel tratto delle 
mura che dal Tevere raggiungevano il sassO Tarpeìo, non ostante 
che, la sua esistenza sia stata invano negata dal Beclcer {de Mit- 
ris p. 81 sq.). Essa dovea trojarai a metà dello spazio che dividea 
la porta Flumentana sulla riva del Gume (Liv. 35. 9. 21 — Cic. 
ad Att. 7. 3) dalla Gannentale sottoposta al Campidoglio (Livio 
35. 21 — Solim. I, 13 etc.) ed ognun vede quanto egregiamente 
concordi con tali dati la posizione della via recentemente scoperta 
fra la piazza Montanara e la Bocca della Verità. Ad alcuni po- 
trebbe recar meraviglia la esistenza dì tre porte in tm tratto di 
cortina lungo a pena m.' duecento. Ma % d'uopo rammentare quale 
immenso traffico, quale tramestio indescrivibile di pedoni dì vei- 
coli avea luogo in quel breve tratto di pianura attraversata dalle 
mura serviane. Questa era infatti la sola via di comunicazione 
facile e piana fra le regioni del Campo Marzio, e quelle poste 
fra il Tevere e 1' Esquilino, poiché può appena tenersi conto del 
passaggio offerto dalla porta Batumena, e dall' angusta gola che 
rima dell' impero di Traiano ) il Campidoglio dal Qui- 
io credo che una delle ragioni precipue per le quali 
indotto a prescegliere la situazione del sua foro in 
quale era necessario distruggere innanzi tutto una col- 
100 piedi, fu appunto quella dì aprire una nuova 
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cjmunicazioiie fra le regioni settentrionali e meiidionali della cittii. 
La zona del foro oUtorio dovea presentare sai principio del secondo 
secolo nn aspetto di confusione non dissimile da quello cbe pre< 
senta ora il « ponte dì Londra > : e se anche oggidì la piazza 
Montanara, in seguito della sua giacitura topografica ed altime- 
trìca, può ritenersi come uno dei punti più animati della città, 
che cosa potrebbe imagjnarsi pari al movimento di ona popola- 
zione nove Tolte maggioro? Io suppongo che, poco a poco, l'in- 
tiera cortina fra le tre porte debba essere stata sacrificata alle 
e:!Ìgenze del traffico, ed allo stabilimento di quei molti edificiì, 
specialmente ad uso di mercato, che sappiamo aver quivi esistito: 
e ne traggo argomento dal fatto che le indagini accuratissime 
da me eseguite per tutta quella zona, discendendo anche ne' sot- 
terranei delle case, non mi rivelarono alcuna traccia di costruzioni 
senriane. Egli h vero bensì che il giorno 12 Qeunaio 1872, in 
ima piccola escavazione eseguita all' angolo della via di ponte 
Rotto, sotto il fanale n. 3500, vidi apparire a fior di terra alcuni 
macigni simili a quelli delle mura serviane : ma tornerebbe inu- 
tile istituire discussione su poche pietre divelto dal sito primiero: 
ed ho latto menzione del loro trovamento soltanto, perchè in 
topografia qualunque menomo indizio può divenir col volger del 
tempo argomento di maggiori scoperte. 

Le mura della città, r^giunta appena la sommità occidentale 
del Capitolino, debbono essere state ìncorpjrae, per tratto non 
breve, nella svbstructio Capitola incominciata l'anno S68-S86 dai 
tribuDi militari Furio Camillo, ed Orazio Pulvillo (Liv. 6, 4). 
Hon è questo il luogo di ripetere quanto ho ragionato di recente 
intorno quel muraglione di sostegno alta area sacra del tempio 
di Giove Ottimo Massimo ( cf. B. C. A. M. anno III. fas. IV.) 
mi mi è grato osservare come le scoperte avvenute sull' una e 
l'altra retta del Campidoglio, dopo la pubblicazione di quella 
memoria, rechino solenne conferma alla ubicazione da me proposta 
del tempio. Giovi inserire, inoanà tutto, la traduzione dì una 
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ntfaoria «ttognb, scriua da]rarchjt.-a> cb£ dilìgevi i Uvori dì 
«OftivdoBe del pabno della Leguìme PnasUu BrlI'iaBO 1665, 
uuM) in CIP Is fiattA dd lempia rirìie ia gna pirte U Isce: del 
qaile iaedìto àoevamto d>bbo h eoo-^deesa dì qaestoilla cor- 
tesia d«ll'ìlla$tr« ^. Frot GogUelsiD Henim. 

« GinnU Is ocamiODe, ^ì dice, alla {.nfondifà di un 
« mebm ìndica, s'incootiannto araBd dì «n man fl qoale era 

< composto di p:etn Im^fae O.Oó bu^he 0.75 e omninesse sona 

< cementi). CoDdooandoa il lar^ra si rìle che questo magnifico 
« anitzo per ono spano dì 20.00. X ^-'^ *^^ serrìto di petnia 
« cara p>icliè ilcrine pietre eraoo state hmosse ad artiitrìf»: 
« alt-^ spaiate e s-ronrolte rimaaeTaoo tonana sol posto ». 

lo eredo cbe queìta derastad :-n« af^oUcB^ al n^Tero di 
quelle commesse eira ratui<) 16S'> dii Caffirelfi. s:cc(»iie descrìve 
a lungo O Pabretd /Add. ad col. Tratan. . 

« Fin notabile è an altro Itivj^i, prjì^ziie il relatore, ore 

< gli strati dei parall«lepipe^ , quasi sosplod da una forza ar- 
■ tante da sotto ia sa, hanno cangiato la p?dmne oriiostale in 

< OD angolo dì 45.* Che la fona ma>>ies5e da S'>tto sembra di- 

• mostrato dal [a:;o che alooae pienv per metà rimangono nella 

• loro gìacìtara normale mentre l'altra metà in fora del colpo 
« rìcerat'?, rìene a C'>3t:taire on ang:>b corTÌ?pi»dent« alla incli- 
« nazione di on con4 alt> m. 2. e di m. 4 di diimetn). À evidente 

< che le mani degli nomini non arrebber» bastato a prodarre 
« un tal eo![o • ed è perdo che egU cerca rinder ra^ne del 
fatto ricorrendo a f?rze Talcanìobe. — Ma poiché è assordo il 
supp->rre che ana emtione, o altm fenomen-^ platonico non di- 
spieghi le sue forze oltre nn ra^^o di 2 dl così mi sembra piii 
naturale il supp>rTe che i CaffarelU abbian btto oso della poi- 
ere per rendere men lungo e mw dispendioso il loro bmtale 
ivoro. 

Allorché pabblicaTa, due mesi or sono, la monografia sul 
empio di Giove OttiiLO Massimo, la sua colossale i^atea otErìva 
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lìmiti netti e precisi soltanto per un breve tratto del lato orientale 
esplorato nel giardino del palazzo de' Conservatori, là nve gitta- 
T&Bsi le fondamenta dell'aula centrale per la mostra archeologica. 
I lavori eseguiti dalla Corona di Prussia, per la costruzione di 
alcune scuderìe sul margine destro della via di Monte Caprino, 
hanno restituito alla luce non solo la prosecuzione di quel lato 
della platea, ma l'angolo ìstesao ove la platea volge ad occidente. 
In questo aiuolo, vivo e ben definito quasi che ne fosse pur ora 
stata compita la costruzione, rimangono al posto quindici ordini 
sovrapposti di pietre per l'altezza complessiva di m.' 4.65 , misu- 
rando ogni ordine m. 0.31. — Il muraglione è quasi per intero 
incassato nel suolo vergine, essendone diviso da un' intercapedine 
( poscia riempiuta ) larga a pena un metro, spazio sufficiente per- 
chè gli artefici potessero a loro d^o attendere al lavoro. Ma 
poicbb il suolo, come ben descrive Dionigi, era acclive e talvolta 
precipitoso (3. 69), cosi le fondamenta discendono a profondità 
diverse fino a raggiungerò in qualche punto del lato di prospetto 
una grossezza di m. 11.73 che è quella di treTit'otto ordini di 
jdefa^. % inutile osservare quanto siffatte scoperte Rovino a con- 
fermare la posizione da me assegnata al CapUoliwn, le cui fon- 
damenta assorbirono la spesa destinata a condurre a compimento 
rintàera &brìca. Uà è d'uopo prender nota dì un'altra partico- 
larità dì non minore importanza. 

La larghezza della fì-onte esastila del tempio essendo di piedi 
romani 192 e mezzo, e calcolandosi il diametro di ciascuna colonna 
incirca di piedi 6, gli intercolunni debbono misurare per conse- 
gnenia piedi 37,2 ovvero m. 11.04 —computati da centro a centro 
dei fasti. Ora il giorno 26 mano, continuandosi la scoperta della 
platea in vicinanza dell'angolo formato dai lati K. S. e S, si scopri 
nel Tiro della costruzione ed alla profondità di m. 6 dalla sua 
soperficìe, una gallerìa o corridoio', parallelo al lato di fronte, 
e lastricato con molta regolarità in travertino. La larghezza della 
rripta i tattavis sconosciuta; ma il fìttto pib degno dì nota si 
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i che la distanza della soa parete meridionale dalla fronte pur 
meridionale della platea, ovvero in altri termini, la grossezza 
intermedia della platea tra la fronte e la galleria è di metri IO 
incirca. Ora, richiamando alla mente la particolarità, che la fronte 
della platea dovea esser riveatita di massi di marmo, h chiaro 
che la grossezza del solido corrisponde alla misura di un inter- 
colunnio ; e può stabilirsi il fatto che tra la seconda e la terza 
fila delle colonne del pronao ( che sappiamo averne contato tre 
ordini ) esisteva una galleria sotterranea destinata a servir di fa- 
vissa di tabularlo, e regolarmente li^tricata di travertini. 

Mi resta ora un ultimo argomento da recare a conferma 
della posizione del tempio sul monte CapriDO. Le escavazioni 
condotte a cura del Comune di Boma nel giardino annesso all'ex- 
convento dell' Aracoeli non solo non hanno rivelato traccia del 
tempio da quella parte, ma le costruzioni quivi scoperte, contem- 
poranee in parte alle antichissime mura del Palatino , ed in 
parte a quelle di Servio Tulio , non potranno non ritenersi 
siccome avanzi dell'Arce. Non ignoro che alcuni hanno voluto 
riconoscere le fondamenta del portico del CapitoUum in quei due 
murt^Iioni di opera a sacco, paralleli fi:a loro, che son tornati 
in luce pili dappresso al portico del Vìgnola, ove h l'ingresso 
agli alloggiamenti delle guardie municipali. Ma il solo fatto che 
r intercolonnio del supposto portico raggiunge a' pena ì m. 2.50 
basta a render vana qualunque supposizione. I lettori del Bal- 
lottino potranno, del resto, giudicare con piena cognizione di causa 
intorno cosi importante argomento , allorché , compiuta la esca- 
vnzione potremo produrre la icnografia delle due vette del Cam- 
pidoglio e quella delle rovine su di esse esistenti. 

Proseguendo ora la nostra peregrinazione Imigo il recinto 
s(>rvìano mi i grato osservare come la lacuna esistente fra i due 
Hvaoù antecedentemente noti di via di Marforìo (81 G, 81 E) 
t> di villa Colonna ^ stata in parte riempiuta con la scoperta 
di un tratto consìdo^vole delle mura sulla sommità detta di 
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Magnanapoli, nell'area già occupata dal giardino Aotonelli. 11 
tratto quivi rinvenuto presenta uaa orientazione singolare, tal che 
riesce difficile renderne ragione. La cortina pertanto non si pre- 
senta parallela alla lìnea di fronte dall'attuale collina, ma for- 
ma con essa un angolo di quasi ib", dirìgendosi verso la chiesa 
dei Ss. Domenico' e Sisto. — Io credo ritrovare giusta spiega- 
tione del fatto nella configurazione di questa parte del Qui- 
rinale prima che Traiano ne alterasse l'aspetto. Dalla sommità 
di M^nanapoli doToa staccarsi una specie di promontorio il 
quale seguendo la linea dei palazzi Tiberi e Soccagiovine giun- 
geva quasi a toccare la base del Capitolino. Il giardino Ànto- 
nelìi corrisponde quasi al fondo della primitiva insenatura del 
colle, luogo opportonissimo allo stabilimento di una poita, poiché 
la valle o gola che dir si voglia ne rendea piìi agevole l'accesso. 
Ora è mio avviso che le porte, di Servio non sì aprissero sulle 
linea generale delle mura come avviene per quelle di Aureliano 
e di Onorio : ma che fossero protette da due ali rientranti di 
cortina, in modo che la difesa ne tornasse più facile e piti ef- 
ficace. A conferma di questo opinamento non recherò gli esempi 
già noti di alcune porte pelasgiche ma bensì quello di un'altra 
porta aerviana, to dir la Collina scoperta all'angolo N. E. delle 
fondamenta del Ministero delle Finanze, Esaminando la pianta 
degli antichi avanzi quivi rinvenuti, redatta dall'egregio sig. 
Comm. Canevari, ed inserita negli atti della R. Accademia dei 
lince, Tol. 2.° Serie 2.* tav. 4.* si scorge come la porta Collina 
e la strada che per essa usciva fosser protette da ambo i lati da 
doppio baluardo coi lati quasi perpendicolari alla linea delle mura. 
Identico sistema può essere stato seguito nella munizione della 
porta Fontinale sul culmine di Magnanapoli. E qui cade in ac- 
concio esaminare il trovamento di un arco o porta, avvenuto sul 
principio del decorso anno gittandosi le fondamenta di quella 
nuova ala del palazzo Antonelli che raggiunge il maigìne della 
via Nazionale. Il problema non h di facile soluzione. Egli h certo 
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che r arco corrisponde sulla linea delle mura h certo altresì che 
le pietre dì cui è costruito sono identiclie a quelle del recinto ser- 
viaao. Dall'altro lato ò dnopo osservare come la sua larghezza mi- 
sura appena m.' 1.93: il che sembrami poco adatto per una porta 
principale della dttà. Inoltre i piedritti appoggiano su fondamento 
di opera a sacco del quale genere di costruzione non troviamo 
altro (sempio in epoca cotanto remota. Potrei aggiungere come 
am.' 3.00 di distanza dalla fronte esterna dell'arco, e parallelo ad 
essa, corre un muro , di opera reticolata nella parte superiore, 
ma fondato su costruzione di opera quadrata antichissima: dì guisa 
che i passeggeri, ed i carri sopratutto, dovean subito volgere ad 
angolo retto senza che l'angustia del luogo agevolmente lo con- 
sentisse. Potrei {^giungere parimenti come al di là del muro dì 
opera quadrata corre una pubblica via, parall>tla anch' essa alle 
mura ed alla fronte dell' arco, il cui livello raggiunge l'altezza 
della chiave dì quest' ultimo : ed h arduo il supporre che nel 
corso del 313 anni decorsi dal 559, in cui sotto la edilità dei due 
Emilii fu costruito un portico a porta Fontinali ad Martis Aram 
ijita in campum iter esset (Livio 35, 10) fino all'impero di Adria- 
no, col quale cessano te costruzioni reticolate, il suolo pubblico 
si fosse cosi enormemente sollevato. 

Queste ed altre considerazioni vietano, a mio avviso, di ri- 
conoscere la porta Fontinale nell' arco scoperto sotto la proprietà 
Àntonelli : ma al tempo istesso non saprei proporre una spiega- 
zione accettabile della sua esistenza. Forse la sua costruzione 
avvenne in epoca piìi taida per ragione a noi ignota: in epoca 
cioè nella quale l' antica cerchia fu racchiusa poco a poco entro 
cdifiz! privati, che l'attraversarono e la interruppero in ogni senso: 
né dee recar meraviglia che i costruttori abbian tratto vantaggio 
da materiali che avean per dir così sotto la mano. Quest'arco inol- 
tre non è già il solo esistente nelle mura dei re: coloro che 
visitarono il mirabile avanzo conservato nella vigna Maccarani- 
Torlonia suU* Aventino, ricorderanno come la cortina, a m. 4.50 
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dalla base primitiva è perforata da OD arco a tutto sesto di m. 2.10 
di diametro: costruito con tufi cuneati provegnenti, cred'io, dalle 
latomie di s. Saba ; la cui data pub ritenersi di circa un secolo 
posteriore a quella del recinto urbano. 

Benché « la via lunga ne sospinge > non possiamo tuttavia 
abbandonare il giardino Antonelli senza prendere ad esame un 
altro brevissimo tratto di muro in opera quadrata, scoperto il 
giorno 28 Dicembre a m. 6.75 di distanza, dalla fronte interna 
del maro di Servio cui è parallelo. Quelle poche pietre sgretolate 
e quasi ridotte in polvere non avrebbero forse attratta la mia 
attenzione: ma poiché, io molti altri tratti del recinto, l' istesso 
fatto si è verificato, cosi resist«nza di quel secondo muro richiede 
Dna spiegazione, per ottener la quale convien prima esporre net- 
tamente i fatti avvenuti. A partire da questo punto del Quirinale 
fino all' intersezione delle mura serviane con la via Merulaaa, in 
presso che tutti i luoghi ove quelle mura furone rinvenute, sono 
apparse tracce di un secondo recinto interiore, di costruzione e 
di materia affatto diversa. La distanza che li separa varia a se- 
conda delle condizioni topografiche della zona attraversata: ò 
minore lungo le mura propviamente dette : maggiore lungo l'Ag- 
gere, ovvero nello spazio che divide la porta Collina dalla Esqui* 
lina. Il muro di Servio é edificato, siccome h ben noto, con massi 
di tufa alti sempre due piedi romani: di lunghezza varia ; e di- 
sposti alternatamente per fianco e per testata. Il recìnto interiore 
per converso h costruito di piccoli cubi di cappellaccio cinereo, 
friabile sovente lamellare, e talvolta di peperini, le cui misure 
non eccedono mai i m. 0.30 X ^-^^ X^-^'^ ^ ^^^ presentano 
sempre nella superficie il Iato maggiore. Inoltre la lunghezza del 
muro serviano pué considerarsi in media di m. 3.00: quella 
dell' altro eccede raramente la larghezza delle singole pietre. Io 
ne ho esaminate vestigia nel giardino Antonelli, nella villa Spi- 
tboSver, nella piazza del Maccao (cf. la pianta che accompagna 
questo articolo ove é indicato con la leggenda UVBVS AD 



□ igitizedby Google 



38 BCLLETTIIIO DBLU COBUSSIOn 

AGGEBEH LAPIDE QVADBATO), sotto U XonU della Ginrtizia, 
e presso la m Uernlana: e, se la memoria non m'ingaiuia, ne 
debbono essera apparse tracce anche nel redato del Hinistero delle 
Finanze. 

Onde agerolare sempre pih la solazioDe del problema ri- 
sgnardante l'esistenza di questo recinto, la sua ragione d'essere, la 
sua data approsgimatÌTa ricorderò, 1<* come la soa costraiione è 
identica a quella della platea del CapikìUvm, e del secondo moro 
di difesa dell'arce che attoalmente esploriamo nel giardino del- 
VAracceli: 2* che ì massi non presentano segno alcuno di quelle 
sigle alfabetiche tanto comuni nei materiali imjoegati da Servio, 
intomo alle quali ragionava con singolare erudizione il eh. p. 
Luigi Bmzza nella seduta solenne dell' Institnto intitolata al 
Natale di Boma: 3° che gli avanzi di manufatti, e sopra tatto 
del vasellame raccolto nella zona racchiosa fra le due mura, sono 
opera esclnsivamente etnisca, od italo-greca. Nel solo giardino 
Antondli abbiam raccolto oltre a trecento stoviglie, o sch^gie 
di stoviglie, alcnne delle quali presentano le rarissime forme 
dell'askion e degli arìballi policromL A tatti è noto come il suolo 
palatino, all'angolo N.O della collina, ove tornarono in luce an- 
tichissime costruzioni, sia largamente cosperso di tali frammenti, 
dei quali non sembra siasi avuta quella cura che richiedeva l'im- 
portanza specialmente comparativa della scoperta. 

Io avea supposto snl bel principio che il novello muro fosse 
destinato a sorreggere il terrapieno dell' aggere affinchè guada- 
gnasse in elevazione quel poco che perdeva in larghezza. Due 
osservazioni sembrerebbero combattere tale supposto: io primo 
luogo l'esistenza della torre, rivolta verso la campagna, ove si è 
rinvenuta l'ara di Vermino ; in secondo luogo la coesistenza delle 
doe mura in luoghi ben distanti dall' aggere. 

( Continua ) 

R. L. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 



Il BullettiDo della Gommisaìone Archeologica Municipale ai 
pubblica in fascicoli, il complesso de'qualì, al termine dell'anno, 
conterrà non meno di 18 fogli di stampa, corredati di circa 
22 tarole illnstralive, 

Il patto d'associazione h annuale; il prezzo h di Lire 16, 
per Roma e per l'Italia; di L. 18 per l'estero. I singoli fasci* 
eoli si vendono al prezzo di L. 8. 

Le associazioni si prendono Dell'ufficio della Cotnm. Arch. 
presso il Bduseo Capitolino; alla Hpogra/ia Salviucci in piazza 
SS. XII. Apostoli n. 56; e dai librai SpithOver (piazza di Spa- 
gna n. 85), fratelli Bocca (via del Corso n. 216), e LSscher 
(via del Corso a. 347). 
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DECADE SECONDA 



N • II' 

PL ■ evbYcLes 
epitYncanvs 
ve pbaIp vbb 

CONDITOR HV 
IVSFORtCVBAVIT 



Leggendo l'iscrìzione di questo cippo, mi toma alla mente, 
essere ornai presso a volgersi ben quaranta anni, da che ebbi a 
scrirere alcuna cosa del personaggio in esso ricordato, dichiarando 
una epigrafe da lai posta, quasi identica a quella presente. He 
ne porse l'occasione il principe Pietro' Odescalchi, che vivente 
ebbi a ventura di numerare fra i miei amici, e onoro con affet- 

' Si Tede l'nnit» Ut, IV n." I. 

Fo qoerto cippo trovato circa venti metri al di là dell'arco di Gallieno, 
wtto il maiciapiedì, che stava longo il maro della chiesa dei santi Tito e 
Xodefto, rovesciato oetla terra. È roiiameote farmato. Alto m. 1,08. per 
m. 0,40. Il preciso ponto nel quale avreone U scoperta ri 6 notato nella 
tavola eorografica, data dal eh. sig. Bodolfo LanciaDÌ nel Ballettino del- 
l'uno 1875, Uv. IX. 
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ttiosa memoria e con grata, mancato già da tempo alle nostre let- 
tere. Essendo egli sul pubblicare, come poi fece nell'anno 1837, 
le memorie della diaconia de' SS. Tito e Modesto suIl'Esquilino, 
volle che prima io le vedessi '. Al quale suo desiderio corrispon- 
dendo, trovai che non si era fatto ricordo di una antica iscri- 
ziouo, che si legge stampata, con quelle date io luce da Jacopo 
Mazzocchi sin dal pontificato di Leone X. Kra stata copiata allora 
dal marmo esistente < in ecclesia sancti Viti, in fukro allaris 
maioris, *, ed apparteneva a Flavio Euricle Epitincano prefetto 
dì Berna. Le parole si confrontano talmente con quelle del nostro 
marmo, nuovamente trovato in tanta vicinanza della cliiesa di 
S. Vito, che 3i potrebbe facilmente credere esser stato quello 
stesso, che già nella chiesa medesima si vedeva; se non lo 
rendessero da esso diverso, la paleografia, la disposizione delle 
linee, la data consolare, che segnata in quello primo sul lato 
sinistro del cippo, manca assolutamente in questo secondo*. 



• Itt'nuovi lavori aeguili nella diaconia de' SS. Vila e Modetto, de 
tcrisione del principe D. Pietro Odetcalchi dei duchi del Sirmio. Roma, 
Aureli 18S7,rol. Ivia. e 39 si legge: E qniavrebber fini! le memorie, che nella 
nostra diacooia si conserrano : se non che date queste ad esaminare ed a 
nffroDtare al mio chiarissiiDo amico P. E. Visconti . . . lio avato da lai 
U notiziii, che il celebro Uazzocchi, aveva pubblicato ana iscrìzlone,' la qnale 
al ano tempo trovaTaiì nella chiesa de' SS. Vito e Modesto, nel basamento 
dell'altare inag((Ìore. 

- Dae errori corsero nella stampa dì questa iscrizione fatta dall'Odc- 
scalchi: l'ano nel testo, l'altro nella nota ad esso sottoposta. Col primo si (a 
credere che la data consolare sia posta di fronte, e non a Banco deirepigrafv, 
dicendosi : nel lato medesimo sta scrillo. Ha io avevo notato, seguendo l'indi- 
cazione del Hazzocchi che aveva scritto: ibidem in latere sinistro * nel lato 
sinistro sta scritto >. Col secondo, rinviando a capo XXXV, del libro del Maz- 
zocchi, in vece di segnare a carte XXXV 6, si dà un indicazione falsa, che 
rendo impossìbile il confronto. 

) Senza tentir conto della disposiziono dell'epigrafe, qnale h nel Mazzocchi, 
che la dà in quattro linee, in vece di cinque, sarà più conducente allo scopo 
il confrontare la sciittan del cippo colla stampa gruterìana, eh* h come la 
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È dunqae da considorare questo marmo come un'altra teetimo- 
nianza della ubicazione e d^li ornamenti del foro Esquilino, e 
merita per ciò d'esser bene accolto, specialmente dagli illnstratori 
della topografia dell'antica città. I quali ne avranno argomento 
ad istabilire il preciso luogo del foro esqnilino, ch'ebbe comune 
il nome colla regione quinta della città, nella quale si trovava 
ed oravi molto antico. Fercbb, quando pur si volesse sospettare, 
che Appiano si servisse, come si usò taiwa df^Ii scrittori, di 
piìi recente denominazione del luogo, colà dove un tal foro 



fide la Smeiio, Doto per la saa dilìgenisa, Il Oraterìo daaqae dà la detU epi- 
grafe al modo segaeDte : 

pl evriclbs 
epitYnchanvs-v-c 

PBABP ■ YBS ■ condì 
TOR ■ HVIVS ■ FORI 
CVRAVIT 

E ag^uDge: in tinistro lalerc 

COLL ■ X £AL PBBR 
ADRIANO ET PAPo ■ COS 

Nola poi, che ti troTava il manao : ftomae in S. Vili ad arcvm Galliani in 
MactUo Liviae, in basi. Vidit SiTteliia, pag. 168, 7. 

È dnnqDB la prima diffsrenu nel Dome Baricles, segnato nel nostro 
marmo colla T, secondo U retta ortografia di esso nome, e nel gmterìano 
tenta. E per contrario al cognome Epitynchanna è posta l'H, che io fotti 
ba da eHerri, e nel ooitro non ò legData. S' aggiungono dopo di esso le 
Dote Vir Clarisrimus, che in esso marmo stanno alla linea Mgacnte : la parola 
ooHDtTOB, che intera si legge nel nnoTo marmo alla linea qnarta, è nel 
gniterìano diris» fra la linea stessa e la terza; ma inreee, l'HVITS, ch'è 
■el presente cippo separato in dae, dalla qnarta linea alla qainta, sta nella 
di^oiiiione della stampa di Gmtero tatto e indiviso nella qaarta linea, 
nella quale si Tede pore la parola FORI, che nella disposìiione del cippo, 
pa» all'ultima linea. Hinnls oeserraiioni son qaeste ed aride molto; ma 
tono por nscessarìe. Perchè si ba con esse la dimostraiione dell' assolata 
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ricorda ai tempi di Siila h di Harìo '; l'iscrizione di Caio Cocceio 
Eracle * abobntakits db fobo esqvilino, ci mette sicuramente 
al primo secolo dell'impero '. E questo si concorda coll'opÌDioDe, 
tenuta da alcuni, che il Macello di Livia, stato in questa con- 
trada, fosse appunto fatto edificare da Augusto nel foro EsqaiUno, 
per accrescere grazia e gnuidezza al. nome di essa*. Come duo- 
que questo prefetto di Boma dell'anno dneceotoqaarantatre del- 
l'era volgare, poteva chiamare se stesso conditor del foro, nel 
quale coUocara l'ornamento delle statue, od altro, a che le sue 
epigrafi si riferiscono?' Non si può credere ch'egli un nuovo 
foru dedicasse qui dove i marmi furono ritrovati, perche i re- 
gionari assolutamente ne tacciono. Sembra a me, che sarebbe 
levata ogni dìfScoltà, ritenendo, che il prefetto Epitìncano, fosse 
stato il riatauratore del foro, e che la voce conditor, scelta secondo 
l'indole del suo tempo come di pìb ampia significanza per adu- 
lare, lasciando creder maggiore il fatto da lui ; s'abbia ad ogni 
modo a intendere nel senso nel quale fa usata da Velleìo Pater- 
colo e da Plinio giuniore, e come si trova notata in un marmo 
antico presso l'OrelU ', cioè come dinotante un ristauro eseguito 
nel foro già esistente. 



dìfferenis del cippo, che on pobblichùuno, dall' ■Itro gii conisciato, qiun- 
tnnqae usoIoUmeute simile si» il dettsto. Com che in iscrìiioDÌ di tal ge- 
nere non muca d'esempi. 

« BM. CIP. 1. 58. 

^Ciampini. Vel. Mon. tom. I, pip. 845. 

* Nardiai. Aoma antica tom. II, a e 41, Canina. Imiieasione topografica 
di /toma antica, a e 154. 

* Molto sono le teetimoDiania delle iscritioDÌ quanto alla cnra presa 
dai prefetti di Boma per adornare i piti celebri laogbì della città, ponendo 
in essi pr^eroli monumenti. Ne lntt6 colla enidiiiose sua propria il eh. 
Kg. commead. Q. B. De Bossi nel sno Bnllettiuo di Archeologia cristiana 
e nnovameato anche in questo nostro (VoL II a. 1874, pag. 179 Mg); ri- 
cordando ne ìUnstri esempi. 

* Qaetrtà eaempi sono alla voce eondilor nel tesuco del Cb. Devit g 3. 
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N ■ III ' 



. 7S DE HORBEIS AGRIPPIA 
. S LIBERTIS ■ LIBERTABVSQ 
. BISQVE ■ EORVM 
. ENTVM EXTEBVM HEREDEM 
. VR-NEVEDBNOMINENOSTRO 
. EXSIAT 



Dà pregio a questo frammento la memoria che io esso ò 
serbata degli Horrea agrippiana *, o ne fo^se posta l'indicazione 
per tale, che esercitasse presso di essi sua professione, o che avesse 
in essi alcan ufficio: troppo scarsa essendo la finale VS a determi- 
narlo. Vero ò cbedi questa indicazione s'accrescono le testimonianze 
di Horrea siffatti, che il libro de' regionari notò nella regione Vili, 
come ne fecero memoria gli altri cataloghi degli edifici dell'an- 
tica cittì. Oltre a tali orrei agrippiani, dovuti assai probabil- 
mente, e vorrei anzi dire sienrameote, alla mauificenza di Marco 
Agrìppa, non h per me dubbio che altri ve ne fossero fatti dal- 
l'una delle Agrippine, e troprìamenle da quella, che fu moglie 
dell'imperatore Claudio, pel riscontro del nome d' una Claudia 
Moschis, figlia d'un Tiberio Claudio, stato senza meno fra* li* 
berti di esso, secondo che se ne le^o nel marmo seguente, 
trovato a Nomento: 



< Si regga l'oniU UtoU n.* 2. 

: Fa troTsto l'altimo giorno del genuio di questo anno 1876 nel demo- 
lire il mnro, che cingeVa l'orto di S. Eaiebio auirBjqiiliBo, dove era stuto 
me«o in open come materiale. 
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DIS Uanibus 

M • Livio flermEBOTI 

VESTIÀRIO • DB • HORREIS 

AGBIPPINIANIS 

CLAVDIA ■ TI ■ F • MOSCHIS 

VIRO ■ CARISSIMO 

Nel quale il supporre errore aelVAgrippinianis, che fosse in 
luogo dì Agrippianis, è assolutamente far violenza alla feiìe del- 
l'epigrafe, che dislingue quel nume come principale, ponendolo nel 
mezzo e in nna sola linea. Bartolommeo Borghesi, che la publicò 
nel giornale arcadico', non pensb ad alterare in conto alcuno 
quella lezione, come trovo che poi venne fatto*. Egli invece 
scrisse di M. Livio Ermerote: aver esso « esercitato il suo me- 
stiere di vestiario, cioè di venditore di vestimeuta, non come 
sarto; ma come mercatatite di buona ragione, ai franai di Agrip- 
pina. » E giovei^ di ripetere ancora quello, che il dotto nomo 
aggiunse sulla designazione e la destinazione degli florrea, se- 
guendo « e qni è da notare che la parola Horrea non sempre presso 
gli antichi indicava il luogo, ove il solo grano sì rìponejse. Impe- 
rocché vi si riponevano e ori e argenti, e cose altre preziose, e 
ogni sorta di mercatanzìe. Oltre a che avevano la medesima 
destinazione, che hanno ì nostri monti di pietà, conservandoTisi 
ì pegni e i depositi. Perciò, oltre ai granai privati, ve n'erano 
di molti pubblici, e P. Vittore ne annovera sino a trecentonove. 
I quali per lo piìi prendevano nome dai loro autori, come: 
Horrea Aniceti, Vargvntei, Seiani: Horrea Augusti, Domitiani, 
Germanici, Agrippinae. * Sin qui il Borghesi '. Il quale però non 



< Anno 1819, Maggio, & carte 206 e Mg. 

* Indice oreliano, p. 3. dove ai registrano gli Horrea agrippiana coU'aa- 
torità di questa itcrizione. 
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egoalmente bene opiaaTo, stimando questi granai Agrippìnianì 
essere una cosa medesima con quelli Aprippiani, che già ricor- 
dammo esser stati nell'ottava regione. Giacché farono da quelli 
diversi, ed ò pregio della nostra iscrizione il confermarlo con 
Dna prova di tanta evidenza e di tanta autorità. 

N ■ IV' 

SI STI- 

BI UNI - 

DISP • CELLAE NIGRINIANAE 
DSP D • D- 

Il marmo rappresentato nell'unita tavola sotto il numero 3, 
fn da antico guasto con abolirne in parte l'iscrizione. Mon tanto 
peri, che non si possa riconoscere, aver già rappresentato una 
specie d'edìcola, entro la quale stette fra due colonne e sotto 
no timpano da quelle sostenuto, la imagine della divinità, dedi> 
cata dal dispensator cellae nigrinianae , il cui nome venne 
abotilo dall'incavo ellittico posteriormente formato. Fu probabil- 
mente quella di Silvano. Ma la finale STI, non permette che al 
nome di esso s'attribuiscano le iniziali SI, che nel marmo si veg* 
gono ÌDCominciare l'epigrafe. La prima parola dì essa ebbe ad es- 
sere Sljfium, e può sicuramente restitnirei SIQNVM SILVANI 
AVG VSri.o d'altra divinità che sì fosse. La cella Nigriniana com- 
parisce adesso per ta prima volta nei marmi. Credo che all'ufficio 
del dispensfUor s'abbiano a riferire i due vasi, scolpiti uno per 
lato al disotto delle colonne, i quali altrimenti vi starebbero 
sema ragione, anzi vi starebbero contro ragione. 

P. E. V. 
(CorUinvaf 

' Trovato nel giardino già Antouelli ;al Qatrinale. Si veda l' nnita 
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ELOGIO DI H. VALERIO HSSSiLLA, 
E NOTIZIE GONGEBNEKTI LA SCOPERTA DI 1 



Il eh. signor prof. cav. Guglielmo Henzen ne ba graziosa- 
mente offerto per questo Bullettino il dotto comento dell'elogio 
di M. Valerio Messalla, discoperto per cura della nostra Commis- 
sione, del quale egli fece applaudita lettura nell'ultima adunanza 
solenne dell' Instituto di Corrispondenza Archeologica, per l'anno 
presente, intitolata al natale di Soma. Io produco qui sotto di quel- 
l'elogio una esatta incisione in legno, limitata a quella parte sol- 
tanto dell'antica pietra che contiene lo scritto. Il monumento 
originale è già collocato nel piccolo cortile coperto annesBO al primo 
ripiano della scala del palazzo capitolino detto dei Conservatori. 
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Alle notizie esposte dal prelodato illustre epigrafista io- . 
torno la scoperta dì questa erudita iscriiione, nulla potrei aggiun- 
gete dì più precìso: poiché il mensolone in cui quella h scolpita 
fa rinvenuto giacente in suolo di scarico, a mediocre profondità 
sotto il piano della via del tempio della Pace- Ora il piano della 
città imperiale corrisponde quivi (come vedremo fra breve) alla 
profondità enorme dì m. 10, 00: di guisa clie il trasferimento del 
sasso dtU luogo primitivo a quello del suo rinvenimento, dee 
essere avvenuto circa il secolo XTI" o XVII", allorché il suolo 
urbano non avea peranco raggiunta l'odierna elevazione. 

Non è certamente possibile determinare con sicurezza da 
quale edificio provenga il titolo di Messalla, ridotto per la vi- 
cenda de' tempi all'umile ufficio di mensola: ma non credo di 
andar lungi dal vero attribuendolo, alla vicina basilica Nova in- 
cominciata da Massenzio, e condotta a termine da Costantino: 
poiché l'uso di siffatte mensole, anche come semplice motivo di 
decorazione, h comune ne' monumenti della fine del secolo HI", 
siccome pai» vedersi nelle terme di Diocleziano e di Constantino, nel • 
l'abside esistente nell'orto del monìstero di s. Croce in Gerusalemme, 
ed altrove. Forse,allorchè nell'anno 1614 il pontefice Paolo V tolse 
dallabasilica di Costantino l'altima colonna superstite nella nave di 
mezzo, per innalzarla nella piazza di s. Maria Maggiore con l'opera 
dì Carlo Mademo, sari stata tolta di luogo anche la mensola, 
e venduta a qualche scalpellino, secondo il costume dei tempi. 
Così allorquando alcuni anni prima sì scoprirono gli avanzi 
dell' arco di Claudio fra il portone del palazzo dì Carbognano, 
in piazza di Sciarra , e l' angolo della casa già dì s. Giacomo 
degli iDCurabìli — ora nobilmente riedificata in forma dì palazzo, 
di proprietà ed uso della Cassa di Risparmio — dopo posti in 
serbo i frammenti principali per adornarne i giardini di Qio: 
Giorgio Cesarino a s. Pietro in Vìnculis, e del Cardinal Bar- 
berino alle Quattro Fontane, i materiali piìi vili furon venduti 
a marmorarii ; e il solo Flaminio Vacca n" ebbe centolrentasei 
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TegnenzA dell'elogio di Messalla. È qui cade in accODCìo il no- 
tare quanto ta stratificazione, direi quasi, fossile dei monumenti 
urbani torni ferace di inaspettate scoperte; e quanto opportuno 
sia di non limitare le esplorazioni al piano dell'edificio più 
alto e più recente, quando possa ciò farsi senza danno. Nella 
distribuzione topografica degli edificii, la cui precìsa ubicazione 
è rivelata da monumenti di non dubbia fede, e dì certa prove- 
gnenza, avviene talvolta che manetii lo spazio opportuno per col- 
locarli, di modo che il topografo cade necessariamente in errore 
sia spostando l'asse dell'uno o dell'altro edifìcio, sia restringen- 
done soverchiamente il perimetro. Il fatto della loro sovrappo- 
sizione successiva toglie di mezzo qualunque difGcoltà -, ma non 
sempre h dato di poterla determinare. Le ricerche del Quidi nel 
rednto delle terme antoniniane ci hanno permesso di fissare la 
posìzioDe degli orti Àsìnìani (?) nell'area stessa occupata dipoi 
dalle terme, come per lo innanzi parte della Casa Aurea era tor* 
nata in luce sotto le terme di Tito : cosi pure l'odierne escava- 
zioni per la via Nazionale ci apprendono esser le terme Costan- 
tiniane edificate in parte sulla abitazione della gente Avidia (la 
quale alla sua volta ricopre una fabbrica anteriore, costruita in 
opera quadrata): in parte sopra un edificio nel quale alcuni vogliono 
riconoscere le X tabemae del libro delle Regioni, Potrei anche men- 
tovare il fatto notissimo della chiesa dì s. Clemente innalzata sugli 
avanzi di tre altri nionumeutì dei secoli HI" e IV** dell'era volgare 
e del TU" incirca di.Boma: quello della casa palatina di Augusto, 
al disotto della quale io stesso vidi tornare in luce nell'anno 1S68 
una serie di grandi piloni in travertino del secolo Tilt" incirca: 
e I cosidetti bagni di Livia soggiacenti alla casa dei Flavii ; e 
i sepolcreti dell' Esquilino ricoperti dalle ville imperiali. Io questi 
giorni stessi, nell'interno del ninfeo detto volgarmente tempio di 
Minerva Medica, per cura della nostra Commissione si sta esplo- 
rando un edifido sconosciuto, di opera reticolata , di circa due 
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secoli anteriore al medesimo ninfeo che sicaramente appartenne 
ai giardini di Gallieno. 

Queste osservazioni ne hanno condotto alquanto lungi dal 
luogo della scoperta del monumento illustrato dal eh. Henzen, 
che corrisponde, come già dissi, a mota circa della via del tem 
pio della Pace. Non v' ha dubbio che tale via segni il limite 
settentrionale di quel (forum et) templum Pacis che dava il 
nome alla IV* regione secondo i cataloghi. 

Sul finire del decoreo anno, nel cortile della casa posta su 
qnest' ìstessa via , al d." 7 , ed a breve distanza dal posto ove 
giaceva il mensolone, eseguendosi un cavo di pilone di va. 1, 00 
-t- 1,00, alla enorme profondità di m. 10,00 si rinvenne un no- 
bilissimo pavimento, commesso dì grandi lastre di giallo e di 
pavonazzetto , sul quale giacevano frammenti di grandi colonne 
baccellate. Ponendo a confronto con siffatta scoperta quella avve- 
nuta nell'anno 1868 allorché! nel giardino dei ss. Cosma e Da- 
miano, per cura del eh. cav. Augusto Castellani, e del sig. Efisio 
Luigi Tocco si rinvennero nuovi frammenti della pianta capito- 
lina dispersi sopra un pavimento di eguale artificio ed identico 
livello , nasce spontanea la congettura di collegare l' una sco- 
perta con l'altra, e riconoscere nel pavimento descritto quello del 
foro della Pace, attribuendo le colonne al peristilio del tempio che 
in mezzo ad esso sorgea (cf. Jordan: forma V. R. p. 3.) Dal- 
l' altro lato della strada corrisponde il giardino annesso al mo- 
nistero delle Mendicanti, che formò già parte della Casa Àurea. «Al 
« giardino del Cardinal Pio » (gli horti earpenses delle collet- 

tanee del secolo XVI" e XVII") dietro il tempio della Pace 

fu disfatto « il boschetto , per ordine del direttore delle . . . li- 
« telle » (di 3. Filippo) < ove si trovarono stanze dipinte del buo- 
« nissimo secolo ; e per quanto sembravano, del tempo di Tito » 
(Bartoli: mem. 51) « Per tutto 1' orto . . . delle Mendicanti . . . 
< si scorgono ancora dei corridot sotterranei con varii resti di 
«volta, e muri dipìnti del fabbricato neroniano • (Fea. Cata 
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aurea p. 9). Qaeste costruzioni sì esteodooo fin sotto l' angolo 
N.-E. del dinao di Venere e Roma, ove nel 1819 il Pea trovò 
< mari di camere e pavimenti di quadrelli di paste di vetro e 
1 di marmi, che furono lasciati al luogo ». (I. e. aota 1), e che 
son tuttavia visibili per mezzo di un chiusino postovi nel 1829. 
Nell'anno 1776 nell'istesso giardino, ma più dappresso alla 
Basilica Nova fa scoperta una grande base di statua innalzata ad 
onore di Attius Jnaeius Tertullius, ora nel museo vaticano, (cf. Gal- 
letti: Primìc. p. 137. -Fea Viaggio p. 38 Pasti p. 63 n.° 49) prefetto 
della città, la quale a me sembra debba essere stata collocata nella 
casa di quel magistrato. Io avea creduto sul principio che quel 
piedistallo spettasse alla vetusta raccolta epigrafica del cardinal 
Pio, e che nascosto nuovamente per cagione a noi ignota, fosse 
tornato poi in luce net 1776. Ma avendo potuto consultare, per 
cort«3Ì& dell' Instituto di Corrisp. Àrch., le inedite bozze del VI" 
volume del Corpus, trovo che il monumento dì Mtius Imteius 
TertuUus, veramente innoluit in quell' anno ed in quel luogo: 
dì guisa che niun dubbio rimarrebbe sulla posizione della casa 
urbana di cotesta famiglia, alla quale h quasi certo che spetti il 
monumento di cui si tratta. Ora poiché non sembra probabile che il 
mensolone contenente l'elogio di Hessalla provenga da una semplice 
casa privata, e molto meno dal foro della Face posto dall'altra banda 
della via ; cosi rimane avvalorata l' opinione esposta di sopra, 
secondo la quale esso avrebbe fatto parte de'materìalì impie- 
gati da Massenzio e da Costantino nell'edificazione della Basi- 
lica Nova. — Ma non voglio pili a lungo difierìre ai nostri let- 
tori la dotta illastraztone della epigrafe di Messalla. 

B. L. 
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L'iscmione qui proposta, incìsa a caratteri belli o grandi 
su masso di travertino, tagliato poi a forma di mensola ed im- 
piegato nella costruzione di altro edifizio, fa ritrovata nell'estate 
scorsa in via del Tempio della Pace, dietro la basilica di Mas- 
senzio, ed entrò nel nascente museo con tanto zelo formato dalla 
Commissione archeologica municipale, che gentilmente me ne 
volle affidar la pubblicazione. Mostra essa gli avanzi di dae titoli, 
l'uno dei quali è pressoché intiero e facile a restituirsi, mentre 
dell'altro non rimangono che poche lettere, sulle quali torneremo 
iu seguito a parlare, non occupandoci per ora che dell'epìgrafe 
men mutilata. 

Questa si riferisce ad un M. Valerio Messalla che l'oltima 
carica da lui sostenuta, vuo' dir la censura, mostra esser il col- 
lega di P. Servilio Isaurico negli anni 699 e 700 della città. Di 
quella censura ragionò ampiamente il Borghesi (opp. 4 p. 21 sgg. 
44 sgg.). Numerosi sono i monumenti attestanti la terminazione 
delle ripe del Tevere fatta da quei censori dopo la grande inon- 
dazione dell'a. 700 (cf. C. 1. L I, 608-614; VI, 1234o-0, e dif- 
ficilmente s'intende, come chi pel primo rese di pubblica ragione 
la nostra lapide (cf. dori, archivio storieo artistico archeologico 
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e laterario, Boma 1875 p. 63), abbia potuto pensare a Messalla 
Corvino console nell'a. 751, benché tntti sappiano che allora la 
eemoria patestas era passata all'imperatore, o che non si rinnovò 
la censura se non momentaneamente sotto l'impero di Claudio e 
de" Flavj (Borghesi /. e. p. 76; Mommsen Staalsrecht 2 p. SU, 
3; cf. Sueton. Ùatul. 16). Il nostro Uessalla invece fu console 
con M. Pupio Fiaone Calpumiano nell'a. 693, e da Dione nell'ar- 
gomento del libro trigesimo settimo, come anche da Àsconio {ad 
Scaur, p. 20 ed. Or.) gli vien dato il cognome di Nigro, col 
quale si distingue da altri omonimi ne' fasti generalmente usati. 
11 suo nome ricorre spesso sella storia contemporanea (cf. Bor- 
ghesi opp. I p. 402-404; Tauly Realertcycl, 6, 2 p. 2347), e con 
questa bene corrisponde quanto sulla sua vita politica impariamo 
dall'elenco degli onori segnati nella nuova lapide, i quali seguono 
strettamente le leggi annali che in quell'epoca noa richiedevano 
ancora sé l'edilità né il tribunato della plebe come grado interme- 
dio &a la questura e la pretura (cf. Mommsen 1. e. I p. 440 segg. 
444. 454. 456 segg.). 

Ora combinate le notizie offerte da' monumenti con quelle 
cho gli autori ci forniscono, la prima menzione conservataci 
mostra Messalla occupato nella causa di Boscio Amorino ch'egli 
stesso al dir di Cicerone (prò Roseto 51, 149), avrebbe difeso 
nel pubblico giudizio, se non gli fosse steta d'impedimento la 
sua età giovanile. Ciò avvenne nell'a. 674, quando egli doveva 
avere incirca ventiquattro anni; stante che nel 693 la gestione 
del consolato richiedeva l'età allora normale di anni almeno qua- 
rantatre. Nacque per conseguenza nel 650, o poco prima; il che 
conferma Cicerone {Brut. 70, 246), dicendolo piìi giovane di se 
medesimo, il quale era nato nell'anno 648 (cf. Drumann Gesch. 
Roms 5 p. 216). Bentosto sembra esser stato ammesso nel col- 
l^io de' pontefici: giacché fra le dignità attribuitegli tiene il 
primo luogo il pontificato. Viene parimente fra' pontefici men- 
tovato da Cicerone {de harusp. respons. 6, 12). — La questura 
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a quell'epoca ammmistraTasi regolarmente sei anni prìma del con- 
solato, all'età di anni trentaeette (cf. Uommaen 1. e. I p. 467 segg.}: 
per conseguenza Messalla l'ottenne probabilmente nell'a. 687, 
poco prima. — Ma allora ayea egli di già esercitato due volte 
il tribunato militare, il quale, benché non obbligatorio ne' tempi 
della repubblica (I. e. p. 418 segg. cf. 447), tuttavia suolerà 
precedere l'ufficio della questura. Esso tribunato ordinariamente 
non Bostenevasi che una volta, ma pure non son rari gli esempi 
della sua reiterazione (1. e. p. 447, 1).. Indeterminata erane la 
durata; e la sua replica non si nota se non quando il tribuno 
passa ad un comando novello. — Dopo la questura, decorso il 
biennio legale, Uessalla, se procedette regolarmente nella car- 
riera politica, può esser .stato pretore urbano nell'a. 690: in ogni 
modo non può aver coperto la pretura dopo cotal anno, se resse 
i fasci consolari nel 693; né deve confondersi con lui quel U. 
Messalla che nel 691 ambì la pretura (Cic. prò Sulla 14, 42, 
cf. Wehrmann fasti praetorii p. 57). Il suo consolato è rimar- 
chevole pel trionfo di Pompeo e pel processo di Clodio (cf. liv. 
epU. 103; Dio 37, 45), nel quale i consoli presero il partito 
conservativo, proponendo aegnatamonte la rogazione di far sce- 
gliere i giudici non mediante la sorte, ma dal pretore (cf. Dru- 
mann Gesch. Roms 2 p. 207 segg.). 

Segue il quinquevirato agris dandis atlribuendis iudicandis, 
che la consecuzione cronologica degli impieghi riporta con grande 
probabilità alla legge Giulia agraria dell'a. 695. Questa avea sta- 
bilito che una commissione di consolari dividesse l'agro campano e 
stellate a cittadini meno agiati, genitori almen di tre figli (Suet. 
Caes. 20; Veli. 2, 44, Liv. epit. 103 ecc.; cf. Drumann L e. p. 197 
segg.). Vero ò che originariamente un magistrato di venti (viginti- 
viri) venne incaricato dì quella distribuzione (cf. Dio SS, 1); ma si 
restrinse ben tosto a cinque il numero de'commissari (Cic. ad AU. 
2, 7, 4, de prov. cons. 17; cf. Drumann 1. e. 3 p. 206). Uno 
dì questi adunque fu Messalla, e tanto meno può dubitarsi di 
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questa attrìbuKÌone, in quanto che non havvi notizia d'altra com- 
missione di tal sorta nel sessennio decorso dal coasolato alla cen- 
sura. — Di questa fu fatto motto nel principio di quest'articolo. 
Cominciò, come dì consueto, nel mese d'Aprile (cf. Mommsen 1. e. 
2 p. 325), scrivendo in data de' 28 di quel mese Cicerone ad 
Attico (4, 9); sane velim scire, ìvum censum impediarU tribuni 
diebus vUiandis; est enim hic ì^umor: totaque de censura quid 
agant, quid cogiteTXt; e poco dopo {1. e. 11): peì-sùribe ad me, 
quid primus dies, quid secundus, quid censores: laonde con- 
chiuse il Borghesi (1. e. p. 44) la censura esser stata allora nuova, 
ma meno giustamente vide in ciò un caso estraordinario, com- 
binandolo colla circostanza che i pretori in quell'anno non erano 
ancor creati a' 13 di Maggio (Cic. ad Q. fr. 2, 9). Che non si 
sia fatto il lustro in questa censura, rilevasi dalle parole di Ci- 
cerone scritte nell'estate seguente {ad tVtic. 16, 14): non enim 
te jyuto de lustro, quod iam desperatum est, — <juaerere. 

Besta l' inierregnum tre volte amministrato da Valerlo. 
h'intetrex h ben noto essersi eletto, quando, terminato un cod- 
solato, non si erano ancor creati i successori, rimanendo vuota 
la seggia consolare, finchà nuovi comizi sotto la presidenza del- 
Vinterrex non l'avessero riempita. Sulla maniera dì nominarlo 
cf. Becker R. A. 2, 1 p. 294 segg. La serie cronologica d^li 
onori, collocando quella carica di Messalla dopo il quinq levirato 
ed avanti alla censura, la restringe a' pochi anni, ne' quali sem- 
bra non sia stato altro interregno fuori di quello ch'ebbe luogo 
nei primi mesi dello stesso anno censorio 699, in cut Pompeo 
Magno e Crasso furono creati consoli £x rjiuo^svjthia;, poscìaché 
ì moti interni dell'anno precedente aveano impediti i comizi 
regolari (Dio 29, 27-31; cf. Fischer Zeittafeln p, 247 e Drumann 
1. e. 3 p. 273 segg. 4 p. 516 segg.). Siffatto interregno sem- 
bra essere stato di durata non breve, perocché i pretori creati 
sotto la presidenza de' nuovi consoli (Dio 1. e. 32), non erano 
ancor eletti a' 13 Maggio (Cic. od Q. fr. 2, 9); e ben combina 
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eoirìnteiregno prolungato l'ufficio triplicato di Messalla, So bene 
che tr« anni pììi tardi vi fu un interregno dì meai sei (ef. Dru- 
manu 4 p. 528) ; ma l'esclude l'ordine cronologico accuratamente 
osservato, se non vuol credersi congiunto nella lapide l'inter- 
regno dell'a, 699 con altri di data posteriore. 

L'ultima notizia che abbiamo di questo Messalla, si è del 700, 
venendo egli mentovato fra' difensori di Scauro (Ascon. ad Oc. 
Scaur. p. 20 ed. Or, cf. Bardi die Priester der vier grossen Cot- 
legien p. 15). Non molto dopo sembra esser morto: giacché Cice- 
rone nell'anno 708 (Brut. 70, 246; cf. Drumann 1. e. p. 290) lo 
commemora fra gli oratori defunti; ma non saprei acconsentire 
tir opinione del Borghesi {opp. I p. 404} che lo crede morto 
durante la censura stessa, riferendo ad un tal avvenimento le 
parole di Cicerone intorno al lustro: de lustro guod iam despe- 
ratum est (ad Altie. 16, 14), mentre a me sembra pih probabile 
ch'egli abbia difeso Scauro dopo la censura, non durante l'eser- 
cìzio di essa dignità. 

Accanto l'iscrizione di Messalla restano pochi avanzi d'altra 
epigrafe manifestamente riferibili ad un Coì-vinus. Il primo edi- 
tore li congiunse eoo poca avvedutezza colla lapide di Messalla, 
e cadde cosi negli errori anteriormente avvertiti. A me sembra 
più probabile esser questo, anziché il console dell'a. 751, quello 
del 723, riputato generalmente figlio di Messalla Nigro, che, 
prima partigiano di Bruto e Cassio, dopo la battaglia di Filippi 
passi) al partito prima d'Antonio, poscia d'Ol^taviano, del quale 
fu legato nella guerra contro Sesto Pompeo. Dopo aver combat- 
tuto felicemente i Salassi nel 720 (Dio 49, 38; App. lUf/r. 17), 
fu console nel 723 e cornai^ nel medesimo anno la flotta nella 
guerra azìaca (Àpp. b. e. 4. 38). Mandato poi a guerr^giar con- 
tro ì Qalli Aquilani, ne trionfò nel 727 [act. triumph. nel C. 1. L 
I p. 461 et 478), sostenne per pochi giorni la prefettura della 
città nell'a. 729 (Hieron. chron. 01. 188, 4; cf. Tac. ann. 6, 11), 
e dal 743 in poi esercitò per molti anni la cura delle acque 
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(Fronttn. aq. 99. 102). Si confrontino sulla sua vita Pauly 1. e. 6, 2 
p. 2352 segg. e Borghesi opp. I p. 406 segg., che egregiamente 
riconcilia fra loro le divergenti notizie. Morì verso la fine del- 
l'impero dì Cesare Àugnsto (cf. Hieron. cAron. I. e. e Frontio. 
atj. 102); veggasì il Borghesi (I. e.) circa !a controversia ri- 
guardante l'anno del suo decesso. Certo h che meglio a quella 
che non all'epoca del console dell'a. 751 convengono si il mate- 
riale del moDumeuto, e sì la scrittura, meno adattati a tempi 
anche non molto posteriori 

Se quest'i vero, il monumento nostro rìferiscesi a padre e 
-figlio. Egli perì) non h nh onorario uè mortuario, ma appartiene 
alla classe di quegli elogi, dell'orìgine ed indole de' quali am- 
piamente ha ragionato il Mommsen {C. 1. L I p. 277 segg.), 
riportaDdoli alle statue ed immagini gentilizie in monumenti o 
sacri ovvero privati, spesso, in ispecie verso la fine della repub- 
blica, dedicate dagli stessi fondatori di essi (cf. i passi dal Momm- 
sen citati di Plin. n. h. 35, 12; àscod. in Pison. p. 12; Cìc. ad 
AU. 6, 1, 17, ed i titoli C. I. L p. 278 seg. n. I-XV). Il che am- 
messo, e riflettendo che il masso in discorso si rinvenne dietro la 
basilica di Massenzio, mentre non è probabile che fosse stato 
portato molto lungi dal posto ori^nario, non parmì priva di fon- 
damento la congettura, aver esso appartenuto a' sepolcri della 
gens Valeria, che sappiamo essere stati vicino al foro solto la 
Velia: imperocché, quantunque generalmente fosse proibito di 
seppellire dentro la città, nondimeno ne fu accordato talvolta il 
diritto come onore straordinario. Uu tal privilegio per luì e per 
la sua discendenza fu donato a Valerio Poblicola: sul quale scrive 
Cicerone (de leg. 2, 23, 58): ante legem XII tabularum virttUis 
causa hoc tr^utum est Poplicolae, quod eius posteri iure tenue- 
run*. e Dionigi (5, 48): xxi xaipt cv, h^x sxavS-i] xai itóft], fióv^ 
t5v {iSxfit; iiioS ytvoiuvav intfoviiv òaiìpàv iv t^ nóXft oyvéyyus 
tfe èfspàs àmizt^iv (À ^owXij) yji' Oùikia;, xaì Iutiv «gsEp 
l'^òv reÙTs Td($ e'I ììuìvsu toii 7ÉV9U5 tvBànxeoBat avitjxivov. 
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Fare adunque che fino a' tempi augustei i Valeriì abbiano 
fatto uso di quel sepolcro gentilizio, ed è probabile che l'abbiano 
adornato poranehe di statue ed elogi, come delle ^atuae Cineiae 
scrive Feste (p. 262 M. s. v. Romanam porlam): Romanam 
portam vulgus appellai, ìtbi ex epistylio defluii aqua qui locus 
ab antiquis appeltari solitus est Statitae Gnciae, qvod in eo 
fuU sepulcrum eius familiae (cf. Becker Topogr. p. 115). — 
Certo h che eziandio in tempi posteriori, quando i Talerii non 
usarano più di quel privilegio, in ricordanza d'esse i defunti 
membri della famiglia, prima d'esser consegnati alla tomba, fii- 
rono portai al ridetto luogo, dove si faceva una funziono com- 
memorativa. Leggiamo presso Plutarco {PobUc. 23): srófig ii 
xat attag tÓw rroXiTÙv ipviftdafiivav évtc; cane? r,ctpà tvjv 
ìockoufJÀìnjv Ovtkìav, «ffTE xxi yivu noniri tq; tay^; fX£t£tva(. 
NSv8j' SóffTSrKi fiiv sùStì; t5v «uè yjvou;, v.o!xi<rconil 9ì riv 

V£X(35V ixlì X0tT«T(3£VTat X2Ì 3«3a TIS ifmiwv Xa^W C50V 

ùn^veyxEV, Ètra àvoupùxat iiaprjpcit^vo; ìpr/a rè è^Ctvat, tpii- 
deo3fft il Tqff Tinnii xa' T9V VEXjjàv ouTu; ajisxs/ii'^offftv 
(cf, Quaest. Rom. 79). Il nuovo monumento acquisterebbe im- 
portanza ancor piìi grande, se potesse credersi fondata la mia 
congettura. 

G. H. 
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B&SSOBILISVI DSLLB ISCBIZIONl MILITARI VOTIVE 

DISSSFPBUITE PRESSO U CHIESA DI S. EUSEBIO 

SULL'ESQDILINO. 



(TaY. V-VI, VII— Vili.) 



Net teno volume di questo BullettÌDO ' fa divulgato, in una 
dotta lettera del oh. sìg. cav. prof. G. Henzen, queir Importante 
grappo di votive lapidi militari, ch'era stato poco innanzi di- 
scoperto sali' Gsqnilino col demolirsi un vecchio muro, dì costru- 
tione dei bassi tempi, esistente fra la chiesa dì sant' Eusebio « 
l' antica strada di porta S. Lorenzo '. Nella fretta con cut fu 
fetta la detta pubblicazione, onde recare que'marmi quanto prima 
era possibile a notizia degli eruditi, non si ebbe il tempo necea- 
uno per annettere al comento alcune tavole, che riproducessero 
le principali almeno di quelle lapidi, in cai la iscrizioni veoivano 
illustrate da un qualche figuramento di basso rilievo ; ma furono 
queste dal eh. antere delia lettera, dovunque occorressero, breve- 
mente descritte. Ora poi che i detti marmi, per cura della nostra 
Commissione, sono stati rioettaii, ed hanno avnto stabile collo- 
camento nel primo ripiano delle scale del palazzo detto dei Gon- 
servatorì, mi è parso opportuno che questo Bullettino non lasci 
indietro neanche la parte figurativa di essi ; sia per renderne pili 
intera la pubblicazione, sia perchb alcuna delle suddette rappre- 
sentanze mi sembra non manchi di una qualche erudizione e di 
rarità. Egli h perciò che ho preso cura venissero tutte quelle 



' à. 1875, p«g. 83-117. 
« Ibid. p. 807. 
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tavole frammenti di tavole, ch'eiibìvauo alcuna dialinta figura, 
delineati ed espressi colla litogntlia ; pregando ad un tempo il 
eh. Henzen ad effetto che, come dottamente avea trattato delle 
ìscrìzioni, così gli piacesse dettare anche una qualche osservazione 
sui relativi rilievi. Il quale illustre amico usando la cortesìa che 
gli i propria mi ha dato riscontro colla lettera seguente : 



- PregiTio SigQore ed Amico ! 



« L' invito gentilmente fattomi da lei, di corredar d' alcune 
OBservazioni le due tavole, colle quali la Commissione archeo- 
logica municipale intendo pubblicare i piìi ragguardevoli fra' mo- 
numenti votivi posti da militi esteri, per la piìi gran parte pre* 
torìani, a divinità romane e barbare in un sacrario forse loro 
proprio, — quell'invito, dico, tanto cortese quanto onorevole mi 
mette in imbarazzo non lieve: imperocché dopo aver detto quel 
che io credeva necessario per illustrarne le iscrizioni (et Bull, 
municip. 1875, p. 83 segg.), aggiungendo semplicemente la de- 
scrizione de' bassorilievi a cui si riferiscono, a me certamente 
non resta se non confessare la mia incompetenza; mentre ad un 
archeologo di professione forse riuscirebbe dì abbellire di osser- 
vazioni ingegnose ed astruse anche quelle immagini che a me 
sembrano essere perfettamente intelligibili. Intanto per mostrarle 
la buona volontà mia, e per testificare alla Commissione la mia 
gratitudine de' tanti favori accordati costantemente a' miei studi, 
cercherò di stendere poche righe in proposito, che rimetto pie- 
namente al loro arbitrio, pregandoli di sopprimerle liberamente, 
se così loro piacesse. 

« Comincierti dal confessare un errore commesso nella le* 
zione dell' iscriiione n. 22 della mia edizione, riprodotta ora al 
n.o 8 della tav. V. VI nel voi. i-, nella quale io, invece di IVSTVS, 
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scrissi FVSGTS, sbaglio che forse mi perdonerà chi Iia veduto 
il monamento, quando lo copiai, coperto di terra e posto iu luogo 
escuto ed incomodo. — In quanto poi al sacrario in cui supposi 
dedicate le lapidi, delle quali ragioniamo, ella nel dotto suo 
articolo su Giove Dolìcheno {Bull, municip. 1875, p. 204 aegg.) 
ba voluto crederlo identico con un tempio di questo nume che 
esisteva anticamente suU' Esquilino, attestatovi da altri ritrova- 
menti epigrafici ed incorporato colla caserma della seconda coorte 
de' vigili (I. e. p. 214 segg.). La qual congettura ella crede con- 
fermata puranche dalla stessa natura delle divinità venerate dai 
pretoriani dedicanti Se però questi dedicavano doni a Giove ot- 
timo massimo sottintendendo piuttosto la divinità dolichena, come 
av?ìene che quel nume sempre apparisce nella forma romana 
senza alcuna indicazione del dio orientale? Uà ella stessa ha già ri- 
conosciuto la difficoltà (p. 218} consìstente nella mancanza totale 
di allusione al Dolìcheno nelle lapidi pretoriane, ed ha perciò 
proposto la congettura che piuttosto il sacrario dolìcheno abbia 
fatto parte di un tempio dì Giove incorporato colla stazione dei 
vìgili. Ha inoltre giustamente rilevato la difficoltà che contro 
all' opinione sua nasce dalla inferiorità del corpo de' vigili ri- 
spetto a quello de' pretoriani, cercando di toglierla, considerando 
l'epoca tarda di cui sì tratta. Kondimeno non posso acconsentirle 
in questo riguardo, e parmi quella inferiorità presentare infatti 
l'impedimento piìi serio alla sua opinione. Inoltre se h probabile 
la supposizione del Uommsen che con uno scopo politico alle milizie 
estere siasi accordato nn culto separato da quello della popo- 
lazione romana, non so, se possa ammettersi quella unioDO se 
non di culto, almeno di tempio, nel quale ella le vaol congiun- 
gere col corpo de' vìgili. 

« Intanto eo bene che qui non si tratta che di congetture 
{uh meno verosimili, e le chiedo perdono d'esservi tornato 
sopra. Ora mi permetta dì aggiungerle poche osservazioui in- 
torno a' monumeuti riprodotti nelle due tavole. Ed in primi 
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luogo, ella si sarà accorta che del deus Heros {tav. VII-VUI n." 1) 
un nuoro monumento sia stato pubblicato ntW' Ephemeris epi- 
graphica II, p. 300, n." 368, dove vengono citate a confronto 
l'iscrizione pubblicata dall'Egger negli Annali delVlnst. 1868, 
p. 134 ed alcune lapidi della Tracia, inedite ancora, ma annun- 
ciate dal eh. Dumont ne' comptes rendus de l'Académie 1868, 
p. 417, dedicate ad un dio equestre e cacciatore KTPIQI HPQI, 
frequente nella Tracia. — Il a." 2 della stessa tavola mi è sfug- 
gito, allorquando copiai le iscrizioni edite nel mio articolo: vi si 
vede Ercole sdrajato per terra, appoggiando la destra snlla clave, 
e collo scifo nella sinistra. Le lettere inscrittevi sono troppo po- 
che per cavarne un costrutto. — Egualmente non notai nel nu- 
mero 6(=^9) le lettere IGIN poste al disotto del bassorilievo, 
< Nella tavola segnata co' numeri VII. Vili sono nuovi i 
iiumeril,2, 3, 8. Dì essi mostra il primo nella faccia principale 
la solita caccia, probabilmente del cinghiale, e sul lato destro la 
figura del dio Marte (cf. tav. V. VI n." 8), se per avventura non 
vi sì rappresenta un semplice milite. L' iscrizione sì discosta dal- 
l' indole del piìi gran numero delle altre, giacchÈ, mentre queste 
sogliono nominare un milite solo o anche pih d'ano, come dedi- 
canti, questa invece registra una serie di coorti. Credo perciò 
doversi essa immaginare di larghezza non esìgua, in guisa che 
ad ogni coorte siansi aggiunti uno o più nomi di soldati, come 
nel n." 3 della mia pubblicazione similmente si premettono le 
coorti e le centurie, benché poste al disopra de' nomi de' mìliti. 
Arrogo che la menzione dell' imperatore nella linea prima, dells 
quale non rimangono che le lettere IMPDN, richiede uno spazio 
maggiore, e che la atessa parola FROVIN conservata al disopra 
del bassorilievo può immaginarsi il princìpio d'uua riga abha- 
- Kel n.° 2 il cane collocato accanto alla figura 
ualificare questa come Diana caccìatrice. Nelle 
irizione vorrei piuttosto riconoscere le lettere 
La Vittoria che si presenta nel n.° 3, sembra 



□ igitizedby Google 



ABCHE0I.OGICA MUNICIPALE 65 

incoronare il guerriero postole accanto. — Il n." 8 iafìne, che pare 
abbia appartenuto ad una edìcola figurala a guisa del n." 5, ha 
qualche interesse, in quaoto che la riporta all' impero di Gor- 
diano, dovendo cercarvisi le parole cohortis . . . praetoriae piae 
vindicis OOBDIàNAE. 

« Per qnale diviailà debba ritenersi la figura virile sedata, 
con quattro globetti Della aìnìstra, noi so ; giacche sembrami non 
corrispondere al tipo di Qiove. 

« Queste sono, pregnio Signore ed amico, le poche osserva- 
noni che mi vennero alla mente nell'atto di guardare le belle 
taTole mandatemi. Le raccomando alla sua indulgenza. 

G. H. .. 
Ora non mi resta che ad annettere in nota, per maggiore 
esattezza, la misura dei singoli pezzi '; e ad aggiugnere qualche 
altra brevissima osservazione intomo ad alcune parti di questi 
rilievi. 

Il frammento n." 3 della prima tavola (V-VI) ci presenta 
donque pressoché intera la figura del dio Heros o Mero, cavaliere e 
cacciatore, della quale rimangono tracce anche nei numeri l e 5 
della tavola istessa, come pure ai numeri 1, 4, 6, 7 della tavola 
seguente. — La figura che seguiva quella di Herone nel fram- 
mento suddetto n." 3 era quella di Qiunone coronata e velata, 
e appoggiante la sinistra ad un lu:^ scettro, siccome ricavasi 
d«l eoofironto coi frammenti n." 7 della medesima tavola, 

Nella edicola n.' 8 (tav. V-VI) è notabile la figura di Nemesi, 
is3tii rara in monumento romano, « qui osservabile anche per gli 
mblemi della rota e del grifone, che dalle monete di Smime 



• TiT. V. TI. n. 1 m. 0,20 X 0,30 ; d. li m, 0,22 X 0,25 ; a. U m. 0,37 
10,30; n. 4. m. 0,48 X 0,48; d. 5 m. 0,26 X 0,28; n. 6 m. 0,34 X 0,30; 
■^ 7 m. 033 X 0,20 ; D. 8 m. 0,50 X 0,48. 

Th. vii. Vni. n. 1. m. 0,55 X 0,25 : n. 2 m. 0,20 X 0,28 ; n. 3 m. 0,20 
1 0,1S; n. 4 m. 0,26 X 0,14 ; 11. 5 m. 0,60 X 0,27 ; 0. 6 m. 0,24 X 0,30 ; n. 7 
""■0.17x0,16; n. 8 m. 0.22X0.14. 
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sappiamo competere a questa dea. L'oggetto ch'easa regge coUa 
mano sinistra i parso al eh. Henzen mia misura, e tal sembra in 
effetto, essendo quell'arnese contraddistinto con tutti quei segni 
che denotano le suddivisioni della misura. Ed è cotesto partico- 
lare di molta importanza, poiché mette al tutto fuori di dubbio 
che ciò che si era preso per una spada nei tipi delle monete 
suddette, i quali esibiscono la stessa dea, era invece una misura, 
siccome, del resto, avea già sospettato il Toelken nella edizione 
tedesca della Gallerìa Mitologica '. Vero è che in questo modo 
la Nemesi reca due volte il medesimo attributo giacché anche il 
noto atteggiamento del suo cubito (niìyy;) esprìme parimente 
l'idea di misura. Ma ò ben facile che questo antico concetto co- 
minciasse col tempo a offuscarsi e perdere il suo signiGcato. — La 
figura scolpita nel sinistro lato della stessa edicola, a ragione dal- 
l' Henzen dichiarata pel Sole, ò più precisamente quella del Sole 
orieute, caratterizzato dalla età puerile, e segnatamente dall'atto 
della mano dritta BoUevata, con imitazione del gesto di chi pren- 
deva ad arringare; gesto che si riscontra anche in altro bassorilievo 
da noi divulgato, col medesimo soggetto *, ed anche pili esatta- 
mente in una bella terracotta ostiense, ancora inedita, del museo 
etrusco al Vaticano. 

Che la figura militare incisa in un lato del frammento n.° 1 
della tavola seguente (VII- Vili) sia quella di Marte, h messo fuor 
di dubbio dal confronto colla effigie di detto nume espressa e 
nominata nella edicola n.° 8 della tavola precedente; e di nuovo 
nell'ordine superiore del rilievo n. 5 dell'altra tavola. Questa efBgie 
di Marte loricato e barbato ricorda un poco, sì per l'aspetto e 
l'armatura, e sì per l'atteggiamento, la nobilissima sua statua co- 
lossale — sebbene in gran parte ristaurata — che ammirasi ap^é 
della scala del museo Capitolino. 



''^■lin GaU. tiylh. Berlin nnd SUttiQ 1 
<i. deUa C. A. il. 1874, t&v. XXL 
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Nel rilievo a.' 5 della tav. VII-VIII la figura dell'ordine 
inferiore che porta la mano verso la testa — che quando il marmo 
non era ancora rinettato potè all'Henzen sembrare una Diana ' — 
è quella di Mercurio. Il volatile che gli sta presso, a giudicarne 
dalla proporzione, dee piuttosto credersi il suo gallo, che il corvo 
del vicino Apollo, 

La figura del frammento ii.<* 8 della tavola istess^i parmi che 
rappresenti Ercole coi pomi esperidi: trova riscontro nella effigie 
di esso nume esibita dal rilievo n." 6 dell'altra tavola (V-VI), 
ed anche meglio in quello n." 2 che lo rappresenta adagiato collo 
sófo e la clava. 

C. L. V. 



loc cit, p. 97 n." 23. 
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TRS STATUE DI ATLETI SCOPERTE PRESSO VSLLETRI 



Le tre statue che preDdiamo a dichiarare furono trovate for- 
tuitamente presso Velletrì, nell'anno 1872. La nostra Commis- 
81006, avuto notizia della scoperta, diede carico a me stesao, 
in compagnia del segretario sig. Lanciant, di andare ad esaminare 
il merito di quelle sculture, con facoltà dì acquistarle ove lo 
avessimo giudicato espediente. Vennero in effetto da noi medesimi 
acquistate. Elle ora sono poste nella sala temporanea contenente 
la nuova e già considerevole raccolta delle antiche scultore de- 
stinate ad accrescere il prezioso corredo del museo Capitolino. 

Furono trovate nell'ampio tenimento, di oltre 300 rabbia 
di paese, che prende il nome dell'antica e abbandonata terra di 
Ariano, o Lariano, posta sulle pendici dell'Algido, a circa quattro 
miglia da Yelletrì fra levante e tramontana, presso la metà 
della strada che detta città separa da Montefortloo. Era opi- 
nione mal fondata del Tenli, storico velitemo, che il nome di 
urtano delirasse ab ara Jani: della insussistenza della quale 
già dal vescovo di Nocera, altro storico della città medesima, 
si sospettava '. Il Nibby piii saviamente propose che tal nome 
avesse a ciedersi provenuto da una villa della gente Arria, detta 
secondo l' uso comune Arrianum; donde poi Ariano e l'Ariano; 



> Aleesandro Borgia, vescovo di Nocera, filaria della eiUà e chiesa di 
Vetlelri. Nocer» 1723, p. 4. 
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ed anche, foadendo l'artìcolo col nome, LaHano {caslrum La* 
nani), siccome troyasl scrìtto nella pììi antica memorìa che 
qnesto Inogo ricordi '. Cosi, a cagion d'esempio, a poche miglia 
di distanza da Velletrì stessa, verso occidente, giace un altro 
kogo chiamato Prisciano '; nome che certamente avrìt tratto orì- 
giae dalla persona, o dalla famiglia, che l'aveva posseduto nei 
tempi antichi. Non ha dubbio che le recenti scoperte vengano 
in conferma dell' avviso del Nihbj, in quanto che ne accertano 
della esistenza in que' siti di un' antica villa romana. 

Non sarà inntite di ricordare che la terra e fortezza di 
iiisno, essendo in potere de' Colonnesi nell' anno 1431, allor- 
qoando essi davano molestie ad Eugenio IV; ed essendo stata, 
per la virtii di ottocento cittadini veliterni, espugnata con un 
issalto — mentre a bene ottomila fanti di regolari milizie sol- 
date dal pontefice non era bastato l'animo di averla in molti 
mesi di assedio — la terra, dico, e la smantellata fortezza, col suo 
contado, fu dal papa donata per gratitudine al comune di Vel- 
letrì; e da quel tempo infino al giorno d'oggi rimase incor- 
porata col territorio relìtemo ', godendosi ancora que' cittadini del 
benefizio del pontefice e del firatto della patema virììi. Ne ha presen- 
temente il dominio r orfanotrofio Uìcara di Frascati. Ora del- 
l'antico e diroccato castello non restano che poche rovine, donde 
à gode la vista bellissima della pianura pontina e de' paesi che 
U circondano. 

Il lenimento dell'Ariano — stato per lunga pezza tatto 
quanto boscoso — è diviso in varie parti , o contrade, con di- 
T«r« denominazioni locali. Uno dei luoghi eh' esso comprende 
si dimanda Colle Cagioli, ovvero Cento Cappelle. Quivi, nella 
Tigna del colono Pietro Giuliani, e per opera del medesimo, 

■ Nibb; Analm tlorieo-lopogr. iklla carta dei dì/tlorni di ff. ton. I. 
pag. 241. — Lft memoria anddetts all^^U del Nìbb]i è deiranno 1 I7D. 
' BoigU 1. e p. 4. 
' Borgia loe. rìL p. 355 e sg.; e coti g^ altri atorìti fcliterni. 
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faroQO disseppellite ia frammenti le tre statue di cui si tratta. 
Il chiaiìEsimo signor avvocato Basilio Magni, velìtemo, mi assi- 
cura che, prescindendo ancora da cotesta rilevante scoperta, non 
poche tracco ofire quel terreno, dalle quali pub argomentarsi 
vi sia stata negli antichi tempi una villa sontuosa. Coacios- 
Biacbè, oltre al durarvi degli avanzi di vecchie strutture di 
opera laterisia e reticolata, vi sì trovano alla superficie del 
suolo, 0, per poco che il terreno si rimescoli, vi compariscono 
in copia dei frammenti architettonici, come comici, capitelli, ed 
altri ornati marmorei; ovvero pezzi di lastre di fini marmi co- 
lorati, reliquie di nobili pavimenti. Il medesimo sig. Magni vi 
ha raccolto un antico mattone con questo sigillo: 

(sic) 
....I-PRISCEXPBBDI 
PLOTINO • AVO 
( pigna) 

che mediante un altro esemplare veduto intero d&l Fahbretti ' 
deve supplirsi ; 

Ma} ci VALERI ■ PRISCi EX ■ PBAEDliJ 
PLOTINO AVGiM((W 

dal quale indizio potrebbe ricavarsi che circa l'età di Traiano, 
del suo successore fosse edificata , o rìstanrata questa villa 
velitema, della cui esistenza ornai quel suolo ha reso alla luce 
troppo chiare testimonianze. 

Venendo dunque alle statue prese a dichiarare, qneste sono 
tre, tutte e tre di marmo pentelìco, e di soggetto consimile, ma 
non di eguale conservazione. Noi le diamo nell'aimesse tavole 
riprodotte colla fototipia. 

* ituer. p. 519, n.' 286. 
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Ulta dì esse (tav. IX), rappresentante una figura di giovane 
tgnado, i maggiore alquanto del vero '. Al pari delle due altre 
fa trovata infranta in tre o quattro pezzi, che commetteano benla* 
Simo. Manca della parte estrema delle braccia, comprese le mani. 

La seconda (tav. X), esprimente un egnal soggetto, h pari- 
mente maggiore alquanto del vero *: non mancava cbe delle mani, 
le quali nel ristauro Tennero supplite dì stucco.— Di radissimo 
aTTieoe che la terra ci renda delle antiche statue più conservate 
di queste due. 

La terza (tav. XI), ritrae un adolescente, medeBÌmamente 
ìgBQdo, grande at vero, o poco maggiore ': ebbe sorte men buona 
delle due statue compagne, poiché perdette quasi al tutto le 
braccia, e ìnteramento le gambe, dal ginocchio in gib. 

Prendiamo anzi tratto ad esaminare le due m^giori e piU con> 
servate (tav. IX-X),le quali secondo ogni apparenza erano destinate 
a Carsi riscontro. Dissi che si faceano riscontro, perchè oltre ad es- 
sere condotte nello stesso marmo, sono eguali di proporzione * e di 
stile conformi; per tacere dì qualche altro indizio secondario, come 
la perfetta similitudine de' due tronchi di palma cbe servono di 
appoggio alle gambe, e la eguale grossezza de' plinti che rima- 
sero attaccati ai piedi delle figure. — Rappresentano dunque due 
giovani ignudi, dì belle forme, svelte a un tempo e robuste, 
quali appunto snoleano vedersi nelle greche palestre , allor- 
quando uno studio speciale ed una consumata esperienza condur 
sapeano il corpo umano al piìi alto grado di agilità e di vigore 
che raggiognere si pot«s3e. Per alcune difficoltà locali non ci i* 
stato possibile dare le due figure sotto quel medesimo punto 



1 È mlta m. 1,90. 
» Alt* m. 1,87. 

* Alta m. 1,18. 

* L* dilTerenu mininift di tre ccDtimetrì che pa»« fra 1' una « l' altra 
dipende dallo rtare la eeconda (ta*. X), io nra positara on poco pili elan- 
ciata: n^oalinime del resto mdo di proponione le do« B^re. 
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di vista in cui l' artefice, a senso nostro, le avea concepite: ma 
ciascnno vi supplirà facilmente ìmmi^inandosi, per esempio, la 
figura della tàv. X, volta di schiena e sitaata dirimpetto all'al- 
tra: nella qual reciproca positura i due simulacri si auime- 
ranno, per così dire, a vicenda ; e vìeppiii sì farà certo ch'essi 
nacquero da un solo concetto e furono già parte dì una mede- 
sima composizione. 

Considerando la movenza ginnastica delle due figure e la 
totale nudità loro, vorrà ognuno senza difficoltà riconoscere in 
esse due immagini di atleti: e poco aggiugneranno di certezza 
a giudizio siffatto i due tronchi di palma poco innanzi ricordati, 
coi racemi dì datteri ; partito assai famigliare agli antichi 
scultori per contraddistinguere soggetti di questa genere. Per- 
tanto noi abbiamo dinanzi agli occhi una coppia di giovani atleti 
sul punto di venire all' affronto ; quando si tratta di prendere 
una positura vantaggiosa , e di spiare attentamente ogni mossa 
ogni cenno dell'avversario per indovinarne' e prevenirne l'at- 
tacco. Besta peraltro a determinarsi con quale abbiamo a fare 
dei variati esercizi di forza e di destrezza che formavano il distretto 
dell'arte ginnastica. A me sembra non dubbio che qui si tratti 
della lotta semplice (nóXijì ; in cui gli antagonisti doveano cer- 
care di rovesciarsi, ma senza far uso dei colpi — anzi neanche 
d'urti violenti, secondo pih recenti discipline palestriche ' — col 
solo sforzo della persona, cogli avvolgimenti delle braccia, col 
sollevarsi di peso e faro in modo, che l'avversario perdendo 
l'equilibrio stramazzasse per terra. 

Ed in vero, ammesso che le due figure fossero destinate a 
star di rincontro, esprimendo un gruppo di ginnasti competitori 
— il che per te cose poco innanzi accennata mi sembra evidente — 



t STaas«. Die Gymnastik und AgonUlik der HeUtnen. Leipzig. 1841, 
t.I,p.41l8g. — Se d fosse trattato della lotta detta pancraii'o. io coi era 
permesto Taso dei colpi col pugno e colle gambe, è probabile che le nostte 
statue BTrebbero avato un dÌTerao atteggiamento. 
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egli si scorge alle loro particolari movenze che la pruova in cui 
vogliono mienrarsi b appunto la lotta ; perocché men bene le loro 
attitadini si presterebbero a ritrarre il pugilato, che pur sarebbe 
forse il BOlo cimento ginnico, oltre la lotta, al quale nel caso 
nostro si potrebbe pensare. Giacche la natura stessa del pugilato 
e lo stadio di preservare neU' affronto, per quanto era possibile, 
le parti più nobili della persona, insegnava ai combattenti di 
portare indietro il busto e la testa, e di parare colle braccia 
protese i gagliardi colpi dei pugni armati del guanto offensivo '. 
Ond' è che noi vediamo con questo prudente riguardo atteggiati 
i pugili su vari antichi monumenti che li ritraggono ; come per 
esempio, alcune statue riprodotte dal Clarac * , e l' insigne mu- 
saico tnsculano istoriato di scene atletiche *, il quale meritamente 
acquistato dal signor principe I^ancetlotti si ebbe degno colloca- 
mento nel palazzo della sua villa in Frascati. Ora per l'opposto 
i nostri due ginnasti portano in fuori il petto e con tutta la 
persona si spingono innanzi: e questa sola circostanza già ba- 
sterebbe per farne intendere che qui si tratta dì tutt'altro eser- 
riiio che il pugilato. Senzachè, la posizione bassa di ambedue 
le mani parimenti vi si oppone ; come pure l' assenza di ogni 
traccia dei cesti, che nelle figure dei pi^ii non devono man* 
care: imperciocché sebbene l'una delle due statue abbia le mani 
di ristauro, e l'altra ne sia priva, con tuttociò lunbedue con* 
servano tanta parte delle braccia che i correggìuoli dei cesti vi 
si doveano certamento trovare. 

Che se r azione de' nostri dne atleti non si acconcia a ri- 
trarre i movimenti del pugilato, ella invece si mostra benissimo 
intesa ad esprimere i preliminari di una disfida alla lotta. Per 
assicurarcene, udiamo dagli antichi stessi qual fosse il contegno 



■ EranK loc. fit. p. 513. 

- Miu/é de Seulplure pi. 856, n." 2180. 2182; pi. 357. 2131. 

= Monum. dtlllsl. di &>rrUp. Arrheol. voi. VI— VII. tav. LXXXII. 
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e l'attitudine di due pratici lottatori sul punto di venire alle 
prese. — Ovidio descrivendo la lotta di Ercole con Acheloo cosi 
fa dire a quest'ultimo'. 

reieci virìdem de corcare vestem 

brachiaqae opposui, teaniqae a corpore rans 
in statìone manas et pagnae membra paravi 

Ed Eliodoro cosi dipìnge Teagene che si apparecchia a lot- 
tare contro l'etiope < E presa a terra della sabbia.'^se ne cosperse 

< le braccia e le spalle, ancora umide dì sudore per la caccia del 

< toro, e ne scosse via tutta quella che non vi s'era appresa: 
« indi protendendo le braccia assicuravasi un fermo posamento 
« suite gambe ; e piegando le ginocchia, inarcando il dorso e le 
« spalle , inchinando un poco il collo , raccogliendo in somma 
« tutta quanta la persona , anelava il momento dì venire alle 
1 prese » '. 

Da questi due passi, e dal complesso di altri che si alle- 
gano all'uopo di^li scrittori dell'arte ginnastica degli antichi *; 
come pure dal confronto dei monumenti che a questo giuoco si 
riferiscono, pub dedursi che nella lotta, secondo le regole piìi 
comuni, i due ant^nisti sì piantavano l'uno dirimpetto all'altro, 
colle gambe aperte, tenendo in fuori e piegando alquanto la gamba 
dritta ; tendevano le braccia in positura divergente (varas ma- 
nus); curvavano, e per conseguenza portHvano innanzi la parte 

• Melain. IX. 33 sg. 

tÌ tSfaìov Sit^iiirafjLivOif T-iri n lyvjay tttji-uaa^^ xai btfAù'j^ naj fjtnàfpittx 
yufùira;., usi liv aJ;(«>K f-'yji' l'siiXi'ia^, TÓ Ti Ì\sy (Tw/is efjixàaa.;. 

einTiiitt xci{ Xajòà,- rù* iraXsi<7f^zTi>.'y uViuv. Heliod. Aelhiopkor, X 31 e^. 
Bekk p. 303. 

' Cf. Kraoae I. e. p. 410, n. 1. 



i 



Digitizedb, Google 



abcheologica municipale 75 

superiore della persona, per adunare le forze ed opporre all'urto 
avverso uQa resisteDza piìi solida e più compatta *. 

Tatti questi avvedimenti e queste pratiche insegnate dal- 
l' uso e dalle scuole si trovano rappresentate e , per cosi dire, 
poste in opera nella statua dell'atleta esibita dalla Tay. IX: 
onde non pub rimanere alcun dubbio che abbiamo a fare con 
una coppia di lottatori. Le sue braccia tenute basse, circa 1' al- 
tezza della vita, mostrano assai bene — e meglio avranno fatto 
qnando erano intere — quella posizione divergente, il cui scopo 
sì era di tenerle pronte ad accorrere ovunque il bisogno lo rìcbiO' 
desse. L'atto di spingere avanti il torace, appoggiando maggior- 
mente il peso della persona sulla gamba dritta, fa si cbe la 
gamba sinistra si distenda, e cbe il suo piede non tocchi terra 
che colla punta. Bellissimo e pieno di vivacità h l'atto della 
testa lievemente abbassata, cogli sguardi fissati non sul volto 
ma sulle braccia e sulli persona dell'emulo, per antivedere l'of- 
fesa che medita e contrapporvi la difesa. Tutto il suo animo ò 
in quella osserrazione dell'avversario: si direbbe ch'egli trat- 
tiene perfino il respiro — Volendo ristaurare le mani di questo 
atleta, credo che acconciamente si farebbero coi pugni chiusi: accor- 
gimento sn^erito dal perìcolo che l' avversario, valendosi del 
giuoco detto àxpi)(ttpia[iò?, {^errasse le dita dell'altro in guisa da 
torcerle per forza, ed anco romperle, onde costringerlo, sopraffatto 
dal dolore, a darsi per vinto '. Egli h perciò che a pugno stretto 
ci rappresenta qualche antico monumento alcuni groppi di lot- 
tatori. Ma d' altra parte non mancano esempi di lottatori colle 
mani aperte; tanto piii che nel caso nostro il contrasto non h 
ancor cominciato. 

Diverso alquanto, nella parte superiore della persona, è l' at- 
teggiamento dell' altro campione {tav. X). Tiene anche questo le 



> Kranae 1. e. p. 409 sg. 
• KritD*« I. t. p. 421 ag. 
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gambe in qoella positura di scuola che ruvviiammo nell'altro, e 
al pari di quello porta innanzi il torace; ma varia nella tnosaa 
delle braccia, le quali sono couservatissime, tranne le mani, sup- 
plite, come si h detto, di stucco '. Ed era in fatto da aspettarsi 
una qualche diversità nell'attitudiue delle due statue, anche sem- 
plicemente come partito artistico, affinchè l'una non sembrasse, 
in certo modo, una replica dell' altra; e percbb la cooformitii e 
simmetria reciproca delle due azioni non avesse a diminuire il 
brio e la naturalezza della composizione. Tiene dunque il braccio 
ainistro in positura piU pinata e un poco piìi alta dì quella delle brac- 
cia dell'avreTsario, mentre il dritto è quasi disteso all'ingiìi.come 
a proteggere il Iato destro della persona che si spinge in fuori. Sic- 
come questa figura è anche in movenza piii slanciata dell'altra*, 
cosi mi lusingo indovinare il concetto dell'artefice opinando ch'iti 
abbia qui voluto esprimere quello de'due competitori che prende 
r offensiva e si decide all'afironto. II nostro ginoaste ha perciò 
lasciato quella guardinga attitudine di difesa che l'altro ancora 
mantiene ; egli ha preso il suo partito e lo pone in effetto: il mo- 
vimento delle sue braccia è subordinato a quel giuoco eh' egli 
si è prefisso di fare. Il suo sguardo h alto, e sembra fissarsi non 
sulla vita, ma sul volto dell' antagonista. Ancora un' istante ed 
essi piegheranno la vita e gtuocheranno delle braccia nel modo 
che ci rappresenta , per esempio , tm bassorilievo vaticano ' , o 
come si vede in gruppi di lottatori battuti nella moneta di 
Aspendo e di Selge *. 

In conclusione, le nostre due statue ritraggono un paio di 
lottatori ne' preamboli dell'attacco; preamboli che talvolta si 

' Non posso approvare il ristaaro del pugno destro peadentc; l'avrei 
voluto in atto più riaeutito. Vero è che si tratta di ri^tiarì temporanei. 

* Le gambe sono un poco più allargate di qnelle dell'altra, siccome 
risalta da misare prese; e k persona è piti pendente io avanti. 
■ Vuseo pio-clem. V, tav. 37. 

Ili.»nnet Oeseripl. des méd. art. gr. ti rom. VII, pi. 57. cf. Eckhel 
I p. 9. 2.'i. 
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proluDgavaDO assai, non potendo essi di leggeri afTerrarsi nel modo 
che disegnavano per contraatar con vantaggio; ma venendo questo 
facilmente impedito all'uno dalla destrezza e circospezione del- 
l'altro '. 

Parecchi antichi monumenti, come bassorilievi, pitture di 
vasi, pavimenti a musaico, ed altrettali ne offrono grappi di lot- 
tatori in diverse attitudini ' : ma le nostre due statue troverebbero 
specialmente riscontro in due di bronzo di Ercolano, se di queste 
fossimo certi che rappresentino del pari due lottatori al momento 
di entrare in azione, siccome in fatto pensarono gli Ercolanesi ' 
ed il Winckelmanu ': ma sembra che una pili accurata osserva- 
tone dell' atteggiamento e della e^ipressioue di dette figure le 
abbia piuttosto fatte interpretare per discoboli nell'atto che, sca- 
gliato il disco ne osservano la carriera': ancorché non manchi perfino 
chi U abbia piuttosto giudicati dUichodromi o cursori '. — Ad ogni 
modo cotesto soletto, molto raro nelle figure di tutto rilievo che 
si conservano — poiché la massima parte di quelle di atleti 
li esprimono in piii tranquille attitudini — può dirsi unico 
per la integrità con cui le statue velit«rne lo rappresentano. Noi 
avremo in esse il principio di quell'azione, di cui le celebri 
statue fiorentine, dette dei lottatori, ci esprimono in si stupenda 
guisa la stretta ed il termine. 

Quanto allo -stile ed al merito artistico, non possiamo dis- 
simularci che abbiamo a fare con copie non in tutto felici di esem- 
plari pregevolissimi; e, secondo ogni apparenza, con co|àe di lavori 
nel bronzo. Che i nostri marmi non siano originali ci è rivelato 
quasi a colpo d'occhio dalla qualità del lavoro, non pari veramente 



1 KrftDse L e. p. 410, »g. 

1 HUler Hatut. § 423, 3 cC ; Eranie 1. e. p. 410, »g. n. 4. cf. p 

> AnticliiU di ErcoUna VI, (t 2 dei bronci) tuf. 5S-59. 

' Opp. p. V, pag. 143. 

* Mtueo Borbon. V, Ut. S4. 

• Mailer 1. e. 
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alla iiobillà e vivezza del concelto dollc figure ; come pure da 
qualche difetto nel disegno che accusa una mano meo pratica e 
meno sicura. La statua della tav. IX h certamente pih ben con- 
dotta dell'altra; e tuttavia non manca di alcune durezze dì stile, per 
esempio, nella forma de torace e nella linea che Io divide. Ma difetti 
pili notabili si riconoscono in quella detta tav. X, segnatamente 
nello innesto del collo sulle spalle, e nei contorni della parte 
superiore del braccio sinistro. 

Che siano poi copie di lavori nel bronzo lo rendono quasi 
ceito ì due grossi puntelli coi quali nella esecuzione in marmo si 
dovettero assicurate le braccia sporgenti dalla persona; puntelli che 
sussistono ancora sui flaochi e sulle anche delle due statue: come 
puro lo zoccolo lasciato in ambedue sotto il tallone sollevato del 
pie sinistro, il quale distrugge in part« il vago effetto di quella 
mossa pronta e slanciata. È noto che allo scultore in marmo si 
appartiene dì cercare altri ripieghi per assicurare alle estremità 
sporgenti un appoggio, dissimulato acconciamente dalla compo- 
sizione. Le summentovate due statue di Ercolano, le quali pel 
movimento delle figure somigliano molto alle nostre, ci offrono 
poi, com*è naturale, le figure stesse al tutto prosciolte da qua- 
lunque sostegno, da qualunque legame fra parti solide e parti 
sottili, siccome comporta la tenace natura e la consistenza del 
metallo. 

Con indizi cosiffatti confrontando quelle ragioni di stilo che 
sono per accennare si troverà, se non erro, molto probabile che 
gli originali de' nostri marmi si abbiano ad assegnare alla scuola 
argivo-sicionia, alla scuola di Lìsippo ; della quale sappiamo che 
travagliavasi di preferenza nel bronzo ; e che, meno amante in 
genere di produrre forme ideali, si applicò più volentieri ad 
esprimere poderose nature , giovanili o virili , sia che dal cielo 
eroico ovvero dalla palestra ne prendesse i concetti. La sveltezza 
delle proporzioni ; quello studio accurato del vero e della natura 
nel fare l'ignudo; quella vivacità di effetto di cui Lisippo al 
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'lammo sì dilettava nelle opere sua, sono tutti -caratteri che si 
TATTisano ancora nelle nostre due statue, uvregnachè illangui- 
diti alquanto nel passaggio , siccome io penso , da una ma- 
teria all' altra, e certamente da una mano peritissima ad altra 
molto inferiore '. Le teste loro rappresentano la ottava parte del- 
l' iltetia delle figure; sodo quindi piìi piccole dì quello che in 
retltà dovrebbero esaere ; e per conseguenza noi avremmo in ciò 
l'indtzit) di una di quelle innovazioni che gli antichi attribaiyano 
1 quel gran maestro ' ; il quale con simile accorgim«ito rendea 
piò elevata e pib leggiera la umana statura. — Produsse una 
tal pratica roen buoni effetti piìi tardi, allorquando artefici meo 
giadiiiosi fecero talvolta Bgnre in cui la testa non era che la 
decima parte dell'altezza totale della persona. Ed anche nelle 
nostre statue si potrà forse notare eh' elle peccano un poco di 
wcetchia sveltezza di proporzioni — I capelli vi aon trat- 
tati coQ quella morbidezza e quella disinvolta imitazione del 
vero, che si pone dal medesimo Plinio tra i meriti di Lisippo ': 
«sa tanto piìi osservabile in opere dì bronzo, quali furono per 
la massima parte i lavori della scuola di Sicìone, e, secondo ogni 
iptiarenza, anche gli originali delle nostre statue : noto essendo 
che in cotesta materia la esecuzione de' capelli perdette assai piti 
tardi che non facesse nel marmo, quella maniera secca e minuta 
sebbene diligente, che le vecchie scoole aveano adottato e reso 
corrente ^. Ne* lineamenti poi de volti e nell' arie delle teste si 
rieoDOsce a prima vista un carattere analogo a quello dell'Apo- 



• Sullo itile di Lisippo si coutnltina ipecialmcotc: BniDQ .^nn. ddt'ltl. 
di' C. À. 1850. ftg. 223-251 ; Brami Geteh. dei griech. SùiuU. I, p. 8SS-282; 
Orerbeck Gach. dir grieck. Ptastih II, p. 73-85; De Witt< Ann, dell'Iti, di 
C. A. 18«8, p. 195-216; cet. 

* Plin. Sai. Hùl. XXXIV, 8, 5, 19. 
' Loc. cit 

' Friederìchs /tei Ikiryphomi 'Ut Poli/tìel. p. 4 sg. 
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lyomenos, e molto diverso da quello pili austero che a soletti 
consimili darano le scuole auteriorì, quantunque affini; come sì 
vede pai^onando questa testa con quella, por esempio, del dori- 
foro di Folicleto del discobolo di Mirone; e uod vi manca nep- 
pure quella prominenza dell'osso frontale che la odierna crilìca ha 
preso ad annoverare fra ì tratti caratteristici dello stile del sommo 
statuario di Sicione '. 

Per gli accennati particolari, e meglio ancora per l' im- 
pronta generale di queste figure, impronta corrispondente as- 
sai bene a quella idea che dell' arte di Lisippo noi ci formammo 
sul criterio degli antichi e sulla osservazione delle opere le quali con 
certezza gli si attribuiscono; per tatto questo, io dico, a me sembra 
che gli esemplari onde in origine provei^ono le statue velitems si 
possano con ragionevole congettura assegnare alla scuola di Sicione; 
l'ultima che nel Peloponneso mantenne lo splendore dell'arte greca. 
Ancorché ai tempi in cui fiorla quella scuola (epoca macedonica) 
i simulacri de' vincitori olimpici non si ponessero pih sì di fre- 
quente -come si facea per lo innanzi, con tuttociò noi sappiamo 
che gli artefici di Sicione molto erano afiacceodati con lavori di 
questo genere '. Non sarà dunque se non verisimile che da statue 
iconiche di atleti eseguite da maestri di detta scuola fossero piti 
tardi fatti copiare, o in Grecia o in Boma, da un greco scultore 
ed in marmo greco, le due cbe illustriamo: e forse ciò per volere 
di quel medesimo che fondò una sua villa presso Velletri e avrà 
voluto decorarne il ginnasio, secondo il costume, con simulacri 
di atleti. Così, per esempio, i pugillatori di Dercìlida ornavano 
in Boma i servìlìani giardini *. 

Non ci rimane cbe a dichiarare la statua della tav. XI, rap- 
presentante OD giovinetto cui si darebbe l'età di 16 anni, o poco 



' Ann. dtfU* hi. di Con. Aniuol. 1868 pag. 208. 
* Bnnu Getch. d^t griech. ESmtl. I, pag. 4SI ig. 
) FlÌD. I. e XXXVl. 36. 
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discosto; figurato anche questo in atteggiameDto gÌBnastico. La 
sua movenza è alquanto diversa, ed b piò fonata di quella degli 
altri dae atleti — per quanto pnt» giudicarsene in quello stato di 
mutilazione che il simulacro ci è pervenuto — più ìDCurvata n'è la 
persona, portato avanti e molto sollevato il ginocchio sinistro: 
la presente statua forse fece parte di un gruppo di ginnasti gar- 
20DÌ non sul punto di prepanirsi all'attacco, ma già venuti alle 
pr^e: e forse qui non trattavasi della lotta semplice, ma del 
Pancrazio peravventura, o del pugilato. Il giovinetto tiene alta 
U tnta e fissa gli occhi su quelli del suo competitore. — L' ori- 
gine dì OD grosso puntello che rimane in mezzo al petto, e Van- 
damento slanciato di tutte le membra danno a conoscere che 
questo simulacro eziandio doveva essere imitato da un bronzo. — 
lUneamenti del volto accennano chiaramente ad una statua ico- 
nica. La maniera franca e maestrevole con cui ne son trattati i 
apelU reca nuovamente il pensiero alla scuola di lisippo. 

Egli ci h noto che i giuochi atletici, istituiti da principio 
pe'soU adulti, vennero in progresso di tempo estesi anco agli 
adolescenti. Karra Pausania che fino dalla olimpiade X£XVII 
ebbero luogo in Olimpia disfide di fanciulli alla lotta ed al 
coiso ' ; ed anche in Atene, alte feste eleusinie ed alle tesée, nelle 
qoali Ai salutato vincitore Euripide ancor giovinetto '. In seguilo 
(nnmo talvolta ammessi i garzoni anche ai pìh duri e laboriosi 
omenti del Pancrazio e del pentatlo. Platone ha ricordato come 
ne' giuochi pizii, istmici, e nemei fossero i lottatori distrìbntti 
in tre clasd, secondo l' età, le quali si nomavano degli adulti, 
degU imberbi, dei &nciulli (óvd,9C$, àjivtoi, natii;): apparte- 
neado alla prima coloro che avessero venti anni compiuti; alla 
seconda i giovinetti dai sedici ai venti ; i garzoncelli dai dodici 



' P»iiBML V. 8, 3; m. 11. 8. 
• Knotf 1. e p. 43<. 
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CNEO DOUZIO AHENOBARBO ' 
{T»T. xm). 



Quello che dobbiamo alla nnmismatica quanto al conoecere 
per lei i ritratti de' grandi uomini del ttimpo antico, che così 
spesso ne dà a vedere autenticati dal nome che gli accompagna; 
t'ianalza ad un grado d'utilità anche maggiore allora quando 
wrrooo le medaglie a stabilire tale confronto colle scnlture, che 
De venga Inme e certezza a riconoscere dai lineamenti, compen- 
diati quasi nei tipi de' cont, la immagine piii sviluppata e per* 
fetta, formata nel marmo secondo la proporzione del vero. L' ico- 
oi^rafia, accrescinta a gran segno col mezzo di tali confronti, 
ha potuto presentare quel vasto insieme d'antichi e sicuri ritratti, 
che Elnnio Quirino Visconti raccolse ed ordinò, con tanto vantaggio 
^tta storia e delle arti, e con tanto accrescimento di gloria pel 
Boo Dome. Accurate e felici osservazioni e nuove scoperte, sono 
po) venute di quando in quando ampliando i limiti di tanto vasto 
^ Et^ndioBo lavoro. Ed ìo stimo mia ventura il potere anche una 
volta • aggiungere ad esso alcuna cosa, pubblicando il ritratto 

* Botto in manno greco alto m. 0, 46, rìovenato il 37 Agosto 1872 al 
C«rtro Pretorio nell'allargamento della via di I*orU S. Lorenio, nell' atea 
''***P*ta dalla proprietà Berretta. 

* È aUmpata nel voi. Ili delle Opere varie di E. Q. Visconti ed. mil. 
""^ Olia nota, intorno alla scoperta del ritratto, inedito ancora, di Tolom- 
"** figlio di Gioba re delle Manritanie. Il ritratto di Mecenate, fn pare da 
'"^ '^c«no«eiato nella testa colossale, possedot^ allora dal cav. Pietro Menni, 
* ^l^ oggi per dono del cav. A. Castellani, adorna la temporanea sala di 
""^^ttre antiche sol Campidoglio. Qaanto eo tale mia ecoperto scrissi nel 
P^*><^pio dell'anno 1830, fa da me letto nell' adaoanu del 16 maggio di 
1'>cU'«QDo alla pontificia Accademia Romana d' Archeologia, e venne ancces- 
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di ben illustre personaggio romano, noto sÌDOra por le sole me- 
d^lìe, e che mi b arrenato di riconoscere in un busto scolpito 
con rara franchezza ne* bei tempi dell'arte. 

Gneo Domizio Atienob»ba, fra la licenza delle civili discor- 
die, mentre si combatteva la guerra del secondo triumvirato, 
aveva fatto imprimere del proprio volto la moneta d'oro battuta, 
così per lo stipendio dell'armata che da Ini dipenderà, come per 
dimostrazione della suprema autorità, che si era arrogato. Cotali 
nummi furono ritrovati, e vennero ancora collocati nelle collezioni 
numismatiche, senza arrertire però al ritratto, che ci avevano 
serbato. Laonde avvenne, che uno di cotesti aurei fosse tra le 
medaglie del museo Tiepolo sino dall' anno 1736 ' senza che ai 
contasse per questo il ritratto dell' Ahenobarbo nel numero di 
quelli conosciuti. Solo oltre a cinquanta anni dopo, Gio. Bat- 
tista Audifredi, de' predicatori domemcani, ebbe il merito di 
richiamare BuU' insigne medaglia l'attenzione dei dotti, pubbli- 
cando r incisione di quella, che aveva esso acquistato pel me- 
df^liere unito alla biblioteca Casanatense ', della quale era 
benemerito prefetto. Da questo esemplare dell'Àudifredì, prese 
il ritratto dell' Ahenobarbo, il lodato autore dell' Iconografia 



BiTamente stampato eoo altri posteriori la,vorì di altri buIIo stesso ariromeitto, 
con qaoBta tìtolo; Illustro zio ai d' wa busto colossale in marmo di Caio CìIdìo 
Mecenato etc. Parì^, pei fratelli Dtdot, stampatori dell' Istituto 1837 8'fig. 

1 In tale anco venne pabblicata la descrizione di quella raccolta col 
tìtolo sef^ente: Antiqua namìsmata olim collecta a Jon. Dominici) Theapolo, 
ancta et aedita a Dominico et Fiederico fratrìbas Tbenpolo. Tenetiìa 1736 
voi. dne in 4" grande 8g. 

1 II P. Andifredi era nn valente astronomo, e coltivara insieme Io 
stadio della bibliografia e quello della nnnismatica. Di tali stadi lasciò 
egregie testimoniame, che ai possono leggere ricordate oell' Effemeridi romane 
voi. 23, anno 1794, a e. 394, come nell'Album voi. 6 a e. 341; due giornali che 
stamparono 1' elogio di qael dotto nomo. Il libro deli' Audifredi, del qaale 
bo fatto menzione, ha per titolo : Transitua Venerie ante Solem obseivati 
Bomae apad PP. 8. Marìae supra Hinerram V julii 1765 espositio bistorìca 
astronomica. Accedit descriptio numi. Cd. Domiti! Aheuobarbi. Bomae, Sal- 
Tioni 1762. 
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romaDa, quantunque, mentre egli scriveva, più quel raro nummo 
non si trovasse nel medagliere della Gasanatense. 

Illustrando un tale ritratto colle notizie del personaggio 
rappresentato, riuDÌ il Visconti ' tutto quasi quello che dagli storici 
se n'era detto e che noi sommariamente ripeteremo. Gneo Do- 
mido Àbenobarbo, trovò nella sua famiglia antica ed illustre in 
Soma ' stabiliti già gli onori delle magistrature pib eccelse per 
le quali era di plebea divenuta patrizia. Lucio Domiiio suo 
padre, caldo fautore della repubblica, sì segnalb, quantunque 
con esito non corrispondente all'impresa, tentando di far argine 
all'armi di Cesare, dichiarato nemico della patria, dopo pas- 
sato il Bubicone. Troppo ineguale alla forza e all' impeto di 
esso, era stato presto da lui costretto a deporre le armi a Corlìnio 
(oggi Pentina nell' Abruzzo citeriore) ; e dopo queir avveni- 
mento fu per clemenza del vincitore rimandato libero. Ciò che 
non mutò per altro, uh franse l'animo di Domizio. Riconoscendo 
sempre nel M^no Pompeo il difensore della libertà della patria, 
si deliberò di seguirlo, quando egli lasciò Roma e l' Italia. 
Laonde si trovò coi romani pib virtuosi alle battaglie combat- 
tute da lui contro Cesare, anzi nella giornata campale di Farsa- 
glia, ebbe il comando dell* ala sinistra dell' esercito e vi restò 
ucciso. Caeo Domizio ottenne il perdono dal vincitore; ma veone 
spogliato degli onorevoli uffici coi quali aveva Pompeo ricom- 
pensato nel figlio i segnalati servigi del padre. Percosso dì 
grave ferita nel profondo del cuore, mantenne tn esso pih vivo 



) IcoDOgrafia Tomana toI. I, § 23- 

* DiTui come orìgine del cognome Afaenebarbo, che sì maotenne nel 
ruM pfttrìiio dell» gente Domiiia, nn prodigioBO aTTeoimento ricordato da 
Svetonio, narrando: Che dne giovani armati, di «embiaote oltre all'nnuna 
maestoii, »' iTTennero in Domiiio, al qnale prescrissero, che annaniiMao al 
Senato la tittoria dal Dittatore Anto Postnnio, riporUto «ni latini al Ugo 
BegiUo, che tu Tanno 258 di Boma. aggiungendo, per dar fede alla nao»a, nn 
poriento, giacché toccato ad emo Domiiio il mento, la barba di nera che prima 
eia divenne tom», « cori poi rima* anche nei disceudenti. In Nerone g l. 
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il desiderio dì Teodiciime la morte. Visae dunque lontano dai 
pubblici affari, palesemente avverso al governo del dittatore, e 
avendo per amici coloro che più erano a lui nemici. Donde seguì, 
che Bendo poi il dittatore stesso caduto estinto sotto i pugnali 
dei congiaratì, fosse Domizio facilmente reputato conscio della 
congiura, non ripugnando egli stesso dall'essere tenuto come tale. 
La cosa tanto prevalse da farlo nominatamente condannare in- 
sieme agli autoii e fautori della morte di Cesare, colla special 
legge che ne fu fatta e si disse pedia. 

Sotto quella minaccia, forte del suo seguito e dell'autorità 
del suo nome, usci di Boma e d' Italia e se ne andò al campo 
di Bruto e di Cassio, coi quali, oltre al comune intento di rista- 
bilire la repubblica, era pure unito coi vìncoli di parentela. In 
qnat conto fosse tenuto da que* due capi delle romane armi, si 
vide dopo non molto. Perchè venne a Domisio dato il comando 
della squadra, che ì repubblicani avevano nell' adriatico. Gover- 
nando la quale, riportò egli grandi vantaggi, a danno della flotta 
d' Ottavio eh' era comandata anch' essa da un Comizio, Cneo 
Domizio Calvino, uomo della stessa sua gente, di quel ramo 
però, che ne formava la famiglia plebea. Anzi avvenne, che nel 
giorno medesimo, che perdeva Cassio la battaglia di Filippi ; 
fosse da Àhenobarbo rotto Calvino nel mare con uccisione degli 
aiuti, e preda degli approvigionamenti, che portava ad Ottavio. 
Dopo la quale segnalata vittoria ò credibile, che i soldati lo 
acclamassero imperatore, cioò comandante supremo. Pel quale 
favore de' suoi mìliti cresciutogli l'animo, potè accogliere in petto 
il pensiero, di continuare sul mare a danno dei triumviri, solo 
e indipendente, la guerra, ornai in terra lìnita. E così con unico 
esempio, unite alla sua flotta quelle navi che ubidivano a Bruto 
ed a Cassio, sì mantenne potente sul mare, recando di molti 
danni ai nemici, quando coll'impedire i viveri, quando col chiu- 
dere i porti. Ne fu per forza d' alcuno, ma ben per libera sua 
volontà, che s' indusse a consegnare al triumviro Antonio la sua 
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iotta, sponte et ingentis meriti loco, come scrisse Svetonio '. Di- 
sarmato conservò una somma autorità. Solo di tutti i condannati 
colta legge pedìa, fu restituito alla patria, e innalzata) agli onori. 
Anzi, dando a Lucio Domizio, suo figlio, per mogìie la figlia d'An- 
tonio, nata a lui da Ottavia, sorella d'Ottano, venne ad unirsi d'un 
tratto di parentela coH'uno e coll'altro triumviro, rendendosi così 
sempre più sicuro e potente. Dal qual matrimonio, certamente il 
maggiore a cui romano uomo potesse aspirare di quel tempo, de- 
nvò allora la sicurezza dell 'Abenobarbo, e si vide in progresso es- 
serne elevata la famìglia al piìi eccelso fastigio, che mai si potesse 
pensare: quello del trono stesso dei Cesari. Perchè di Lucio e 
di Antonia nacque quel Gneo Abenobarbo * dall'imperatore Tiberio 
eletto, che fosse marito d' Agrippina, figlia di Germanico, e venne 
reso da lei padre di Lucio Domìzìo, che regnò col nome di Ne- 
rone, e nel quale s' estinsero gli Abeuobarbi. 

Intanto col favore d'Antonio e d'Ottavio, nuovamente paci- 
ficati dopo l'abboccamento di Brindisi, fu Domizio Abenobarbo 
designato console insieme con Caio Sosio per l'anno 722 di Berna. 
Il quale anno, assunti appena da lui i fasci, venne a turbarsi per 
modo da non lasciar piti speranza alcuna di pace. Accusò in senato 
il console Sosio con veemente discorso Ottavio assente. Il quale 



' la Nerone § III. 

I Oltre a qaeato figlio ebbe anco» Lucio Abenobarbo da Ottavia ana 
figlia, che fa detta Domizia Lepida. Della qaale sappiama, che per odio che 
le poriara la cognata Agrippina, venne indotto Gaadio, che aveTa eposato 
in seconde noiie, a condannarla a morte. La coodanna Tennele partecipata, 
dò che dicefali : mors iitdicta. Ha come ciò fn fotta, contraria molto il |o- 
lentiasioio liberto Narciseo, la casa reato senza effetto. E lo restò tanto, che 
Domìiia Lepida vide morire Clandio e vide morire la stessa Agrippina. 
T*tit stranamente nccidere dopo la morte di essa Agrippina da Nerone — He- 
dicis. Qt largins cnm porgarent adactis ^ Svet. in Nerone g VITI, il qnale 
l'tJtn nel principio del sno impero difesa coli' impedire che la pronunziata 
ientcnia dì morte fosse esegnita, memore ancora, come Svetooio e Tacito 
scrìssero delle proie d'affetto date a Ini dalla aia ^ apnd qaam prìns inope 
et egens pner n; tiitue fnerat, et adoletctns blandimt ntis et largìtionìboa 
derìnclBB = 
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toniato in Roma volendo ruinaie Antonio e i suoi aderenti, fece 
prendere dalle Vestali, alle quali era stato consegnato, il testa- 
mento di esso Antonio, sicché fu pubblicamente letto e a tutti 
palesato come disposto avesse in quello delle proTÌncie romane 
a favore dei figli che procreato aveva con Cleopatra. Nel colmo 
della pubblica indignazione, fu a quella regina e al triumviro 
Antonio dichiarata la guerra. E mentre da una parte e dall' altra se 
ne facevano formidabili gli apparecchi, i due consoli, che parteg- 
giavano per Antonio, malgrado la suprema dignità della quale 
erano rivestiti, si deliberarono ad uscire dalla città. Ahenobarbo 
volle anzi strìngersi più ad Antonio, venendo presso di lui in 
Egitto. Se non che, conosciuta la sua demenza, e come fatto dal- 
l'amore di Cleopatra dimentico d' ogni cura della propria di- 
gnità e difesa, si affrettasse ad inevitabile ruìna, non si strinse 
piU a lui; ma invece mantenne tale contegno fVa le invereconde 
libidini di quella corte meretrìcia, da esserne encomiato dalla 
storìa, per aver mostrato fra tanta corruzione un animo degno 
di console romano. Le cose intanto volgevano ad ogni maggiore 
asprezza frai due triumviri, ripudiata allora da Antonio la moglie, 
sorella d'Ottavio. Del quale ripudio grave sentimento ebbe ad 
avere ancor l'Ahenobarbo, vedendo così trattata la suocera del 
suo figlio, e sciolto ancora l' ultimo legame, che poteva lasciar 
speranza di nuove paci. Preso consiglio da quanto vedeva e da 
quanto prevedeva, si deliberò ad abbandonare Antonio, accostan- 
dosi ad Ottavio, come molti altri già avevano fatto, disperando 
di ogni avvenire della patria, che da lui sì aspettasse. Giudizio, 
che fu allora quello de 'maggiori e migliori uomini,e che venne dagli 
avvenimenti poi confeimato. Conchinsone dunque U trattato, uscì 
tutto solo ed infermo dall' imìnente conflitto, facendosi tragittare 
alle navi romane in una piccola barca. Usò Antonio, al risapere 
del fatto di quelle superiorità d'animo, che riluceva in Ini, come 
si levava dal lezzo de' suoi piaceri e delle sue crapule. Bì- 
mardb sino al campo nimico quelle preziose suppellettili, che 
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l'Aheoobarbo aveva nella liiga lasciato. E volendo pure diminuire 
la bruttezza di quel suo fatto, specialmente in uomo stato da lui 
restituito alla vita e alle dignità, ripeteva: Cneo Domizio essersi a 
quel partito condotto per impazienza del vivere separato da una 
Servilia Xaide, sua amica, della quale era perdntamente acceso. 
Ha l'AheDobarbo morì poco dopo, ridotto al termine do' suoi 
giorni, come si disse, dalla malattia, che lo consumava da alcun 
tempo. 

Uomo per molti titoli degno di morire in altro modo ed 
in altro luogo. Perchè venne ad estinguersi in mezzo a coloro, 
che aveva sempre combattuto come nemici della patria, colla 
nota di tradimento e senza luce alcuna di generosa azione o 
dì forte. 

11 ritratto di fìranca «' larga esecuzione, che ne abbiamo 
adesso ritrovato, si conforma si suo carattere iatorico. Per quanto 
dalla fisonomia e dall'aria del volto, può farsi giudizio dell'in- 
dole di un nomo, si palesa in quel volto la severa abitudine 
dell' assttluto comando e quella fierezza, che lo fece superiore 
agli eventi irresistibili, fra i quali finì la libertà di Boma, della 
quale ebbe lode di essere uno degli ultimi propugnatori e sostegni. 

Credo, che questa testa ed un altra, che si trova &a le in- 
cognite del Museo Capitolino (nella Camera delle Colombe) e 
che pure lo rappresenta, fossero scolpite nell' impero di Nerone, 
per onorare la memoria di chi tanto aveva mantenuto la gloria 
della fomiglia de' Domizìi Àhenobarbi, ch'era la naturale e pro- 
pria di esso Nerone. 

P. E. V. 
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r FRAMMENTO ARCHITETTONICO SPETTANTE 
ALL'ISEO ED AL SERAPÈO 
DELLA REGIONE U DI AUGUSTO. 



I lavori dì sterro fatti dinanzi al Pantheon sul cadere del- 
l'anno 1874, per cura della Beale Soprintendenza degli ecavi e 
dei monumenti, se nulla ne appresero, quanto alla gradinata e 
al basamento del tempio, che già noto non fosse, pur conduBsero 
a luce tre marmi architettonici, — due de' quali spettanti al 
FantheoD , il terzo ad altro tempio vicino — che resero in 
qualche modo memorabile quella poco felice escavazione. 

Tutti e tre questi marmi erano etati adoperati con poco 
giudizio, e senza riguardo al pregio loro, voltandone all' ingiù 
le sculture, per racconciare alla peggio la scalinata del Pantheon, 
allorquando il nobile edifizio era già convertito in chiesa cri- 
stiana. I due primi non abbisognano di verun tomento archeo- 
logico, e solo pel rispetto dell'arte sono osservabili. Non così 
l'altro, che dicemmo appartenuto a sacro edifizio viciuo; peroc- 
ché questo e non manca di erudizione, quanto al figuramento, 
e non h privo di rilevanza, quanto alla illustrazione della romaoa 
topografia. E poiché tal monumento non ebbe ancora pubblica- 
zione, stimiamo prezi.0 dell'opera il divulgarlo in questo Bnllet- 
tino, esponendo il nostro parere intorno al significato dei simboli 
che lo distinguono, e circa la sua primitiva destinazione. Ma due 
parole innanzi tratto intorno ai suddetti marmi del monumeuto 
di Marco À grippa. 
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Sono due di quelle tavole aventi 1' ornato di ud festone 
appeso a dae candelabri, le quali riconono in doppio ordine 
negl'iute rpilastrì della testata della parte media del pronao, che 
forma ana specie di andito innanzi alla porta del tempio '. La 
detta parte del pronao ebbe otto quadri marmorei di tal ma- 
niera , quattro superiori e quattro inferiori ; ma alcuni dì essi 
erano andati perduti, e mancavano certo allorquando il portico 
nei tempi moderni venne ristanrato dai pontefici Urbano Vili 
ed Alessandro VII; talchi allora vi furono, per simmetria, sup- 
pliti di stucco, sostituendovi agli arnesi del culto gentilesco i 
sacri vasi della religione cristiana. A. due delle tavole posticcie 
potranno ora subentrare le due antiche ricuperate ; le quali frat- 
tanto si osservano situate l'una dirimpetto all'altra appiè degli 
interpilastrì laterali '. — È scolpito in ambedue, siccome no- 
tammo, un encarpo o festone pendente da due candelabri ; sulla 
curva intema del festone ò sospeso un vaso da versare per le 
sacre libazioni CguUus, urceotusj. Lodar la vaghezza della com' 
posizione di cotesti già tanto celebri ornati, sarebbe superfluo ; 
e perciò 'noi faremo soltanto avvertire una sensibile diversità 
che regna nel rispettivo lavoro de' due bassorìlievi. E in vero 
quello posto a dritta della porta, cioè dalla parte di Vìa della 
Minerva, preaenta ad occhio esperto un intaglio pììi fino e gen- 
tile che non si ve^a in quello della banda opposta; il che spe- 
cialmente si ravvisa alle leggiadre forme dei candelabri, come pure 
alla morbidezza degli avvolgimenti dei nastri. Essendo noto che il 
Pantheon di M. Àgrippa fu piìi volte ristanrato, come per esem- 
pio, da Adriano, per attestato di Sparzìano ', e da Settimio 
Severo per testimonianza anche della iscrizione dell' architrave, 
sì troverà verisimile che il rilievo dì piii squisito lavoro appar- 
tenga agli aurei tempi del fondatore del tempio; e all'età di 

' Canina Sdi/iti di Homa antica, VoL TI TftTole, Ut. LUX. 

* Sono scolpite io marmo greco, alt« m. 0.S7 looghe 1.93. 

* lladr. p. 13. D. ed. Casaub. 
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Adriano, se non di Settimio Severo, l'altto che meno è a lodarsi 
per la eccellenza dell'artifizio. Ma di cib basti, e passiamo 
all'altro monumento che dee formare ti soggetto del presente 
artìcolo. 

Può qaesto vedersi accoratamente delineato alla Tav. XIV 
e XY (fig. 3 e 4.), mentre il marmo originale si osserva nel 
pronao del Pantheon, posto in terra dinanzi al nicchione che 
rimane a sinistra della porta del tempio. Consiste nella parte 
aggettata di una intavolatura, di ordine probabilmente corinzio '. 
Ciò che ne rimane si è 1' architrave (epi^yliumj in tre ^ce 
distìnte da ornati, ed il fregio (zùphorusj istoriato con figure 
di animali: mancando aEfiatto la cornice i^corofta^ ch'era sovrap- 
posta di altro pezzo di marmo. Cotesta porzione d'intavolatura 
dall' un dei capi stava inserita nel muro dell' edifizio, mentre 
all'altra estremità veniva sorretta da una colonna. 

Le rappresentanze int^liate nella testata del fregio, com- 
parate con quelle dei lati, ne richiamano espressamente al 
simbolismo del culto egiziano. In ambedue i lati di esso fre- 
gio si vedono dei gruppi di leoni a&ontati che si dissetano 
ad un vaso comune. I detti gruppi son divìsi da un albero, se- 
condo il costume in composizioni dì questo genere. Nella testata 
poi (fig. 4.) b intagliato un caduceo posto in mezzo da due spar- 
vieri, coronati del segno lunare e solare, cioè, dì un disco e di 
una luna falcata. Dalla maniera come sonovi trattate le forme 
degli animali traspare una certa imitazione del fare egizio. Pren- 
diamo in primo luogo a disamina le figure della testata. 

Lo sparviere appresso gli egizi ò il volatile di Eorus che 
simboleggia il rinascimento perpetuo della divinità sotto la forma 
del sole oriente. Egli è perciò che Ba — il sole — venia rap- 
presentato con testa dì sparviere sormontata dal disco. Ma in 
epoche rispettivamente basse dell'egizio impero lo sparviere 

' É scolpito in mtimo greco; è Intigo nt. I.9S alto m 0.75. 
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di?enne il aegno della parola Dio * : e questo sppuoto, per mio 
giodizio, h il sigoificsto che a tal sìmbolo con^ete nel caso 
nostro. Resterebbe duoque a sapersi di qual nume si tratti; e 
cìt> ne sarà rivelato dall'attributo al quale i due sacri volatili 
fanno corteggio, cioè, il caduceo. 

L'egizio nnme Anubi (Anepou) per attestato di Plutarco 
fu assomigliato all' Hermes dei greci e perciò al Mercurio dei 
romani *. La causa di cosìfbtta assimilazione sussìste nelle pro- 
prie attribuzioni di AnubL Anubi, che figuravasi cod una testa 
di sciacal tìnta in nero, era creduto figlio dì Nephtys, e riguar- 
davasi come il dio della imbalsamazione e del seppellimento dei 
corpi estinti. Le sue ìovocazioni riferiaDo per lo piìi a tali uffici: 
egli era detto eziandio guida nei sentieri perchè mediante la 
debita osservanza dei riti mortuali egli era creduto preparare ai 
defanti il vii^gìo dell'altra vita '. Quiudi avvenne che fosse con- 
fuso col Mercurio psicopompo, ossia conduttor delle anime ; poi 
specialmente che il videro prender parte alla paychostasia, cioè 
a dire, al pesamento o giudizio delle anime, nel quale egli figura 
allato ad Osiride, giudice dei morti, e fa palese la rtsultauza 
del giudizio '. Paragonato cosi Anubi a Mercurio, rìteune la sua 
figura presso i romani la testa di sciacal, che fu talfiata confusa 
con una di cane — sempre coU'ìdea della sagacità nel guidare — 
onde il latrator Anvbis di Virgilio : e perchè fosse a prima vista 
riconosciuto qual deità equivalente a Mercurio si ebbe nell'una 
mano l'attributo del caduceo, col quale costantemente ne lo rap- 
presentano ì romani monumenti del suo culto ; per esempio, la 
■tatoa in marmo bianco già del museo capitolino, ora del gre- 
goriano egizio al vaticano *; ì bassorilievi di un'ara dlside, pur 



< Piamt DkUonnatre XarchéoiogU égypHenn». Farla 1675 p. 219. »g. 

> h. tt Oi, 11. 

* Pienet loc. eit. p. 49 ig. 

* Id. ib. p. 283. 

> Mtu. Cop. t ni. t»T. tXXST; cf. Bachreib. A IH-I. p. 1«. 
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del museo capitolino '; qualche gemma incisa*; e le pitture 
del larario della casa antica disseppellita nella vigna giìi Guidi, 
presso le terme di Garacalla, quantunque nella effigie di Anubi 
non abbia il sig. Pellegrini, descrittore di quelle pitture, potuto 
riconoscere l'attributo suddetto* — In esso larario le immagini 
dì Àrpocrate ed Ànubi erano dipinte ai due lati della porta, 
quasi custodì del sacrario domestico e guardiani delle altre divi- 
nità, le cui figure occupavano intorno le altre pareti. E quanto 
al culto di Ànubi gioverà di notare che ai tempi di Settimio 
Severo troviamo in Ostia un corpo di suoi devoti e ministri 
denominati Anubiacì * ; del qual ceto superstizioso avvi memoria 
anche in altre parti dell'impero romano '. 

Risulta frattanto dagli accennati riscontri che i simboli figu- 
rati nella testata del nostro fregio sembrano intesi ad esprimere 
le parole; Dio Anubi. 

Passiamo al gruppo dei leoni beventi che si ripetono in 
ambo i lati del marmo. Questo allegorico figuramento pub in 
genere alludere alla uniODe de' dae principi del calore e del- 
ISimore, dal concorso dei quali stimavano gli egiziani ed altri 
antichissimi popoli che tutto avesse vita e nascimento quaggiìi. 
Il leone in fatti era all'Oriente un emblema del sole, e ciò per 
la ragione cbe il grande astro acquista la maggior pienezza delle 
sue forte allorquando h congiunto con quel segno zodiacale. Del 
principio umido poi, in cui ponevano il germe di tutte le cose, e 
che suoleva adombrarsi col vaso , tanto erano devoti gli egizi, 
ch'egli è notissimo come nelle sacre pompe del culto isiaeo por- 
tassero in giro una secchia di acqua, e questa avessero in conto 
dell'oggetto pib venerabile del lito. Ma la spiegazione del gruppo 



' T. JV. taT. X. 

»Per esempio, Bull. (UU'Itt. 1862 p. 151. 

^Bull. deWltt. 1867 p. 115. 

« Henxcn Oreìl. 6029. 

s OrelL 2307. 
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M leoni beventi può rintracciarsi ancora in altre idee reli- 
giose che più particolannente riferiscono al culto di Ànubi, e che 
sebbene coltivate in età molto piìi antiche non poteano tuttavia 
essere obliterate ai tempi dell'imperio romano. II leone presso 
gli egizi venia pur considerato siccome un emblema del Nilo e 
delle sae acque salutari, le quali sotto quel segno celeste stra- 
ripano, e producono quella inondazione anniversaria, da cui ai 
ripete la fertilità dell' Egitto '. E^li h perciò che 1' orifizio dei 
condotti versanti suoleva adornare con una muschera di leone*; 
costume che passato nei greci e nei romani si è mantenuto fino 
ai tempi moderni. Nel nostro marmo la suddetta allusione h resa 
pifa chiara dal vaso a due anse, di elegante forma , in cui le 
due belve si dissetano : vi è, cioè, adombrata la felice escrescenza 
del Nilo, la qnale refrigera gli ardenti influssi che piovono dalla 
costellazione del lionc. Ha per una concatenazione d'idee Io stesso 
animale divenne per gli egizi anche l'emblema del rinascimento, 
del quale il ritorno fisso dellor nilotica inondazione rìguardavasi 
come un simbolo ed un pegno infallibile *. Ecco adunque il lione 
in stretta relazione con Anubì condottiero delle anime. Gd in 
effetto l'egizie pitture ce lo mostrano alcuna volta in compagnia 
di quel nume che imbalsama il corpo destinato alla tomba : vi 
si vede Ànubi che pone la mummia primitiva , cioè quella di 
Osiride, sul dorso del lione, emblema del Nilo, per farlo da esso 
trasportare fino alle rive del mare '. 

Rivendicando a se apertamente l'egizio culto le figure sool- 
^tfl nel frammento che illustriamo, è ragionevole il concbiu- 
derne che debba quel marmo avere appartenuto a romano mon'a- 
mento dedicato al culto suddetto. Per buona sorte noi lo troviamo 
in tal sito, che il far congettora sulla antica sua pertinenza 

'Gd^uat Rtiig. dt Vanliqu, T. 1 p. I pag. 448. 
*Coper. Harpoer, p. 48. 

> GnignUnt t. e. 

> Kouv. GuL Myth. pL XLT. 
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è cosa molto agevole, e quasi del tutto scevra dal perìcolo 
d'iaganiuurdi. E già forse i nostri lettori arranno pensato al tempio 
dlside e di Serapide, Ticinissimo al Pantheon, compreso nella 
Segione IX di Augusto denominata del Circo Flaminio. 

L'is^ ed il serapèo — di coi malamente il Canina volle 
fare due laoghi diversi' mentre per certo erano due templi 
annessi, e compresi entro il medesimo tìixìvs^ o sacro rìcinto — 
è registrato nel libro delle Regioni, ed h fors'ancbe rappresen- 
tato in parte in un frammento della pianta marmorea di Soma 
antica '. Mentre, da una parte, Giovenale lo afièrma vicino ai 
Septa t'uh'a', dall'altra parte la sua sitoazione h bene stabilita 
dalla chiesa di s. Stefano del Cacco fino al convento della Minerva 
pei molti ritrovamenti avvenuti in quel tratto, dal secolo XVI 
fino ai dì nostri, di obelischi, di statue, di bassorilievi di altri 
oggetti d' ai^omento e lavoro egizio *. Il che riceve conferma 
anche dal catalogo regionario intitolato Curiosum che l'Iseo ed 
ed il Serapèo pone in vicinanza- del tempio di Minerva Chal- 



• Irtdicas. lopog. di A. A. 1850 p. 103. 

t lotdan Fbrma Vrb. Romaa Beg. XIIII. Tab. T n. 33. 

> Sai VI. V. 527 Bg. — Si sa che la fronte dei Sepia »tav& io vici- 
nanza a nella medesima dìreiione della facciata della chiesa di a. Ignazio 
e che si estendcTana verso la odierna piazza di Venezia (Canina Indicas. 
lopogr. p. 400;. 

' tQaanto agli antichi ritrovamenti ba^ti ricordare ì dna leoni di basalte 
che sono appiè della cordonata di Campidoglio; due obelischi sui quali si 
toi)terù più sotto ; il simnlacro di Osiride (Oonat. Roma vet. oc ree. p. 81}-, 
on'ara isiaca (Tennti Accurata e succinta deseris. topogr. cet. 1834. p. 128); 
e parecchi altri mou amenti di esso e nlto IBeschreib. fì. p. 113; cf. Becìiet Uand. 
I p. 645). Quanto agli altri assai eraditi e rìgnardevoli aTreonti ai tempi 
nostri, sotto la casa Tranquilli, presso la cosi detta- Porti cella della Minerva, 
si vegga la erudita descrizione bttane dall'Ampère nel BuilelUno deli' Ist. 
di C. A. 1858. p. 46. 47. — Per memoria della cosa vogliamo notare che 
nell'andito del chiostro della Minerva si vedeva incastrata nel pavimento — 
innanzi che questo fosse ultimamente ristanrato — una lastra di marmo, 
in cui erano segnati d'incavo dei fiori dì loto o di papiro. Sarebbe peccato 
che questo frammenta fosse andato dispeiso, essendo un'altra testimoniauEa 
della proasimità dell'Iseo. 
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eidica'; sulle ruine del quale si tiene a ragione che sia edifi- 
cata la chiesa di S. Maria, che da quel tempio fu detta Sopra 
Minerva * ; mentre in accordo con ciò anche il libro dei Uira- 
bilia colloca la Uinerva Cbalcidica in vicinanza del Pantheon * — 
Da chi foBse edificato questo grande monumento sacro del Campo 
Marzio, non si conosce; ma la Cronaca viennese ne apprende 
ctie fb ristanrato da Domiziano '*, e da Lampridio si ricorda che 
nuove riparazioni vi fece Severo Alessandro ' ; per tacere che 
la Cronaca sopraddetta pare attribuirne a Diocleziano un altro 
rìstauro ; Intorno a che peraltro sì confrontino le osservazioni del 
eh. prof. Jordan *. Ancorché fosse edifizio di gran mole, tuttavia 
non si ha pili ricordo alcuno delle sue ruine nei documenti del 
medio evo ; il che potrebbe far credere giit si trovasse in ìstato di 
tanto guasto da esseme quasi smarrita ed obbliata la memoria. Ciò 
essendo, avrebbe forse influito in tal fatto la natura del culto 
praticato in quel tempio ; culto ch'ebbe misteri e dottrine arcane, 
e fu tra quelli che osteggiarono fino all' estremo il già sicuro 
trionfo del cristianesimo: noto essendo per esperienza che sui 
monumenti di cosiffatti culti si rinvengono sovente le traccie dì 
una fiera devastazione. 

Allls^ ed al Serapto del Campo Marzio noi crediamo per- 
tanto che appartenesse il frammento di architettura da noi preso 
a dichiarare. 

E^ ò il vero che ponendo mente alle proporzioni di quel 
fr^o non potrà negarsi, non essere il medesimo di tal mole che 
U faccia credere appartenuto propriamente all'Iseo, il quale, 



* TTternvu AUxandrituu et Agrippiatuu — porlieum Argonaularum ti 
- Iieum »l Serapeum — Mìnervam Cbalcidicam etc. 

t Becker L e. p. 645; et Praller Die H'^. p. 178. 

* Itala PatiUuom templum Minereae Qtaieidieae (Jurdan. Topogr. II 
^ 631.) 

* td. ibid. p. S2 a. 8. 

* AUt. Sev. 36. 

■ L. e p. 87. Bg. 
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siccome poco aopra notammo, dovette essere edilìzio grandiBsìmo^ 
Fotriìbbe darsi cb'ei facesse parte di uno di que' fatti, o aacelti, 
che ne' grandi santuari antichi si trovavano spesso entro il sacro 
riciuto, ed erano per lo piìi dedicati a numi afBnt o paredri, o 
in qualunque altro modo collegati con quello, che avea nel tempio 
il luogo e le onoranze principali. Se non che trattandosi, come 
sembra evidente, di an sacello di Ànubi , si può dalla natura 
stessa del nume, e dalle circostanze dei templi egiziani, dedurre 
con plausibile congettura qual fosse la situazione di essa edicola 
rispetto alla sede delle due grandi divinità. La conformazione di 
que' templi ci h notissima, non meno per la descrizione di Stra- 
bene ' che per gli accurati studi fatti dai moderai egittologi 
sui loro mirabili avanzi. E, per cib che rìsguarda le parti acces- 
sorie, sappiamo ch'essi templi — quelli almeno del nuovo im- 
pero — erano preceduti da un pilone, che mediante un viale 
fiancheggiato da Sfingi connetteasi colla porta del sacro edifi- 
zio rappresentata da un pilone doppio : cotesta porta era ornata 
dì due quattro colossi, dinanzi ai quali sorgeano comunemente 
due obelischi *. Ora questo viale delle Sfingi che precedea il san- 
tuario sappiamo, per attestato di Callimaco presso Strabene, che 
si chiamava àromos ed era sacro ad Anubi *; a quel nume cioè di 
cui Stazio ci afferma ch'era considerato in Egitto siccome il 
custode e portinajo dei templi *; e del quale anche in un romano 
Larario abbiamo rinvenuto la immagine accanto alla porta. Tale 
essendo la forma dei templi appresso gli egizi , e tale in essi 

' Geogr. XVII p. 805. 

* Pierret 1. e. p. 539; Da Barry de Uerval Eluda mr rarehileclvre 
igypl. p. 210. 

' «a3iiir(p KbXXi;ioj;o( l'xfyitfi < ó Sféiiet Ufi; outo; 'AvoupiSoi > 

(loc. cit.) 

* — Cur invida Memphii 
curve Therapnaei Uuciviat ora Canopi, 
CUT fervei Pharias Lelhaeut janilor aras 
viltà CUT magnoì aequenl animalia divos. 

Stat. Silv. ni. 11 V. 117 sg. 
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^ «V.; 

il sitoaziane del sacello di Àaabt, doq è dubbio che *aÈcI]ie'jiel 
miggior tempio romano d'Iside e di Serapide il medesimo df^é,-. 
di eoae, motirato da idee religiose, dovesse essere del pari ossef'-*' 
n(o ; avvegnaché la nazionale architettura avesse potato subire, * 
mtssime in progresso dì tempo, delle notevoli alterazioui e degene- 
lan in parte nella greco-romana. Del resto, che anche i'ìaho del 
dopo Marzio avesse il dromos, ornato al suo termine, secondo 
il costarne, di due^obelisshi, ne lo contestano i due che presso 
le ruioe di esso tempio furono disseppelliti nei secoli passati: 
ciò sono, quello rinvenuto ed eretto già presso la chiesa di S. 
Httnto ', e l'altro dissotterrato nell'orto dei Padri della Minerva *: 
il primo de' quali da papa Clemente Xt fa fatto collocare sulla 
Tootana dei Pantheon : mentre il secondo per ordine di AJessan- 
droVlI fn eretto con bizzara e felice invenzione del Bernini sulla 
piana della Minerva *. — Noi reputiamo adunque che l'edicola 
coi appartenne il fregio in qnistione sorgesse in capo al dromos 
del tempio d'Iside e di Serapide. 

La scultura di esso fregio è mediocre, come si vede special- 
mente agli ornati dell'architrave, di cai uè l'intaglio uè il disegno 
è perfetto. Abbiamo avvertito poco innanzi che l'Iseo fu rìstaurato 
da Domiziuio, da Severo Alessandro, e fors'anche da Diocleziano. 
A me sembra che il lavoro di questo marmo possa acconciamente 
usflgnarsi al tempo in che re^eva il romano impero il figlio 
di Mammea. 

C. L. V. 



1 BirtoU Mem. prewo ¥a MiteeU. p. CCLIV n. 112. 
- Atdroudi Jrcm. pi«Mo Fé* tbid. p. CCXXI o. 37. 
' Curia Cono deUe aeqm cotr. T. I. d. 32 g 70 pag. 301. 
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DI ALGOm ANTICHI EDIFIZI 
SCOPERTI NELL& VILLA ALDOBRANDUVI E NELLE SUE VICINANZE. 



(Tdv. XVI. xvn.) 



Nel proseguimento dei lavori per la via Nazionale , che il 
Comune di Roma fece operare nello spazio compreso fra U via 
dei Serpenti e il largo innanzi la chiesa di S. Caterina di Siena, 
moltissimi avanzi di antichi edificii vennero a scuoprirìi, e di 
qualche importanza; fra i quali un ninfeo di riguardevole casa 
privata, tre fabbricati con taberne o botteglie, porzione del recinto 
delle terme di Costantino, ed alcuni tratti delle mura di Servio 
con una porta di quel recinto creduta la Fontinale. 

Riservandone a trattare in altri articoli del ninfeo suddetto, 
delle terme costantiniane, delle mura e della porta di Servio, si è 
stimato trattanto opportuno dare aiount cenni sui tre fabbricati 
di pianta e forma consimile scoperti nell'area compresa entro 
l'indicato tratto della via Nazionale in costruzione, e precisamente 
nella Villa Àldobrandini, siccome è dimostrato nella doppia tavola 
annessa. In essi luoghi venne aperta una tiìncea mediante un 
considerevole taglio di terra, e mediante la demolizione doi mede- 
simi edilìzi antichi, e di molte altre vecchie strutture, per unire 
la parte gìfi compiuta della ripetuta via, col tratto inferiore che 
resta ad eseguirai tìno al suo termine presso la piazza di Venezia. 

I tre fabbricati che si prendono a considerare, erano tutti co- 
struiti regolarmente con materiale laterìzio, in epoca di poco ante- 
riore alla mota del secondo secolo imperiale, siccome abbiamo 
potuto anche desumere dai bolli di mattoni con date consolari che 
si esporranno pili sotto (v. Tav. XVI. XVII fig. 1): erano della 
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lunghezza di metri 58.30, e della larghezza di met. 12.40; mentre 
lo spazio interposto ai medesimi, che può riguardarsi come una 
strada, area ana larghezza di mjt. 8.50 (6g. 2-*): ciascuno di 
questi fabbricati conteneva dieci stanze terrene, o taberoe, e 
dne acale, alcune ad una sola branca, ed una a due. Il fabbri- 
cato di mezzo, ìbesi rinvenne il più conservato (tìg. 2' lett. A), 
comprendeva, primieramente, una scali ad una branca per ascen- 
dere al piano superiore (fìg. 3'); ad essa facevano seguito sette 
stanze, ne' muri diviaori delle quali si erano aperti due vani di 
porla simmetricamente disposti (fìg. 4'}; s»)guiva altra sciU della 
stessa forma, dopo la quale tre stanze trammazzate da muri con 
aperture di communicazione. Nel secondo fabbricato a destra 
(lett. B) si' trovarono conservati i muri di quattro stanze sol- 
tanto; la prima precedeva una scala a due branche, posta di 
fronte alla seconda del primo fabbricato; e tutte aveano vani dì 
jwrta nei muri di tramezzo in prossimità della fronte principale. 
Ifal terzo fabbricato, a sinistra, (lett. G) vennero in luce i resti 
della prima scala e cinque stanze con un solo passaggio nei muri 
<Ji tramezzo. Nello spazio D, che divideva il primo dal eecondo 
fabbricato, e che doveva essere una strada, o vico, il piano era 
"> gran parte lastricato con poligoni basaltini, ed eravi ancora 
'"^ bacino di forma rettangola (lett. A). Nell'altro spazio (lett. E) 
^*i&lmente si scopersero poligoni basaltini, e dopo la seconda 
^^3bX% (lett. B), comparvero dne spallette di muro che indicavano 
\& direzione di dae muri, con due vani di porta in ciascnoo, i 
qnali connettevano l'edlfizio di mezzo con quello a sinistra. 

Tutte le porte d'ingresso delle scale e delle camere, o talieme, 

iteano piattebande con archi a pieno centro bopra Bordini, il tutto 

wmpra di opera laterizia e di buonissima costruzione (6g. V). 

Il moro curvilineo di straordinaria grossezza, pur laterìzio, 

ma di struttura molto inferiore (lett. F), con traccia di alti gradi 

concentrici a foggia di teatro en già fin da prima visibile, 

l'aleno in parte, nella lilla AMobrandini, e vedesi delineato anche 
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nella pianta del Nolli : ad esso però si trovò congiunto altro muro 
(lett. G.) leggermente curvato, che tagliava alcune parti del fab- 
bricato C. Questi grandiosi muri curvilìnei, siccome in altro arti- 
colo verrà dimoatrato, apparteneano al recinto delle terme costan- 
tiniane ; e si dovrà forse mediante la loro scoperta rettificare 
alquanto le forme della pianta di quell* insigne monumento, 
rispetto al modo in che ci fu tramandata. 

Dalla particolareggiata descrizione dei tre fabbricati ricavasi 
che per la loro simmetrica distribuzione e per l' uniformiti della 
loro struttura essi possono considerarsi come un solo complesso. 
Ora siccome essi giacciono presso un punto di confine, della Be- 
gione VI Alta Semita, la quale occupava il monte Quirinale; e 
di piìi, siccome son dieci le stanze o botteghe contenute in cia- 
scuna parte del medesimo fabbricato, vi si potrebbe forse con 
qualche probabilità riconoscere le X Tabernae, che il libro delle 
Regioni segna verso quella parte del monte, e che pel ritrova- 
mento di un'antica iscrizione, fatto nei primordi del secolo XVI, 
sappiamo essere state in vicinanza dell' antichissima chiesa e 
diaconia dì S. Àgata alla Subura. 

La detta iscrizione è ricordata da Francesco Albertino 
nel suo ragionamento sui pregi di Roma indirizzato al gran 
Qinlio II, e stampato poi nella raccolta del Mazzocchi, la 
quale ha per titolo De Roma prisca et nova vari auctores, del- 
l'anno 1523 (fog. VII), nei termini seguenti: « In quo loco et 
monte est ecclesia S. Agathae in Subura, ubi et decem taber- 
nae fueruml ut in tiburtinis lapidibus noviter effossis apparet; 
notizia che trovasi riportata anche da Bartolomeo Marliano nella 
sua opera Urbis Romae topogr. (2 edit. 1544), che in accordo 
coll'Albertino ripete: « Decem Tabernae fuere in valle D. Agathae 
aedi subiecta ut ex iscriptione tmirmoris ibidem effossi didici- 
mus»; talchi sembra egli stesso aver veduto la lapide di cuisi tratta. 

Il BQfalini nella sua pianta di Boma antica (anno 1551) 
colloca le dieci Taberne fra la chiesa di S. Agata e le Terme di 
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Costantino, luogo corrispondente esattamente con quello già occu- 
pato dal giardino prima Pamphili e poi Aldobrandini, e che fino - 
al secolo XVI alt'ineirca non trovavasi ingombro da alcuna fab- 
brica considerevole; per cui il Bufalini avendo segnato in quel 
punto i reati delle X Taberne, presso il recinto delle terme di 
Costantino, è probabile che conoscesse con precisione il sito in cui la 
iscrizione che nominavate era stata poco tempo innanzi rinvenuta. 

Con tale situazione delle dieci Taberne collimerebbe anche 
la vicinanza del luogo denominato Gallinas albas, che il libro 
delle Regioni pone immediatamente dopo le taberne suddette, e 
che secondo alcune notizie sembra da ricercare nelle vicinanze 
della chiesa di S. Agata (Nibby Roma del 1S38 p. I pag. 228): 
ma il eh. 8ig. prof. Jordan ha dimostrato che la precipua ragiono 
per situare ìn detta vicinanza il luogo Gallinas albas era la sup- 
posta sua prossimità ai balnea Paulli, la quale non ha ìn suo 
favore altra autorità che quella inamlssibile dei catalt^hi inter- 
polali fTopogr. da- Sladt R. im. Alt. II pag. 122 sg.). Vero i 
che il medesimo sig. Jordan ha sostenuto che la regione IV 
di cui parla S. Gregorio Magno io un'epistola che suole all'uopo 
citarsi l'domvm positam in hac urbe regione quarta, justa lo- 
cum qui appellatur Gallinas albas. Epp. 111. 17} non è di 
quelle ecclesiastiche, ma slbbene la quarta del partimento auga- 
stéo; la quale nei siti di cui si tratta essendo limitrofa della 
sesta, può sempre inferirsene la rispettiva prossiipità de' due 
luoghi. Ed infatti il prelodato spositore di Boma antica professa 
che la indicazione delle X Tabernae ci richiama all'altura di 
S. Agata, ed avverte che una tale appropriazione sì trova assai 
bene in accordo col catalogo regionario (Ibid.) 

Il Bruun {Bullettino dell' ht. di Cor. arch. 1862 p. 152) 
credette riconoscere le dieci Taberne in una mina di grossi massi 
di travertino esistente in Via di Borgo S. Agata, nei cortile di 
mia casa, non ha guari distrutta, la quale era pure compresa 
nella Villa Aldobrandini ed era attigua all'ingresso di detta Villa 
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nel capocroce colla Via Uazzarìni; ruina, cbe quasi si iinÌTa al 
recinto delle terme di Costantino ed agli avanzi del fabbricato 
di cui superiormente si sono esposti i particolari. 

Si conclude non essere improbabile cbenell'edifizio di cui ab- 
biamo esibito la pianta si abbiano a ravvisare le X Tabernae della 
TI Regione ; visto cbe, oltre l'opportunità del luogo, dieci bot- 
tegbe compariscono in quelle rutne, quantunque si ripetano sulle 
varie fronti di esso edìfizio. Ma tuttavia non sì pu<> negare cbe 
fabbricati di quella forma erano frequentissimi nell'antica Roma, 
essendovi di uso comune che le case avessero taberne o botteghe 
sui vici. ESd infatti molte ruine di quella specie si osservano 
nei frammenti della pianta marmorea dì Roma, in quelle tavole 
cbe nella edizione del Jordan comprendono i fragmenta vicorum 
(Tav. XXIII-XXV): ed una in ispecie (Tav. XXUI n." 170) ha 
la pianta di un fabbricato con faberne nei vari lati, divise quasi nel 
nodo ìstesao che in queste ruine del Quirinale abbiamo veduto. 

Se diversa fosse stata la forma dell'edifizio preso a consi- 
derare, sarebbesi anche potuto pensare alla stazione sopra men- 
tovata della coorte III dei Vigili, la quale in quella posizione 
avrebbe avuto per se la vicinanza delle mura e di una porta 
di Servio. Ma la sua pianta non sembra potersi adattare a tale 
appropriazione. 

Ho pregato l'amico C. L. Visconti di agginngnere qui sott« 
l'elenco degli antichi oggetti rinvenuti nel tratto preso a con- 
siderare e nelle vicinanse. 

Elevco dei principali oggelli disseppelliti nei luoghi dei gitali si 
esibisce la pianla, cioè, nell'area già occupala dal giardino 
Aiìlonctli,e nella zona espropriala della villa AtdoOrandìni. 

Nell'area già occupata dal giardino AntorelU: 
Presso gli avanzi delle mura serviane ti rinvenne un gran 
nnmoro di vasi, o fi-ammentì di vasi arcaici, di terra cotta, a ver- 
nice nera, di vario forme e grandezze. Alcuno di essi frammenti 
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ha figure gialle sul fondo nero. Altri appartengono al vasellame 
di primitlTa manifattura, detto preistorico. 

Una testa virile imberbe galeata, in peprino, assai dan- 
neggiata. 

Il plinto di una statua, pure in peperino, coipiedrdi una 
figura, e gran parte della figura di un cane. - 

Un mensolone ài marmo, o allro ornato architettonico, da 
inserirsi nel muro, con parte a cib destinata. Vi è scolpita di 
altorilievo una testa di Oiove Àmmone, maggior del vero. 

Una piccola maschera di Sileno in rosso antico, di buono stile. 

Una testiua con berretto frigio, forse di ministro mitriaco. 

Nei demolire la fontana del giardino si esfrassero dal suolo 
qnatlro delfìni in marmo bigio, di quasi naturale grandezza, due 
de' quali mancanti della coda. Non è certo che siano di antico 
lavoro. 

Il frammento di tavola marmorea con parte di una edicola 
e della iscrizione che ricorda nn dispcnsator cellae Niffrinianae, 
già divulgata in questo Bullettino (1876 tav. IV). 

Il seguente frammento d' iscrizione che fu ricuperato me- 
diante la demolizione di un muro ': 



[VIG • GORBIA^ 



«.REL- TIBERIVS ■ TRIB 



lUcorda un Aurelio Tiberio, tribuno di una qualche coorte 
dei Vigili a tempo dei Giordani. È probabile che spetti alla 
coorte terza, della cui stazione non si hanno documentì epigrafiii 
Pe Rossi Annali dell' Jst. di C. A. 1858 p. 297). Sapendosi 
dal libro delle Regioni che detta coorte stanziava nella VI, in 

' È data meno esattamente nelle Noliiie degli scavi di Anlirkiiù mm- 
•itunicaU alla A. Aeeadrinia d<-i Lineici, at Luglio 137G p»g. 99. 
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quella parte di essa regione che sorraatava alla Subura (Jordan 
Topogr. d. &adt B. in Alt. II p. 122) — vale a dire in vici- 
nanza dei luoghi presi a considerare — talché alla medesima 
coorte III si attribuisce anche la sorveglianza della Regione IV, 
che nella Subura si estendea principalmente, ò naturale il sospetto 
che la recata iscrizione provenga dagli alloggiamenti della terza 
coorte. — Nella prima linea sembrano aversi le traccio del nome 
Montanus. 

Vn frammento dì architrave in travertino culle parole: 



MABCVS ANT. . 



che sembra avere appartenuto ad edi6zio dei tempi moderni. 
Un frammento di antica iscrizione con le lettere: 

....LABAN.... 
...RABB.... 



Una colonna di granitello, atta m. 2.70, del diam. di m. 0.30. 

Altra simile alta m. 2.90 del diam. dì m. 0.30. 

Un antico bicchiere di vetro, di perfetta consorvazione, di 
forma semplice, stretta verso il fondo e piii larga verso l'orlo, 
senza verun ornamento. È situato nella nuova sala delle terre- 
cotte, nel compartimento dei vetri. 

Sì estrasaero inoltre dei mattoni col seguenti bolli: 



(lunato) 

CNDOVfAMANDI \} 
VAL QVl FEO \'/ 



PBIMIQENI 
DOMITIOB 
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(rotondo) 
. DOM LVC . 

. NI ■ PBOCV . 



Sella sona espropriata della villa Aldobrandini: 

Statua acefala, grande al vero, in marmo pentelico, rap- 
presentante un filosofo greco. La figura, vestita del solo pallio, 
esprime un uomo in età senile, siccome sì vede alla corpulenza 
e ad una certa rilasciatezza delle forme : è calzato di sandali e 
in atto di camminare, colla gamba sinistra in avanti, mentre 
col braccio destro disteso solleva it lembo del pallio per muovere 
pib spedito. Ai suoi piedi h la castodia dei manoscritti, della 
forma consueta. Il manto gittate sulla persona lascia ignuda la 
spalla dritta e cuopre la manca, avvolgendone il braccio ripie- 
g[ato, e mancante della mano, che strìngea probabilmente un 
volume. L' atto marcato del camminare non h forse senza signi- 
ficato, e fa pensare che potesse esservi rappresentato un filosofo 
peripatetico. — Questa statua, di assai pregevole scultura, e di 
ottima conservazione, tranne la testa ed una mano, h stata sup- 
plita di stucco nelle due parti mancanti, e sarà fra poco oollocata 
nella nuova sala della Esposizione. — Fa disseppellita appii^ di 
una nicchia nell' edifitio eolle tabeme. 

Statuetta ac«&b e mancante di parte delle gambe, r^pre- 
sentante il Bonui Eieniw. Il nume allegirico regge col brac.-i» 
sinistro, intomo a cni si avvolge la clamide, on mazz''* di spi- 
ghe ; nella mano dritta, che manca, dovea tenere la patera, un- 
condo ci mostra la sua effigie battuU n>:IU m''0*rU r'maiu. 
Presso il fiaaeo dritto è un trofr* da «li i^n-l* otn «jK/rta ; 
eniblema''ni>OTo nelle ìmnugiLi di nwiUi aany-, na b«n«; ana- 
logo alla natnia di ^-t-: i^r-yU la far' la ij>'/>ivla ai l*o)p 
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dell' impero denotava do dono, una gratificazione, un emolnmento, 
di qualunque specie bì fosse (Plin. Caec. Sec. Bp. II. 14, X. 118) ; 
ed era perciò emblema accomodatissimo per simboleggiare un 
lieto aTvenimento. Monumento notabile per la rarità del soggetto. 

Mercurio, statuetta acefala: è restito di clamide e regge 
colla sinistra il caduceo. 

Statua muliebre acefala, minor del vero, mancante dei piedi 
e della parte anteriore delle braccia. La sopravveste annodata 
sul petto sembra caratterizzarla per una Iside, o per una donna 
isiaca. Le pieghe secche e simmetriche, le quali paiono accen- 
nare allo sfile arcaico,80no piuttosto una imitazione del fare egizio. 

Testa giovanile imberbe, grande al vero. 

Frammento di grandissima lapide con parte di metrica 
ÌBcrizioue : 



CERERIS QUOQUE • MYSTES 
"UM • QUINQUE DECENUIR 
/LA CONPTUS 
LIBUS UNDIS 
NUERNATUS ODORE 
PERABILIS AETRHAE 



Nella prima linea infranta sono chiare le parole QVE 

FUMINE ; la finale del verso sembra essere SAEFTVS. Nella 
tena linea ti avea TVM ■ QVINQVE DECEMVIR, a cagione del 
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metro, in luogo di Quindecetnvir, cioè, sacris faciundis. La 
peDaltima parola del verso seguente doTià forae supplirsi sae- 
cdLÀ. — La cattiva forma delle lettere, in cui si rende notabile 
la V tondeggiaote, accusa chiaramente il secolo V. Appartiene 
dunque il metrico titolo, a cospicuo personaggio di quel tempo; 
ed è facile avvedersi che trattasi di uno di que' senatori, i quali 
nella gran lotta fra la vecchia idolatria ed il cristianesimo, che 
allora perturhava il mondo romano, comparvero come caldi di- 
fensori dell' antico culto, e come fieri osteggiatori del nuovo. 

A noi sembra non dubbio che questo sacro monumento 
abbia appartenuto al famoso Vettio Àgorìo Pretestato, amico di 
Simmaco giuniore, proconsole deirAcaja, prefetto di Boma sotto 
Valentiniano, 6 console designato (Pauly Realenciicl. b. v. Vettii 
46) notissimo per la storia e per le iscrizioni. Egli fu tra i piii 
caldi fautori del paganesimo (Macrob. Sat. I. 7. 11. 17), ed ebbe 
fra le altre sacre dignità quella di XVvir. sac. fac: (Grut. 1102. 
Guasco Mus. Cap. l. n. 66. cet.) ma la circostanza che pih espres- 
samente gli appropria il presente marmo, si è la iniziazione ai 
misteri di Elensì {Cereris quoque mi/stes) — dei quali si rese 
altamente benemerito allorquando, come proconsole dell'Acida, 
oltPDDe da ValentÌDiaDO che di nuovo permessa ne fosse la cele- 
braiione (Zosim. IV. 3) — iniziazione che vlen ricordata anche 
nel suo funebre monumento conservato nel museo capitolino (sa- 
crat%is Libero et Eleusinis. Guasco I, e). Ci attestano i suoi marmi 
che Pretestato fu anche pontifex dei Solis. e forse come tale 
dedicò il monumento cui accenna il frammento di questa iscri- 
zione, frammento che noi stimiamo provegoente dalle prossime 
mino del gian tempio del Sole da Aureliano dedicato sul Quirinale. 

Frammento di lapide: 



L. li i i I 

OVEIARftL 
r o g VI N n ì 
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Era una storica iscrizione de'tempì, come sembra, anguste!, della 
quale sarebbe desiderabile che si trovassero altri frammenti. 
Nella terza linea son chiare le parole COS . VINDI 

In un frammento di grandissima base dì marmo 



CVEj 

STREN 

ABATI; 

PROC; 



sembra essere una iscrizione di quelle degli uffici delle care, 
dalle quali dottamente ha trattato il Chmo e Bmo P. Bruzza 
{Iscrizioni dei marmi grezzi — Ann. dell'Ist. di C. A. 1876% 

Altri frammenti epigrafici: 




M • VETI/ 
C H B E / 
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..Toepoii.. 
..iNTecejiHc: 
..cno A I H e 
..N€*HiierAneN.. 

..(OAYCTOKeeC T0K€.. 



ILIBEBTAB 

JBisQ • svia 



SIBI-ETSVISLO... 
CLAVDIA- GLÀDI -VI... 
VEBNE'SVAE-FECITV... 



jA L U ti ■ 



.1 



pVLCISS 

SALTIVS 

SESIA 'PABE 

;• FECEBVNT 

I 

jAN-TI-M-I 

NE ' HEBENT 
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...D... 

...FVIVIVS... 
...VLVIAE ■ P... 
...fSANCT 
...IIBEBT... 
...EOR... 



...QVAM.. 
...=IBVS... 



In grandi lettere. 



PROxe 

I A T A € q 
'2 O L U O) 

^a I N T € 



frammento dì lapide del medio evo. 

Una colonna di breccia corali ioa alta m. 3.50, del di«n. 
di m. 0.60. 

Nell'ediSzio dalle taberne si scopersero alcuni pezzi di con- 
dotti di piombo: nno colla seguente iscrizione: 

PVIUAMANTIS SGALF 



ì 
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cioè PubUi Vita Amantis: il resto della iscrizione h quasi il- 
legibile per la corrosioae sofferta dal piombo. 
Altro condotto: 

VLPU evtYchia fec. 

Ulpia Eutychia fecit. 
Altro simile: 

....INA CLEMENTIS 

probabilmente ofjicina . .'. . Clementis. 

Vi si trovò ancora un' anfora contenente delle ceneri, e fra 
queste una lamina di piombo che accuratamente svolta dal sig. 
car. Àngnsto Castollani ha presentato una minuta iscrizione non 
ancor decifrata. 

Un anello di oro, con ornato di forma incerta, diam. 0.20. 

Una sedia plicatile in ferro,' molto corrosa. 

Negli strati vergini si raccolsero due piattelli a vernice nera, 
e molti altri frammenti di simili stoviglie. 

Si scopersero tre pozzi rotondi, cavati nel vergine, del diam. 
dì m. 0.90, e rivestiti intomo di tegoloni di cappellacio, con 
pediffole per potervi calare. 

Nello spurgare le antiche chiavichette sì raccolsero oltre a 
1200 monete dì bronzo, ed una di argento. 

Seguono i bolli dei mattoni, che noi riporteremo sempli- 
cemente, senza nota di sorte: 

( rotondo } 

CLMCODEEDL 
PiETINETAPEONIAN 
COS 

( uno dell' e. V. 123 ) 
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( rettilineo ) 
...TAPBONCOS 
...NNr VF.EI 



(rettilineo) 

APE ■ ET ■ PAET... 

A ■ a ■ s ■ s- 



( rutondu ) 

EX P PVBQABVBNIC* DICIAN 

ASIATICO UAQVILIN 

COS 

(«. J25) 

( rotondo ) 

EX PIG DOM LVCODION DOM LVSE 

SEEYIANO m ET VARO 

( faci decnaeate ) 



(..IM) 



( rotondo ) 
EX PRfi • DOM LVOIL 
• COMINI PEOCTLI 
( dne rami ) 



( rotondo ) 

DOl EX PRAED AVO N PIGL 

DOMPIIANAS MINOB 

' { testa di toro ) 
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OD DF DI F AVGV3T ■ L MVNA 
T CEESCKNTIS 



( rotondo ) 

CALLISTI 

DVOE DOMITIO 



( rotando ) 

CN ■ DOrflAMNDI 

VAL QVI • FEO 



( rettìlinoo ) 

PBIMIGENI 
DOHITIOB 



M ■ ALLI- 
CLEMENTIS 



CNCNDOM ■• 
LTOETTVL 
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( rettilineo ) 

M • ANTONI... 



( rettilineo ) 
AGABSVO ■ S 



( rettilineo ) 
L SALLIVI 
FELIOIS 



( circolare ) 
AGATHOBVLI 
DOMITI TVLLI 



(.ic) 
ON DOMITI ORTSEKO 



( rettilineo ) 
DAEDALVS D D 
LVC-ETTVLSP 



(lettere incavate) 
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( circolara ) 

Q OPPI NATALIS 

( Mercurio ) 



( rettiliDeo ) 

....AOEDON... 
....CASSIOE.... 



{ aemiciicolore ) 

TONNH DE PlGtN 

VICCIA/ 



( rotondo ) 
l LVEI PROOTLI 



( rettilineo } 
C ■ LVEI 
MYBYNI 



[ rotondo ) 
TICL EBHE 
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I seguenti devono appartenere alle terme di Costautioo, ed 
ai rìstaurì delle medesime: 

(rettilineo) 
EEG D N THEODE 
RICO BONO ROME 



OF ■ SOP MARCI 



Se n'entrassero inoltre due o tro con marcliio del genere di 
quest" ultimo, ma due con lettere inverse e rovesciate, ed uno con 
nessi anche di lettere tali, che por migliore intelligenza ci riser- 
viamo a produrli altra volta con inciatone in legno. 

V. V. 
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ARA DI TERMINO 



(ConlÌDDMÌone: vedi p. 2 
■ (Tov. XII.) 



Neil' articolo sull' ara di Veìmino, inserito nel primo fa- 
scìcolo del corrente anno, ho tratto partito dalla scoverta di quel 
monumento paleografico presso l' Ergere dì Servio per ragionare 
intorno at vetusto recinto della città, sulla cui forma e dire- 
zione i lavori edilizii hanno somministrato tante e sì peregrine 
notizie. 

Proseguendo ora l'incominciata illustrazione, debbo innanzi 
tutto esaurir l'argomento della coesistenza, fino ad oggi acono- 
sciuta, dì due mura non solo nel tratto chiamato propriamente 
aggere, ma anche in altri punti del recioto servìano. Che il muro 
esterno (costruito intufaagrandi massi alti due piedi, e disposti per 
lunghezza e per testata), sia se non posteriore, almeno coutem- 
poraneo all'interno (costruito di mediocri parallelepìpedi di cap- 
pellaccio cinereo, disposti sempre per fianco), è cosa talmente 
evidente che non istimo necessario adoperare nuove dimostrazioni 
oltre quelle già arrecate. È opportuno bensì investigare se l'in- 
terno recinto appartenga alle difese primitive dello regioni extra- 
palatine, prima che l'unica cerchia serviana le racchiudesse con 
uniforme e ben concepito sistema: ovvero se l'ano e l'altra 
sieoo stati innalzati contemporaneamente per render piii formi- 
dabile la difesa della città. Io non esito a giudicare presso a 
poco contemporanee le due costruzioni : o almeno divise da uno 
spazio di tempo sì breve, che sfugge e si sottrae a piii precide 
determinazioni dopo sì lungo tmseoirer di secoli. 
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n muro interno h troppo sottile per una fortificazione de- 
stinata a sostenere l'urto immediato degli asaaUtori : paragonato 
inoltre alle mura die sostruiscono il ciglio del viminale sul lato 
sud della valle di Quirino (mura attribuite alla pib vetusta for- 
tificazione di quel colle), veggiamo che la grossezza del primo 
supera appena quella di una terza parte del secondo. 

È necessario quindi osservare come, tanto nel tratto tut- 
tavia esi3tent« sulla piazza del «Maccao» quanto in quello non 
ha guari demolito presso la sala di Mecenate in < via Merulana » 
la superficie del muro rivolta alla città è lavorata con somma 
cura, e con artificio proprio alle costruzioni destinate a rimanere 
esposte alla vista: mentre la superficie opposta, cioè quella ri- 
volta alla campagna, b rozza, irregolare, con infinite sporgenze 
e rientranze dei massi. Un'ultima particolarità ne sembra piU 
decisiva. Le pietre che compongono il frammento di ■ piazza del 
Maccao > per ciascun ordine sovrapposto, sì allontinano dalla 
perpendicolare di circa cinque centimetri : di guisa che la super- 
ficie del muro rivolta alla città è inclinata verso la campagna di 
circa 6° X • Ciò dimostra che la cortina dovea resistere ad una spìnta 
diretta dati' esterno all' interno ; e sì fatta spinta altro non h 
che quella del terrapieno riempiente lo spazio fra le due linee. 
È generale opinione che il terrapieno esistesse soltanto nel tratto 
perciò chiamato «aggere*. Le nostre recenti investigazioni di- 
mostrano, in quella vece, che ogniqualvolta il recinto urbano 
attraversava un suolo orizzontale o leggermente acclive, era sem- 
pre accompagnato da un terrapieno interno, sostruito da un se- 
condo muro. Tale era il tratto compreso fra la porta esquilina 
e la valle di s. Pietro e Marcellino : tali le due cortine che pro- 
teggevano lo poite Pontinale e Collina (cf. Relazione della Regia 
Sopraintendenza pag. 33). Ma invano ricercheremmo quel muro 
intemo lungo la pendice del Quirinale (Villa Spitboever: Via 
quattro fontane: giardino reale) del Capitolino (salita delle tre 
jiile) dell'Aventino (vigna Maccaiani : s. Sabina) poiché quivi 
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la precipitDsa china del suolo suppliva molto piìi efiìcacemente 
il terrapieno delle zone men difese dalla natura. 

Il dubbio già manifestato nella prima parte di questo-arti- 
colo sulla idealità dell'arco scoperto nella casa Àntonellì con 
la porta FoDtinale, non ò oggi men forte di quello cbe fosse al 
momento in cui lo manifestava. La larghezza di soli sei piedi 
mal s'addice ad una porta principale della città: ne è probabile 
cbe la strada uscente da una porta principale volgesse imme- 
diatamente a sinistra con un raggio di soli tre metri, computati 
dal centro della porta stessa. Nondimeno egli è certo cbe la 
porta fuDtinale esisteva in questo punto del Quirinale: ed i re- 
centi scavi mi danno due nuovi argomenti da aggiungere alla 
serie dì quelli già addotti. Il primo argomento è l'esistenza di 
molte e copiosissime vene d'acqua, che emergono dagli strati 
ugillosì dì cui è formata la superficie del quirinale fra le chiese 
di s. Silvestro e di s. Caterina da Siena. L'abbondanza di tali 
sorgenti, di un vago color ceruleo, ò tale da richiedere l'uso dì 
potenti macchine idrauliche pei lavori di via nazionale. Ora tale 
particolari^k, resa anche piU singolare dalla grande elevazione 
del suolo (le scaturigini son nel punto di massima elevazione 
di questa zona del quirinale) ha certamente porto occasione alla 
caratteristica denominazione della porta. Fontinalia, fontium 
sacra. Unde... fontinalis porla (Paul. Diac. p. 85 : ed. MQll.). 

II secondo ai^omento è dato dalla scoperta di un vetustis- 
simo sepolcreto presso la chiesa di a. Caterina da Siena: ciQè ìn 
quel sito preciso ore la disposizione delle mura urbane, a guisa 
di ali rientranti, mi avea suggerito di collocare la porta. Il si- 
stema dì tumulazione seguito da quei primi che albergarono sul 
Quirinale, e cbe per conseguenza occuparono coi primi sepolcri 
il piede stesso delle mura del colle, i identico al sistema delle 
arche esquilìoe. Sarcofagi di pietra simile alla gabìna, di varia 
grandezza, e dì forma rettangolare, son collocati nel fondo di 
nn pozzuolo scavato nell'argilla, e riempiuto dopo la funebre 
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cerimonia con la materia istessa estratta dal cavo. Non h duopo 
che io descriva a lungo le cure nsate dalla nostia Gommisiiìone 
pei salvare alla scienza qualunque fruatulo piii minuto di quelle 
arcaiche tombe, e dei fragili depositi ube contenevano. Se non 
che l'abbondanza delle acque, che hanno per tanto temi>o io- 
zuppato il suolo e liquefatti, per dir così, i suoi vanì elementi, 
ha reso talmente malagevole la nostra opera, che di sole tre 
arche io potrei dare accurata notizia. La prima scoperta il 
giorno 30 settembre, giaceva a m 4,00 di profondità dal piano 
attuale, ed a m. 0,50 sotto la superficie del terreno vei^ine. 
Era coperta da un lastrone orizzontale dell'islessa pietra; ed 
avca sepolta accanto un'elegantissima anforettaitalo-greea, rotta 
in 56 scheggio, a figure nere contornate a graffito, in campo 
rosee. Il dipinto vasculare rappresentava forse centauri, ma non 
oserei affermarlo prima che quei frantumi sieno ricommessi. 
La seconda ha le dimensioni di un sarcofago bisomo lungo 
ra. 2,10 X 0,90: vi ai raccolse per entro il Cranio, una ver- 
tebra dorsale di un cadavere, ed un balsamario di alabastro al- 
quanto corroso dalla umidità. Sembra che il cranio fosse coro- 
nato da un serto di piccoli papaveri, con l'anima di osso coperta 
da sottilisainia lamina di oro. Di oro parimenti eran le foglioliiie 
acuminate poste fra 1' una e l'altra bacca: ne rimangono due 
sole, aderenti l' una al cranio, l'altra alla vertebra. Il terzo 
avello, finalmente, mostrava la particolarità di esser coperto con 
lastroni a capanna, e conteneva anch'esso un cranio. Intorno 
al quale argomento son lieto di divulgare le seguenti notizie 
dovute alla scienza e cortesia somma degl' illustri professori 
Leone De Sanctia e Guglielmo Terrìgi. 

< Intorno alle ossa ricevute dalla Commissione Archeologica 
Municipale, per dare il nostro giudizio circa la razza a cui possono 
approssimativamente appartenere: sullo stato in cui si trovano al 
presente, e la loro età approssimativa, ptissiamo dire quanto segue. 
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< I cranii sono al numero di tre, colla parte superiore della 
callotta, ed altri frammenti di un cranio differente. 

< Il cranio che ha un* impronta 'dorata nella regione estema 
sopra orbitale destra, nella porzione faciale è rappresentato solo 
dalla metà destra: è di una conformazione molto regolare e sim- 
metrica, e rapportabile al tipo brachicefalo con fronte alquanto 
bassa, e con bozze frontali ben rilevate, distinte fra loro da leg- 
gero sollevam&nto sulla linea della sutura frontale ancora per- 
siatent«; come ancora tali bo^ze sono ben distinte per un avval- 
limeiito trasverso delle arcate sopra orbitali. Le bozze parietali 
sono anch'esse ben rilevate, ed in complesso colle altre danno 
una figura quasi rettangolare al cranio, in cui però la parte 
posteriore è di un diametro trasverso maggiore delli porzione 
anteriore. La protuberanza occipitale, e le bozze occipitali sono 
leggermente rilevate. 

« Le orbite quasi circolari ampie, e poco profonde. Zigoma, 
ed arcata zigomatica esile poco sviluppata in questo che nella 
ispezione verticale non sorpassa il perimetro della volta cranica. 
Forame occipitale ampio e quasi circolare , condili occipitali 
Dolevoli per la direzione obblìqua del loro asse maggiore. 

« I quattro denti sussistenti del mascellare superiore destro 
30QO tutti e qnattro molari: due piccoli e due grandi, ed i loro 
tubercoli sono così ben rilevati, e distiuti come si troverebbero 
in un individuo dai 25 ai 30 anni. La mancanza del terzo mo- 
lare come indizio d' iucompleta dentizione avvalora vie meglio il 
nostro giudizio sull'età indicata; i quali caratteri si rinvengono 
ancora nella metà destra della mandibola inferiore che sola ri- 
mane, e di cui notiamo una notevole sporgenza del canino che 
supera di molto in lunghezza il livello dei molari. 

« Volendo notare il tipo di razza è da escluderai certamente 
l'Etrusco, e da ritenere pifa probabile il Laziale; e solo con un 
esame più accurato e comparatico si potrebbe giungere ad una 
dttermioazit'ne craniologica più decìsa. 
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« Gli altri due craoii piti iacompleti si prestano molto meno 
alle precedenti osservazioni ; in generale ai può dire che gli altii 
sono quasi simili fra dì loro, e si differenziano di molto dal tipo 
del primo già illustrato. La poca prominenza dello bozze fron- 
tali , e parietali da una parte , e dall' altra la conformazione 
ovoide della callotta sferica colla protuberanza occipitale piU 
sviluppata sono i punti piU cnlmioanti di una tale differenza. 

* Insieme coi cranii vi sono varie ossa lunghe (omeri fe- 
mori) che studiati potranno fornire qualche particolarità da ri- 
levarsi. 

« 30 Ottobre 1876. 

< Prof. Leone Db Sinctis 

< » GVOUELUO Tebsiqi ». 

Se, prima dì lasciar questa estrema vetta del Quirinale, io 
dovessi accennare pur dì volo, alle stupende scoperte topogra- 
fiche avvenute in occasione dei lavori per la via Nazionale, troppo 
mi discosterei non dirò dall'argomento dell'ara di VermÌDO, che 
lettori ed autore hanno già posta in lontano oblìo ; ma anche 
dall'argomento delle mura serviane il cui giro abbiamo appeoa 
incominciato. E tanto più volentieri mi astengo dal farlo , in 
quanto che in questo, e ne' seguenti fascicoli gli illustri colte- 
ghì cav. Visconti, comm. Vespignaui, e comm. de Bossi suppliranno 
a tale lacuna con quella copia di erudizione che è loro propria. 

Nella tav. XII divulgo gli inediti disegni ' del sepolcro della 
gento Sempronia, scoperto fino dall'anno 1863 all'angolo sud-est 
del cortile detto dì s. Felice, quasi dirimpetto al Portone della 
Panatteria, e da esso distante m. 18,95. Il monumento è degli 
ultimi tempi della repubblica, come dimostrano e la pateogratìa, 
e la semplicità della iscrizione, e lo stile purgato e severo della 

< Nel Ball, dell' Inst deli' anno 1864 p. 6, accennandosi in termini 
generali alla acopetta del sepolcro , si pennettn an ampia ili astrazione del 
trovamento dovnta al eh. sig. Comm. Bosa. Non mi consta che tale promeaia 
sia atata nutntenuta, con gruve iattura della scieaia. 
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decoraziODe. Non avendo assistito al suo trovamento debbo Umi- 
tumi a descrìvere la parte tuttavia superstite, cioè la fronte del 
sepolcrale edifìcio rivolta sulln vìa, o clivo che dai piani del 
Campo Marzio saliva alia porta saaquale. Siffatto clivo non sem- 
bra aver avuto direzione rettilinea, poiché il prospetto del se- 
polcro (parallelo evidentemente all'asse del clivo) b parallelo 
altresì al ciglio della rupe quirinale ; cib dimostra che la via, 
dopo superata la pendice inferiore del colle , seguendo pih o 
meno esattamente l'andamento della odierna salita, dovea volgere 
a destra e tagliare perpendicolarmente quel tratto delle mura 
servìaDe, scoperto e distrutto nel 1865, a m. 36,80 di distanza 
dalle stalle del Bernini. 

Lo stile architettonico del sepolcro richiama approssimati- 
Tament« alla memoria quello della fronte dell'ipogeo degli Sci- 
[òoni sul diverticolo che congiungeva l'Appia alla Latina. In 
ambedue scorgesi un arco d*ÌDgresso, la cui soglia elevasi circa 
due metri sul piano della strada, e per mezzo del quale pene- 
travasi neir ipogeo scavato nella rupe. Il monumento de' Sem- 
proDii diversifica nondimeno da quello de'Goraelii, non solo nella 
qualità de' materiali (travertino nel primo, pietra albana nel- 
l'altro) ma anche nella eleganza e leggiadrìa dell'ornato. It 
fregio è di greca maniera: gentile e ben proporno nat« le mo- 
dioature della cornice, dell'architrave, dello zoccolo. 

Sarebbe superfluo proporre ricerche intorno la geneaologìa 
dei possessori del luogo, poiché la rarità stessa del prenome 
Cneo nella gente Sempronìa, rende quasi impossibile attribuir 
loro certa sede nello stemma della famiglia. Né meno arduo 
tornerebbe determinare per qual motivo il sepolcro sia stato 
eretto a pochi passi dalla porta sanquale piuttosto che in altro 
sepolcreto suburbano. Ciò forse ha relazione con il sito della 
abitazione di quei patrìzi!, del quale non rimane memoria. 

L' andamento delle mura nel tratto compreso fra le po'te 
sanquale e collina è così nettamente determinato dtù sette avanzi 
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scoperti esistenti nel giardiBO reale, sotto la casa n. 27 in 
via delle quattro Fontane, sotto il ponte che unisce il palazzo 
Barberini al giardino, nel!' orto di santa Susanna, e nella villa 
Spithoever, che non ho d'uopo riandare un argomento già trito. 

La posizione delle mura è ugualmente certa anche in quei 
brevi intervalli ove son state distrutte, ovvero si celano alla 
vista : essendo indicata dal ciglio della collina netto e decbo 
in tutto il lato settentrionale. L'esame del sottosuolo, compito 
dì recente lungo questa zona a proTondità varie, dimostra che il 
Quirinale, a partire dalla porta collina fino alla fontinale , era 
coatitoilo da una rupe tufacea sorgente a picco sulle valli lon- 
gitudinali, e larga in tutto il suo percorso fino al foro traiano 
non piìi di un centinaio e mezzo dì metri. Valga d' esempio la 
sezione lungo la via delle quattro Fontane nello spazio che di- 
vide il palazzo Barberini dal palazzo Albani , desunta dai se- 
guenti dati topografici. 

Bacconta il Bartoli , nella sua trigesima prima memoria, 
come isolandosi dalle terre il lato del primo palazzo , ovd è il 
ponte levatoio, si determiuò l'altezza delle mura serviane, ad- 
dossate alla rupe perpendicolare in metri 18,41 ; ed è noto che 
le mura rivestivano d' ordinario soltanto la metà superiore del 
sasso. Da questo punto fino a tutto il cortile Albaui la super- 
fìcie del colle mantenevasi orizzontale, a livello dell'odierno qua- 
drivio. « Sopra di detta sommità si è nell'occasione di fare il 
« transito per le carrozze (tra il descritto ponte e la via Venti 

< Settembre) trovato un pavimento grandissimo come di una 

< piazza gran cortile, tutto di minuto musaico bianco e negro, 

< con bellissimi ripartimeuti di vasi e fiori (I. e.) ». Questo pa- 
vimento riposava ani vergine, anch' oggi visibile a fior di terra. 
« Facendosi inoltre aJassare il piano del cortile del palazzo già 

yt fabbricato dalli ... Mattei ... furono trovati bellissimi pavimenti 
« di musaici e marmi posati sopra il teireno vergine (loc. cit. 
« mem. 30) ». Aggiunge infine, come a partire da questo pnuto 
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il suolo dichJna rapidissimamente « andando verso e. M. Mag- 
< giore, ove erano le stalle e fenile > del palazzo : osservazione 
confennata di recente dalla scoperta di una antica strada sotto 
il lidao palazzo Tenerani alla enorme profondità di 12 metri 
{Belai, della R. Sopraint. p. 28). 

Nell'anao 1818, cavando il Fea nell'orto della Vittoria, 
;pà del duca Muti, ove era un boschetto di elei a piccola dì- 
stauu dalla chiesa, trovò « il tufo vergine • a fior di terra: men- 
tre nelle fondazioni di una casa della prossimi via « del Falco > da 
me visitate, perduravano le terre di scarico oltre ì 10 metri di 
profondità. 

Presso r angolo delle vìe della Consulta e di s. Vitale fa 
trovato nel XYI secolo un pavimento a musaico alla profondità 
dì m. 13,38 ■ che dava segno > dice il Bartoli « di quanto fosse 
« piìi profondo e precipitoso il declivio del monte (mem. 28) ». 
Tale musaico dovea trovarsi a circa 24 metri sotto il piano del- 
l' essedra delle termo costantiniane pur ora esplorate. 

Questa naturale munizione del colle, sopra tutto nel ver- 
sante settentrionale tagliato a piombo per la erosione delle acque 
quaternarie, cessava in vicinanza della porta collina; ed h quivi 
appunto che alle semplici mura veggiamo sostituito quel pode- 
rosissimo aggere, le cui vestigia destano tuttavia l'ammirazione 
degli strategi. Intorno al quale argomento basti il notare; 

l." Che tutta intera la linea deU'aggere, per l'estensione 
d^li otto stadi pei quali la porta collina k divisa dalla esqui- 
lina, è stata esplorata in modo completo. Tale linea non è retta, 
ne regolarmente curvilinea, ma forma angoli molto ottusi ove 
sporgenti, ove rientranti. 

2." Che la sezione transvcrsale della difesa h dapertutto 
uniforme, salvo leggiere differenze nella larghezza del terrapieno, 
e della fossa. 

S." Che il riempimento artificiale della fossa sembra es- 
sere incomjncìato co'tempi augustei. In generale vi sorsero privati 
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edi&cìi, addossati al muraglioDe servìano in modo che questo 
vien talvolta a costituire la quarta parete delle varie etaoze: 
con l'intonaco e le pitture murali distesi sulla rnvìda superficie 
dei tufi e de'peperini. Alcune rìcercbe che il eh. Direttore delle 
antichità, comm. Fiorelli ha fatto testé eseguire tra il mora- 
gliene dell' aggere e la via di porta s. Lorenzo, dimostrano che la 
fossa non soggiaceva immediataniente al muraglione stesso ; sib- 
bene ne era divisa da una banchina larga tn. 8, incirca. Infatti 
il suolo vergine è stato trovato a pie' del muro, e per tutta la 
larghezza indicata, a livello della superficie generale della cam- 
pagna: al di là della banchina, le esplorazioni spinte a profon- 
dità grandissima, ovvero a m., 11 sotto l'ordinata attuale del 
< Monte delta Giustizia » non hanno incontrato che suolo di 
scarico. 

4." Che il muro di sostrnzione del terrapieno dalla parte 
della campagna, rinfiancato da speroni o torri di m. 2,04 x 2,04 
e distanti da mezzo a mezzo m. 7,61 non presenta uniforme 
costruzione. A partire dalla porta collina fino ad un terzo circa 
dello spazio che separa la viminale dalla eaqntlina il muro è 
commesso di grandi tufi, senza cemento, disposti per fianco e 
per testata, distinti da sigle sul cui carattere alfabetico saga- 
cemente proposto dal eh." P. Brnzza, non è concorde l'avviso 
degli archeologi. Per converso nel tratto successivo, e per la 
lunghezza dì pih centinaia di metri la parte inferiore del mnro 
è rafforzata da massi enormi di peperino , rigorosamente squa- 
drati, puliti di pelle piana nelle superfici di contatto, ed assi- 
curati con grappe di ferro. Argomento "b questo validissimo per 
dimostrare quanta fede meriti la parola degli autori che descrìs- 
sero i pih vetusti monumenti della città, e ne ricordarono le 
vicende. Dice infatti Dionigi: Tapìojvto;... t^j noXat; tò. izpò; 
TciJg ra/3wu; fipovta toù nept^sXau, òca noXìj/stpias i^axypou, 
xàfpnv òpu|«f««!5 é'upvTÌ()«v, xai tCtXP^ «vr/àpa; ùi^jXstipov, 
ìKai nvpyot; òtxk'x^cìv xò x*^/"*" nuxvsTÌpot$ (IV, 54). I tre 
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comparativi dì /attor riferito alla fossa, di altior riferito al muro, 
e di frequentiores riferito alle torri dimostrano che ibssa, maro 
e torri preesistoTano ai Uvori di Tarqnìaio: che egli soltanto raf- 
forzò le difese : e, ciò che più monta, eseguì tali opere, nei tratto 
dall' aggere rivolto a Oabii, cioè in quel luogo preciso, ove le 
torri, e le mata in Inogo dei tufi serviani, presentano i grandi 
massi di peperino. 

5." Che la scarpata del terrapieno, nella parte rivolta alla 
dttà, h sostmìta da quel secondo muro di cappellaccio, poc'anzi 
descritto. Tale mura non dista uniformemente dalla sostruzione 
esteriore; ma se le avvicina, o se ne discosta, seguendo forse 
h disposizione degli edificii ìntramuranei sottoposti all' aggere. 

6.° Che il terrapieno, a difi'erenza della fossa, non ha 
subito fino ai giorni nostri, sensibile alterazione. Ti possiamo 
anche o^dì riconoscere il lavoro progressivo degli operai, il 
progressivo sollevamento e spandimento delle terre a misura che 
sollevavasi il muro di sostruzione, ed approfondavasi l'escava- 
lione della fossa. 

7." Che nella massa primitiva del terrapieno non mi ò 
avvenuto fino ad ora di ritrovar vestigia di manufatti, e più par- 
ticoiarmente di figuline. Un ascia perfettissima in giadeite ò 
stata bensì rinvenuta a piedi dell'aggeie, il giorno 22 ottobre 1875 
ma noi la raccogliemmo sul pavimento di un cubiculo del se- 
colo n**, e quindi non h possibile riferirla con certezza ai tempi 
Serviani. Quest'ascia conservata nella sala delle terracotte al 
Campidoglio misura millim. 77 in lunghezza, millim. 49 in 
larghezza media: millim. 11 in grossezza ed ha il taglio ben 
conservato. 

8." Che durante gli ultimi anni della repubblica ed in 
tatto il corso dell'impero l'occupazione di suolo pubblico per 
meuo di private costruzioni non ha oltrepassato il ciglio supe- 
riore della scarpata : onde h ovvio il supporre che la platea 
superiore del terrapieno sia stata sempre conservata ad uso di 
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pubblico passeggio, cosforme ne insegna Orazio. Nelle oscava- 
zioni del Uonte della Giustizia si è anzi liconosciuto come, tolta 
di mezzo la scarpata (per dar luogo ad una strada fiancheggiata 
da private abitazioni) il taglio verticale del terrapieno h stato 
sorretto ove con lunga fila di fornici, della miglior opera late- 
rizio-reticolata, con la parete di fondo grossa m, 1,80 : ore con 
un unico muraglione grosso m. t,52, rìnfiancatÀ da pilastri in 
aggetto, e fortificato con archi cìectii, i cui embrici cnneati mi- 
surano in testata m. 1,02. Che anzi nel punto ove ai fornici sac- 
cede il muragliene abbiamo riconosciuto certi avanzi di una 
scala in travertino, la quale costituiva nn accesso al viale del- 
l'avere, intermedio forse alle grandi rampe poste in vicinanza 
delle tre porte '. 

9." Che tanto sull'orlo estremo della fossa, quanto a piedi 
del terrapieno corrono due strade parallele, jier le quali le tre 
porte eran poste in comunicazione diretta, b\ all' esterno come 
airintemo della città. Della prima, o esteriore sonoeì ritrovate 
traccio: 1*, a destra della porta collina (ascendo dalla città) per 
un tratto molto considerevole. < La strada fuori delle mura.... 
« correva a poca distanza, e quasi parallelamente all's^ere nella 
«sua direzione verso la porta viminale» (Bdaz. cit. p. 34): 
2°. d'appresso alle foricae, o pubblica latrina descrìtta a p. 243 sg. 
del primo volume del Bullettino; 3° alla estremità del cosidetto 
Capannone del trasporto della Capitale, presso la stazione delle 
ferrovie. Quivi misurava la larghezza di m. 4,80 ; distava dal- 
l' aggere m. 48,50, e mostrava i poligoni solcati profondamente 
dall' attrito de' veicoli {Ann. Inst. 1870 p. 60: Bull. C. A. M. 
V.' I p. 144); 4°, nelle fondamenta del maro che divide la sta- 
zione dal viale Principessa Margherita, per un tratto lungo circa 



1 Alla descrìtta Bostrazione ornamentale, sostituita alla acarpata del- 
l' aggere ne' tempi impcrìali, credo che spetti quella linea di grandi niccliio 
disegnata nella tav. Ili di questo volume, e quivi distinta coli' indicaiione 
FVNDAMENTA AEDIFICII INCERTI. 
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20 m., e distante dall' aggere m. 35 incirca (11. ce): 5' negli 
■sterri della via RaUazsi, nella prima zona dell' eaquilino, ove 
il tronco perfettamente conservato mìsnrava oltre i 100 m. in 
lunghezza, distando dall' aggere m. 59,90 {B. C. A. M. v. II, 
tav. V. VI, n. 17). 

Pili namerose ed importanti sono le traccio della atrada 
interiore. Scendendo, come abbiamo fatto per l'altra, dal nord 
a] sud, esse ci appariscono nell' ordine seguente: 

1°, all'eatremità settentrionale dell'aggere: a pochi metri 
dalla porta collina sembra si dipartisse «n.... tronco di via, 
la quale dirigevasi .... verso oriente della città per uscire forse 
alla porta viminale. Infatti i numerosi poligoni del lastricato 
... erano appunto sulla linea di congiungimento fra queste due 
porte (Belaz. cit p. 41). 2", sull'asse della nuova yia Volturno, 
a m. 107 di distanza dal portone di mezzo dal Ministero delle Fi- 
nanze. 3," nelle escavaziom del Uontedetla Giustizia. Io non credo 
possibile descrivere la parte del vico quivi scoperta nel corso 
d^lì ultimi tre anni, senza il soccorso di ana pianta generale 
delle escavazioni. Dirò soltanto cha la via correva lungo la fronte 
dei fornici e del muragliene descritti poc'anzi (n. 8), variando 
in sezione dai m. 2,77 ai m. 4,80 e che il suo piano discendeva 
verso mezzogiorno con una pendenza del quattro e mezzo per cento. 
4," presso l'intersezione del viale Principessa Margheiita, e di 
via Gioberti, cioè a dire nel punto ove tornava contemporanea- 
mente in luce il titolo dì Lucio Titiuio magisler vici Collis vi- 
minalis (cf. B. C. A. M. v. U, tav. V, VI. p. 200 sg.). 

I cultori de' topografici studi! debbono al certo rallegrarsi 
nel vedere come poco a poco, col porre a confronto lontanissimi 
trovamenti, talvolta di ninn valore apparente, col seguire passo 
a passo quanto avviene quotidianamente ne' lavori monicipali sul- 
l' intiera superficie della città, ci sia concesso di richiamare a rita le 
grandi linee dell' antica città, base o orditura indispensabile per 
la distribazione topografica degli edifizii e delle rorine di edifizii 
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di secondaria importanza. La rete delle vie di comunicadone fra 
le regiODi IV e VI e la zonx posta fra l' aggere e le mura aure- 
liane, la rete spesiale di questa zona, e della regione Y, aono 
ora note quasi completamente. Potrai mentovare il vicus Ibrtae 
CoUinae, i tronchi iatramuranei della salaria, della nomentana, 
della collatina ', della tiburlina, della prenestina, della labicana: 
la via che circondava nei quattro lati le terme di Diocleziano, 
quella che correva a piedi del lato 0. del castro pretorio; quella 
che dalla valle di Quirino saliva alla porta viminale passando 
a pie' della Botte di Terme: quella per cui la porta sanquale eia 
congiunta alla collina : e cento altri diverticoli che rinuivaoo le 
linee principati. Ma poiché tali scoperte richiederebbero una 
grafica illustrazione, così ci è duopo attendere il complemento 
dei lavori edilizìi in queste alte regioaì, per poter completare, 
alla lor volta le nostre piante. Tornando pertanto all'argomento 
dell'aggere, non mi rimangono che due osservazioni, ovvero: 

10.** Che la fortificazione b attraversata in due punti 
da grandi acquedotti. Il primo è lo speco dell'Anio Vetere che 
taglia r^^ere a m. 77 dì dLjtanza dal muro di cinta della sta- 
zione sul viale Principessa Margherita, e quinci volgendo verso 
sud-ovest raggiunge, dopo un percorso parallelo all'aggere di 
m. 497,28, la porta esquilina {Bull. C. A. M. v. II, p. 208). Il 
secondo è il triplice rivo della marcia tepula e giulia, che at- 
traversa la fortificazione quasi dì contro alla Sala di I* classe nel 
lato N. E. della stazione. Il punto della intersezione è rigorosa- 
mente determinato dalla recente scoperta di due cippi, iugerale 
l'uno, tenninale l'altro. Quest'ultimo non ^ che una ripetizione 
dei cippi de' curatori dello acque A. Didio Qallo, T. Rubrìo Ne- 
pote, M. Cornelio Firmo, con l'indicazione HÀC RIVI AQVABum 
TBIVU EVNT, già scoperti nel 1869 sotto il Monte della 



■ Hi valgo di questo nome per indicate la grande strada che uscita 
piima dalla porta viminale, poi dalla chiusa senza discuterne l'aateoticiti. 
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Oiastizia {Bull. Inst. 1869, p. 212 sg.). Il Dovello esemplare fu 
rinvenuto nel decorno giugno a m. 98 circa di distanza dall'angolo 
N. E. delle terme diocleziane; era ritto al posto primiero sul mar- 
gine della strada descrìtta al n. 9 ; ed a breve distanza da un 
ricettacolo o castello la cui singolare Torma sfu^e quasi ad 
un' accurata dascrìzione. Da una cella , di pianta trapezoidale 
larga in media m. 3,75, lunga m.'6,20, con le pareti rivestite 
di fortissima incrostazione signina, penetravasi in nna angusta 
scala a due rampe, formanti un angolo dì 102 '. La prima rampa, 
cioè è dire la superiore, larga m. 0,80, lunga, coi ripiani m. 3,20 
contava quattro soli gradini; la seconda o inferiore larga m. 0,75, 
lunga m. 2,40 contava otto gradini e mettea capo ad un altis- 
simo speco d'opera laterizia, largo m. 0,75. Lo speco era chiuso 
con parete transTersale da ambedue le parti della scala; indizio 
evidente di alterazioni subite nel secolo 2<* dal corso delle acque, 
la copertura tanto della scala quanto dell' acquedotto era alla 
cappuccina; e nei tegoloni bipedali si lessero i bollì seguenti: 

BOSCIANI DOMITI AOATHOBVLI | DOLIABB DB LICINlanJf. (Palma) 

4 OPPI FRisci (Mercurio con caduceo e cromena) 

R0SC1NI CN DONITI | AGATHOBVLI (Oallo) 

È probabile che questo castello alimentasse le numerose 
fistole acquane, raccolte nella zona circonvicina. Esse recano 
queste epigrafi: 

1 IMPCAESAVREUANTONINrEAVBELIVER mij 
SVBCVBàCàBCILIDBXTBUNPEOISMA E Ull 

II 

A VEELCA EairacoMMiicoa 
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2. IMPOAESMàVBBLUAfTTONENIAV 

Il 
CASTEISPRAETORIS 

3. PEREGBINAE 

'■ aATVBNINVSPEC 

5. L-N 
...AEVICLEUENTIS 

6. ENICIPftOCABASCAin 

I. MPEPEOCVET 

ARCEBASFEC 

Innalzando una linea perpendicolare all'^ggere, sul cippo 
terminale delle ac^ue trovato nel decorso giugno, incontriamo sul 
prolungamento della linea stessa al di là delle mora un altro 
cippo iugerale, in travertino, alto m. 0,81, largo m. 0,50, grosso 
m. 0,20, e scoperto il giorno 15 luglio 1871 nell' interno di 
una piccola cella spettante, come sembra, a privato edificio. Il 
cippo appoggiato ad un pilastro laterizio, e confitto per circa due 
terzi nel paviroenlo della stanza, recava questa iscrizione a bel- 
lissimi caratteri rubricati; 
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Ia dfra semiabrasa dei piedi dee probabilmoite esprìnme 
quattroetnt' ottanta , che è 1» inisina di dae jngerì , oirero di 
dne oetvi dapUeati: nel qoal caso il n?3so -fi dorrebbe sdndersi 
nei dae elementi D ed L. Siffatto nesso è per lo meno singo- 
lare : ma i cippi della marcia, tepola, e ginlìa presenUao con- 
simili anomalie, qoale, per esempio, l'espressione del numero 
cinquanta per meno di noa T roreadata. Veggano le epigrafi 
dei cippi V, LXHI', LUT' presso il Fabretti : Inter. Dnm. 
p. 661, a. 508 sg. 

Bimane ora a giodicare se la nu3nra dei due jagm debba 
ritenersi per qaella eom^tresa fra il primo, ed seccalo cipp-K 
OTrero perii somma addìiioDile e eonplesiira delle dae prime 
longhene iogerali. détioU ciaseosa c:a cippo proprio. At>'>en- 
cbè l'nDO e l'altro caso ne sembrici se nm inaaìitt alai'ìno 
estnanamente rari, pare io =-'d d'arrìso cbe re3lm'iQ:e il se- 
condo ayfd distava dal priiC'} 4-SO pi^ìi ' troTaraì;, c:o^, alla 
distanza di 726 piedi dal ttrmiM deg'i 9;«cLi '. Bea c<a tali 
■tato di cose s'a&!oria la y.i'-.noi.^ de! S' t'-i-i-^j, $co;.<fto dal 
Fabrrtti m <in'7i«£.: Tir^-ìé Ryr,:ir,if.i-zf tub c^y/^e :acbU di- 
p(H io proprietà de'Gtaii;*i, e ìa clni^:- itt'^rpcnU c*l n:;;T-^ 
quartiere del Castri Pr*::r;o. t-C-.- sjaili e.-,2:pre^> fra le rie 
di (. Martino e ìk:■.•^Tz,: Y--.-.'i>. b ic^sa d-rg'J al&i tre ja- 
geri cMBpctata a lar.ire ia! svilii ^■'lY- <*-^ friTliAZT-^te 
eatro i Uaiiti i*:ra=-j^ t:z-J B: =.'.::. Ita. ?:■?-!« i! «-_> aig-.l:- 



laraso "li ii;wca;-. ir :-,r.a la t:ai ci* cL-:;i'±a il 2" <i;-?-/ 
da noi ae-;j«::-. «.■..":■ 3 ri.-ji: d« T2> ;>ÌLii iiii;-; •,-»- 
luqsc d*l fcTaii* riterj^.;': : «.•■.*^11. ni ì.tì-ìì -«f^r rifo 
gli ao)c«<d::tL « i» r:! <r:-;-*jii-». la l.r. l-^':.*izi. Oì: •v^- 
cfci »e-:;-»rri tCi ;ùz=a ^*1 Ki..;i: e ir'ii^'i ìtIIì ut, la IH 
di^aesT: t-.Iìs*. tii l'u.:- tJ.ie AQVAlZ>TrTT2 ^n i .:> 
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ripetuta, dimoilrano come le tre acque, dopo attraversato l' ag- 
gere, volgessero dì nuovo vereo nord, seguendone parallelamente 
la direzione. Degli spechi, due sono sotterranei cioè quelli pili 
vicini alt' aggere : il terzo coire sopra terra sul mainine della 
strada che circonda il recinto delle termp di Diocleziano. Cì6 
sembra opporsi al detto dì Frontino : ad viminalem usque por- 
tam deveniurU: ibi rursus emergurU (de aq. ed. Buch, a. 19): 
nODdimeno molti indizii s' accordano a dimostrare come verso la 
metà del seco,ndo secolo il loro corso urbano fosse sensibilmente 
alterato. Questi indizii sono, 1," la chiusura dello speco superiore, 
presso la scala poc'anzi descritta.- 2° i bollì della Lucilla gìuniore 
impressi sui tegolonì dì una delle rampe della scala: 3° la costru- 
zione degli spochi, nel punto ove attraversano la piazza del Maccao. 
costruzione certo non anteriore al II" secolo, ed in ogni caso 
affatto diversa da quella dei tronchi estr^muraneì primitivi, quale 
per esempio, quello descritto e disegnato alla p. 205 del II" vo- 
lume del Bultettìno. Cib posto, giovi ricordare cooie negli sterri 
di foudazione del Ministero delle Finanze sieno tornate in luce 
tre grandi conservo di acque, edificate con uniforme sistema, 
divise cioè in ambienti rettangolari, con le pareti di perimetro 
grosse alla base m. 2,00, alla sommità m. 1,30. Il primo ricet- 
tacolo misurava m. 51,60 x m. 29,80, ovvero nna superfìcie di 
metri quadrati 1537,63: degli altri due ignoranst le misure: 
noto è soltanto che il loro piano sembrava elevarsi a m. 2,50 
sul piano delle attigue terme. Siffatta particolarità suggeriva 
all'autore della Reiasione più volte citata, l'opinione che tutte 
tre le conserve servissero agli usi delle tenne (I. e. p. 40); ma 
ninno ignora come il grande ricettacolo per tali usi destinato 
solvesse lungo il lato meridionale dell' edifizìo, ove noi stessi 
l'abbiamo veduto distruggere nell'invemo 1861-62. L'analogia 
del numero delle piscine col numero delle acque penetranti io 
città alla porta viminale, è opportuno indizio della loro destinazione; 
DÒ esiterei a riconoscerle decisamente siccome castelli della 
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giulìa , tepula e marcia , edificati nel secolo 2", allorché si 
caDgilt il corso urbano degli spechi, per ragione a noi ignota; se 
potessi corroborare la mia opinione col confronto dei loro rispettivi 
livelli. Uà poiché rìatituziooe di tale confronto è resa ora impos- 
sibile dalla demoliziono delle piscine, rinuncio a qualsiasi gia- 
diùo: notando soltanto che la direzione dei tre spechi, quale i 
delineata nella tav. Ili-* di questo volume, accenna evidentemente 
al sito ove le tre piscine furono scoverte e distrutte. 

Nella monografia sulle stazioni dei Vigili pubblicata nel 
34° volume degli Annali dell' Instituto dall' illustre Comm. de 
Bossi , la giacitura di qu^li alloggiamenti h felicemente colle- 
gata alla giacitura delle mura e porte di Servio, sapendosi dal 
Digesto (15 1) che i primi eran d'ordinario circa porlas et muros 
dispositi. Così l'unico monumento epigrafico riferibile alla staziono 
della IH' coorte h stato da noi scoperto a pochi passi dalla porta 
vimin-ile (voL I, p. 149 sg.): al modo istesso che il Fiooroni 
rinveuiva le memorie della U*, uno lontano dalla porta esquilina. 
Esaminando, per cortese licenza dell' Instituto di Prussia, le ine- 
dite bozze del VI" volume del Corpus trovo un' altra conferma 
della correlazione di sopra accennata, con la sola differenza che in 
luogo di una stazione sembra trattarsi di un semplice escubitorio. 
Un gruppo insigne di iscrizioni votive, trovate in massima 
parte vivente il Fabretti, in qneU' angusto spazio che divìde la 
chiesa di s. Autonio all' Esqnilino iaWr^ggere (elfossae ad aggc 
rem.... pone Ecclesiam s.AìUonii Abbatis: 0.1.113^.^1.127,266 
e sg.) rivelii l'esistenza in quel luogo di un Castrum Fontanorum, 
se così debbono interpretarsi le sigle CASTE, FONT, del titolo 
n. 70 (v. VI): certamente, della residenza o schola del collegio 
de' Futlcnes e de" Fontani. Tale residenza, ornata di statue (/. e. 
0. 266, lin. 18) e di vasche dedicate diis iis qìtorum caussa 
edlegium tnstttulum erat (Mommsen not. ad l. e.) era sotto- 
posta all'autorità dei sei Magistri del collegio, coadiuvati da 
altri ufficiali i cui titoli non b necessario che io ricordi. Questi 
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rappresentanti del collegio , nell' anno 226, ebbero a sostenere 
una lite contro avrersarìi a noi ignoti ma che tutto induce a 
credere fossero ì curatori delle acque; poiché appunto la con- 
troTorsia concerneva una certa quantità di acqua goduta dai 
FuUonì e Fontani, sull' uso della qaale i loro avversarli preten- 
devano riscuotere un canone. 

La lite perdurò dal 226 al 244, ed ebbe termine con la 
viltotia dei lavandai e compE^ni, ì quali perei!), abbandonandosi 
ad una gioia quaai eccessiva, popolarono il luogo dì are votive, 
di dedicazioni alla Vittoria, a Diana, ad Ercole, a Minerva ed 
incisero in marmo il testo stesso dell' interlocmione pronunciata 
in loro favore dall' arbitro o giudice- della lite. Ora tale sen- 
tenza b resa in nome dei prefetti de' Vigili : e per quanto dif- 
ficile riesca spiegare tale immistione del prefetto de' Vìgili in 
controversia civile, rimane .sempre il fatta dell'antorìtà da loro 
esercitata in luogo posto a-contatto delle mura urbane. Che anzi, 
il Hommsen opina aver quivi esistito un escubitorio (natural- 
mente fornito d'acqua in abbondanza), e che nna parte tanto del- 
l'area, come dell'acqua debba essere stata o concessa o locata 
ai litiganti. 

B. L. 
{Qmtinua). 



ì 
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DI ALGDm LAPIDI SBPOLCftiU 
SCOPERTE PRESSO LA VIA LAURERTUA 



(Ta*. XIV, T^&g. 1.8). 



Fin dal novembre dell'anno 1872, allorquwdo per munifi- 
ceDis del Comune di Boma ebbe nascimento questo Bullettino 
trcheolo^co, sì dichiarava nella prefaziotie, che le sue pubbìica- 
lioDi non si sarebbero sempre ristrette aUe scoperte munidpalì, 
ma che ne avrebbero varcato i confini ogni volta che ciò po- 
tesse farsi con vantaggio della storia e della topografia della 
eterna cittì. A cotesta massima stabilita in principio avemmo 
già pib d'una volta il destro di confermarci durante il quadrien- 
nio, in che la nostra pubblicazione ha preso una forte e rigo- 
gliosa vita; ed ora di bel nuovo ce se ne ofiire una favorevole oc- 
casione. L'ilLmo Big. avv. Alessandro Villani, romano, figlio a 
quel Oiorannì, cai la perizia eccellente delle leggi, e la catte- 
dra di testo civile con altissima riputazione tenuta nella romana 
Univerfità aFsicnrano lunga e nobile memoria tra i suoi con- 
dttadini, ha di recente scoperto in una sua vigna, posta poco 
lungi della basilica ostiense, un gruppo di mortuali iscrizioni 
ed altra funebre suppellettile appartenente ai sepolcreti della via 
lanrentina, siccome per l' escavazioni ivi condotte sì ò reso ma- 
nifesto. Non essendo al tutto fuori di quistione l'andamento di 
detta via per quei siti, e non mancando di qualche pregio al- 
cnno degli epitaffi e degli altri oggetti disseppelliti, a me sem- 
brava opportuno che nel nostro Bullettino se ne desse contezza 
agli Blndiosì. Appresi poi con piacere che lai monomenti erano stati 
osservali e presi ad ecame dal mio giovane amico sig. Qiuseppe 
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Tomaasetti, pubblico pivfessore di Storia, ed erudito cultore 
degli archeologici studi. E così a lui m'Indirizzai, pregandolo 
volesse dettarue una relazione per questi fogli: desiderio cui 
egli di buon grado si arrese, inviandomi poco appresso le se- 
guenti note, che io sono ben lieto di poter divulgare, e per 
le quali in nome de' nostri lettori gli rendo pubbliche grazie, 
C. L. V. 

Il eh. nostro concittadino tig. avv. Alessandro Villani mi 
ha con bella cortesia comunicato la notizia delle scoperte avve- 
nute nella sua vigna enburbana l'anno decorso; e poiché me ne 
affida la pubblicazione, io di buon grado la inserisco nel Bui- 
lettino della Commissione Archeologica Municipale per aderire 
al gentile invito fattomi dal eh. cav. Carlo Ludovico Visconti. 

La nominata vigna sì trova fuori la porta s. Paolo sulla 
sinistra, alla distanza di due chilometri; ed occupa lo spazio in- 
terposto fìra la via principale e il primo tratto dell'altra minore 
che diverge verso l'Ardeatìna, e porta la moderna denominazione 
delle selle chiese. Non avendo io assistito alla escavazioae che 
vi fu eseguita mi limito a riferire ciò che ma n' h stato narrato. 
Apparve primieramente una serie di grossi piedritti di traver- 
tino, sul posto, alla profondità di metri tre incirca e distanti 
tre moiri fra loro. Cotesta linea era vicina. alla via moderna di 
porta s. Paolo, non però parallela alla medesima, ma alquanto 
obliqua da sinistra a destra. La descriziODe che me ne rien fatta 
mi permette di supporre che formasse un recinto od una specie 
di cancellata di qualche nobile fondo, di un edi6zio, OTvero di 
uno piti sepolcri sulla publica via. Pììi indietro sì trovò un 
muro di mediocre costruzione nel quale stavano incastrate molte 
olle fittili contenenti avanzi dì ossa combuste. Succèdeva quindi un 
gruppo di celle sepolcrali, costruite con poca regolarità, e forse 
in epoche diverse. In alcune sì conservava l'ara dei Mani, in po- 
che restavano vestigia di pavimento composto di frammenti dì 
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marmi colorali. L'aspetto dei sepolcri mostrava aver essi sofferto 
noa vera devastazione. lufatli )e lapidi che se n' eatrassero erano 
fuori di posto; alcuoe grandi casse marmoree stavano rovesciate; 
ed mi elegantissimo cippo, del quale tornerò a parlare, fu sco- 
perto alla profondità dì un metro appena, sopra un cumulo dì 
rovine. Della grandezza dì alcuno dei sepolcri danno argomento 
le proporzioni alquanto m^giori def vero dì una statua virile 
togata, di cui restano soltanto i piedi con allato il consueto 
scrigno, chiuso con serratura. Della importanza dei medesimi 
fanno fede le numerose lastre di marmo che ne rivestivano già 
le pareti; un grosso stìpite di africano, ed altri frammenti di 
ricca decorazione. Sull'epoca relativa forniscono qualche lume i 
seguenti bolli che bo tetto sui tegoloni, e che accennano al se- 
condo secolo dell'era volgare. 

/ EXPTITIAE QVARTILLA E CON* DOM 
j ISION PAET ETAPB— COS 

DE PIGVL CAES NAT FLAVIO COEINTHO 

I EXPrGLINIS...A)RIAmSPLSEVERI 
t EXOF WTRO 

PLOTINO AVO QVINTIAN^ 

Nel piimr>, che leggo in parte: ex praediis Titiae Quar' 
tillat Paelino et Aproniano consuUbiis (an. 123) può trovarsi 
la spiegazione di quello notato dal Marini nel suo mss. col 
num.MOa. che dice EX PRAED TITIAE QVART PAETINO 
"E APRONIA COS. Non ardisco peraltro attrihuire a un Domisio 
la officina, poichò non mi sovviene di un confronto opportuno 
per decifrare il CON D precedente, e la N, la quale resterebbe 
isobta ove leggessi Domisio per Domitio, e non vorrei di buon 
Sndo interpretare pnr ncpote. 
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Il bollo di Plotina Augusta serve a rettificare una congettura 
del Falcouieri accolta dal Fabretti sopra il bollo FLOTINA. 
AYG QYIN — spiegato pel numero della ofBcina doè ^tnto; 
mentre il quintianae eh* è nel nostro ìndica evidentemente un 
nome derivato da quintus e pub leggersi come nome delle offi- 
cine. Tanto questo di Flotina quanto l'altro di Flavio Corinto 
Inrono cogniti al Marini, nel cui mss. portano i numeri l'uno 28 
e l'altro 272. Nel terzo dei ncstri bolli a ptima vista si leg- 
gerebbe Adrianis, siccome a me avvenne; se non che il eh. 
avv. Giuseppe Gatti, valente cultore della epigrafia, richiamò la 
mia attenzione sulla nnovità delle officine adrìanèe, e sulla pro- 
babile perdita della F avanti la parola. Con ciò possiamo rife- 
rire il bollo alle nolissime officine Faoriane e restituirlo : ex 
figlinis Faorianis Flavii Severi Cn. Domita Trophimi. Neil' ul- 
tima parte mi valgo di un esemplare pubblicato dal Fabretti 
(op. e. p. 518). Del resto il sigillo mi sembra affatto nuovo; ed 
era certamente ignoto al Marini. 

Altri schiarimenti circa l'età dei sepolcri verranno dall'ana- 
lisi delle lapidi respettive. Alla quale premetto una breve spie- 
gazione del titolo topografico che ho dato fin dal principio alla 
scoperta coll'assegnarla alla via Laurentina. È noto che questa 
via negli antichi tempi di Berna si partiva dalla porta Laver- 
nale del recinto Scrvlano, la quale stava nel punto in cui il Be- 
cker pose la Nevia {Handb. I p. 167), cioò nella gola e forse 
precisamente nel quadrivio tra il maggiore e il minore Aventino 
(Laudani — Antìali dell' Inslil. 1871 p. 83). Dopo le accorate 
osservazioni fatte dal cb. cav. Michele Stefano De Bossi (Ajipen- 
dice alla Roma Sottefianea del comtn. G. B. De Rossi - II) sulla 
configurazione del suolo suburbano, non può ammettersi che la 
via Laurentina uscisse dalla porta Kevia, come asserì il Canina 
(via Appio p. 85), ma sibbene l'Ardeatioa, il cui andamento ò 
determinato dal grande sepolcro tuttora esistente nella vigna 
Guerrieri (già Volpi). Dal bastione del Sangallo posto fra la 
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porta s. Paolo e l'altra di s. Sebastiano non potevasi discendere 
comodamente se non rerso l'Àppia — e questa coDdìriiuie era tanto 
opportrma per la via Ardeatina quanto contraria i|er la via Laa- 
reatina . Ora poiché noi sappiamo che nna porta antica si apriva 
nel recìnto Aureliano fra l'Appia e l'Ostiense, porta che fu vista 
e ricordata da Foggio Fiorentino (TJrlicbs Codex wb. R. top. 
p. 242) e che fu atterrata dal Sangallo; possiamo concludere 
che cotesta fosse la porta donde l'Ardeatina aveva principio nel 
recinto di Aureliano. Neppure ci h lecito di dire il nome di via 
Laurentina a quel tramite scosceso ch'è tra il bastione del San- 
gallo e la porta s. Paolo, che il Fabretli intitolò via Campana 
{de aq. tab. IH.; Desjardins. Essai sur la top. du Latiìnn. pi. I). 
Non rimane adunque altrji porta delle mura di Aureliano che 
offra le condizioni volute pel pasaag^o della via Laurentina al- 
l'infuori della ostiense, o s. Paolo. La parte interna di questa 
deve attribuirsi ad Onorio, sia per la testimonianza di Poggio 
che ne lesse la iscrizione (1. e.) sia pel suo livello in relazione 
di quello della piramide di C. Gestio, al quale è superiore di 
3 metri (compresavi ancora una parte degli archi Onoriani na- 
scosta sotto il moderno pavimento) — differenza di suolo possibile 
soltanto sulla fine del secolo IV. Ora in questa parte interna com- 
posta di due fornici, quello a sinistra coincide perfettamente colla 
via uscente dall'antica porta Lavernale, e può giustamente riputarsi 
destinato alla via Laurentina, mentre il fornice destro serviva 
all'uscita della via ostiense. Né il noto passo di Ammiano Mar- 
cellino (XVn. 4) che dice essere stato l'obelisco di Costanzìo 
introdotto per la porta Ostiense, e quinci per la Piscina publica 
nel Circo, offende la esposta congettura. L'obelisco entrò appunto 
pel fornice Laurentino e percorse il primo antichissimo tratto 
della vìa Laurentina, ma in tempo in cai questa non serbava 
ìmportAnza veruna, e neppure il nome, specialmente nel tratto 
interno. Considerando la grande importanza a cui saliva la città 
di Ostia per opera di Aureliano (Vopisco e. XLV), mentre 
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Lanranto già costretta a fonderai con Lavinìo finiva nell' oscurità, 
deve sembrare naturalisBima la denominazione di Ostiense data 
alla porta Aurelianèa, rifatta da Onorio. Forse sotto il costui 
impero il fornice Laurentino della porta fu diiuso, quando cioè 
le mura di Boma furono risarcite dai guasti sofferti per gli as- 
salti e l'entrata di Alarico (Orosio flist. e. 39, 40). S' intende 
facilmente che in siffatta emergen'^a la chiusura di una porta 
superflua pota essere compresa nei provvedimenti adottati per- 
la sicurezza della città. Chiuso il fornice ed abbandonata la via, 
tutta la importanza passb alla Oitiense , la cui porta peraltro 
mutò il suo nome in quello di s. Paolo per la solita ragione, 
cioè per la preferenza che la grande basìlica riceveva sopra la 
decadente Ostia quando la parte estema della porta fu riedificata 
per opera dei Bizantini. La basilica serve a determinare l'anda- 
mento della via Ostiense, che dovea passare innanzi alla fronte 
ed al quadriportico dì quella. La Laurentina invece andava al- 
quanto pih a sinistra della strada moderna, siccome apparisce 
dalla mole sepolcrale tuttora in piedi alla distanza di un 300 
metri dalla porta, e doveva quindi rasentare la parte postica 
della basilica, ossia entrare nella linea della odierna strada. In- 
fatti essa non poteva torcere a sinistra perchè il monte di tufa lo 
impediva. Ohe se finora non ripugnava il supporre aver potuto la 
via volgersi a sinistra in quel punto fino a lambirete radici del 
mooticello; la odierna scoperta dei piedritti formanti un pro- 
spetto in linea obliqua da sinistra a destra verso la strada mo- 
derna, ci offre una prova evidente della piegatura della via nul 
senso contrario alla supposta divergenza. Tale inclinazione della 
Laurentina verso l' Ostiense è coerente al fatto notissimo a 
quanti sanno di topografia suburbana, che le due vie si con- 
giungevano presso il ponticello detto di a. Paolo (Nibby — Viag- 
gio da Rottui a Lavinia ed Ardea — De Bossi M. St. L e. etc.). 
Stabilita pertanto la pertinenza del grappo dei nostri sepolcri 
al margine sinistro della via Laurentina , sul cui andamento 
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hanno sparso luca, voDgo ora a descrivere e comentar breve- 
mente le relative iscrizieni. 



OeOIC KATAXTONIOIC 

rcenriMioc ■ HPAKAeiToc -enoiH 

CeNEAYTlOKAlAYiHAIAKAneTCJAINH 
CYMBIWKAIAneAeveePOICKAITOIC 
MeTAVTOYCeCOM£NOICKAIKAHPO 
N0M0IC6AYT0YKAIT0ICe?AYTa)N 
6COM€NOlCKAICATOPNINWABA 
CKANTOYKAAYAIANIOCMYPNAHO 
KAI TOICe?AYTOYeCOMeNOICKAI 
AOYKIIOKATIAIIOXP YCePOJTIMA 
eHTHKAIM-rABIUJAKiJ.KAITOIC 
g-AYT(ON£COMeNOICTAAe 
ls.\nAHPAKAeiTe€Y<l>PAIN£ 

(!)T5vv=pN A*eoNa)CTorAPnoTe 

(I)3vr,toW£eANeiN MOIPAIC 
4l€M£AHTAI 



Lapide alta m. 0,6^ X 0,72, incisa con buoni caratteri, e 
che facilmente si legge; dcoì; x^iax^svioi;. T(«toi) S^nTifiteg 
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'Hpécxhtrst 'iitoin'J--V £«jtù x«i A'uptJta KarreraXtVfj ffufi^ia, 
ìtat àmhuBipu?, -Hai tot? jisr «lirsils jffafxivois, xotì nXvìpo- 
vóaot; e«yr»u, ««f SaTffpvCva A^offxóvrsv KXauSióivà), ff_mi|9- 
vai'a, xat xot; È? ovtoS hoi^ivotr, tiici Aovxiu Kcettkiu Xpv- 

TÙ 9i ().5():i«'Hj5ÓJ(>EtTè !up/)«tV6 (rsv vó)ov aySsvu;. rd 7:^ 

Kon ostante la buona forma dei caratteri, attribuisco la 
iscrizione alla fine del 2° secolo od al principio del terzo, avuto 
riguardo al nome del personaggio principale (Septimiua) e ad 
alcune particolarità, che rilevansi nei nomi degli altri. I cognomi 
grecanici sono uniti a gentilizi! ialini, ed in soggetti che certa- 
mente non appartengono alla classe libertina , ma figurano al 
contrario quali persone di una certa importanza. Infatti il primo 
di essi ha una consorte romana, liberti, eredi ed un discepolo; 
e gli altri nominali sombrano suoi amici coi quali vuol divi- 
dere il proprio sepolcro. Ora non essendo vietato il credere che 
sotto i primi Antonini alcuni stranieri illustri assumessero nomi 
gentilizi romani (De Rossi G.B. Bull. A. C. 1875 p. 60), così 
da queir epoca possiamo prender le mosse per determinare l'età 
della iscrizione. Che se io la respingo al periodo di Settimio 
Severo dell'ultimo sedicente Antonino, credo non andar lungi 
dal vero, dacché oltre il nome proprio di quel tempo vi ritro- 
viamo la qualità di maestro ed un vincolo di amicizia con un 
Saturnino Claudtano figlio di un Abascanto e nativo di Smima. 
Che cotesta nobile città diede nei tempi dell'impero insigni 



* Cioè Diis Manibus — Gaiut SepUmiut tieraclìlut fecit libi el Àu/l- 
diae CapitoliTiac coniugi el libertis jiosterisque etjrum, et Iteredibui luit potU- 
riique eorum, et Saturnino Àb^canli (filio) Claudiana, Smymaeo, potlerisqut 
ei'w, et Lucio Caiilio Chryteroti, dimpulo, et Marco Gabio IKo poslerisque 
eorvm. Quod superest, Heraelile, exMlara menltm abundt: te nam^ue, mor- 
lalem, aliquando mortem obire, Falit curae ett. 
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filosofi, retori e medici è noto a chiunque ricorda soltanto i nomi 
di Polemone, di Teone, di Rrmogene, di Menecrate e di P. Elio 
Aristide Boprannominato Teodoro, alia cui grande fama ed au- 
toiità fu Smima debitrice della propria esistenza, per essere stata 
da M. Aurelio rifabbricata ad istanza dì lui, quando un terre- 
mot* l'aveva pressoché distrutta (Philostrat, Vita Soph. II 9). 
Ma inoltre noo ci mancano esempi di onorificenze e prìvilegii 
accordati da Settimio Severo a letterati Smiriiei ed a retori so- 
pratutto (La Martinière le grand Dici. s. v.; cf. Corpus Inscr. 
Graec. voi. II 3178); ed abbonda nelle lapidi Smirnee il nome 
gentilizio di Settimio (C. 1. G. 3204, 3205, 3208 etc.). Non 
posso inferire da tutt« ciò che il nostro Settimio fosse Smirneo 
e fosse sofista o retore o medico - ma considerando la influenza 
che la classe dei retori esercit:tva in quel tempo, l' affluenza de- 
gli Smìmei in Roma, l'aver esso un discepolo ed uno dì Smirne 
Ira gli amici, mi sembra di poterne dedurre un valore piìi che 
mediocre per la iscrizione ed in genere una sufficiente impor- 
tanza pel grappo dei sepolcri scoperti. Né mi sembra da trascu- 
rarsi la differenza che apparisce nella iscrizione tra le proposi- 
lioni [x-tà. ed ì^ adoperate ambedue per significare la successione 
ereditaria; ma la prima riguardo ai liberti (u-f aùtoii;) l'altra 
riguardo persone ingenue (i^ourùv). La forzadella prima, che 
in tal caso significa post è assai diversa da quella dell'e'! che 
vale origine e discendenza di parentela (Henr. Steph. ss. vv.). 
Ed infatti non erano puranco ammessi nella successione di un 
liberto i figli suoi: ciò che avvenne più tardi, per ordine dell'im- 
peratore Valentiniano (Nov. Ili 447). Era dunque opportuna una 
distinzione trai posteri di un libertino e quelli di libera persona. 
L'acclamazione finale della epìgrafe è alquanto simile alle tante 
notissime che appaiono nelle iscrizioni greche del tempo impe- 
riale, e fornisce un nuovo esempio della diffosione delle massime 
stoiche ed epicuree in Boma. 
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M COOCEIO 


TBTl'HONI 


OOCCEIVS 


EVANTHES ET 


EVTÌOHIANVS 


HEBEDE3 


BMP 



Cippo dì travertino, alto m. 0,89 X 0,32 — Diis manibus. 
Marco Cocceio Tryphoni Cocoeius Svanikes et Eut^chianus he- 
re'ìes bene meretUi posuerunt. 



DIIS MANIE 
LCAIPVKNIO 
EVTBOPO CALPVk 
NIA SEOVNDA 
CONIVGI • BENE 
MBRENTI OVM-QV 
VIXIANNISXXV 
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Cippo mannOTeo ornato di fastigio semicircolare con pulvìni: 
è alto m. 0,61X0,30. — Diis manibus. LucioCalpìtrnio Eutropo 
Calpurnia Secunda coniugi bene merenti cum quo vixì an- 
nis nv. 



IV. 



D M 

ROGATVS AVGG • LIB 

FECIT ■ VXORI ■ SANCTIS 
SIM K ■ BENEMERENTI 
A ME ■ EVTYCHIAE ■ QVK 
BT fliTIS . «TiB . KBCVM . BIXIT . AN 
inS.TI[.II.UI.D.l.()TE.FTIT.iNOB.XXT .MBS 
HI DIES mi 



lapide alta m. 0,43 X 0,55 — Ww manibus — Rogalus Auijustoruin 
(duomm) liberlus fecit uxori sanctissimae benemerenti a me 
Eutychiae, quae et Gatis, quae mecum vixit annis VII men- 
sibus III die l, quae fuit annorum XXV v\ensium III dies 
(sic) /F. La bella forma dei caratteri nelle prime quattro righe 
non mi permette di pensare ad Augusti colteghi, patroni del 
nostro Rogatus, posteriori a M. Aurelio e L. Vero. La imperi- 
lia del qnadratario nello incidere le ultime linee si mostra pari 
a quella di chi dettò la epigrafe a dispetto degli elementi della 
sintassi. Quanto all'idiotismo ovvio della finale e in luogo del 
dittongo ae, ricordo doversi ascrivere alla grande influenza dei 
Domi grecanici ed in genere della lingua greca nel volgo ro 
mano pel grande numero di schiavi greci ed asiatici eh' erano 
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nella città ([abn - Specimen p. 56). Eutychta la giovane sposa 
del liberto imperiale ebbe, secondo rilevianio dalla epigrare, anco 
l'altro nome Galis. Questo non is commune nella epigiafia, ma 
non è nuovo. Un esempio recente ne trovo nella monogra6a del 
eh, amico prof. Brillo intorno ai sepolcri dei liberti e servi de- 
gli Statuii {Pitture e Sepolcri scoperti suW Esquilino, n.° 423). 



S E R A P I N 

ISID OB 1 ■ P I L I V S 

VNIONI ■ SERVO 

BENEMERENTt ■ FECIT 

ETSIBIETSVISLIBERTISLIBER 

TABVSQ • POSTEBISQVE ■ EORVM 



lapide alta ra. 0, 49 X 0, 88 — Serapion Isidori filius Unioni 
servo benemeì-enti fedi et sibi et suis Uberlìs lìbertobusque 
posterisque eorum. 

L'autore del sepolcro e certamente un uomo di condizione 
libertina, il quale predilige un suo servo a segno di nominarlo, 
fra le persone cui spetta il monumento, prima di se stesso. Il 
nome di cotesto servo non è nuovo , sebbene non ovvio , nella 
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epigrafìa: e ptacemi per confronto ricordare la bellissima epi- 
grafe tuscnlana di M. Puhlicius Vnio liberto di Marco, pnbli- 
cata più volte e da ultimo, con emendazioni, dal eh. prof. Henzen 
(Or. Henzen 7412). 



D M PVPICVLENàE 
FELICITATI FECIT 
PVFICVLENAEPI 
CHBESIS 
SIBI 
POSTEBISQVE EORTM 
VIXIT ANNIS VI 



'*Pide alta m. 0,40 x 0,37. — Diis manibus — FufkvUnae Feli- 
"•o*» fecit Fuficulena Epichresis sibi poslerisque eorum - vixit 
oftnt* VI. 

Il nome Fuficulena di rado apparisce nei manni antiihi a 
'^^npre seguito da cognomi grecanici (Grutero p, 103G. n. 7. 
P- ll22 n. 10). Lo spazio lasciato dal qaadratario dopo il sili 
** Sospettare che s'intendesse aggiugnerri altro nome, e for;e 
lielH dei liberti della donna die [«se il moDuincntn. 



□ igitizedby Google ' 



156 



BULLETTINO DELLA COHHISSIOKE 



lapide alta m. 0,21 x0,4t — Aulus Caesennius Nicephorus fe- 
di sibi ei Caesenniae Evhodiae Hbertae suae et libertis liber- 
labusque suis posteris eorum ex parte dimidia cum Atticilla 
Damascbnes filia — hoc monitment'UTn heredem non sequitvr 
exterunì. 

II titolo è facilissimo a leggersi, eccetto il cognome Evodia 
viziato dai quadratario. Delia divisione del sepolcro per parti 
diverse nnmeroiii sono gli esempi. Cito alcuni soltanto per bre- 
vità: gli Orelliani 4505. 4506 per la terza parte, il Capito- 
lino edito dal Guasco (n." 697) per la par* dimidia come nel 
nostro; e il più t-ingolare in una iscrizione di Ostia, tra quelle 
infisse nelle scale dell'episcopio, in cui si lascia il moDumento 
ex parte tota. La cautela giuridica tinaie è conosciuta pur dai 
profani ai nostri studi; e però mi iimito a ricordare le due iscri- 
zioni 4425, 4500 di Orelli come due idenlici confronti. 



D M 

LVCEETIAB IVCVNDAE 
QVAE • VIX ■ ANN ■ XXXV- 
ET ■ LVCRETIO ■ IVCVNDO 
PILIO ■ QVI ■ VIX ■ ANN • VI 
MENS ■ VITI DIE-XIIIIPEC 
CASTRENSfS ■ CONIVGI ■ OPTI 
MAE ■ ET PILIO ■ DVLC B ■ M 



ide aita m. 0,27x0,36 — Dits manibus — Lucretiae lucun- 
! quae vtxit antiis XXXV et Lttcretio /ucundo filio qui vixit 
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annoi VI menses Vili dies XIV fecit Caslrensis coniugi opti- 
mas et filio dulcissimo bene merentibus. 

L'aatore del sepolcro si annuncia in questa lapide col solo 
cognome Castrensis , non ordinario nella epigrafia e del quale 
bO¥Ìamo un esempio in una lapide del museo Eircberiano (Qru- 
tero p. 1320. 6) nel Ballettino dell' Istituto archeologico (1865 
p. 185) ed in alcuni graffiti Pompeiani (Zangemeister C. I. L 
IV. 2180. 2290). 



DI3 ■ MANIBVS 

MODIAE -HELENAE 

FECIT SIBI ET 

de 

LVMIDIO SOTERICO 
VIRO SVO POSTEKISQVE SVIS 
IN F • P"- Vili ■ IN AG P • XIII 



D 


U 


M MODIO 


MAETIALI 


QV 


• AN ■ II 


MENS 


I • D Vili 
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La prima di queste due lapidi i alta m. 0,54x0,63 — l'altra 
Q di piccolissime dimenuioDi — Diis manilnis. Modiae Helenae 
fecil sibi et L. Ummidio Solerico viro suo posterisque suis: in 
fronte pedes Vili in agro pedes XIII — Diis manibus — M, Mo- 
dio Martiali qui vixit annos duos mensem unum dies Vili. 
Le ho congiunte perchè non offrono alcun interesse all' in- 
fuori della omonimìa del gentilizio, del resto assai nota (Mor- 
celli — de stijlo inscr. IL p. 10:ì). 



D ^ M 

P PVBLIO DAO 

P PVBLILIVS HILARVS 

ET P PVBULIVS ■ AGATHON 

PATRONO ET FRATRI 

OPTIMO IVNIA 

COSMIAS CONIVGI 

BENEMERENTI 

FECERVNT 



Qnesta iscrizione è incisa con buoni caratteri tn un piccolo os- 
suario marmoreo di forma rotonda baccellaio: il cartello n'è 
ansato: il coperchio è vagamente ornato di foglie di lauro fer- 
mate nel centro da una borchia o bulla. Vi leggo — Diis 
manibus P. Pubtilio Dao P. Publilius Hìlarus et P. PubUtius 
Agathon patrono et fratri optimo et lunia Cosmias coniugi 
benemerenti feccrunt. 
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NoD è da porsi in dubbio la correzione cbe ho dato del nome 
gentilizio Publilius coDrermata dalla ripetizione che segue. La 
rinmone delle due qualità di patronus et frater può supporsi 
fatta per amore di brerità; mentre la prima di esse potrebbe 
riferire al primo, e la seconda all'altro dei dedicanti. Se poi 
Togliamo credere cbe ambe le qualità sieno communi ad entrambi, 
dobbiamo notare che rarissimo, se non inaudito, sembra un indi- 
Tiduo patrono e fratello insieme. Comune può dirsi il patronus 
et coniux nella epigrafia (Fabretti I. D. p. 289 — Guasco 
p. 266 — Orelli 4633 etc.). poiché spesso avveniva che il pa- 
Ironus resfasse vinto dall' affetto di una schiava e di una 
liberta — ma non può dirsi lo stesso del vincolo fraterno. Per 
impiegare celesta doppia qualità conviene istituire una specie 
ipotesi giurìdica, quale a mò d'esempio: che un F. Fnblilìe 
romano avesse tre schiavi fratelli fra loro, Dao, Hilaro ed Aga- 
tone; ch'egli per predilezione o per gratitudine lasciasse mo- 
rendo erede il primo e libero; costui divenuto libero manomet- 
tesse i due propri fratelli, i quali per conseguenza rimarrebbero 
liberti del fratello atesso. Ne sfugga a tal proposito il beli' epi- 
teto di optimum che viene dai liberti attribuiti al fratello patrono. 



M VALERIO VAL 


ENTINO DVLCI3 


SIMO FiLio avo 


PAMNTES F 



Della fronte di un sarcofago lungo m. 1,12. 
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FELICI • QVI 


TIXIT • ANN- 


XVII ■ 


MES • VI- 


PEOIT 


LVOBETIA 


SPESATA ■ MATEB | 


mio 


• PIISSlM 



D M 

CALPVBNIAE DEVTERE 
OALPVENU • PRIMIGENIA 
MATEB ■ FIL ■ DVLOISSIMAE 
FEO ■ ET • SIBI ■ SVIS ■ LIB 
LIBEETABVSQ ■ P ■ t 



alta m. 0,25 x 0,39. — La prima di qi 

Ueae ad un modesto sarcofago baccellato 

toletto ordinario di facile lezione; nella t 

— fecit et sibi suis libertis lib 
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LASCIA 


■IFIGENIA 1 


PECITSIBI 


ET 


■FL-TMNO 


COIVGIET- 


LIBEBTISLIBI3 I 


POSTER 


Q- 


EORVM 



lapide alta m. 0.65 X 0,78, — Diis manilms — larda Iphige- 
dia fedi sibi et Flavio Hìjmno coniugi et liberlis libertabusque 
poiterii(p*e eomm. 

Tiziosa n'è l'ortografia, ma ì caratteri sodo di bella forma; 
e ii essi' non meno che dal nome del consorte può determi- 
narsi l'età del titolo tra il primo ed il secondo secolo dell'impero. 



XVII. 



D M 

M • VETTIO FIKM PECIT 

BENEMERENTI EVTIOHS 

s IBETSIIBI EIS SVIS LIB- 

e BTABVSQVE POSTERIS 

e ORVM • IN FB P XI 



{sic) 
{sic) 
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(sic) 



D M 

D ■ ATTICIO CARPO 
ATTIOIA DBVTkRA 
OOIVGl ■ B ■ M • F 



in piccolo ossuario quadrato. 



IN PBO 
TE PB 
DBS Villi 


Mime... 

ABDVL... 
LTITIVSS... 
ZOSIMB ■ PA... 




ISLIBBRTIS 1... 




EISqVE ■ BOBVM... 



Descritte le prÌDcipali lapidi e trascuraado altri frammenti 
di nessuna importanza, stimo conveniente far conoscere l'ele- 
gantissimo cippo, scoperto , siccome dissi da principio, a poca 
profondità, e cbe sebbene anepigrafo, e privo dì notabili rappre- 
sentanze figurate, pure per la vaghezza del lavoro merita speciale 
considerazione (vedi tav. XIV. XV. 1. 2).' 
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Esso è di forma quadrata, alto m. 0,66 x m. 0,36 e inta- 
gliato nella froDt« e nelle parti laterali. Manca del coperchio. 
Dae chimere scolpite in rilievo stanno accosciate nel basso dei 
doe aiuoli della fronte, e sostengono due peducci di fonna cilin- 
drica sui quali sorgono due pilastri fantastici terminanti in 
piede leonino, rastremati e coperti dì foglie a modo di squame. 
Questi sorreggono il coronamento del cippo, che ha volute, 
ornate negli orli di fila di perle; e nel centro di ciaecutia volata 
apparisce una maschera, al presente alquanto sfigurata. Dalle 
medesime volute pende un encarpo, sai mezzo del quale stanno 
loe galli combattenti: quello a destra assalisce nella cresta t' av- 
Ttrsarìo che Io ferisce nel petto. Il cartello eh' h nel centro 
della fronte è anepigrafo: al di sotto di esso v'è un'ara or- 
Data con bucran! agli angoli e con doppio festone. Nel Iato a 
destra di chi guarda è ripetuto il medesimo partito dei fusti 
rastremati e terminanti in volate sostenuti dalle chimere; ma 
dalle volute emergono teste arietine ; e nel vano interposto tra 
le volute stesse è intagliato un trofeo composto di una corazza 
co' relativi pendagli, di quattro scudi, tre de' quali in forma di 
peita ed uno rotondo, e di una tromba retta. Sotto è scolpita 
una porta quadripartita con quattro battenti, e al disotto della 
soglia un'ara, poco minore dell'altra eh' è nella fronte, adoma 
anche questo di bucran! ed encarpL II Iato sinistro è perfetta- 
mente uguale al destro, eccetto che net trofeo eh' è al disopra 
dell'architrave della porta; essendovi da quella parte, in luogo 
della tromba, due lance. La diligenza della mano che ha con- 
dotto questo lavoro non è inferiore alla ricchezza della fantasia 
di chi l'ebbe ideato. 

Per dichiarare questo gentile monumento non è necessario 
che io ricordi l'antica religione dti sepolcri, sopratutto per dare 
la n^ione dell' ara scolpitii nei tre lati; ma solo ch'io insista 
alquanto sulle altre particolarità. Sebbene la mancanza assoluta 
dell'epigrafe ne fornisce l'indìzio che cotesto monumento era 
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sjolpito per chiuoque ne voleva fare acquisto nella officina mar- 
morarìa, non passiamo tuttavia dubitare che i trofei che vi sono 
rappresentati non oSrano un sem^>lice partito decorativo, ma in- 
dichino piuttosto la mente dell'autore, che Tebbe destinato ad 
alcun militare. Mi è d'uopo ancora richiamare ratt«nziODe dei 
lettori sul combattimento dei due galli , che pub ricevere una 
spiegazione, anco ammessa l' ipotesi, che il cippo fosse lavorato 
per saggio, senza veruna destinazione. Imperocché la rappresen- 
tanza di cotesti animali in quell'azione ha un significato assai 
conveniente ad un monumento funebre ed un' allusione generica 
relativamente opportuna. Mi dispenso dall' arrecare Ì passi degli 
scrittori ed i monumenti, dai quali k comprovata l'antichità del 
rappresentare i combattimenti di galli ( AUnTpuóvav óyàvt?) e 
le ragioni di cib; poiché furono di già raccolti ed illustrati 
dal Roulez {Bull, de l'Acad. de Bruxelles VII. I. 446) dallo lahn 
{ArchOol. BeitrSge Berlin 1847. p. 437) e dal De Witte [AtiTuai 
dell' Inst. 1863 p. 241). Soltanto a dimostrare la convenienza 
del soggetto ad un cippo sepolcrale debbo notare i due caratteri 
principali che lo distinguono. Il primo sta nella atrocità della 
lotta di quegli animali, che non ha termine se non colla fine del 
vinto — carattere molto significaliro dell'estremo fato dei mortali. 
E che gli antichi riconoscessero questo carattere nel combat- 
timento dei galli lo apprendiamo da Luciano {de gymn. 37) il 
quale ricorda l'obligo che avevano i giovani ateniesi di assistere 
ai combattimenti di galli, fatti a publiche spese, per imparare 
a combattere all' ultimo sangue. Il secondo carattere che ofTie 
pur grande analogia colle idee funebri è quello dì già ritrovato 
dal Petersen, che provò essere il gallo animale sacro a Bacco 
Pluto od inferno {Annali dell' Insi. 1860 p. 394). 

G. T. 
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(Conti Doaiione e fine. Vedi p. 24 e 121] 
(Tavole XVKI-XXI). 



Il documento priacipale intorno la topografia delle tre porte 

dell'aggere si ha nel passo di Strabene Y, p. 234 xai 

ini^oàsv tùx^? ''«Ì nvp^ov; òtto rijg KilXivig; 7n/?,))5 fii/pi 
T^'HffxuXfva;. uno' fiésa 3- za ^ófiecrt (lungo sei stadii, egstjrà- 
Jiov, oTTero metri 1109, 04 — Marquardt: Staatsw. V. p. 73) 
t/s/t») Èfftf ntiÀ» óuwufjio; r« O0r/x(vxX(fii> ió^a» (cf. Becker: de 
muris p. 101 — Bonseo: Beschr. p. 640). Il sito della collina 
e della eeqnilina ò rigorosamente noto: quello della viminale h 
conosciato con approssiinazione, che da mi istante all'altro pui> 
tornare certezza, stante il rapidissimo progredire delle escava- 
tioni del monte della Giustizia. 

La porta collina, scoperta l'anno 1872 nelle fondamenta 
del ministero delle finanze, h così descritta alla p. 33 sg. della 
citata Reiasione del eh. Rosa. ■ Scoperta pih importante h quella 
• che rìgnarda la posizione della porta collina, della quale gì 
« poterono riconoscere molte particolarità relative alla sua co- 
< stmzìone. La prima presenza venne constatata dal termine 
« della linea dei massi (cioè della sostmzione dell'aggere), i 
«quali rìpigliaTansi poscia sabito dopo; ma in seguito anche 

■ pìii chiaramente dalle costruzioni dì difesa, che s'innalzavano 
« davanti la sua entrala (l'entrata cioè della porta). Queste con- 
« sistono in due grandi avancorpi la cui figura si approssima a 

■ quella dì un quadrato: sollevano l'uso dirimpetto all'altro, 

■ per6 non situati su due linee... parallele, ma piuttosto convergenti 
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« fra loro, le quali si venivano restringendo a misura che avri- 

< cinavansi presso l'entrata ». 

Segue nna vivace descrizione dell' attacco ipotetico, e della 
difesa del luogo: quindi l'egregio relatore prosegue: 

« È molto notevole che qnesti avancorpi.... presentavano una 

< costruzione differente da quella dell' aggere, per essere ì loro 
« massi di peperino assai più piccoli... Per indicare poi il punto pre- 
« ciso della porta collina dirò che il suo centro trovasi a 37 metri 

< della via Venti Settembre, ed a 20 circa da quella del Maccao • . 
Ad illustrazione di questo ragguaglio, inserisco nella tav. XIX 
l'icnografia delle escavazioni, quale è divulgata dal eh. sig. 
comm. Raffaele Canevari, architetto del ministero delle finanze, 
nella tav. IV delle sue « Notizie sulle fondazioni » pel palazzo di 
esso ministero {Atti Acc. Lincei Serie II v. Il, Febr. 1875). 

Alla porta mettean capo cinque vie: la salaria, la nomentana, 
il vicus portae colUnae, e quelle due che volgevano alla porta 
viminale, seguendo il ciglio della fossa, ed il piede del terra- 
pieno dell' algore. Di queste ultime ho favellato nell' antecedente 
articolo, n pavimento della via salaria è stato scoperto in piìi 
luoghi dal sig. Spithòwer, lungo quel lato della sua proprietà 
che è rivolto alla villa Bonaparte. L'esatta direzione del tronco 
scoperto pui) ottenersi prolungando nell'interno della città l'asse 
della salaria estramuranea, in modo che dal cancello di villa Al- 
bani passi pel centro della porta. SI fatto andamento trova con- 
ferma non solo nella giacitura della porta collina, dalla quale 
dipartivasi la via salaria, ma anche nella « orientazione * dei se- 
polcri di Q. Sulpicio Massimo ed altri, tornati in luce 1' anno 
1871, allorché si demoliron le torri della porta onorìana. 

La nomentana fu da noi stessi scoperta il giorno 27 novem- 
bre 1873, negli sterri della via Palestro, a ra. 70,55 di distanza 
dall'asse della via Venti Settembre. 

Il vicus portae CoUinae regionis VI, mentovato nel titolo del 
C. /. L VI, 460, scoperto secondo il Manuzio apud s. Sumnnam 



i 



bioitizedb, Google 



ARCHEOLOGICA MUNICIPALE 167 

in vinea Jo. Caprensis, fu rinvenuto negli sterri del ministero 
delle finanze. « La strada che dalla porta collina .penetrava in 

< città dìrìgevasi verso mezzodì (ponente) su una linea inclinata 
« di 14 gradi sopra l'odierna via di Venti Settembre, e pare cbe 
4 dovesse riuscire alla porta salutare» {Relaz.p.4\). Bra fian- 
cheggiata da costruzioni di privato carattere, nelle quali l' opera 
laterizia del secolo II e III si alterna col reticolato. Veggasene 
r icnografia nelle tavole sopra lodate del eh. Canevari. 

Io non credo che la via sì dirigesse alla porta salutare, dopo 
oltrepassata l' area del ministero. È piìi consentaneo al vero il 
sapporre cbe andasse a congiungersi con il tronco importantis- 
simo dì quell'altra via che noi stessi abbiamo rintracciata sotto 
l'odierna del Quirinale per la lunghezza di pìb cbe mezzo cbi- 
looietro, per quanto cioè ò lo spazio cbe divide il real palazzo 
dalla via delle quattro Fontane (cf. Bull. v. I p. 67 sg.). 

Non h possibile, infatti, supporre che il vieus portaa colUnae 
scisse r andamento delle mura (come lo seguiva la strada sot- 
toposta al terrapieno fra le porte collina ed esquilina), perchè la 
zona compresa tra la via Venti Settembre -Quirinale e le mura 
serviane era occupata da edificii che non possiamo credere ta- 
gliati a mezzo da una pubbli<» strada. Il primo sarebbe il Capi- 
tolium anitijuum, la cui posizione fa riconosciuta in seguito 
delle grandi escavazioni condotte nell'anno 1626 nel giardino quiri- 
nale, e undici anni dopoattomo il palazzo Barberini (cf. Bull. v. I 
p. 226). Il secondo i quel € pavimento grandissimo come di una 

< piazza gran cortile tutto di minuto musaico bianco e negro, 
« con bellissimi rìparlimenti dì vasi e fiori » {Bartoli: Mem. 31) 
trovato circa il 1637 « oell' occasione di fare il transito per le 

< carrozze • fra il ponte levatoio de' Barberini, ed il portone di 
ingresso della loro villa; il qua] pavimento riempie a capello lo 
spazio compreso fra le mura urbane ed il pavimento siliceo da 
noi scoperto al quadrivio delle quattro Fontane. 

Né il Cassiaao dal Pozzo, là ove narra come < nella fabbrica... 
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per slattamento dell'habitatione delle monacbe di s. Susanna dalla 
parte di direto (Tf'^fero^ trovati pavimenti... di... commessi variati 
(Mem. di C. dal Pozzo ed. Lumbroso p. 51)»: né il Fea, de- 
Gcriveadoie ricerche eseguite l'anno 1818 nell'orto della Vittoria 
( Yarietà p. 161 sg.) accennano pur di volo al trovamento di una 
strada. Né dobbiamo dimenticare che i cataloghi registrano sui 
confini di questa parte della VI regione gli Hortos Salustianos. 
Ora poicbié h assurdo il supporre che tutta intera la superficie 
dei giardini fosse compresa nel giro dei quindicimila settecento 
piedi assegnati al perimetro dell'aito semita, così nasce spon- 
tanea la supposizione che si tratti soltanto dell' ingresso princi- 
pale della villa, ossia di quel Sailusti forum che gli atti di s. Su- 
sanna, presso ilSurio, collocano Romae in regione sexta apud 
vicum Mamurri presso la chiesa di quella santa {Acta ss. IV 
die XI aug. p. 603). Anche questo ostacolo per conseguenza t\ 
oppone alla esistenza di una comunicazione diretta fra le porte 
collina e salutare. È, quindi, mìo avviso: 1", che il vicus por- 
lae coUinae seguisse quasi esattamente la linea delle odierne 
strade Quirinale - Venti Settembre, divergendone di 14 gradi a 
destra, soltanto dopo oltrepassato l'angolo u. e. delle terme diocle- 
ziane; 2°, che la porta salutare, posta a metà della pendice del colle, 
avesse comunicazione con la grande art'.TÌa, pur or mentovata, 
per mezzo di quel clivius salutis cbe il libro pontificale pone iwxla 
teinplum Mamurri (Urlichs: cod. top. p. 217) e clie ho altra 
volta supposto non dissimile dal clivus proximus a Flora swus 
versus Capitolium velus di Varrone {/,. L. v. 158: Bull. I p. 228). 
lo non dovrei ora ragionar della porta o;/mvu;x5; TuOui'jxt- 
vcù.'ta lófo, perchè essendone conosciuta la posizione a priori 
con certezza quasi assoluta, dovrei attendere che i fatti, ovvero 
i risuUamcnti degli sterri al monte della Giustizia, venissero a 
confermare ed illustrare le teoriche induzioni. Considerando, per 
altro, come 1" abbondanza dell'apparato topografico da divulgarsi 
nel Bullettino ci obligherà ad abbandonare per molto e molto 
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tempo questi lacchi, ondo rivolger le nostre ricerche Terso altre 
regioni orbane: considerando, in secondo luogo esser grandissima 
la congerie delle scoperte di fatto relative al sito della porta 
viminale, cosi stimo miglior partito esaurire l'argomento nei lì- 
miti noti a tutt'oggi; illustrando il mio ragionamento con la 
pianta della r^ione posta -ùrò jx°<7u tu y(ii>\ia.xi, circa la metà 
dell'aggere. 

Gli estremi topografici relativi al sito della porta sono: L", il 
testo di Strabene cb« la colloca a 550 metri incirca dalla col- 
lina e dalla esquilina: 2", la direzione rettilìnea della strada, 
la quale seguendo parallelamente il luto inclinato della conserva 
d' acqua delle terme dìocleziane va a cadere alla porta chiusa, 
e taglia l'aggere nel punto indicato da Slrabooe: 3°, la coin- 
cidenza in questo punto del passaggio dei rivi della marcia, te- 
pula, e giulia. 

A questi argomenti si pulì aggiungere quello dell'esistenza 
di un arco trionfale attraverso la via: intendo parlare dell'arco 
di Gordiano, illustrato altra volta in questo Bullettino (v. Ifi. 103 
tg. p. 234 sg.) che Pomponio Leto, Francesco Albertino, ed Andrea 
Fulvio collocano concordemente tra la porta chiusa e la nostra 
viminale {apud portam inter aggeres non longe a viminali 
porta). È noto il costume invalso massime nei tempi imperiali 
di innalzare gli archi trionfali presso le porle della città. Gito 
ad esempio quel marmoreum arcum cum trophaeis che il 
senato, fra gli altri onori resi alla memoria di Druso, via 
appio decrevit (Suet. Claud. 1 — Dio: 55,2) ': l'arco di Gallieno 
sostituito nel III secolo alla porta esquilina, e l'arcua Manus Cat' 
neae presso la porta ratumena (Mirabilia: I^rtkey p. 7): ai quali 
aggiungerei quello innalzato dai consoli F. Lentulo e T. Quinzio 
alla porta tr^emina iuxta tiberim ultra scholam graecam 

■ Quest'orco era Ticino alla porta cipena: ed è noto Terroro del Caaias 
ch« pretende riconotRrlo nel fornice del ri?(i antonioiano pr.M60 la porta 
appk let. CaiiiaaJ liutie. p. 64 — Vex Varietà p. 113 R. 4). 
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(Poggio: 42 - Mazocbio: epigr. p. S) e l'altro che i consoli Coroolio 
Dolaballa e Giunio Silano edificarono presso quella porta dello stesso 
recinto serviauo, corrispondente alla metronia imperiale, il cui 
nome h sconosciuto (Lancìani: Mura di Servio p. 76}; se non 
fosse dubbia la loro destinazione , ed incerto il loro carattere. 
Evidentemente i due archi sono gemelli. Paragonando i mate- 
riali e la costruzione di quello esìstente al celio, con le memorie 
che rimangono della costruzione e de' materiali dell'altro di- 
strutto ad Salinas, si vede che ambedue erano ad un solo for- 
nice, e di pietra tiburtina: identico quasi è il testo dalle due 
iscrizioni: e quasi contemporaneo ne h V innalzamento (anni 2-10 
p. C.)- Essi ebbero orìgine in seguito di qualche commemorazione 
decretata dal senato, e posta in atto dagli eponimi dell' anno , 

forse al modo stesso per cui P. Corneliiis Scipio Africanus 

fornicem in capitolio, adversìis viam qua in capitolium ascen- 
ditur posuit (Liv. 37, 3). 

Agli esempi non dubbii citati di sopra aggiungeremo ora 
quello dell' arco di Gordiano, eretto presso la porta viminale, ad 
ornamento della via che ne usciva, ricordando come la via lata 
avesse parimenti i suoi archi di Claudio , di Lucio Vero e M. 
Aurelio; la via trionfale quel di Graziano, Valentiniano, e Teo- 
dosio; la via appla Varcurn divi Veri parlhici, et divi Trajani.ete. 

Vengo ora a dichiarare la topografia, fino ad oggi inedita, 
del sito della porta viminale, quale risulta dalle escavazioni 
compite a tutto il 30 novembre. 

I. Angolo S. E. del recinto delle terme dì Dio- 
cleziano. Li camera distinta con la lettera (aj è quella scoperta 
il 26 ottobre 1873, conforme h descritto nel voi. I p. 249, divulgan- 
dosi l'iscrizione di un prefetto de' vigili trovata giacente sul suo 
pavimento. Questo pavimento era in musaico policromo, simile a 
quelli delle terme antoniniane, ma di più rozzo artificio. 1 lavori 
delia nuova galleria dell'acqua felice, incomincj|ti nel marzo 1873 
e continuati per lo spazio di un anno, hanno attraversato con taglio 
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profondissimo tntta la superficie delle tenne con curva che segue 
r andamento dell'asse maggiore. Le scoperte avvenute in tale 
occasione confennano l'accuratezza della pianta del Palladio. I pavi- 
menti talvolta apparvero commessi di marmi peregrini: piìi sovente 
«ODO di musaico a chiaro-FCuro (come quello trovato il 30 aprile 
nel (Mrtile dell'ospìzio de' sordo-muti, con disegno di crateri, uc- 
celli etc.) ovvero multicolore. Su di essi giacevano meschinissimi 
rremmeufi di scolture, ornati fittili, cerniere e bandelloni di metal- 
lo, tronchi dì colonne di giallo, e granito roseo. I sigilli figulini 
leggono OFF S R F DOM (cf. Pabr. p. 520 n. 317) ovvero, S" R' Q" 
or- TEMS- I '. 

La lettera <bj indica la estremità orientale della grande pi- 
scina delle terme, distratta nell'anno 1862 per dar luogo alle 
runpe di accesso della stazione centrale provvisoria. 

II. Pavimento della strada che circuiva le 
terme. Sul lato destro della medesima corre uno speco di aque- 
dotto alio ro. 1,47 largo m. 0,68 intonacato all' esterno di signtuo 
dipinto in rosso La sponda destra è costituita dal piede di un 
muraglione laterizio, contemporaneo alle terme e ornato dì nic- 
chie semicircolari di m. 3,00 di diametri distanti da centro a 
centro m. 9,00. 

III. Ag^ere Servìano. 

(cj Sostruzione dell' aggere perfettamente conservata in 
tatto lo spazio compreso nella pianta, salvo piccole lacune. Il 
tratto distinto con la lettera Cc'J serve di fondamento ad un mu- 
raglione di opera reticolata. Quivi la grossezza della aostmzìone 
è di m. 8,50, la massima fino ad ora trovata. Negli altri tratti 
conserra una media grossezza di m. 3,20. Notevole è il piccolo 
torrioDe semicircolare distinto con la lettera (d'J perchè è rivolto 



' Trucriro questo bolla dai nostri rcgittri giornalifrì: mi dobito della 
■u letioflE, non kTenilo potuto confronlarUall'originRleclie dotreblto leggere 
S ■ B- P ■ ; OF ■ TEMP .1 S I ■ ^Jfariniw».1183«wp.>. 
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verso r intemo della città, non altrimenti del torrione scoperto 
in identiche circostanze alla piazza blanfredo Fanti {cf. Bull. v. II. 
tav. V e VI). Sì nell' uno come nell' altro caso il torrione cor- 
risponde ad un angolo molto ottuso della cortina : onde rimane 
avvalorato il mìo supposto di tenerli siccome semplici contraf- 
forti speroni destinati a rafforzare gli angoli. 

l'dj Sostruzioni innalzate nel I o II secolo per sostenere 
la spinta del terrapieno allorché se ne diminuì la sezione, to- 
gliendo di mezzo la scarpata. Nel tiatto fdj tale sostegno h co- 
stituito da lunga serie di nìcchioni, con la convessità rivolta al 
terrapieno , come vedesi sovente nelle sostruzioni delle terrazze 
delle ville suburbane. Nel tratto j-'tiV il partito architettonico è 
diverso, ed alle nicchie è sostituita una Sia di fornici o piut- 
tosto di celle coperte a volta. Finalmente nel tratto fcC'J ai fornici 
succede un unico muraglione rafforzato con archi ciechi i cui mat- 
toni raggiungono quasi la misura di quattro piedi. La scala che 
vederi appoggiata alla parete h quella che, secondo il giudizio 
espresso di sopra, dovea costituire un accesso secondario al viale 
dell'aggere. 

CeJ Muro primitivo di sostruzione alla scarpata dell' ag- 
gere, contemporaneo o quasi contemporaneo alla fortificazione 
scrvìana. 

IV. Sito della porta viminale; indicato non solo dalla 
interruzione de' fornici, ma anche da alcuni contrafforti in opera 
quadrata serviana (f,f}. dell'uso de' quali non è possibile giu- 
dicare prima del compimento delle escavazioni. 

V. Sistema idrografico della marcia, tepala e 
giulia. La lettera (g) entro una delle camere trovate in via 
s. Lorenzo ìndica il sito dello scoprimento del U. cippo iagerale 
delle tre acque, pubblicato a p. 136 di questo volume. In tale 
occasione ho dimenticato una notizia che trovo registrata nelle 
mie schede sotto la data 17 luglio 1874: cioè che eatraendogi 
il cippo a metà confitto nel pavimento della stanza fgj si raccolse 
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una scheggia di trarertino, apparentemente diataccatasi dal cippo 
stesso io cui leggoQsi le sigle: 



li 
pcD • C-fi II 



La concordanza dalla prima nota namérale dimostra che 
r iscrizione era in tutto o in parto ripetuta sulle due faccia dello 
stesso secondo cippo : quanto al numero dei piedi, non saprei 
proporre spiegazione soddisfacente, non avendo esso alcuna re- 
tuioDc con la misura iugerale. 

Le lettere (A, A') indicano il aito dello scoprimento dei tre cippi 
terminali ie'Curatores aquarum, de'qualt bo parlalo a p. 134 sg. 
Tra i due fhj scoperti l'anno 1869 e presso il terzo (h'J trovato 
in quest'anno corre un amplissimo speco di opera laterizia che 
potrebbe tenersi per quello della tepula, la piii alta delle tre. 

La lettera fij sì riferisca al ricettacolo descrìtto allap. 135. 

Finalmente le lettere ck. k'J indicano la prosecuzione di due 
spechi verso le piscine trovate nel ministero delle finanze. 

VL Pavimento della strada parallela al terra- 
pieno. 

VII. Pavimento, scoperto nel settembre 1871, che sem- 
bra appartftuere alla strada uscente dalla porta viminale. 

Vili. Parte dì casa privata illustrata nel volume I 
p. 86 e seg. tav. VII. 

IX. Gruppo di privati edilìcil, scoperto negli sterri 
del monte della giustizia. 

il.i Oratorio crUtiano descritto dal eh. signor comm. de 

Bossi nel fase. II della III serie del Bull, di Àrch. Cristiana. 

fm) Piccola stanza scoperta il 2 maggio 1876, sulla cui 

parete di fondo era segnata con linee rosse una specie di targa 
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lunga m. 0,95 : entro la quale con lettere corsive a penneUc di 
buona forma, ed alte in media m. 0,15 era scritto: 



SENTIATMI 



Della seconda lìnea rimanevan le traccio di sole due let- 
tere iniziali che sembran essere C, ed V. Sul pavimento della 
celU giaceva una lucerna col monogramma cristiano. 

X. Avanzi di un edillcio, scoperto negU anni 1874- 
1875, nel quale timidamente proporrei riconoscere l'escubitorio 
della III coorte de' vigili. Egli h certo cbe l'iscrizione del pre- 
fetto Tito Flavio, trovata nella camera d'angolo delle terme, dee 
esser caduta, o deve essere stata rimossa da un edifìcio vicino; 
altrimenti i diciotto frammenti che la compongono, avrebbero 
dovuto subire ben altra dispersione. Ora l'unico fabricato nelle 
vicinanze di quell'angolo, cbe possa ragionevolmente attribuirsi 
ad una stazione di vìgili è quello segnato col n. X. Vi tromme 
una conserva d'acqua foj tutta propria di tale stabilimento, ed 
un vasto cortile ^tiy ornato di pavimento marmoreo, intoiuo al 
quale aprivansi due ordini di celle, con le pareti illuminate da 
feritoie, quali ricorrono negli avanzi di altri alloggiamenti mi- 
litari urbani. Queste celle che io ho esaminato più volte, dise- 
gnando anche un abozzo delle loro pitture murali, furono distrutte, 
prima che ne fosse consentito rilevarne la pianta. La mediocre 
estensione del fabricato suggerisce l' idea di riconoscervi non una 
stazione ma un semplice escubitorio. 

Alla poria viminale concorrevano sette vie. La prima i la 
consolare che usciva dalla porta chiusa, il cui nome ò tuttavia 
argomento di controversia. £! detta satis munita da Pomponio 
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Leto {de Roma pr. et nov. p. 130): satis munito ac Celebris via 
dal Pulrio [Àntiq. l. II f. VI) forae dall'ottimo stato di con- 
servaziane in cui maatenevasi alla fioe del XY° secolo. Il suo 
lastricato fu scoperto dappresso alla porta dal eh. Parker nel 1868 
ed il Pìrauesi ne disegna un lungo tratto, sottoposto alle mura 
del castro, nella tav. XXXIX (n. I) del 1 volume delle antichità. 

La seconda à quella che dall'intemo della città conduceva 
alla porta, del cui pavimento e del cui nome ho pìii volte ra- 
gionato in questi fogli {Bull. v. 1 p. 230). Su di essa ò orien- 
tato r uno dei lali maggiori della piscina delle terme. La sua 
scoperta, del resto, non h recente: fino dall'anno 1730 incirca 
(alcuni) selci assai grandi... dell' antica via... si trovarono alla 
profondità di 10 p. negli orti del duca Stroazi alle terme dio- 
ctesiane (Ficoronì: Bolla d'oro, II p. 31) eiofe nel sito stesso 
ove noi l'abbiam trovata di nuovo ben quattro volte. 

I>a terza, quarta, quinta, e seata sod quelle strade che po- 
nevano in comunicazione diretta le tre porte ad aggerem, al- 
l'esterno ed all'interno delle mura. 

L' ultima è quella che gira attorno il recioto delle terme e 
che abbiam rinTCOuta in piU luoghi. Il giorno 22 agosto 1873 
apparve all'angolo di quel calidario che serve ora di vestibolo 
alle prigioni di Termini, nell'interno dell'orto annesso a tale sta- 
bilimento, ed a m. 15 di distanza dal muro di cìnta che lo di- 
vide dalla via Strozzi. Il giorno 16 febbraio e 31 luglio 1872 
fa tornata a scoprire al disotto della via Torino , presso la ro- 
tonda di 8. Bernardo. Quasi contemporaneamente appariva al- 
l'angolo opposto del recinto: lungo il lato occidentale delle 

terme si scoperse un altro tronco di via larga m. 8,50 e di 
quasi perfetta eonservatione la quale aenUfra girasse tutt'attomo 
Vedifisio {Relax, p. 41). 

La vasta zona di terreno limitala al nord dalla via nomen- 
taoa ; all'est dal recinto del castro pretorio; al sod dalla via 
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consolare usceote dalla porta chiusa; all'ovest dall'aggere servìano, 
è una di quelle rarissime, che debbono considerarsi come com- 
pletamente esplorate. 

Pub darsi bensì che le fondamenta di qualche novello edi- 
fìcio rechino alla luce monumenti di piccola mole, sia di carattere 
sepolcrale, sia spettanti alle milizie pretoriane ed nibane: ma 
tali ipotetiche scoperte per nulla cangerebbero la topografia gs- 
nerale di questa zona, intomo alla quale ò opportuno tener breve 



Delle quattro linee di confine sopra notato tre sono perfet- 
tamente note; la scoperta della quarta, che ò quella del lato princi- 
pale del caatro, h dovuta alle solerti cure della nostra Commissione. 
Il muraglione di recinto del castro, grosso m. 2,00, ed il pavimento 
della strada che gli correva a'piedi, furono scoperti da ambedue 
i lati della villa di 8. M., residenza attuale dell'ambasciata ot- 
tomana, il giorno 28 dicembre 1872. Il punto preciso nel quale 
il muraglione interseca la via Gaeta trovasi a m. 119,00 di distanza 
dall'asse di via Castelfidardo : meotre l'intersecazione del me- 
desimo sulla vis Solferino cade a m. 145,00 di distanza dal lato est 
della piazza dell' Indipendenza (cf. la tav. I del fascicolo set- 
tembre ottobre 1873). Al muraglìODe erano adossate le celle, si- 
mili nella disposizione e nelle misure a quelle esistenti lungo 
gli altri lati del perimetro. E qui giova rivolgere preghiera a 
quegli egregi uomini, cui spetta la tutela di un monumento così 
insigne come il campo de' pretoriani. Ben a ragione il Poggio 
Bracciolini celebrava a' suoi tempi la venustà delle pitture mu- 
rali del castro: Inter tiburtinam et nomentanam murus ad 
mille amplius passus circumducitur supra pubUcum quadra- 
lum aedificium ( piscìnam moderni voeant ) cuitis ex Pribus 
partibus testudines puloherrimae appirent variis coloribus pì- 
ctae (cf. Urlichs cod. top. p. 243). Anche oggidì, dopo quattro 
altri secoli di abbandono e rovina, le lai^uide traccie superstiti 
dì quei dipinti bastano a suggerirci l' idea della loro prisca 
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leggìadrù. Per malasorte, dacché il luogo è tornato all'antica 
dettinanose di alloggiamento per le soldatesche, le celle già oc- 
cupate da coloro che vendevano la corona imperiale al piU ricco 
coirnttore della loro disciplina, sono rÌToIte agli nei i pih vol- 
gari, dò è a dire agli usi di prigione, di fenile, di stalla, di 
Bterqnilinio. e, quel che h piìi temibile, di magazzino di dinamite. 
Ora tale occupazione è per lo meDO superflua: !a superficie 
del castro, se bastò altra volta a contenere quattordici coorli di 
pretoriani e di urbani, splendidamente alloggiate entro camere 
adorne di encausti , di pavimenti tessellati , con le amplis- 
sime vie di perìmetro {intervalla), coi cardini, co' decumani, con 
le altre vie prorse, transverse, quintane, principati, col foro, col 
qoestorio. coi templi, edicole, archi trionfali, fontane etc : di qual 
Qumero sarebbe oggi capace tal superficie di 164,800 metri qua- 
drati, anche se si abbandonasse l' occupazione delle celle perime- 
trali?' Esse inoltre possono considerarsi quasi due monumenti in 
ano: poicbè la loro parete di fondo ò costituita dalle mura ur- 
bane. È pur vero che, amministrativamente parlando, le mura 
dovrebbero considerarsi piuttosto come cinta daziarìa, come dia- 
framma atto ad impedire commerci clandestini, che non come monu- 
mento nel quale la storia delle vicende della metropoli è segnata 
anno per anno per nn perìodo non interrotto di quindici secoli; 
ma è vero altresì che ogni regolamento ammette eccezioni. 

Giovi quindi sperare che ì tre lati superstiti del castro, 
comprendenti le mura urbane, le celle di perìmetro e la strada 
(perfettamente conservata) che passa loro dinanzi, cio^ una zona 
larga in tutto m. 15,85, sien per essere sottratti alla servitù 
militare, sgomberati dalle rovine che in parte lì ncuoprono, e 
riuniti alla schiera di quei pubblici monumenti , in ragion dei 
quali ci è dato ospitare ogni anno si grande novero di visitatori. 



> La misara di 164,800 m. q.è •|diiIU dclln psrlv «lui cutru u 
i«dnU dallo stato. 
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I troTamenti avvenuti nell'ìotenio del castro distruggono tutte 
le immaginose restituzìoui del Canina {Edi/isi v. I tau. XVII). 
La pianta dell'edificio si arvicinerebbe con singolare esattezza 
a quella indicata da Polibio e che pub vedersi delineata nel re- 
centisaimo volume (V) delle Alterthumcì- del Marquardt-Momm- 
sen (pag. 390). 

Io non oso per anco asserire che il pretorio ed il fot* debban 
collocarsi dalla parte dell' ^gere, cìob in senso inverso da 
quello suggerito dal Canina; ma non dubito che ctb sia: pri- 
mieramente perchè non v' è ragione di credere che nello ordi- 
namento del luogo si fosse derogato alle prische consuetudini 
della castrametazione : in secondo luogo perchè quel poco che 
fino ad ora si è trovato in piedi, collima nella disposizione collo 
schema di Polibio. Il giorno 4 gennaio 1873 costruendosi la cloaca 
della vìa del Pomerio si incominciò a scoprire una lunghissima 
fila di celle addossate ad oriente e ponente di un muragliene 
parallelo al lato maggiore. Le celle fino ad ora scoperte sono 
cinquantadue : misurano in luce m. 3,56 x 5,73: le pareti son 
grosse 0,67, i singoli ambienti sono od erano coperti a volta: 
e la loro uniformità è interrotta ad intervalli regolari da sca- 
lette a due rampe, con pianerottolo lungo m. 2,10, lar^o m. 1,10. 
Oli scalini, larghi m. 1,05, hanno 1' alzata di 0,20, la pedata 
di 0,29. Questa parte degli alloggiamenti corrisponde nella gia- 
citura a quella che nella citata tavola del Marquardt è occupala 
dagli equites et pedites extraoi-dinarii et auinlìa. Parimenti nel 
sito preciso ove secondo Polibio dovrebbe collocarsi l'alloggiamento 
dei Legati alla porta principalis dexlra, parallelamente al lato 
minore destro, il giorno 11 giugno 1876 si rinvenne una cella 
di m. 3,28 x 4,60, racchiusa da pareti grosse m. 0,75, e se- 
parata dalla via prima transversa da un marciapiede con ciglio 
dì travertino, largo m. 2,10. Il pavimento a.mosaico, ornato di 
treccie, fascie, e scomparti policromi ha nel centro un ottf^ono 
con la protome gorgoniva. Siccome le cello del castro hanno per 
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regola general* ^imeui £ 'if«n sfias^ f>M-. « :r:^aè:l^ <h.t 
qoeste onere f» «Bile Krvtscrr aé ili^rnr ri xzf .-iiU. 

Compìrì» il catalef» itZ* xijcr» r.-^tii! ì-^ rjàtr:. :>: 3a-» .*->- 
Hie iQ* aagolo ■.«. iiH' assaa^ 'tenss i::arii«* a f :r <s «::Ta 
oa tratto di panB«BL> àtnaV-? •- £ \iìlt isiì.:-* firse T i:ia- 
nmto ddla rù ^'•v.-.>3.'±i. t ilzsMr: ìi rsa Ìt^? ■ìj^i-ii:-?. 

Tornando aDa rtfbtr:»! ri* i;-ìi» i/as^? *iii:;> ÌUl'*rrfr?. 
e che diasi fa>talm«ete *ì:l:taa, * ::;.:mj.: 3:11:» ir ::=!■: '■:-r> 
comeeaaiwnooBteagaaì.-^: =:c-;=.ri-.: ì:rTiz.-:'ir.T.:r6::ii,tiI* 
cioè che apparteaga alla Krie i*^ ««ìlfin r=^^± Q^m:-} al- 
trarolta enrtè ia ^acsU r^^isr- ;:'. ifrii-g^ ir d» flisà iift:»- 
te;QTTerou mooBcifKS stf-r-Imj sj^tlit:: d* e-kth»:!: ii j>?ru 
collina e di pwta fiacail^ «d ix siiis^r:: s»^ toutì dc'p'^' 
(oriaot Ha ^iaa iz diinl;«r* > iwr-u» Bi.-ij-er* dtU'asa e l'al- 
tra serie , è d' mof-y cìtt lo porli di alm T««tigia dell' anin:^ 
nmana affane ad ea^nne prtfv-ùiiià ?:-r^> la $sp«r£ried^ svelo. 

Pr^ideDdo sicsomt ordÌL^u m^lìa di tal snpfrfi^ l'ah^xza 
di m. 65 sallo uro dtHldrvsietTO di Bi{-cna, s'irix-noa, dii<res- 
deodo, on ^imo stnt*) di terre di scarico, di metri 4.70: 
segue quindi un b»n<» di tB£a,di m. 4.50: nn lena di pi>it:la- 
odla, di m. 2,30: hb quarto di tofa, di m. 4,3'): un quinto di 
poitolana nm di soli ottanta c?ntini>tii. 

In questi dae strati di pozzolana profoodi. il primo m. 9.20, 
il secoado m. 15,80 ti apre una ret« inestricabile di U'.onùe rhe 
a esteadoao dalla porta collina aJla chiusa, dalle terme dii>cl«- 
ziase alla ptazia Caroor. Nella tar. V* della aiata relaiio&e 
CaneTarì è data l' icnograSa dì quelle che n<sero cotanto diffi<-ìli 
le fondaiiofii del minì'ìtero delle finanze. Noi le abbiamo trorate 
il 5 settembre 1872 sotto la nlla Serradio in piazza dell' In- 
^pendenza: il 5 loglio 1873 sotto il TÌllino Guastalla all' an- 
golo delle rie Falegtro e Gaeta: nell'agosto 1876 ron<landcisi la 
nuora dogana: el in questi giorni stessi ne' sotterranei dalle due 
Gibriebe io piazza Carour, per le quali fu gittata la prima 
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pietra dall'on. sindaco di Roma il 30 novembre. Ho determinato 
questi soli punti, fra i tanti che potrei citare, perche sì avvi- 
cinano di più alla periferia della zona di cui parliamo. 

Molto si h disputato intomo l' epoca della escavazione di que- 
ste latomie, che alcuni voglion riferire perfino ai tempi imperiali 

republicani. A sì fatta teoria si oppone la particolarità del- 
l' apertura di parecchie gallerie attraverso le Bostruzionì di an- 
tichi edificii, non escluso ne l'aggere di Servio, ah le terme di 
Diocleziano. Ora, siccome non abbiam d' altra parte recente me- 
moria di cave di pozzolana in questi luoghi, così h forza attri- 
buirle al piìi oscuro periodo della decadenza e del medio evo: pe- 
riodo compreso fra i secoli Vili'' e XIV. 

Questo fatto dee dipendere, a- mio avviso, non tanto dalla 
cattiva sicurezza del suburbano, il quale contava allora parec- 
chie borgate oggi scomparse, quanto dalla facilita illimitata che 

1 cittadini godevano di valersi delle inesauribili risorse che loro 
per mala sorte ofTrivala vasta superficie della città, per procac- 
ciarsi i tre elementi necessarii alla fabricazione, la calce, la poz- 
zolana, la pietra. Citare esempii di monumenti splendidissimi 
conversi in calce sarebbe l'ìstessa impresa che recar zanzare a 
Ravenna. Basterà osservare come circa l'anno 1450', allorché 
Antonio Lusco e Foggio da Firenze negotiis eurisfjue publicis 
vacui investigavano deserta v/rbis, ardevano entro fornaci gli 
avanzi di un portico prossimo al tempio di Minerva Campense 
(Poggio: (ip. VHichs C. f. p. 237), la cella e parte del portico 
del tempio della Concordia (p. 238), parte del colosseo {maiori 
ex parte ad calcem deletum, p. 240) e parte del sepolcro dì 
Metella (p. 240). 

Da identica miniera eran tratti i materiali da costruzione. 
L'edificio antico concesso dalle autorità a qitei costruttori che 
facean richiesta di demolirlo era detto tecnicameote petraia. Il 

' Svi pontificato «li Nkalò V 1447-5.5. 
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cb. Corrùieri ha scoperto, per citar an solo esempio, il docu- 
mento di una grande petraia presso s. Maria in Cosmedin, con- 
cessa per la fabricazione del palazzo dì s. Marco, la quale è 
Torse quella di cui si ba menzione fin dal pontificato di Adria- 
no I, nelle seguenti parole del liber porU. e. 341: diaconiam.... 
sanctae... Mariae scholae graecae... sub ruitiis poaitam restaura- 
viti nam maximum monumentum de Tiburtino tufo super eam 
dependens, per anni circulum plurimam muUitudinem congre- 
gans, multorumque lignorum struem incendens demolitus est. 

I mattoni traevansi dai rivestimenti laterizi] delle terme mag- 
giori, degU aquedotti, degli editicii privati. Mi ricordo dì aver 
veduto in una antica pianta l' area delle terme di Diocleziano 
indicata col titolo di cava de la tevolossa. Piii singolare h la 
testimonianza data dalle terme antoniniane, ove la cortina h stata 
distaccata con pazienza e fatica incredibile fino all'altezza di 
15 metri dal suolo, ed ove i colpi delle martelline sodo tuttavia 
così netti e taglienti, che la poetica fantasia dello Chateaubriand 
Ti ravvisò colpi di lancio barbariche: quasi che dopo messi a 
morte i cittadini avesser voluto finirla anche con le loro dimore. 

Por le ossature e per le fondamenta de' muri erano scelte 
a preferenza statue e decorazioni architettoniche. Ho già citato 
alcuni recenti esempi di tale costumanza (Bull. v. Ili p. 78 sg.). 
Nella vigna dì Annibal Caro, sulla appia nuova, furon trovati 
entro un muro «molti ritratti d'imperatori, oltre tutti i dodici, 
« ed nn pilo di marmo nel quale erano scolpite le fatiche d'Er- 
■ cole , e molti altri frammenti di statne di maniera grrca > 
(lacca, 48). — Diciotto o venti teste imperiali in un muro innanzi 
la basilica di s. Lorenzo (id. 14). Un tal Bernasconi scalpellino, 
distruggendo un fondamento presso la porta omonima «disse.... 
havervi trovate sepolte dentro infinite statue» (Dal Pozzo: mem. 
p. 48). La torre di Nona era in parte costruita con «moltissimi 
frammenti di bellissime statue > ricuperati l'anno 1693 (Ficor. 
mem. 2). 
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Dalla torre tenninale delle mura, sol Tevere, sì estrassero 
le piti belle macchie d' alabastro del vicino emporio, delle quali 
fu commesso il paliotto della cappella di Aafiaele al Fantbeon 
(ivi, 105). La Venere, andata in Ispana a 3. Idelfonso con le sta- 
tue gii di Cristina di Svezia, poi degli Odescalcbi, fu trovata in 
nn muro a s. Lorenzo Panispema ■ messa per cemento ma- 
teria tra calce e sassi > (Fea: MiscsU. 1 p.'226 n. 5). 11 Ber- 
nini trovò < nelle cantine di un palazzo situato nel corso , ne) 
disfarsi un grosso pilastro... sette statue ridotte in pezzi > (Bar- 
toli: mem. 42). Con sì fatte testimonianze, e con molte altre 
che per brevità ometto, dello scempio fatto na' secoli di mezzo 
delle opere d'arte, potrem forse meravigliarci che, dell'Ercole 
farnese, il corpo fosse rinvenuto all' antoniana, la testa nel fondo ' 
d' un pozzo transtiberino, le gambe alle Frattocchie ' ? 

Alla prima classe dei monumenti sopra terra di questa zona, 
che è quella de' sepolcrali, spettano queste memorie. 

I. Alla necropoli della noìnentana: Sarcofago marmoreo ane- 
pigrafo di m. 2,10 X 0,63 X 0,60,. coperto da un lastrone di un 
sol pezzo, e trovato sull'asse della via Palestre a m. 34,00 
dall'angolo s. del maro di cinta dì villa Torlonia, ed a m. 2,65 
di profondità. Kella fronte ha un rilievo esprimente due figure 
virili togate; nelle testate, clipei: nell'interno contiene ossami 
di due più cadaveri. 

II. Alla necropoli posta sul margine della strada che con- 
ginngeva la porta collina alla esquilìna: frammento dì titolo, in- 
ciso in lastra di 0,785 X 0,341, trovato in via Volturno: 



' Il WinkelmuiD (Storia, / p. 349, Fea) nega il Citto: n» per U te- 
sta abbiamo la testimoni anta indiretta dell' Adroandì < ali* Ercole fa Citta 
la testa moderna ed Qna gamba > {,Hem. 17): per le gambe reggali il Fé* 
(MÌK<U. I p. 241 n. a). 
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Frammento e. a. di m. 0,26 X 0,16 staccato dalla parete 
^ un colombaio, e trovato il 28 novembre 1876 in via Mon- 
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Frammeoto e. a. trovato il 23 novembre in via Volturno. 
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Frammento e. s. trovato il 13 febbraio 1875 in via Voltnmo, 
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Frammento e. s. di m. 0,70 x 0,76, di baona paleogra6a, 
trovato il 3 ottobre 137t) in via Montebello: nel quale la qua- 
dratura dei 14 piedi sembra riferirsi al sepolcro: quella dei 
28 piedi all'area ad esso spettante. 

rf ;5 M 

■IO TBOPHIMO PATBO 
p-0 ■ TVLLIVSCENTAT 

OjOELO NIA CRISPINA 

SVIS LIBERTIS tlBEBTA 
pSTEBISQVE EOBVM (5 

PEDES ■ Xlm ■ INAGBO • P ■ XilTl 

FBONTE PEDES ■ XXlS • f! 

Iagbopbdes- xTTTx 

Frammento e. s. trovato in via Gaeta, il 7 aprile 1873. 
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Frammenti varii trovati in via Volturno, il 20 dicembre 1875. 

ALEXANDBO 
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III. Il sepolcreto epettante alla via che usciva dalla porta 
timinale presenta un tipo molto piìi arcaico, tanto forse quanto lo 
è quello delle arche alla porta fontinale, descritte alla p. 123 '. 

Il giorno 29 luglio 1873, nella vìa di porla s. Lorenzo, 
presso l'angolo di via Castro pretorio, a m. 16,80 di distanza 
dal'castello dì deviazione dell'acqua felice, ove ha principio la 
uaova galleria, ed alla profondità di m. 3,35, si trovarono due 



' Il cb. collega ca*. CutelUni STeodo esaminata l'anfaretta italogreca, 
tnrate preew una di quelle arche, e rìcomposU con cinqQantaaei scheggie. 
Ilu giudicata spettante al secolo 9" di Roma. 11 cimelio misura m. 0,15 di 
ilteua: ed il dinoto Tascnlare a figure nere in campo giallogaolo eiprìme 
Ertole combattente il leone e la cerva. 
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casse sepolcrali in peperino, la prima di m. 2,20 x 1,60, l'altra 
di m. 2,20 X 0,75. Eran composte con rozze lastre di peperino 
grosse m. 0,08 e confitte nel suolo vergine: le due lastre di co- 
pertura, messe in piano nell'una, a capanna nell'aUra, misurano 
in grossezza m. 0,20. Ambedue gli avelli contenevano ossa nmane 
e due teschi; alcuni globuli di collana in pasta, ed un anellino 
di bronzo. Notevole è la somiglianza con queste arche di quella 
celeberrima con l'epigrafe FVLOVB DI0M trovata l'anno 1747 
(Ficor. mem. 92) nella vigna de' gesuiti al Uaccao, a 15 palmi 
sotterra, e che il Danzetta f^ap. C. I. Lai. VI, 2051 descrive 
siccome < formata ^da grossi travertini, coperta a capanna con 
pezzi di simil pietra: lunga p. 8 larga p. 6 alta p. 4*. Di tra- 
vertino eran pure le due casse sepolcrali trovate circa due anni 
prima nell'istesso punto di via s. Lorenzo e descritte nel primo 
volume del BuUettino p. 9. — I seguenti titoli raccolti presso 
la porta viminale son di et^ pììi recente. 
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. . . . MAXIM 

, . coHORTBQVINTrt . . 
. . ACBNTVR[A-MO . . 
. NE-MEEBNTI- 



VS CONSER 

Il ET Slbl 

vIX ■ ANN ■ XXIUI 
MENSIb - mi 
DIEb ■ XV ■ 

Titolo in lastra sconiicìata di m. 0,45 x 0,46, trovato il 
24 gennaio 1876 nell 'area della dogana alla profondità di m. 3,20. 
^ lettere sodo grandi e bellissime. 
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Le Eone poste fra i descritti sepolcreti eran totalmente o 
qnasi totalmente occupate da monumenti sacri e rotivi de'pre- 
toriani I tesori epigrafici contengono infinite dedicazioni di quella 
milizia a divinità, o ad imperatori, trovate tutte *di la dalla 
certosa nella vigna de'pp. gesuiti (Ficor. R. À, 1 18 p. 124): 
*n Macao «*i olim castra praftoiia (C. I. L. IV, 16-20): (ri i 
contini del castro pretorio e dell' aggere di Servio {Giorn. leti. 
Vfntiia 1712 p. 103 XI/J: indicazioni che debbonsi riferire in 
nussiiDa parte non al castro propriamente detto, ma alle sue 
dipendenze. Dei moDumenti già noti [óacemi ricordare due soli. 
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Il primo è un gruppo di latercoli militari, simili a quelli che 
il eh. Henzen ha illuetrato in queste pagine, dedicati atle mede- 
sime divinità barbariche, e scoperti non solo in Macao ma anche 
in liortis Maeceìutt. ultra thermas diocletian. in campo exqui- 
Uno, nel luogo preciso ove tanti altri hanno in questi giorni 
riveduto la luce (cf. C. I. Lat. VI, 16-20. Bull. HI, 77-117). 
II secondo fe il monumento dedicato a Gordiano e Tranquillina 
da alcuni pretoriani e dai Vcnatores imtnunes ctim custode 
viva/rii... cohh. praett. et urb. trovato sul principio dell'ultimo 
secolo presso la porta viminale fC. I. L VI, 150J: non solo 
perche può aver relazione con l'arco di Gordiano, ma perchè mi 
porge occasione di divulgare il seguente erudito monumento, 
spettante, se non erro, all'istesso corpo de' Venatores. È qnesta 
nna tavola lusoria, trovata all'angolo delle vìe Volturno e Monte- 
bello, entro una cella di opera laterizia; ed incisa in lastra di 
marmo di m. 0,81 x 0,55. Easa contiene le tre consuete coppie 
di parole a sei lettere ciascuna, divise da segni convenzionali, 
e da ultimo il nome dei giuocatori. {cf. Tav. XXI fig. 1). 



(sic) ABEMVS (foglia) INCENA 

PVLLVM (pane deciutsato) PISCEM 
PERNAM * PAONEM 



Sì lauto programma di vespertino banchetto credo sia stato 
proposto soltanto per trarne gli elementi necessari! alla tavola 
lusoria: alle cui leggi quei venatores hanuo sacrificato perfino 
l'ortografia. Ma la menzione di questo corpo è importante anche 
dal punto di vista topografico. Non mi è mai avvenuto di sco- 
prire per qual ragione il Becker abbia dubitato della retta 
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denominazione di quell'anfì teatro, che dai cataloghi in poi è stato 
chiamato castrense: Sequor hic vulgarem opinionem, egli dice 
(de Muris p. 119 n. 79), amphitheatrum castrense, a Notitia in 
regione V nominatum, id ipswm èsse, quod partem nunc ntwi 
fùcit. Quamquam enim Tninime r&m certam et exploralam habeo, 
immo sv-spectam admoditm, tamen ea de re hic quidem quae- 
rere non licei. Noi, seguaci della volgare opiDÌone, ci rallegriamo 
per la scoperta di nuove memorie di quei venalores immunes 
eum custode vivarii cohh. praett. et urb.; perchè l'esistenza di 
quel corpo reca di necessita l'esistenza di un anfiteatro: il cui 
titolo di castrense, non h che una sintesi dell' espressione cohh. 
praet. et w6. usata dai venatores. 

ÀI circo più che all'anfiteatro spetta quest'altro elegante 
mODumentino, da me stesso raccolto negli scavi di via s. Lo- 
renio, allorché si investigavano gli avanzi dello speco della marcia. 
È desso un manico di coltello plicatile, o come suol dirsi < da 
tasca > tagliato in osso, e con la lama spezzata presso alla cer- 
niera. Sopra uoa delle superficie alquanto convesse del manico, 
è incisa con molta franchezza ed eleganza la berretta e la frusta 
dell'auriga, ed il suo nome EV-P-RE-FES: dall'altro lato h 
espressa la palma della vittoria, la testa del cavallo vincitore, ed il 
suo nome NEREO (cf. tav. XXI fig. 2). Non senza mia grave mera- 
viglia, due anni dopo questo trovamento il eh. amico prof. Edoardo 
Brino, mi mostrata un altro manico di coltello, talmente simile 
nelle piii minuta particolarità al nostro, da apparire a prima 
ràta una contraffazione: più attento esame non lasciò dubbia la 
sua genuinità. Le rappresentanze dell'uno e l'altro lato sono 
identiche, e ricorrono nell'istesso ordine. Nella graffiatura del 
proprio nome l'auriga ha errato, se ben mi sovviene, la terza 
lettera, che è una B in luogo di un P: correggendo poi, alla 
meglio, l'equivoco. Diverso è il nome del cavallo, leggende- -• 
EVUELO in luogo di Nereo: laonde io son d'avviso che il bi 
agitatore circense abbia vinto alla prova delle bighe : < 
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certamente scherzo singolare del caso, che ì nomi della coppia for- 
tunata BÌen tornati in luce dopo sedici secoli, in luoghi diversis- 
simi della citt^, ed alla distanza di due anni '. 

Questo Euprepes (l'avrenento) mi richiama alla memoria 
nn altro monumento trovato suU'Esquilino nel dicembre 1872, 
riferibile ad un omonimo auriga. È una rotellina di un carro, 
giuDcattoIo da fanciulli, tagliata in lamina di piombo, in guisa 
da potersi applicare sovra nn disco di legno di ugual diametro 
(m. 0,084). I razzi della motioina rappresentano figure di aurighi 
con la palma nella sinistra, ciascun de'quali ha il nome incìso nei 
quarti corrispondenti della periferìa. Due soli son decifrabili, cioè 
quello di un EVPBEPE - e dì un PABAMVHLV dopo del quale 
vengono altre sigle ZIO 

Infinito è il numero degli epistili! marmorei, delle colonnine, 
basi, capitelli, fregi, comici, piedistalli, scolture figurate, pa- 
vimenti a musaico ete., trovati nella zona dipendente dal castro: 
benché in massima parte scheggiati e ridotti in frantumi per 
uso delle calcare. Le vestigia dei singoli monuigeuti e le poche 
lettere delle iscrizioni ci permettono dì asserire che la maggior 
parte dì essi monumenti, disposti senza ordine topografico ov- 
vero orientazione costante, spettano a quella classe dì aediculae, 
sacella, scholae, della quale parlano così sovente i latercoli dei 
pretoriani. Esse erano ornate talvolta con molta profusione di 
marmi peregrini, avendo noi raccolto tronchi di colonne dì ala- 
bastro, di granito, di lumachella, di porfido, di serpentino, e fin 
anco di breccia d'Egitto. I loro pavimenti sono di fine musaico, 
alcuna volta a chiaro scuro, pììi sovente policromo. Le scolture 
figurate, se si eccettui una mediocre figura di Esculapìo, alta 0,83, 



' Lo stile delle lettere graffite è del secolo secondo. ^1 coltello col Dome 
di Etimelo è ora presso un antiquario di Parigi. Si ignora il aito preciso 
della sna scoperta: ma è sema dubbio urbana. La Commissione non ha man- 
cato di procnrarne l'acquisto, dal primo possessoro aig. Pennelli, sema riuscir 
nell'intento. 
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6 Irorata il 4 ottobre 1873 nella via Castro pretorio, un torso 
bsllissimo dì Venere trovato il 27 agosto 1872 presso il villino 
Benetta, ed il bnsto ÌDsigne attribuito a Domizio Eoobarbo dal 
cb. Barone Visconti {Bull. I p. 11: IV p. 85), son troppo lacere 
ed ioforoDi, perch'io mi accinga a de^scrìverle. Esse avranno senza 
dabbio appartenuto alla numerosa schiera signorum Genii cen- 
hirioe l'C. I. L VI, 213; ovvero Cen» Fortunae Tulelae huiui 
loàcohorliwn praelt. (ivi, 216) della quale parlano le iscrizioDÌ. 
Koi abbiam già pubblicato il testo di parecchi latercoli 
pib degni di esser recati a notizia degli eruditi, dò che rimane 
di inedito ^ troppo poca cosa per inserirla in questa relazione. 
AkoM scbeggie conservano queste sigle: 



T ■ AELI. 
ANTO. . 



. porfHICI 
. . . MAX 



IMP ■ CA . . . 
AMON . . . . 
AVGPABT. . 
BBITAyyiC . 
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Frammento dì lastra scorniciata opistografa, di m. 0,50 x 0,35, 
trovato il giorno 12 gennaio 1876 nella fogna di via Monteliello. 
Del titolo pili antico avanzano queste sigle; 



FELICI . 

M ■ AVBELIO . 

TKIB . 



11 secondo è inciso in caratteri, la cui forma irregolare, 
incerta, e sottile è propria in tutto de' tempi dìocleuanei: 

FBOPAGATOEI ■ IM 

HEIQVE- ROMAN 

NOSTKO-M.AVR.V.... 

PIO FELICI INVI 

TKIB-P .'. 



Cioè : propagatori im(perii ) reiquc roman(ae restitutori do- 
mino) nostro ■ ni(arco) aur(elio) f(alerio Maiimiano ang) pio 
felici tnvi(cto sarm 'mai - pois ' mai) trib ' 7)(ot . . . imp . . . cos . . .) 



. «rBAN ■ X . 
. . IMO ET . 



VRBANAE. 
. TVIT 
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Pq!) bensì trovar Inogo in questo paragrafo un frammento 
di latercolo, ìncùo a caratteri minuti sopra un lastrone di marmo 
lungo m. 1,95. largo m. 0,78. Il testo h divìso in cinque co- 
lonne poste l'nna accanto l'altra in modo che le cinque prime 
Ibee ricorrono sulla stassa orizzontale (ef. FiorelU : notìzie 
Senn. 1876). Per necessità di tipografia divulgherò l'una co- 
loniu appresso l' altra, procedendo, come è ovvio da sinistra a 
deetn. 
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COh • XII • VRB 

7 ■ MARCELLI ■ / 

(Sic] L-ATEEANO - ET ■ RVPINO ■ COS 

e . KVBRIV S C . F . POLL TRSVS KTT 

L.HERENNIV 8 L.F FLAV. IANyABIva.BOJI 

[tic] T.ICLATDIT a T1.FFAL. PKlllVS GAP 

L.FAOIOVLANIVS. L.F TOL. CEI^DV S FAQ. 

L.ATREI.ITS L.F. AEH. ABTEHA S DTRB 

L.C0CCE1VS L.F.POL. CLEHEN S OSTBA 

q . AUVLLIVS () . F . PAL. VITALI S OST 

OPT.iBà.P . ABLIT S P.F . PAL . LVCIANV S , OST. 

SATVRNINO ■ ET ■ OALLO ■ CoS 

T.AELIV S . T.F.AEU.HEEUOOENES DVR 

L.P0MPE1V S L F PAL . VICTOEINY S OST 

L.U)NNIT 3 L.F.FAL.NESTO R TEL 

C.FABBACIVS C.F.FOB.HARCELLr S fiBIX 

ICORBir S H.F.HAEC. FELIX NEAP 

C.CONSTANTIvS C.F.NVC . TEBTir S COSS 

H VINCIY S lC.r.lVL . IANVAR1T3 . EHON 

C.IVLIV S C.F PAL . TIATO R OST. 



LATEBANO ■ ET • RVPINO CoS 
7 • PRISCIANI • 

S L.F. ANN.PBIMVS . VERC. 

S T.F. FAR RVSTICVS . EOM 

S M.F. FAB.VALENS PATA. 

S C.F. FAB . PRISCTS EBVR. 

S M.F. PAL ....ENTInVS STTR. 

S.M.F, PAL .feliS. S OST 

S.CF STEL OCTAVUNVS VES 

S.C.F PAL TELI X OST 

S ll.F STEL DOHESTICVS YEN 

S.C.F CAM . 8ATVRNINTS RAT. 



L.TALEBiy 

T.HATERIV 

M-ANTONiy 

CORANIT 

M.DVBNIV 

?tbaec.Prm.ivliv 

fESS.C.AEM[LlT 
C.AEH1L1Y 
M.C VETI V 
C.CLODIV 



SATVRNINO ■ ET ■ GALLO ■ COS. 

C.SESTIY S C.F. FAL . 3ECVNDYS CAYD. 
L.AEUILIV S L.F. AEM . REOILLVS FVND. 

L.aARQlLIY S. L.F. SAB . SEPTIMVE AMtT. 

H.CLVVIY S.M.F. CAM . YEBANVS BAY, 

.F. FAB aBCYKDlMYS SOM 

,T0 ROn» 
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Frammenti ricaperatì dopo la scoperta della lastra prÌDcipale. 
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Questo insigne latercolo fu trovato nel novembre 1875 
nelle escavazioni che si eseguiscoao presso l'angolo N. E. del 
quadri portico al campo verano, ove serviva di chiuBura ad una 
tomba delle cripte di Ciriaca: ne h questo il solo monumento 
delle coorti pretoriane ed urbane tornato in luce in quella cri- 
stiana necropoli, come pub vedersi nel VI volume del Corpus 
ove le singole proregnenze sono accuratamente determinate. 

Il testo non richiedo che brevissime note. 

1.° Le contribuzioni per la erezione dell'ignoto monumento 
fnron raccolte nel biennio 197-198 in cui ebbero i fasci Latc- 
rano e Bufino, nel primo anno, Saturnino e Gallo nel secondo. 
2." Le coorti urbane cui appartenevano i contrìbutori sono 
la duodecima e la decimaquarta. Forse nella parte mancante 
del latercolo era notata anche la decima e la undecima: non così 
sembra essere avvenuto per la decimalerza la quale era sta- 
bilmente di guarnigione a Lione (Mommsen: Ann. Inst. 1853 
pag. 74 segg.J. 

3." Gli uilicii e gradi spettanti ad alcuni contrìbutori sono 
i seguenti: 



TRAEC ■ PR forse trecenarius praelorian. (Orell. 3771). 
OPT ADA optio ab aclis (Orell. 3402). 
(ESS Tesserarius (Ibid.). 

SIG Signifei- {Ibid.). 

7 LEG — XVI FP Centwrio legionis XVI Flaviae Firmae 
ovvero Flaviae FideUs (Henzen, 3393-90 et«.). 
COKTK Cornicularius tribuni (Orell. 3462). 

►fr ■ TR Bene/iciariìis tribuni (Ibid.). 

'ivo Evocatus. 

'C Fisci Curator? {Ibid.). 

4." Nell'aimotazioiie della pati-ìa e della tribìi de'gregarii 
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appariscono alcune particolarità degne di nota, come potrà meglio 
Tederai nel seguente schema. 



Trllt 
lEMILm 



ANN™ii.(. 



Cttaiumina 
FABia 



LBMonia 
MAEUia 



cuti 
DOBcrits 
DVERacAmm 
FraDi 
t) ABIMtnum 
CBEMona 
SVTRtwm 
VEBCeHae 
BAYenna 
SVASO 
TIBur 

INTEBAMn»PBEI.(»t(!) 
IVArttm 
GBAviscac 
MISEN«ro 
TVDw 
EBVBom 
IVOA 
MEVania 
PATAvium 
ROMo 
TREBuLo 
ALIFae (sic) 
CAPVA 
CAVDmm 
TELcs/o 
BONonio 
PVNDi 
NEAPo(is 



Reg.ltal. oprov. 
Macedon. 
Macedon. 
Latium 
reg. Vili 
reg. X 
reg. VII 
reg. XI 
reg. TIII 
reg. VI 
Latium 
reg. V 
Noricum 
reg. VII 
reg. 1 
reg. VI 
reg. Ili 
reg. VII 
reg. VI 
reg.X 
Latium 
reg. I 
reg. IV 

Kg I 

reg. IV 

reg. Vili 
Latium 
reg. T 
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(C. /. L. HI. p. 668 — Qrotafend : Imp. rom. trio, desciipt. 
p. 128). Il suo titolo È Ctaudlum Juvavum: oppida eorum 
(Noricorum) Virunum, Celeia, Teurnia, Agwntum, Juvavum, 
omnia Claudia (Pliu. 3. 24. 140). Il nostro lateicolo conferma 
che questi luoghi eian di fatto ascritti alla tribù cUudia, cìO 
che era tuttavia dubbio. 

Le. sigle NAR... nella tribù papìria richieggono il supple- 
mento NAR&o, perchè tale era la tribù' di Karbona, mentre 
NARma apparteneva alla scaptia. Piii incerto è il supplemento 
VKN«si(X nella tribìi stcllatina, perchè né VENw,«(a né VENa- 
frum spettavano alla stellatina, ma l'una alla orazìa, l'altra 
alla terentina. Rarissima è l'indicazione della borgata FAQi/uft 
nel Saninio, intorno alla q,uale veggansi gli Ann. Inst. 1854 
pag. 22 ed il Giotefend {l. e. voc. Fagif.). Io credo che il 
nome del milite doveva essere FAGIPVLANIVS piuttosto che 
FAGIGVLANIVS. appunto come troviamo un CONSTANTIVS 
di NVCeriO CONS(a«(ifl (coioniia /; /in. 18) un L ■ CASSIVS- 
L • LIB ■ AGON ■ LEPIDVS • REGIO {Grotefend : l e. p. 6) ed 
un L ■ SEPTIMITS ■ L ■ P ■ SEPTimta MAXIMVS ■ TVSDRu 
{colonna III, Un. 21). 

Nelle cosidette tiibìi militari troviamo; nella IVLia, la 
coloìiia /ulta Emona della tribù Claudia, la colonia Julia Septi- 
mio r/iysdrwsdella tribù galena (Rénier ji. 913 — Hemen 6831), 
e Sena della tribù oufentina. Thysdrus h quindi ascritta per 
identica ragione alla septimìa. Finalmente, per ciò che spetta . 
alla AVEIA VESTnJoium ed al TEANwm Sidicinum si con- 
fronti il L ■ LAELIVS ■ L ■ LIB ■ THARS ■ IVLIANVS ■ CIUC 
presso il Eellermann n. 12. 

Notevole È la prevalenza delle città marittime sulle medi- 
terranee : intendo dire come, abbenchè le marittime sieno 62 
contro 87 mediterranee, quest' ultime hanno due o tre soli rap- 
presentanti, se si eccettui Roma che ne ha 18 ; mentre Ostia 
cont^a 21 militi, Pozzuoli -Mì seno 12, Durazzo 9, Ravenna 7. 
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I militi orìuodi dall'Italia sodo 128; ì proviaciali sono 24: 
proponìone che ben s'addice a latercolo contemporaneo al regno 
di SeUimio Severo, sotto del quale incominciò ad alterarsi il 
sistema primitivo di reclutamento de' pretoriani (cf. Dio: 74.2 — 
Ann. Inst. 1864 p. 19. — Bull, della Comm. v. IH. p. 62). 
Sembra anzi che fino agli anni 197-W8, cui spetta il latercolo, 
tale trasformazione non fosse ancora entrata pienamente in vi- 
gore, poiché dei 24 militi provinciali tre soli non appartengono 
colonis artiiquUus romanis (Tacit. Ann. 4, 5) di Spagna, della 
Macedonia, del Nerico, presso dei quali 'e coorti pretorie ed 
urbane eran per antica consuetudine deli-ctae (cf. Dio l. e. — 
Marquardt: Haudb. p. 463): cioè l'evocato L Sepiimius Maxi- 
mìiS. ed il gregano A. Crepereius Felix di Tisdro, ed il P. Ae- 
milius Maximus dì Narbone. Dei rimanenti, 4 sono spagnnoli, 
12 macedoni, 3 norie!, 2 d'incerta provìncia. 

Io non 80 se ì monumenti che ora mi accingo a divulgare 
abhiano relazione coi pretoriani e col loro quartiere. Nel feb- 
braio 1875, esplorandosi l'area municipale presso la piazzetta del 
Maccao e la nuova dogana furono rinvenute nove misure per 
liquidi, tornite in metallo o di forma cilindro-conica. La bocca 
della misura, cioè quella posta alla base della parte cilindrica, 
varia in diametro dai mill. 73 ai mill. 125 : l'altezza del cono 
varia dai mill. 115 ai mill. 180. Alta sommità poi del cono 
havTÌ in ognuna un orifizio circolare, il cui diametro non eccede 
i mill. 7. L'inslrumento può in certa guisa esser paragonato 
ad una granata di artiglieria alla quale fosse tolto il fondo o 
cnlatta. Abbracciando la misura con le quattro dita dal pollice 
all'anulare, e tenendola capovolta in modo da chiuder col mi- 
gnolo l'orifizio minore, il liquido potea versariii nel vacuo interno 
fino a che avesse r^giunto l'orlo del vaso: togliendo quindi il 
mignolo dall'orifizio, il liquido era facilmente diffuso nel reci- 
piente di colui at quale era fatta la distribuzione. Nasce ora la 
questione se tali distribuzioni spettino al commercio urbano 
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ordioario, orrero al regime giornaliero o periodico delle milìzie, o 
infine se debbansi riferire ai congiarii. La questione potrà risol- 
verai più facilmente dopo esamioate le leggende incise intorno 
il labro delle nostre misure. Esse dicono: 

I CIVLIO VETIO UkX 

2 VEKO HAXIHIHO AVO ET C IT 

3 KOBIL • CAES 

4. IMP C ITI.10 VERO !£ ET C ITLIO ' NOB " C ' P 11 ■ 

5. . . C IVLIO VEBOMAXIMIKO ■ AVO U(?) AE(?)... 

6. C IVLIO VERO MAXIMINO \ C IVLIO MAXI 

7. . . TC IVUO MAXIMO ■ NOBIL ■ CAES ■ P ■ U 

8. IMF - C ' IT^tO - VERO MAXIMINO AVO IVLIO MAXIMO ' N ' C... 

Dal eoD&onto degli otto esemplari si trae il testo completo 
della leggenda, come segue: /mp(eratore} c(aio) Julio VeioMaxt- 
mino Aug{mbo) et c{aio) Julia Maximo fio6i/(i) Caes{arfl) fl(ondo) II, 
il qual numero ricorre soltanto nelle misure mc^gìorì. 

La galleria de'bronzi del museo kircheriano possiede pareccbi 
cimelii di ugual forma e di uguale uso, su tre de'quali è scritto: 

1. IMP HAEIANI (sic) AVG • PI 

2. IMP HADEIANI at*G VSTI II 

3. IMP HADRIANI AVGVSTI P II 

Finalmente in un codice di Windsor {Nettuno p. 81) ho 
veduto il disegno di un altro simile recipiente di maggiore ca- 
pacità, sul cui labro h scritto: 

IMP ■ CAES ■ P ■ HELVI ■ PERTINACES ■ AVG • P - lU 

Ora so queste fossero misure di ordinario commercio, l'epi- 
grafe dorrebbe avvicinarsi di più a quelle notissime de'ponderarii 
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kircberìano, capitolino^ Dapolitano, le quali contengono gene- 
ralmente la data dell' anno in cui le sìngole misure furono 
exaetae col tipo ufSciale capitolino. 

Inoltre il luogo della scoperta dei nostri tipi non sembra 
esser fortuito: poiché, non ostante che la provegnenza degli 
esemplari kircheriani sia ignota, è molto probabile che sien stati 
rìDvenuti nella vigna de'gesniti al Maccao. 

Ciò posto io son d'avviso cho i vasi, piuttostochè al regime 
giornaliero delle milizie, spettino ai congìarii straordinari! e pre- 
cisamente alle distribuzioni di olio. Per istudio di esattezza io 
dovrd usar la Toce donativo in luogo di congiarìo essendo questa 
riferibile al popolo, quella ai soldati: populo congiatium, militi 
lionativum proposuit (Snet. Nero 7): nondimeno abbiamo esempio 
dell'uso promiscuo di ambedue le voci: congiarium miUtibìts 
(ac) populo... dedit (Capit. Anton. Pio 4) donativum populo ae 
milUibua expendU (Spart. IJadr. 23, 12). Sifbtte largizioni com- 
prendevano vino (Plin. H. N. U, 96, 97); sale (Id. 31, 89 - Dio: 
49,43); olio (Plin. H. JV. 15, 1, 2 ■ Lampr. Sev. Alex. 22 • Piut 
Caes. 55 - Vopìsc. Aur. 47) e piìi recentemente carne (Lampr. 
Sev. Alex. 26) e vesti (Vopisc. Aur. 48). 

f tre augusti, Adriano, Pertinace, Massimino largheggiarono 
in congiarii e donativi. (Hadrianos) ad compìimendam de se 
famam cifngiarium duplex... populo dedU (Spart. 71). La somma 
erogata in tale occasione ascese a dugento milioni di denari 
(Marquardt, Handb. V p. 135). 

Di Pertinace dice il biografo: congiarium dedit populo de- 
naros centenos; praetorianis piomisit duodena mitlia nummum 
ted dedit sena (Capit. 15 - Dio Cass: 73, 1). Donativa et con- 
giario quae Commodus promiserat solvit (id. 7). Egli pnre 
dopo venduti pueros et concubinas del predecessore, nundino- 
tionis pecuniam, quae ingens fuit,militibus donativo dedit{lbid). 
Hassùniiio finalmente divise un congìario di trenta milioni 
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(Marquardt (, e). Non è necessario aggiungere che le largizioai 
in denaro erano accompagnafe da altre in natura. 

Dflbbo ora dichiarare per qual ragione io tenga 1 vasi 
capitolini e Mrcheriani per misure da olio. I liquidi in gene- 
rale si calcolano non a peso ma a volume, cioè a ciati, aceta- 
boli, quartarii, emine, sestarli, congii, urne, anfore o cadì, e 
culei. Ma abbiamo esempio dell'uso di computare l'olio a peso, 
appunto come noi soglìam mercatare l'olio minerale. M. Seius 
l. f. aedilis cumlis olei DENAS LIBRAS praeslitit{?]ia. 15, 1.2). 
Ora la sigla P(o7irfo) II, ovvero III delle nostre misure espri- 
merà senza dubbio la quantità o peso dell'olio in esse conte- 
nuto. Infatti bo misurato con cura la capacità del vaso kirche- 
riano n. 3 che risulta esser di litri 0,668. 11 peso di litri 0,668 
di olio comune essendo di kilograrami 0,660, e la libra romana 
imperiale dovendosi ragguagliare a grammi 327,453 (Hultsch: 
mctr. 5,116), è giusta l'indicaiione del P. II graffita sul labro, 
se si tenga a calcolo la ossidazione del metallo, e la conse- 
guente diminiizione di capacità del vaso. 

A por fine al mio lungo ragionamento non rimane che sta- 
bilire l'identità dell'arco di Gallieno, con la vetusta porta esqiii- 
lina. Tale identità risulta: 

1.° dal fatto che la sostmzione dell'aggere a sinistra; le 
mura urbane a destra, intestano ai piloni dell'arco : 

II." dalla coincidenza all'arco di quattro grandi strade. 

La prima è quella che salendo la valle la quale divide 
l'Oppio dal Cispio conduceva alla porta, il cui lastricato à ap- 
parso all'estremità della via dì S. Vito. La seconda h la labicana 
il cui pavimento è stato rinvenuto in sette tratti diversi del-, 
l'antica via di porta maggiore. La terza è la prenestina che 
può vedersi disegnata nella tav. XX del III" volume. L'ultima 
è quella che correva parallelamente alla fossa dell'aggere dise- 
gnata nella tav. V-VI, 17 del II volume. Un nuovo tronco di que- 
st'ultima è stato scoperto il giorno 12 novembre p. p.' presso 
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il magazzino della piccola velocità uell' ioterno della stazione 
eentiftle. 

L'arcaico sepolcreto spettante al sititema delle slrade uscenti 
dalla porta esquilina è stato piìi Tolte descrìtto in questi fogli: 
nÈ gioverebbe riaudare argomento già noto ai cultori dalla to- 
pografia. Osservo soltanto avere il eh. Mominsen brevemente 
ngionato nelle addenda al VI volume del Corpus {p. 484, 
a 3823) intorno al decreto relativo al pago montano, già illu- 
strato nel III volume del BuIlettÌDO. L'illustre epigrafista legge 
EISQVE CVKÀBENTT nella prìma linea dell' arcaico monu- 
meoto: congiuoge quindi le due parti dell' epìgrafe al modo 
seguente : eisque ciirarmt ({uerenturque — ar) buratti aedilium 
pltibeiìim — {quei)comQi*e essent: neive ustrinae in — eisloceis 
regionibusve, nive foci uslri -^ tiaeve caussa /ìerent: nive slercvs 
lerTa{tn)ve intra ea loca fecisse coniecisseve veti(t) — quei 
haec loca ab paago monlaiìo = (redempta babebit : quod si 
stercns in eis loceis fecerit, terramve in ea) loca ieceiìt, in 
(....nti ffS 'aia)nus iniectio pignorisg{\\o) capi{o siet). 

L'idea di congiungere le due partì del testo è certamente 
sagace, di modo che la restituzione del Mommsen ha tutto il 
carattere della verità. Ciò non pertanto non saprei compiendere 
per qua! ragione il quadratario, avendo a sua disposizione altri 
qoarantadue centimetri di supertìoie pulita (li pelle piana, abbia 
troncato la frase continua quei haec loca ab paago nìontano 
(redempla babebit) trasportando le due ultime parole nel lato 
posteriore del sasso. 

11 Uoounsen riferisce il decreto non al campo esquiliuo 
perchè allora non si vieterebbero le ustrino, sibbene ad un luogo 
sacto del pago montano, posto in mezzo al sepolcreto. Final- 
mente lo giudica un frammento di Senatus Consulto perchè in 
esso decreta enuntianlur non imperativo sed contunctivo aiU 
praesentis aut imperfecti, quod proprium est ss. ce. Conviene 
poi con me intorno la topografia del pago montano. 
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'Nota,. Compita a pena la stampa di questo articolo, li 
porta viminale è apparsa nel sito preciso determinato sì nel testo 
come nella pianta. Il terrapieno della fortificazione è quirì tron- 
cato da una apertura larga 13 metri; e la massa delle terre i 
quinci e quindi sostrnita da due cortine di opera quadrata i 
grandi masEÌ di peperino, cui son mescolati, senz'ordine, alenili 
pochi tufi e travertini. Nel piano fra le due ali esistono alcuni 
poligoni silicei dell'antica strada: altri moltissimi giaccioDO qua 
a là diTelti e rovesciati, forse all'epoca dello stabilimento degli 
horti montanini. Le due ali che distano, siccome dissi, di m. 13 
al piede del terrapieno dalla parte interna della città, vanDO 
restrÌDgendosi a misura che si avvicinano alla porta, le cui spalle 
e la soglia non tarderanno ad apparire. Il varco della porta 
viminale dee essere stato in uso fino ad epoca relativamente 
a noi vicina: poiché nel lato sinistro del medesimo vedesì 
tuttavia un muro di fratta di alcuna di quelle vigne ad aggi- 
rem mentovate ne' cartularii di 8. Maria in Cosmedin. Sisto V 
sene valse pel passaggio dell'aquidotto che recava un ramo della 
Felice alla sua villa esquilina; e quindi riempì il vacuo neUa 
generale sopraelevazione del monte della Giustizia. 

I lettori del Bullettino ci sapranno grado dì aver loro co- 
municato senz'indizio la lieta novella, per la quale h risoluto 
un problema di somma importanza nella urbana topografia. 

B. L. 
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ELENCO 



degli oggetti di arte antica, scoperti e conservati 

per eara della Gominlsslone Archeologica Honlclpale, 

dal 1 Gennaio a tutto 11 31 Decembre 1876. 



SEZIONE PRIMA 



1. 

Pittura di pareti. 

1. Bkamo d'ihtonaco di parete (di m. 0,90 x 0,55), estratto 
da] sepolcreto dei Tibìcini; vi sono dipinte, di antico stile italico, 
sa fondo bianco, varie figure di armigeri e gladiatori, alcuna delle 
quali distinta dal nome. Saii edito ed illustrato nel Bullettino — 
Esqnìlìno. Si conserva nei m^azzini capitolini. 

2. Paste di bitsstihbnto di parete (m. 0,90 x 0,65); ri 
rimane nna figura di filosofo, o poeta, con corona di edera, 
coperto del manto nella sola parte infericm del corpo, assiso 
sulla sedia detta emiciclo, con libro nelle mani — Bsquilino, 
orti lamiaai. Net m^azzini capitolini. 

3. Altro di m. 1,65 x 0,80,con pitture esprimenti dei fiorì 
fini ed un pavone di grandezza quasi naturale. Ivi. 

4. Alteo di minore conservazione (m. 1,10 x 1,05), con 
ghirlande di fiori su fondo rosBO. Ivi. 
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5. PiETE d'intonaco DIPINTO, assai danueggiato(m. 1,35x0,20); 
nel mezzo, clipeo con pi'otome dì fronte; ai Iati due figure 
semigiacenti; vi si trova ancora un brano con patte posteriore 
di leone — Esquilino. È collocato nella sala della esposizione. 

6. Beano d'intonaco con ramo d'albero, su cui un uccellino 
vagamente dipinto, alto m. 0,22 x 0,20 — Viminale. Nei ma- 
gazzini capitolini. 

7. Altro simile a fondo nero, con parte di testa gorgonìca 
(m. 0.10 X 0.18) — Esquilino, viltà già Palombara. Nei ma- 
gazzini capitolini. 

8. Altro con mezza figura virile seduta ed avente la clamide 
avvolta al braccio sinistro, alto m. 0,12. Ivi. 



Musaici. 

1. Riquadro di fino musaico a colori, su te^olune (di me- 
tri 0,54 X 0,54), del genere di quelli che ornavano il mezzo 
del pavimento di una camera. Bappiesenta un giovane ignudo, di 
robuste forme, assiso e veduto quaaì di schiena, con clamide gettata 
sulle spalle; dinanzi a lui sta ritta in piedi una donna paimeg- 
gìata e velata, la quale con la mano destra gli presenta una 
statuetta — Esquilino, orti mecenaziani. Questo musaico di bello 
stile sarà divulgato nel Bullettino. Trovasi attualmente nella 
nuova sala delle terre cotte. 

2. Quadro simile, ma di men fine lavoro e di stile inferiore. Vi 
ò rappresentato il mese di Maggio sotto forma di un giovane 
distinto da vari simboli, reggendo nella mano siuialra un canestro 
di fiori ; da un lato la iscrizione MAIVS. Ivi. 

3. Riquadro di musaico (di m. 43 x 0,37) estratto dagli or- 
nati di un ninfeo, rinvenuto sul Quirinale. Quadriga in corsa 
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retta dall' anriga. Sotto la iscrizione: ÀETONI. Si conserva nei 
magazzini capitolini. 

4. Altro, provegnente dal medesimo luogo, eli migliore con- 
senrazione. Biga tirata da ippocampi e retta da deità marina. Ivi. 



SEZIONE SECONDA 



SCULTURA 



I. 

Siatue. 



1. Giove. Statua circa la metà del vero, di firanco e gran- 
dioM siile. Manca interamente delle braccia e delle gambe. È alta 
m. 0,45. — Quirinale. Si osserva nella nuova sala dell'esposizione. 

2. Palude egidarmata; statua acefala, minore alquanto del 
vero, di pregevole scalpello. La dea h vestita di doppia tunica 
e manto, clie tien gittato sopra una spalla; essa appunta sul 
banco il braccio dritto, e doveva col sinistro appoggiarsi alla 
lancia, cfae ora è mancante. È alta, con la testa, che è dì restauro, 
m. 1,25. — Esquilino. Si trova nei magazzini capitolini. 

3. Marte. Statua circa il vero, di bella scultura. 11 nume, rap- 
presentato imberbe, aveva la testa coperta dall'elmo, probabilmen- 
te riportato di altra materia, siccome dimostra il taglio regolare 
dalla parte superiore della testa. Un balteo gli attraversa il 
petto : manca di gran parte delle due braccia, della coscia e 
gamba dritta, e della gamba sinistra. Mostrasi di tipo simile al 
noto Marte, Achille, borgbesiano. È alta m. 1,10. Si rinvenne 
snl Quirinale. È posta nella nuova sala della esposizione. 
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4. Vehgbe ViHCiTBiCE. Statuetta di gantite lavoro, ìd marmo 
lunense, anticamente dorata; manca della mino sinistra e di 
]>arte del braccio dritto. Yen^ illustrata nel BuUetUDO. È alta 
m. 0,40. — Esquilino. Nella sala dell'esposizione. 

5. Venere An&diohehe. Statuina di marmo lunense , alta 
m. 0,22, anticamente indorata: manca del braccio dritto, e col 
sinistro si sorregge il manto sui fianchi. Alla sua dritta un del- 
fino, alla sinistra un vaso da profumi. Ivi. Ivi. 

6. Mebcubio, statuetta acefala : è vestita di clamide e regge 
conia sinistra il caduceo. Nei magazzini capitolini. Vedi Bull. 

1876, p. no. 

7. Apolline adolescente. Statua grande al vero, con la lira 
nel braccio sinistro ed il plettro nella mano dritta, che tiene pea< 
dente. Questa figura, di elegantissimo stile, mostra nella testa 
e nel busto una grande similitudine col ben noto Ciipidìne di 
Cento Celle, ora nel Museo Vaticano, il quale peraltro ha l'indi- 
zio delle aK, che manca interamente nel nostro. Il plettro, qnasi 
per intero conservato nella mano dritta, autorizza in questa 
statua il restauro della lira del braccio sinistro, ove ne riman- 
gono assai riconoscibili gli attacchi. Da un tronco, presso la 
gamba sinistra, pende il turcasso. — Esquilino, presso la via Me- 
rulana. È posta nella sala dell'esposizione, e verrà quanto prima 
illustrata nel Bullettino. 

8. Ahobino, Genieito, addormentato sopra di un sasso, sul 
quale h distesa una pelle di lione. Appoggiando la testa sul 
braccio sinistro, ei regge con la dritta una face volta airingiìi. 
Vari animali sono scolpiti nella costa del sasso, ciob, due tar- 
tarughe, una lucertola, altro animale in parte infranto, ed uu 
cane ; è lungo m. 0,65. — Quirinale. Vedasi nella nuova sala 
dell'esposizione. 

0. Ercole, col dritto ginocchio piegato a terra e con dolio 
le spalle, in atto di sollevarsi. Statuetta. La clava dall'eroe 
una sampogna pendono da un tronco, che fa sostegno al lato 
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sinistro. La pelle del leone i snlle sne spalle. Qaesta rappreseo- 
Unza, singolare in opera dì tatto rìliero, h allnsìva allo spargo 
dei presepi d'Augia, ona dell'erculee fatiche. Vi h di ristaaro 
ana parte della testa e del dolio: alta m. 0.50. — Vìmioale. Si 
conserva nei magazzini capitolini. 

10. Deità maliebre acefala, seduta in trono; manca della mano 
sinistra e di parte dal braccio dritto; alta m. 0,31. Nei ma- 
gazzini capitolini. 

11. Bona stante. Stataa maggior del vero, in cai la bontà 
della scnltara aggingne pregio alla rarità del soggetto. Ha la 
testa coperta dell'elmetto, e veste tunica talare e manto. Man- 
cano le braccia con gli attributi; alta ra. 2,00. Si rinvenne 
snll'Esqnilino {orti mecenaziani). Trovasi attualmente nei ma- 
gazzini capitolini. 

12. Il BuOf Evento. Statuetta mancante solo dei piedi, coi 
aimboli consaeti: dal tronco pende una samp^^na. — Qnlrinale. 
Vedi Bull. an. 1876, p^. 109. Nei magazzini capitolini. 

13. Statua maliebre acefala, minor del vero, mancante dei 
piedi e delta parte anteriore delle braccia. La sopravveste an- 
nodata sai petto sembra caratterizzarla per ana Iside, o per 
una donna isiaca. — Quirinale. Vedi Bull. an. 1876, pag. 110. 

Nei magazzini capitolini. 
14. Mabsia legato all'albero, nel momento di subire il sup- 
plizio inflittogli dallo sdegno di Apollo. Statua grande al vero. 
"" btìcna scultura, in vari frammenti che sì potranno esattamente 
"^^onomettere. Vi h di singolare, che la figura è condotta in una 
flO alita di marmo con vene rossastro, forse per esprimere l'effetto 
^' Supplizio; circostanza che unita alla rarità del soggetto ren- 
"^'^ grandemente osservabile la presente scultura. — E^qnilino, 
f*"fts«o la via Mernlana. Trovasi nell'odco degli orti mecenazìanL 
IS. Statua achillea colossale, rappresi^ntante nn personaggio, 
'"""*l>abil.mente imperiale, del secolo terzo. Gli antibracci e la 
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14. Testa giovanile di personaggio iucognito del secolo tento; 
alta m. 0,30. — Esqiiilino. Itì. 

15. Testa virile imberbe, in peperiuo, di antico laiforo, assai 
danneggiata. — Quirinale. Trovasi nel magazzino in via dalla 
Cordonata. Vedi Bull. an. 1876, p. 107. 

16. Testa giovanile imberbe, grande al vero. ivi. Vedi Bull, 
an. 1876, p. 110. 

17. Busto virile acefalo, tunicato e clamidato,' con balteo attra- 
verso il petto; alto m. 0,30. — Quirinale. Nei magaizini capitolini. 

18. Altro a doppia fronte, parimente acefalo, o clamidato: 
alto m. 0,34. — Quirinale. Nei magazzini capitolini. 



Bassorilievi. 

1. Frammento dì bassorilievo di leggiadro stile e di non co- 
muni rappresentanze. La composizione vi >. divisa in due scene. 
Nella parte superiore, ombreggiata da una gran quercia, è una 
donna seduta con maschera silenìca sulle ginocchia. La donna 
è seminuda, avendo soltanto un pallio che copre la parte in- 
feriore della persona. Dinanzi a lei è una specie di arca, al 
di là della quale sta una figura con la doppia tibia. Dietro 
la donna assisa sorge una colonna con oggetto sovrapposto , di 
forma quadrata: al di dietro di essa colonna, due Rgure virili 
ignude, forse di Fauni, in atto di appressare i volti, come per 
baciarsi. Nella parte inferiore della composizione sono tre gio- 
vinetti, pure ignudi. L'uno di essi, mancante delle gambe, sem- 
bra essere in atto dì pestare le uve; mentre gli altri due, 
colle braccia incrocicchiate sul venire, guardano e paiono aspet- 
tare la loro volta. Dietro i medesimi una specie di lina, al di 
là della quale un arbusto, ed nn Priapo ìtifallìco. È lungo 
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m. 0,64 X 0,35. Sarà divulgato nel Ballettino. Trovasi nell'odèo 
d^lì orti meceuaziani, fra le ruine dei quali fu rinrenuto. 

2. Fbahhento che può avere appartenuto ad altra parte dello 
stesso bassorilievo, mostrando una qualche analogia nello stile 
e nel marmo. Vi si vede un tempio periptero , nascosto in 
parte dal suo peribolo; nel frontone ha una testa di Medusa 
sorretta da due Tritoni: a sinistra del tempio, una colonna con 
vaso sovrappOBto: a diitta una quercia, che in parte ricopre il sa- 
cro edifizio. Al muro del peribolo è appeso un peripetasma, o 
tappeto, aderente al quale rimane una teista poco riconoscibile. — 
Lungo m. 0.66 x 0,43. Fu rinvenuto insieme col precedente, e si 
trova nel medesimo luogo. Sarà divulgato nel Bulletlino. 

3. Mensolone, o altro ornato architettonico. Vi è scolpita di 
alto rilievo una testa di Giove Àmmone, ma^ior del vero. Tedi 
Bull. an. 1876, p. 107. 

4. Bassorilievo di stile arcaico, rappresentante una figura 
muliebre acefala, riccamente panneggiata, grande al vero, veduta 
di profilo. È notabile per le fogge del vestire, tutte proprie di 
quello stile. Alto m. 1,20. Si rinvenne negli orti mecenazìanì, 
ed è situato nell'odèo. 

5. Testata dì sarcofago. Cotono in atto di arare sferzando 
i buoi. Vi si vede una pianta, per indicare il luo;ro campestre. 
Alta m. 0,52; larga m. 0,50. Ivi. Ivi. 

G. Frauhento di grande lastra, con testa di Medusa di fronte, 
di largo stile. Alto m. 0,30 x 0,35. Ivi. Ivi. 

7. Grande frammento di alto rilievo, con parte di figura di 
Satiro accovacciato; allo ra. 0,95 x 0,61. Ivi. Ivi. 

8. Sileno. Piccola maschera in rosso antico di buono stile. — 
, Quirinale. Nei magazzini capitolini. Vedi Bull. an. 1876, pag. 107. 

9-12. Quattro delfini in marmo bigio, di grandezza quasi na- 
turale, due dei quali mancanti della coda. — Quirinale. Vedi 
BnlK 1876, p. 107. Ivi. 

13. Stipite, mancante della parie inferiore. Vi h intagliato 
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un ornata a caadeliera. di cni manca la base, costituito da fo- 
gliami di edera. Le modanature hanno altri ornati particolari. 
Lungo m. 1,24 x 0,32 X 0,21. S rìnTenne insieme coi duo seguenti 
3TiU' EL^quilIno, nell'area gì3 occupata dagli orli mecenaziani. 
Troiana nell'odèo, 

14. Altro simile. 

15. Paste interiore dì altro simile, in cui sì vede il vaso 
donde Ha principio la candeliera. Lnngo m. 0,50 x0,32 x 6,21. 

W. Tazza, bacceilata atrestenio, con ovolo e filo di perle sul 
labbro. Sul piano ànperiore delle due anse, che sono di bizzarra 
forma. ì^ intagliatJ an cratere fn nna palma e una corona. PoRa 
sa coLoonetta rastremata, con scanalatura e baccelli. Diam. 0,60. — 
Quirinale. Seìla auoTa sala dell'esposizione, 

17. PiBiK dì pìccolo cratere striato, con anso di vago disegno; 
alto m. ty.òi. — Quirinale. Nei magazzini capitolini. 

18. Parte di altro piccolo cratere di elegante lavoro; alto 
nL 0.19. — Esqailìno. Nei magazzini capitolini. 

IV. 

Pietre incise. 

I. PuSfSt.' dì forma ellìttica. Vi b inciso un Fauno dan- 
lant^. con (Wo e nebride nella dritta, e vasetto nella sinistra: 
presso lui una pantera. EHam. mill. 15. — Esquilino. Trovasi, 
al pari detta se^ue&te, nell' ufficio della Commissione. 

3. Piccola aqui. dì forma leggermente ellittica, con testa 
virile barb,ita e .vn^nata dì alloro. Diam. mill. 15. — Esquilino. Ivi. 

^ C.V3CSE0 ìu 1-i.traIlo, con busto di Baccante. Diam. mill. 40. 
Nella starna del medagliere. 

4. V.\KtE rtiU'RiXB dì animali, ed alcuni piccoli arnesi, dì 
ambra, ad uiio dì amuleti, con foro per essere sospesi ad un filo 
comune; formavano forse i crepundia di un bambino. Si rinven- 
nero al fam|M> Vereno. Sono posti nella nuova sala delle terrecotte. 
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V. 

Osso ed avorio. 



1. QiPOCATTOLO. Parte superiore di una figura di Venere, ace- 
lila, la quale ebbe gambe e braccia articolate; di bello stile; 
■111 tnìll. 80. Timiuale. Nell'ufficio della Commissioue. 

ì- Altra simile, alquanto in caricatura, col tronco sovorcbia- 
DKate lungo, e coi fiaocM troppo rilevati: alta mill. 72; mancano 
inbedoe della testa h delle parti articolate. — Esquilino. Ivi. 

3. Manico dì coltello, intagliato di tutto rilievo, con figura 
di OoDÌetto sopra un delfino; luogo mill. 80. Ivi. 

4. Altro, con ornato a traforo all'estremità; lungo mill. 85. Ivi. 
i- Abaco di capitello corinzio, con le consuete rosette^; largo 

Mill. 90. Ivi. 



SEZIONE TERZA 



I. 

Oro. 



1. Dde osecchini, con paste nelle gocciole. Si rinvennero al 
Campo Verano. Si conservano presso la Commissiona. 

2. Piccola collana lunga mill. 380. Fu estratta dal mede- 
!<imo luogo. È posta nella nuova sala del medagliere. 

3. AsBLLiNo (diam. mill. 20), con incisione nella piastrina. — 
Qairin&le, villa A^dobrandini. Presso la Commissione. 
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24. OrRaubnto froatale di cavallo in filo di rame, attorto 
ta vari tondi a rotelle, coDseiratiasimo. Venae acquistato dalla 
CommisaiiHie. Sella Qaova sala de' bronzi. 

25. FiBiXA <li torma oblunga, con varì ornati, e di perfetta 
,;onaernizione. — Quirinale, villa Aldobrandìni. Nella sala 
de' WronzL 

iti. 27. Altre dcb. rotonde e di semplice forma, con ardiglione — 
Biouilino. Suova sala de' bronzi. 

■2S. Vaìo di piombo, probabilmente fodera di un cinerario; 
alto UL 'ì.i'ò iiam. m. i>.25. — Viminale. Nei magazzini capitolini. 



Monete. 

1. ilosBTB -ii argento a." 16, delle quali 5 imperiali e U 
di ùmii^liii. 

2. itosKTS di bronzo n." 2331, per la massima parte impe- 
riali, da otistfrfara: tra queste si distinguono per grandezza e 

mzà. seleni 

sl;bnlt*.d^Ila* serie attribuita a Luceria. Nel dritto,' testa 

C'II'MU 'ii tVonte; nel rovescio bove incidente , sopra 
L di forma arcaica. Nell'esergo: ROMA. Si rinvemie al 
'eniuo. Si conserva nell'Ufficio della Commissione. 
(xo&:<iATO, già dorato. Nel dritto, testa di Adriano. Nel 

IVtlìjie di Tenere Genitrice. Inedito. Diam.miU.55. Que- 

tnj sevrtiontì, raccolti sul Viminale, si conseryano nel 

te oa^iitolÌDi». 

«TORSiATO. Nel dritto, busto di Lucio Vero, laureato e 

0. a sinistra. Nel rovescio gruppo di tre figure. Inedito. 

dll. 70. 

s-TORiriATO. Nel dritto, busto ammantato di Faustina 
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(Honiore, a sinistra. Kel rovescio la deìUi della Fortuna assisa, 
con timone e cornucopia. Innanzi a lei un Qenietto. Inedito. 
Uram. mill. 70. 

7. CoMOBNiATO. Nel dritto, busto di Elagabalo laureato e 
clamidato, a dritta. Nel rovescio, gruppo di due figure. Inedito. 
Diam. mill. 60. 

(N. B. Allorquando le medesime saranno state rinettate 
e classificato, sì avrà cura di pubblicare nel Bullettino quelle 
che potessero meritarlo). 



SEZIONE QUAETA 



TERRECOTTE 



1. Oggetto votivo di rozzo stile, rappresentante due deità 
feminee, coronate e velate, sedute in trono, forse Cerere e Pro- 
serpina: alto mill. 160. — Questo ed i seguenti oggetti votivi, 6no 
al n." 4ft, indizi probabili di un qualche antico sacrario di deità 
feminea, furono trovati al Campo Verano, in vicinanza delja così 
detta rupe Caracciolo. Sono posti nella nuova sala delle terrecotte. 

2. A.LTBO simile, di stile migliore. La deità seduta a dritta, 
di aspctfo pili giovanile, porla il braccio sinistro sulle spalle 
della compagna ; alto mill. 120. 

3. ÀLTKO presso a poco simile. 

4. PiouBiNA muliebre, seduta, avvolta nel manto, sorreggen- 
dosi U mento col braccio destro che appunta sul ginocchio ; 
alta mill 150. 
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5. MiHBBVA, altra deità guerriera. La dea si appoggia col 
aÌDÙtro gomito sullo scado rotondo, il qaale h posto su di uua 
colonnetta ; non ha elmo in testa: alta mill. 150. 

6. Altba simile, di stile migliore; alta mìll. 200. 

7. Figura huliebrb, velata e sedata in trono, con frutto nella 
mano sinistra, ed un volatile nella dritta: è ornata di una ricca 
collana; forse Venere: alta mill. 120. 

8. Altra, similmente assisa, avvolta nel pallio; alta mill. 115. 

9. Altra in piedi, ignnda e velata, con le gambe incrocic- 
chiate, appoggiata ad un pilastrino ; alta mill. 150. 

10. Figurina di donna avvolta nel manto, e con la testa 
velata; alta mill. 200. 

11. Altea, acefala e panneggiata; alta mill. 110. 

12. FcauBBTTA di bello stile, rappresentante una donna av- 
volta nel manto, in modo da lasciare ignuda la parte destra del 
seno. Ha pendenti agli orecchi, eJ una acconciatura simile ad un 
elmetto; alta mill. 240. 

13. Altra, coronata e velata, in atto di reggersi dinanzi al 
petto un oggetto che sembra un fiore; alta mill. 150. 

14. Altra simile, in atto di scostarsi il velo dal capo, con 
la mano sinistra; alta milt. 200. 

15. Altra, panneggiata e velata, con oggetto indistinto nella 
mano sinistra, e in atto di fare con la dritta il gesto di chi 
parla ; alta mill. 200. 

16. Altra in tutto simile: alta mill. 200. 

17. Mbtì superiore di altra simile; alta mill. HO. 

18. Altra simile, con due oggetti poco distinti nelle mani ; 
alta mìll. 180. 

19. Altea, con ambedue le mani coperte dal manto; alta 
mill. 150. 

20. Altra simile, di piii rozzo stile ; alta mill. 220. 

21. Altra presso a poco simile; alta mill. 200. 

22. Altra presso a poco simile ; alta mill. 180. 
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23. Altbì simild; alta mill. 140. 

24. Metà superiore di figurina di Venere; alta mill. 70. 

25. Uetì inferiore di figura muliebre ; alta mill. 100. 
26-31. N." 6 mani votive, grandi al vero. 

32-45. N." 14 piedi votivi, al vero. 

46. Altro simile, dì piU piccole proporzioni. 

47. Occhio votivo. 

48. Gamba votiva. 

49. Testa votiva di giovinetto, di stile arcaico, con lunghi e 
licchi capelli aderenti alla testa ed al callo , grande quasi al 
Tero. Si rinvenne nell'orto di Aracoeli. È posta nella nuova 
sala delle terrecotte. 

50. Tbohba dì piccolo pozzo, e puticulo, formato di cinque 
grandi pezzi rotondi di terracotta, da sovrapporsi ad incastro, 
l'ultimo dei qnali è in forma di dolio, con suo coperchio. I sette 
pezzi lianno pedarole per discendere e risalire all'interno. L'orifizio 
del pozzo era chiuso dal suddetto coperchio di forma rotonda, nella 
cui parte intema si legge la iscrizione, in caratteri molto arcaici, 
segnati con lo stecco: ECO ■ C ■ ANTONIOS. Questo notevo- 
lissimo monumento verrà divulgato nel BuIIettino. Alto m. 2,25 
dìam. m. 0,72. 

51. Parte di vollicella di terracotta, destinata, come sembra, 
a coprire un piccolo andito. Ha una parte fatta ad incastro per 
commettersi con altro simile pezzo ; all'esterno ò dipinta con 
ornati arcaici a zig-zag {à chevrons). 

52. Paete di freoio in terracotta, di tipo già conosciuto. Vi 
seno rappresentati due Fauni che avidamente appressano le lab- 
bra ad un cratere per sorbirne il liquore. Lungo m. 0,50. 

53-58. N." 6 pezzi simili, alcuni dei quali mancanti in qual- 
che part«. Sono posti, come il precedente, nella nuova sala delle 
terrecolte. 

59. QRAintissiHA LDCEKKA destinata ad esser sospesa. Nel piatto 
ha mi rilievo rappresentante Cìbele seduta in trono, fiancheggiata 
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dai leODÌ, e posta in mezzo da Atti e dà Mercurio. Le tre deità 
stanno sotto di un'arcata. Diam. mill. 150. Acquistata dalla 
Commissione. Nella sala delle terracotte. 

60. Altba di finissima fabbrica, con soggetto, già osservato 
in qualche altra lucerna, di quattro Amorini che si ingegnano 
a grande stento di sollevare la clava di Ercole; presso i mede- 
simi fe scritto ADIVVATE SODALES. Un quinto Amorino entra 
con la testa nello scifo di Ercole per potervi bere. Diam. mill. 60. 
Si rinvenne nell'Esquilino. Nella sala delle terrecotte. 

61. ÀLTB& con Diana succinta, in atto di aver scagliato ana 
freccia. A dritta la sua cerva, a sinistra il cane. Al di sotto 
il marchio L. CAESAB. Diam. mìU. 58. Ivi. Ivi. 

62. Altea in tutto simile, col marchio LPASISID, Ivi. Ivi. 

63. Lampada destinata ad esser sospesa, dì forma che rap- 
presenta rozzamente un Tritane, ovvero il Caronte etrusco, cod 
remo nel braccio sinistro. Diam. mill. 140. Ivi. Ivi. 

64. Frahhbnto di lucerna circolare. Il busto d'Iside con alta 
corona, sormontata dalla luna falcata, entro la quale sono delle 
spiche: a lato rimangono le tracce del busto di Serapide; alto 
min. 170. Ivi. Iri. 

65. Parte dì lucerna. Vi rimane il raro soggetto della figura 
di Anubi cinocefalo, tunicato e clamidato, con caduceo nella 
sinistra: alta mill 180- Ivi. Ivi. 

66. LuGBBNA in argilla rossa, di mediocre fabbrica del secolo 3." 
Vi fe rappresentato un leone gradiente. Diam. mill. 110. — 
Viminale. Ivi. 

67. Piccola lucerna di elegante fabbrica. Evvi fino a mezza 
vita il ritratto di un uomo barbato; al disotto il bollo EXOPPB. 
Diam. mill. 30. Ivi. Ivi. 

68. Lucerna dì forma quadrata, con nove lucignoli. L'ansa 
è formata da un'aquila: lunga mill. 115. — Esquìlino. Ivi. 

69. Altra bìlicne, di fina fabbrica, con appiccagnolo nel 
mezzo. Diapi. miti. 60. — Quirinale. Ivi. 
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70. Altra di cinque lucignoli in linea; molto guasta: lunga 
"lill, 170. — Bsquilino. Nella sala dolio terrecotte. 
"■ Altra in forma di pigna, con appiccagnolo. Dium. m, 60. Ivi. 
^^- Altra con le tre Grazie. Diam. mill. 55. — Esquilino. 

Jffi 

m^azzini capitolini. 

- Satto questo numero si raccolgono circa 130 lucerne, le 
^ * o sono prive affatto di ornato, ovvero hanno ornati e 



molto ovvf, oppure si trovano in assai cattivo stalo 
Sv ^O&servazione. 

74-84. Ànrore intere n. 11: alcune delle quali con marchio di 

&bbtica. 

Vetri 

1. Vaso, forse cinerario, in forma di olla, alto mill, 90; 
iim. mill. 70. Raccolto suH'Bsquilino. 

2. Bicchiere in forma di calice ; alto mill. 90. Ivi. 

3. Altro di semplice forma rastremata, e di perfetta conser- 
vizione; alto mill. 100. — Quirinale. 

4. Altbo pili elegante, di forma simile ad un vaso a cam- 
psns, ma senza piede: alto mill. 130. — Esquilino. 

5. Coppa \itrea, alquanto dannpggiata; diara. mill. 200. — 
Viminale. 

6. CoRKETTA di vetro, di perfetta conservazione. Lunga miti. 199. 
Questo raro oggetto venne donato alla Commissione. 

7-14. N.° 8 balsamarì di varie forme, alcuni di non comune 
grandezza, quasi tutti di buona conservazione. 

IÓ-81. N.° 67 altri balsamar! piti piccoli, alcuno dei quali in 
forma di anfora. 

IV. !3. Una parte dei descrìtti oggetti di vetro i stata 
rinvenuta nell'anno presente; bavvene però parecchi anteceden- 
temente scoperti, dei quali si è fatta menzione in questo luogo, 
poiché nei cataloghi anteriori non erano stati registrati. Si 
conservano tutti nella nuova sala delle terrecotte, entro custodia 
munita di cristalli. 

^ ^^ 
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Cr. Notizie degli Scavi di antichità comunicate alla A. Ac- 
cademia dei Lincei etc. Sett. 1876 p. 140. 
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In viDa grossa lastra di marmo. 
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•E 
i>IA 



II seguente frammento fu ritrovato neireseguire alcuni lavori 
in via del Corso fra la via delle Convertite e quella di s. Clau- 
dio 15. Cf. Notizie degli Scavi di Antichità ete. Sett. 1876 
p. 137. 

15. 

C ■ T M MI D I V 
C- iIMIDIO 

PATUlSVO 
III 



Il seguente frammento d'iscrizione imperiale del secolo IV 
V proviene da escavazione fatta a Piazza Margana. 



IXINVIOTTSS 
N V I C T I S S I M . 
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17. 
Ili 

..a E R M ■ S A.. 
.."ON 

Frammento di graude lapido imperiale. Via Naiionale. 



Ili.. 
..C ■ S E V.. 

QV.. 
..C ■ S E V I ■ S 
S E V I A E- 
I forti disterri operati Del Campo Verano pei lavori muni- 
cipali del pubblico cimitero, hanno recato a luce un numero 
grande di antiche iscrizioni, o frammenti di esse, per lo più 
crìsliaDe, le quali con la consueta cura sono state raccolte e 
si conservano dalla Commissione in magazzino attenente allo 
stesso Campo Verano. Siccome le scoperte ivi avvenute forme- 
ranno il soggetto di una particolare illustrazione nei fogli del 
Bnllettino, cosi sospendiamo al presente la pubblicazione di esse 
laiiidi, limitandoci ad accennarne il numero complessivo. 

1. Pronti di sarcofagi con iscrizioni n." 3. 

2. Urne cinerarie con iscrizione a." 1. 

3. Iscrizioni intere n." 36. 

4. Lapidi composte di piti pezzi, o mancanti di qualche parte, 
n.» 17. 

5. Frammenti d'iscrizioni n," 532. 

6. Pezzi di tufo scritti a color rosso n. 10. 
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BULLETtiNO h£U.\ COUUISSIONE 



ATTI DELLA COMMISSIONE S DONI KICETDTI 



Atti della Commissione: 

1. La Commissione ha fatto eseguire la copertura stabile della 
sala Mecenaziana all'Esquilino, allo scopo dì preservaroe i dipiali 
da ulteriori daani. Lo iocarico di ravvivare i dipinti medesimi 
secondo i più recenti suggerimenti dell' arte è statò aOidato al 
sig. ab. Malvezzi da Milano, già noto pei felici risnltamenti 
ottenuti altrove. 

2. Ha fatto distaccare a proprie spese i dipìnti doll'oratorìo 
cristiaDO scoperto al monte della Giustizia, avendo la Società 
delle Ferrovìe Komane decretato di demolire quel monumento 
per gravissime ragioui edilìzio. La Società medesima avendo 
reclamato ed ottenuto il possesso di quei dipinti prima che ne 
fosse eseguito il trasporto su tela, la Commissione declina per 
conseguenza ogni rìsponsabilità sulla loro conservazione futura. 

3. Sotto gli auspìcii e per conto della Commissione è stata 
recata a compimento la statistica monumentale dei rioni IV, 
Campo Marzio, e V°, Ponte. 

4. Ija Commissione ha fatto delineare con somma cura una 
grande tavola topografica delle escavazioni eseguite nell'ultimo 
quinquennio in quella zona che è attraversata dall'avere ser- 
Viano, a partire dalla piazza del Macao Suo al di là dell'arco dì 
Gallieno. Questa tavola è ora esposta nelle nuove sale del pa- 
lazzo de' Conservatori. 

5. Ha pubblicato inoltre il quarto volume del suo Bullettino 
archeologico, 

6. Ha fatto acquisto pei musei capitolini della parte rinvenu- 
tasi del Calendario Gerite (cf. Bull. 1876 p. 1 e segg.). 
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7. Similmente, dì an frammento di lapide molto erudita, da 
iWnstiarsi, spettante alla milizia dei Vigili, disseppellito presso 
te Tre Fontane (cf. Notizie degli scavi di Anlichilà ecc. Lu- 
glio 1876 p. 101). 
8. Sa inoltre acquistato: 

Una basetta di marmo con greca iscrizione da illustrarsi; 
L'oToato frontale in bronzo di un fornimento da cavallo, Qih 
registrato al presente fascicolo nell'elenco dei bronzi; 

Una grande lucerna di terracotta con Cibele, Atti e Mercurio, 
^ descrìtta negli elenchi suddetti. 

9. Per le raccolte numismaticbo del Campidoglio, le quali dì 
^etit« hanno avuto incrementi notabili, ha fatto acquisto di 
*-** 8 monete consolari di argento, le quali mancavano alla sua 
serie. 



Doni ricevuti: 

Sono questi oltremodo cospicui, e provengono intcrami>ntfì 

^aUa mi^nanimità e dall'amor patrio del signor Cav. Angusto 

'-^tellaDÌ, membro dì questa Commissione, al qi'ale debbono 

S»à taato le antiquarie Kwcolte del Campidoglio. Nel presento 

^%\\cc si farà menzione di quegli oggfitli soltanto, che non 

WW) ancora mai stati notati nei fogli del Bollettino apetlanti 

ill'anno 1876. Non pochi di essi oggetti sono di tale importanza, 

'Ae meriteranno pubblicazione e eomento nel Bulleltino mede- 

simo. Si troveranno disposti non secondo le classi cui apparten- 

goao, ma jigii' ordine stesso in che sono descritti nel registro 

fasteate presso la Commiaaione. 

'- Monete consolari e imperiali in arg-^nto n.* HOG, alrune 
Ielle quajj pregevoli e rare. 

*■ **e2ii di aes grave a." 65, non pochi dei qnali ap|iartenenti 
*"« moneta librale. 

• Monete consolari e imperiali di bronzo n." I8.'i. 
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4. Urna ciueraria di marmo con rilievo , raiipreaentant* una 
quadriga. 

5. Grande vaso in terracotta, dì arcaico stile detto corinzio, 
dipinto in rosso e nero, con due ordini o zone di animali. 

6. Tre focolari in terracotta. 

7. Mecenate, busto colossale di marmo, già noto ed illiistrata 
da lungo tempo : rarissimo oggetto, ed insigne oraamento della 
romana iconografia. 

8. Tre elmi di bronzo di ottima conservazione. 

9. Vaso egizio di nero basalte, con eruditi e pregevoli rilierì 
di stile d'imitazione: conservatissimo. 

1 0. Alcuni frammenti in bronzo spettanti a tavole ospitali di 
Avrdio Quieto, cospicuo personaggio del tempo dei Flavi e di Traiano. 

11. Testina in bronzo, con parte per incastrarsi in asta dì legno, 
servita probabilmente per una lettiga. 

12. Fistula acquarla plumbea, con iscrizione da divulgarsi. 

13. Bellissimo ed intatto cammeo, intero, in onice a due co- 
lori, di forma ovale, rappresentante una testa muliebre, di pro- 
filo, coperta della pelle leonina, probabilmente Onfale o Iole. 

li. Frammento di grande cammeo in onice a due colori, rap- 
presentante un delfino, mancante della coda e che sorregge, a 
quanto sembra, la parte inferiore di un busto togato. 

15. Frammento di cammeo in onice bruciato, rappresentante 
Tesiremità inferiore dì una ala sopra un meandro. 

16. Frammento dì cammeo in onice bianco, rappresentante un 
profilo di donna, mancante della fronte e del cranio. 

17. Testa di pesce in pietra dura. 

18. Pìccolo cammeo in onice a due colori, con rilievo di te.^t3 
di Geniett^. 

19. Scarabeo di calcedonìa, bucato da due parti. 

20. Piccolo cammeo di corallo con testa di Baccante. 

21. Contorniate dì Eliogabalo, raro ed inedito, di bella con- 
servazione. 
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23. TiataBibKL £ km», i: wn f:r=i e |Tiiri«izi, >.* 4. 

24. lamiu £ gnRifìL 

25. Pezu» di Wouo (iUxin\'. T%:-to. ò;= fez:a s|s-i^k:« 
nel meno e s(>nvt:-> Ai tz* |H>iI:ì.&Ì oì:.^ f.r^se dì n»d^I:«rc, 

26. Uedagtioiw di pi>n^*> om •!» £^:ire dì T«s«» « Man^ 
e eaUaella di brcBxo. 

27. Borckie dì bn>fiir> k* 4. — I sv^imu i-cc^t:i ti».'' al l 49 
SODO tutu di bnww. 

28. Ann dì nso. 

29. Cudinì di porte, b.* 2. 

30. ChisTi di footua, l* 2. 
ài. Un Americo in bassorìli^ro. 

32. Torello a tutto rìlìeTO, che si sferra il ter^ colla (vda. 

33. Atti; statuina sedente. 

34. Figarìna loricata. 

35. Altra pib piccola, seduta. 

3S, Lucerne sema il nuuieo n." 2. 

37. Asta di bilaoeìa. 

38. Cucchiaio. 

39. Chiodi n." 2. 

40. Ornato pentagono in fonna di rosetta, 

41. Piccola lucerna col suo manico. 

42. Cerniera a due punte. 

43. Piccola testa di pantera; pomo o piede di qualche mobile. 

44. Bue undoi di bilancia. 

45. Un piccolo anello con chiave. 

46. Teca di bronzo inargentato. 

47. Fibule di varie forme n." 3. 

48. Pendaglio di armatura. 

49. Frammenti incerti n." 6. 

50. Forcolare di ferro, di forma singolare. 
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51. Frammento di fregio in terracotta, con parte di figura 
che abbevera un ippogrifo. 

52. Tazza intera di leggiadra forma. 

53. Manico di patera, in terracotta, con testa di ariete. 

54. Frammento di lucerna, in terracotta, con testa di satiro. 

55. Frammento di tazza figurata. 

56. Testina votiva, in terracotta. 

57. Arnese incerto, in osso, quadrilungo, con sei fori ai Iati. 

58. Frammento' di mascliera in osso. 

59. Borchia in osso. 

60. Stile parimento dì osso. 

61. Cometta vitrea o buccina; raro e singolare oggetto. 

I descritti oggetti sono tutti collocati nelle varie sale del 
nuovo museo ; ad eccezione del vaso egizio (n. 9) che si osserva 
nelle sale terrene del museo antico, poste a sinistra dell'atrio. 



AVVERTIMENTO 




Qnesto fascicolo, nltimo dell'annata, avrà il suo compi- 
mento cogl' indici analitici riferìbili allo spazio più che quadrien- 
nale compreso ornai dal nostro Ballettino; indici che doveauo 
far parte del fascicolo stesso. Se non che la compilazione di essi 
avendo richiesto più tempo che non credeasi, per non ritardare 
maggiormente la pubblicazione del fascicolo ai è deliberato di 
farli uscire in luce fra qualche giorno, in altro fascicolo sepa- 
rato, il quale però si dovrà considerare siccome incorporato col 
resente. Non accade avvertire che mediante la pubblicazione di 
[uesto noi avremo soddisfatto con esuberanza agli obblighi che 
CI correauo verso dei nostri associati per l'anno 1876. 

La DlREZtONE 
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(Tav. IV) sig. Barone Piefro Ebcolb Visconti. » 41-47 

Ekigio di M. Valerio Messalla, e notizie concernenti la 

scoperta di esso — sig. cav. Rodolfo Lasciasi. » 48-53 

Iscrisione di Ìl. Valerio Messalla, sig. cav. prof. 

G. Henzes » 54-60 

Bassorilievi delle ijci'wioni militari votive dissep- 
pellite presso la chiesa di s. Eusebio sull'Esqui- 
lino — (Tav. V-VI, VlI-VIII) sig. cav. prof. 
G. Henzen; sig. cav. Carlo Lodovico ViscoNir. » tìl-67 

Tre statue di Atleti scoperte presso Vellelri — (Tav.IX, 

X, XI) sig, cav. Cablo Lodovico Visconti. ... » tì8-8;i 

Cneo Domizio Ahcni^arbo (Tav. XIII) sig. barone 

Pietro Ercole Visconti » 85-91 

Di un frammento architettonico spettaiUe aU'Is?o 
ed al Sei-apèo della Regione IX di Augusto 
(Tav. XIV e XV) sig. cav. Cablo Lodovico Vi- 
sconti » 92-101 
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Di alcuni antichi edifìzt scoperti nella villa Al- 
tìobrandini e nelle sue adiacenze (Tav. XYI 
e XVII) sig. conte Tiroinjo Vespiqnani. . . .pag. 102-120 

Ara di fermino (seguito) (Tav. XII) sig. cav. Ro- 
dolfo Lanciani » 121-140 

Di alcune lapidi sepolcrali scoperte presso la via 
Laurentina (Tay. XIV e XV, fig. 1 e 2) sig. 
prof. Giuseppe Tomassetti » 141-164 

Ara di Fermino (seguita) (Tav. XVIIl-XXI) sig. 

cav. BoDOLTO Lanciani » 165-210 

Elenco degli oggetti di arte atUiea, scoperti e con- 
servati per cura della Commissione Archeolo- 
gica Municipale dal 1 Gennaio a ttUto il 
31 Dicembre 1876 211-245 

Atti della Commissione e doni ricevuti » 246 250 



□ igitizedby Google 



^ZVRICH^ 



INDICE ALFABETICO 

DELLE MATERIE CONTENUTE 

XEL BOLLETTINO IIELLl COniSSIONE ABCHEtfLOUICA MUNICIPALE 

DAL KOVEMBBG 1872 IL DICEMBBE 167(i. 



ABBASictNE del nomi- /jroefHrta- 1 
ni in una iscriziont-: si dt-vc ' 
riferire al tempo in cui la 
milizia pretoriana fu abolita. 
Anno ISTS. pag. 7ó — del i 
nome di Messalina in epi- 
grafe. IH73. p. t^>. 

ACCUVMAZUiNE funebre in iscri- 
zione sepolcrale greca sco- 
perta sulla via Laurentina, 
is-fi. p. li7-t.W. 

AiTiiNriATi R.K di'lla testa in 
forma molto elevata venuta 
in uso pM^so le dame romane 
per oiM-ra di Giulia di Tito. 
IK7i. p. t'ÌX. 

A(\n E — Dell'amministrazione 
e della sorveglianza dei Ro- 
mani sulle acque, e de'vari 
nflìzi relativi, in proposito dì 
una tistula plumbea apua- 
na, con iscrizione, trovata 
suN'Esiiuiiino. l><T->. p. 155 
e sepg. 

— Amene ì etere: Iosih-co del- 
l' Anio reità attraversava il 
terrapieno dell' ai.';.'ere Sef- 
viano. X^li't, p. 154: «(uiiidi 
raggiungeva la p'.rtaEs'iuiii- 
na'del reciniojJTviano. f**74, 
p. JK 

— Appin: descrizione dell'an- 
damento di colesi'acq uà. («7* 
p. -.NG. 

— Marcia. Tepula e Giulia : 

pjISSaggio de[|.- ire JW-iJUe (!■ I- 

la via moderuameiiie d-tta 



di |)orta s. Lorenzo. )S74, 
p. 2<lt e segg. — enln» il 
terrapieno delTaggere Ser- 
viaiio. |K7(>, p. 15i — il che 
fornisce un ca[MiRaldo topo- 
grafico per detenninare il 
sito della pijrta Viminale. 
IKjfi. p, |(i9^S[K>sizi<)ne del 
si^ti-ma idrogralìco delle tre 
acque — Ivi, p. 17-i. 175. 

ArWWHIRl.'^MI» — friuOCO esegui- 
lo dagli atleti, elle consisteva 
nel contorcere le dita dello 
avversiirio. I«7«. p. 7ii. 

ACR'H-Ticv iscrizione mi'lrìca, 
cristiana, rinvenuta pn-s-.'! 
la ctiiesii di s. Lorenzo in 
Lucina: relativa ad un Pnu- 
ht diaconut ferita. l*<7"J-"5. 
p. 4.5 e segg. 

A<Ti'B in i'pìl-'rafe vi.ti\a a .-^il- 
\ano. cui itP ^t;tPllll^ ^iii;-"»- 
hir culli», i]uali' luffe d-lj«.*- 
s-<s". ^rli itHrire» *-d i proiU' 

rnli-rfi ^ic^■lJlIle ril<-\.l-i d.ij 

«-'infrollii o|iiwnuni. 1^75- \>. 
I'i7. 

.U>mAN"'— suo bii-io li>ri<-,ii<.. 
njHt-vi'irdel Vero. lrij\at" ne. 
gli orti Trfuri.iiii •.nirK-'j Ili- 
lino. I'<75. p. -"O. 

AHKHVtpoij — ciiiii della Trii- 
cia, n<>iuiii-)la in lai-rmlo 
iiiiMi.ip-. lKr5. p. JVt. 

Aii^EM"K— in •i-!;:r.i(e pr-Hf- 
riaiia x,.iiw. 1-75. p. 1M e 

^V';;. — l^J^^e IIU (.,;;ll','lle-. 

IS 
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AEDiTiMiis, voce pili antica di 
aedUuus: si ritrova in iscri- 
7Aottf di uu eques singularis 
all' Esquiiino. 1874, J). ^93. 

AELIA CAPITOLINA— città(Geru- 
salemme) noniiiiata in later- 
colo militare. 1874, p. 71,81. 

— Solva — città del Norico, 
in lalercoio militare. 1874, 
p. TI 

AGGERE di Servio — muro re- 
lativo di sostruzione scoper- 
to presso la piazza del Mac- 
cao, formato di piccoli massi 
di tufa lamellare cinereo, del 
quale ai è scoperta la cava 
HDtichissinia fuori la porta 
s. Lorenzo. 1872 novejnbre, 
p. 6 — descrizione della fossa 
e della sostruzione dell'ag- 
gere, e degli edilìzi addossa- 
tivi nel tempo dell'impero 
recentemente scoperti. 1872- 
73, p. 85, 86 — strada paral- 
lela all'aggere, l'andamento 
della quale serve a determi- 
nare la estensione del pome- 
rio , o della fossa esterna. 
1875, p. 244 — scoperta do- 
vuta ai recenti lavori che 
doppio fosse il muro si del- 
l'aggere come di altri punti 
def recinto. 1876, p. 38 — 
analisi della direzione e della 
costruzione dei due muri, ivi 
p. 121, -122 — ragione della 
duplicità fornita dalla natura 
del sito, p. 125 — la fossa 
dell' aggere non sottostava 
iinniedìatamenteal muraglio- 
ne, p, i30 — strade poste in 
comunicazione coll'aggere, 
I». 132, 133 — la fortificazione 
e attraversata da due spechi 
di aquidotti, l'uno dell'^nio 
velus, l'altro della Sfarcia, 
Tepula e Giulia, p. 154 e 
segg, — sostruzione dell'ag- 
gere presso la porta Vimi- 
nale, ove il torrione semi- 



circolare si giudica destinato 
a rafforzare l'angolo, p. 171, 

AGORiG — vedi Pretestato. 

AHENOBARBO (Cneo Domizio) — 
busto creduto di lui trovato 
nelle scavazioni del Castro 
Pretorio — riconosciuto colla 
scorta dell'aureo del museo 
Tiepolo — si riepilogano le 
memorie di lui — si rileva 
il pregio artistico del ritrat- 
to, e se ne determina l'epoca 
al tempo di Nerone. i876, 
p. 85-91. 

ALABASTRI Orientali finissimi 
adoperati in un pavimento 
scoperto sull'Esquilino. 1874, 
p. 245. 1875, p. 17, 18. 

ALDOERANDINI giardino — sco- 
perte nell'area del medesimo 
di edilizi spettanti al secolo 
11' dell'impero, forse le X ta- 
tomcte indicate nei cataloghi. 
1876, p. 102-106— oggetti ed 
iscrizioni ivi rinvenute, ivi, 
p. 109 e segg. , 

ALLECTOR COLLEGll — uffizio 

apparso in un» iscrizione 
scoperta suH'Esquilino, e che 
vale come deputato alla ri- 
scossione del contributo col- ■ 
legiale. 1874, p. 15, 16. 

ALTA SEMITA — vedt regione VI 
urbana. 

A-MANU — ufficio servile di co- 
pista (amanuense) che si leg- 
ge in titolo sepolcrale sco- 
perto in un colombario degli 
StatiliiTauri. 1875, p. 14*>10. 

AMAZONi scolpite in bassori- 
lievo sopra un frammento di 
scudo appartenuto a statua 
di Minerva, trovato suU' E- 
squilino. 1875, p. 298 — fi- 
gurine di' Amazon! scolpite 
nel plinto del busto di Co- 
modo, e che alludono al so- 
prannome di Amasonio che 
egli si diede. 1875, p. 14. 
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AMMEDERA — ciuà di Numjdìa 
Dominala io tatercolo mili- 
tare. 1ST4. p. 71 

AMMODE — testina dì t^so iii 
bronzo venuta in luce su)- 
i'Esquilino. IK7-1. p. -lHI. 

AMORE — slaiua di esso rinve- 
nuta sul)' Esquii ino. In grau- 
ifzza naturale, in allo di 
tendere l'arco: manca delle 
braccia e della gamba sini- 
stra. 1874, p. ìVi — Amorino 
inciso in una corniola tro- 
vala sull'Esquiliao. IST5. p. 
249 — statua di Amorino 
addormentato scoperta sul 
Ouirinale. 1876, p. -214. 

anabathiw — cosi nomavansi 
1 gradiiii sedili, propri dei 
teatri di legno. 1874, p. 156. 

ANAZAJtBi;s — città di Cilicìa, 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. li. 

ANc&ì — cacciatore che fece 
parte della caccia Caledo- 
nia; forse rappresentato nella 
fronte di un sarcofago sco- 
perto presso Vicovaro, espri- 
mente quel mito. 1873, p. 181 
e segg. 

A.NCH1ALUS — città di Tracia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 72. 

ANCVRA — ciltà di Galazia no- 
minata in latercolo militare. 
1874, p. 71. 

ANELLI — 1875, p. -249-01 — 
vedi pietre incise — anello 
d'oro scoperto nel giardino 
Aldobrandini. 1X76, p. 115 — 
altri simili. 1876, p. -2-21. 
A.NFITEATRn CASTRENSE — 8Ua 
denominazione non approva- 
ta dal Becker e giustìlìcata 
dalla scoperta, a\'\-enuta nel- 
le vicinanze di esso, di una 
lapide in cui i venatorea ap- 
paiono uniti col emina viva- 
nt delle coorti pretorie ed 
urbane. 1876, p. 188-89. 



ANFORE scritte a penm-llo. I872- 
75, p. 84 — colla dala dell» 
diffusione del vino. 187V. p. 
197-99. p. -ilVIS. 

v.ME^E vetere — scop<Tta del 
suo speco attraversante l'ag- 
gere Ser\-iano. 1S72-75, p. 84. 
1874. p. ■Ì>H-». I8T6. 1). I>*. 

ANTEFISSE littìli COU llgtire e 
senza. l87->. p. ,'i(i7. 

AXt Bl (Anepou) — nume egizio 
simile all'Hermes gn.fo ed 
al Mercurio romano — sua 
genesi e suo simbolismo — 
suoi uffizi verso le anime dei 
defunti — monumenti roma- 
ni che lo rappresetitiUiQ — \ i 
si aggiugne ora un bassorilii>- 
vo ornamentale simbolico ad 
esso relativo, scoperto presso 
il Pantheon — si ricorda an- 
che la effìgie di esso, non ben 
descritta lìnora.ìn un larario 
privato, scoperto nel 1867 
presso le terniediCaracalla— 
ad Anubi spetta eziandio ìt 
lioiie come simbolo del rina- 
scimento, adombrato dal ri- 
torno della benelica inonda- 
zione del Nilo. 1876. p. tl5-i)7. 

ANUBiACi di voti ad Anubi: col- 
legio esistente iiiOstia a tem- 
po di Settimio Severo, ivi. 

APOLLO — iscrizione ad esso 



minate. 1873. p. 154 e sejig. — 
importanza del culto di Apol- 
lo in Roma dopo la battaglia 
d'Azio, tri, p. liai — associato 
con Diana e (ìiove ne! bas- 
sorilievo di un'ara scoperla 
sull'Esquilino. 1874, p. '216 — 
sìlVatta concomitanza ^ di- 
chiarata con opportuni con- 
fronti allusiva alla eternila. 
I875,p.'2'2le8egg.— statua 
di Apolline adolescente gran- 
de al vero scoperta sull'Estiui- 
lino. 187G, p. 214. 
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APdLUiNiA — più città ebbero 
questo nome cb'è indicato in 
lutercolomilitare.1873,p.2W. 

APPAHiTORES — famìgli public!. 
1S74, p. 8. 

Ai'PiA via — vedi Vie. 

APPLAUSI iiiM tfatri; si compe- 
ravano colle sportule, con 
cene, e con danaro — rego- 
lati dal mesochorus. 1874, 
p. 153 — in quale parte dei 
teatro scoppiassero fragoro- 
samente, ivi, p. 158. 

AyiunoTTO — vedi Speco. 

AQiiiNCUM — città della Pan- 
nonia inferiore; apparisce in 
latercolo militare. 1874, p. 
7-2, 81. 

ARA arcaica in peperino con 
iscrizione relativa all'ignoto 
dio Vermino trovata nell'area 
del IVIacao — sua grande im- 
portanza per l'assoluta nuovi- 
tà del nome del dio — diflicol- 
là di rintracciare chi fosse 
TAuloPostumio Albino, e qua- 
le la legge Pletoria nominaUi 
nella epigrafe — osservazio- 
ni topografiche sulla scoper- 
ta. 1876, p. 2^38. 

— marmorea scoperta sull'E- 
squilino con bassorilievi rap- 
presentanti Giove (col titolo 
di aelermis nella sottoposta 
epigrafe), Apollo e Diana, as- 
sociazione che simboleggia 
l'eternità. 1874, p. 216. 1873, 
p. 221 e segg. 

— dedicata a (Jiove ottimo mas- 
simo da un milite pretoria- 
no, rinvenuta sull'l^squilino. 
1872-73, p. 78. 

— dedicata a Giovo Dolicheno 
con iscrizione e parte del 
gruppo inseritovi sopra, tro- 
vata suir Esquilino. 1874, p. 
251. 

— dedicata a Giove e Silvano 
scoperta sull'Esouilino. 1872- 
75, p. 89 — vedi Arnie. 



)per 

nell'area dell' Aracoeli dal- 
l'anno 1819 in poi, le quali 
concorrono a provare non 
essere ivi esistito il tempio 
capitolino. 1875, p. 178. 1876, 
p. 34 e segg. 

ARCE capitolina — sue mura 
scoperte nel giardino di Ara- 
coeli. 1876, p. 54, 38. 

ARCHK sepolcrali arcaiche rin- 
venute fuori la pgrta Vimi- 
nale — analogia dì esse con 
altre scoperte al Macao nel- 
l'anno 1747-1876, p. 186. 

ARCHI trionfali — scoperta di 
avanzi dell'arco innalzato in 
onore di Godriano IH presso 
il castro Pretorio — spogliato 
e guasto per opera di Bra- 
mante. 1873, p. 103 e segg., 
§. 235 e segg. — consuetu- 
ine dei romani di erigere 
gli archi trionfali presso le 
porle urbane: si enumerano 
quello di Gordiano presso la 
porta Viminale , di Dniso 
presso la Capena, di Gallie- 
no presso la Esquilina ed al- 
tri — osservazioni sull'ana- 
logia che passa tra l'arco di 
Dolabella e Silano sul Celio 
con altri due ora scomparsi, 
l'uno alla porta Trigemina, 
l'altro al Campidoglio. 1876, 
p. 169, 170 — prove topogra- 
fiche della coincidenza del- 
l'arco di Gallieno colla porta 
Ksquil. di Servio, ivi, p. 2(18. 

ARDE-^TINA via — vedi Vie. 

AREA sacra che circondava i 
grandi tempi: unasen'è rin- 
venuta su 11 'Esquii ino. 1873, 
p. 241. 

— da mercato esistente sul- 
l'E^quilino colle relative ia- 
berne. 1875, p. 77. 

ABETINI — vasi e stoviglie con 
bolli. 1874, p. 222. 1875, p. 45, 
e segg. 
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ARGENTO — Oggetti di (jueslo 
metallo trovali nelle scava- 
zìodì. ÌHU, p. 256. 1875, p. 
251. 1876, p. 222. 

AUlADNE — testa di (essa mi- 
nore del vero trovata siil- 
l'Esquilino. '1873, p. 295 — 
altra di naturale grandezza 
spetlantt: già ad una statua, 
scoperta ivi. 1875, p. 244, 

.uiiANu — fondo rustico alle 
pendici dell'Algido, nel terri- 
torio velitt-rno — sua eti- 
mologia da una villa della 
gente .\rria — sue vicende — 
vestigi di antichità che vi si 
rinvengono. 1876, p. 68, (W. 

ARMI convivali dei romani e 
dei greci. 1874, p. 1 16 e segg. 

AlLNESi domestici. 1873, p. 303, 
307 e sega. 318. 1874, p. lili, 
2H8. Ì875, p. 41, 52, 262. 

absinde sorella e sposa di To- 
lomeo Filadelfo — sua rela- 
zione coll'uso del corno po- 
torio (rhyton). 1875, p, 123 
e segg. 

ARTE r.RECA sotto il doinluìo 
runiauo po\'era nell' inven- 
zione, ed appena ardita di 
far lievi mutazioni negli an- 
tichi esemplari. 1875, p. 129, 

ARI. LE funebri fittili. 1875, p. 
255 — alcune, che portano 
scolpita Tetìde colle armi di 
Achille, provengono dai pa- 
licoli tlsquilini. 1874, p. 52. . 

ASCLEPIO ZIUIDREM) — UOine 

di deità che apparisce in epl- 
Krafe votiva «li militi Fllip- 
popolitani. 1875, p. 87, 88. 

As.S4KriAZl0NE dei vigili e pre- 
toriani nel culto: inquarepo- 
cu possa supporsi. Ì875, p. 
2IS-19. 

a.stb»ii>ih;ia — importanza dì 
essa in Roma — memoria che 
ce ne sono rimaste nella lin- 
uua e nei monumenti. 1875, 

p. in, 11. 



ATAiANTA — uno dei principali 
soggetti nella caccia Caledo- 
nia, simile a Diana nel ve- 
stire e nella movenza; rap- 
presentata nella fronte di un 
grande sarcofago scoperto 
presso Vicovaro. 1873, p, 18tl. 

ATE^OD()RU — uiio degli scul- ■ 
tori di Laoeooule; supposto 
q^uale autore del colosso d'I- 
side, però detta Atkenodoria 
in Roma, cui si attribuisce 
il piede colossale marinoiTo 
ornato di calceo tirrenico e- 
gregianiente scolpito, e rin- 
venuto non lungi dal sito o\ e 
un tempo è da credei'e die 
sorgesse il detto colosso. 
1872, p. 40. 

ATLETI — tre statue maggiori 
del vero, di greco scalpello, 
rinvenute presso Velletri — 
una sola manca delle braccia 
e di parte delle gambe. 1873, 
p, 292. 187(5, p. (i8 e segg. 
te due meglio conservate rap- 
presentano due lottatori, sic- 
come apparisce dalla moven- 
za, che juscìaiido esposte le 
parli più nobili della pei'sona 
è contraria alle regole del 

fiugilato. p, 72 — regole della 
ulta desunte dagli scnlloi'i 
e dai nionumeiiti, p, 74, 75 — 
non sono originali ma copie 
di slatue in bronzo, forse 
della scuola argivo-sicÌDiiiadì 
Lisippo. p, 78, 79 — giuochi 
atletici eseguiti dagli adole- 
scenti, uno dei iiuali è rap- 
presentalo nella terzastatua. 
p, 81, 82. 

ATTI dellaCommissione.\rcheo- 
logica Municipale. 1872, p. 
30 e segg. 1872-73, p. 91 e 
segg. 1873, p. 330. W74, p. 
97 e segg. I8t5, p. 37, 58, 2i2 
e segg. IS70, p. 2Wl-2r)<l. 

AiitiToRio — sale deslinate alli- 
letture puhllohe, siccome j| 
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aibiculiim tra destinato al- 
le letture private — soven- 
te si apparecchiavano prov- 
visorie — singole parli che 
le costituivano — si propone 
di ravvisare un avdiforto in 
una sala recentemente sco- 
pprta sull'Esquilino nell'area 
degli orli di Mecenate — er- 
mi virili-ìn essa rinvenuti — 
epigramma greco scritto a 
penuello sul muro esterno 
della medesima. 1874, p. 156- 
164 — si trova poi più proba- 
bile la congettura che detta 
sala servisse di odèo o teatro 
domestico dei giardini Mece- 
naziani. ^875, p. UH in nota. 

AUGUSTA — città della Mesia 
inferiore nominata in later- 
colo militare. 1874, p. 72. 

ALGUSTALI dìTrebulaMutuesca, 
municipio Sabino — ad essi 
è dedicala una patera con- 



cava di bronzo destinala ad 
uso sacro. 1875, p. 73-76. 

AURIGA vincitore — porta il no- 
me di Evprepes su parecchi 
ocelli contenenti simboli 
circensi. 1876, p. 188-190. 

AVENTINO — menzione degli 
avanzi considerevoli del re- 
cinto Serviano nella vi^ia 
Torloniasuquesto colle. 18/6, 
p. 36, 37 — del pago Aveiiti- 
uense, 1875, p. 200. 

AVORIO — scolture in questa 
materia scoperte nell'escava- 
zioiii. 1875, p, '250 — vedi an- 
cora pugillari. 1876, p. 2^1. 

AZZURRO — colore cbiamato da 
Plinio y'eslorianvm dal suu 
inventore — n'erano princi- 
pali rabricatorigliegiziani — 
deposito di esso rinvenuto in 
un'antica ofiìcina di colora- 
ro in un macello Esquilino. 
1874, p. 214. 



HACCANALE rappresentato in 
bassorilievo sopra un cratere 
dionisìaco marmoreo trovato 
sull'Esquilino. 1873, p. 297. 

BACCANTE — testa di Baccante 
colossale — altra minore del 
vero. 1873, p. 295 — statuet- 
ta di Baccante nuda danzante, 
acefala e mancante del brac- 
cio sinistro e piededestro,sco- 
perta sull'Esquilino. 1874, p. 
247 — Baccanti scolpite in 
bassorilievo sopra di un gran- 
de rhyton marmoreo, 1875, 
p. 126-128 — la Baccante di 
Scopa, ivi — lesta di Baccan- 
te al vero che fece parte di 
una Itatua. 1875, p. 244. 

B.^CCHICI ornamenti, e festi- 
vità bacchiche rappresentate 
nei lavori in tarsia del bisel- 
Ito Amiternino donato dal 



cav. Augusto Castellani. 1874, 
p. 50 e segg. 
BACCO — due ermi, uno de'quB:- 
li maggior del vero, di Bacco 
barbato. 1872-73, p. 85. 1873, 
p, 294 — erma del medesimo 
imberbe. 1873, p.295 — ei-ma 
del medesimo,giovÌne,Diinor 
di-l vero — e torso di sta- 
tuetta. 1873, p. 291 — ermi 
bicipiti di Bacco ivi p. 295 — 
nascitadlBacco dal femoredi 
Giove in frammento di raro 
bassorilievo scoperto sull'E- 
squilino. 1874, p. 89 e segg. — 
Bacco con Menadi e Sileni 
scolpilo su cippo di fontana 
trovato all' Esi}uilino. 1874, 
p. 216 — tempio constfcrato 
a Bacco scolpito in bassori- 
lievo rinvenuto all' Esquili- 
no. 1875, p. 247 — meta su- 



□ igitizedby Google 



INDICE ALFABETICO 



periore di statua di Bacco 
maggior del vtro provegnen- 
tif dall' Esquilino. 1874, p. 
245 — bacchico candelabro 
venuto in luce sull' Esquili- 
no. 1875, p. 249. 

BAGNI scoperti nell'escavazioni 
fatte presso il Castro Pivto- 
rio. 1872, p. 12 — di Nerazio 
Cenale sull' Esquilino ; de- 
scrizione de] sito di essi e 
dei monumenti che indi pro- 
vengono. 1874, p. 84 e segg. 

BALACSTiu — simbolo della fe- 
condità. 1872 [). 26, 27 — 
ligura del medesimo nei can- 
delabri. 1875, p. 59. 

BARBARI nell'esercito romano — 
ebbero templi e cappelle sepa- 
ratamente dai Konianì. 1875, 
p. 84 e segg. 216 e segg. 

BARBERINI palazzo — memoria 
de) Capitolium velus e di al- 
tri monumenti esistiti nel- 
l'area dei medesimo: ricordi 
autentici delle relative sco- 
perte fattevi nel secolo XV 11." 
1873, p. 226 e segg. — se ne 
deduce che non vi era spazio 
conveniente per il passaggio 
di una via publica. 1876, p. 
167. 

BASE di candelabro marmo- 
reo — differenza di essa dal- . 
le altre conosciute. 1875, p. I 
59 — base dì candelabro con I 
Fauno e tigre, Satiro e Fauno j 
danzanti, scoperta sull'Esqui- | 
tino. 1874, p. 252 — base vo- I 
Uva sacra a Silvano. 1873, 
p. 165. I 

BASILICA NDVA di Masseozio . 
compiuta da Costantino: ad | 
essa spetta una mensola di 
travertino contenente Telo- ' 

5 io dì M. Valerio Messalla. | 
876, p, -W. 
B.USS1ANA — città della P^nno- 
nia inferiore, ricordala m la- I 
tercolo militare. 1874, p. 81. : 



BASSORILIEVI — marmoreo rap- 
presentante il Mitra taurocto- 
no trovato in via borgo s. A- 
gata. 1872, p. 28, 29 — idem 
trovato neli;àmpidoglio. 1873, 
p. m — idem infranto sco- 
perto presso Labico. 1875, 
p. 275 — 'altro con importanti 
particolarità relative ai mi- 
steri mitriaci, e di lavoro in- 
compiuto: presenta tracce di 
policromia e di dorature. 
1874, p. 229 e segg. — altro 
che figura il Mitra nascente 
dal sasso, allegoria del fuoco, 
trovato sull'Esquiliiio. 1874, 
p. 241, 242 — altro rappre- 
sentante il sole colla corona 
dì 7 raggi, globo nella mano 
sinistra e la destra solleva- 
ta: proviene dall' Esquilino. 
1874, p. 242 — bassorilievo 
rappresentante la nascita dì 
Bacco. 1874, p. 89 e segg. — 
altro rappresentante un ca- 
valiere che vibra la lancia 
contro un cinghiale. 1873, 
p. 76 — altro che reca una 
prospettiva architettonica. 
1872 , p. 3tt — altro con fa- 
sciconsolari. I873,p. 92,93 — 
altro con edicola rappresen- 
tante Silvano , trovata sul- 
l' Esquilino. 1874, p. 182 e 
segg. — altro scoloito su tre 
lati di un cippo ai fontana 
esprimente ijacco, Menadi e 
Sìlant : proviene dall'Esquì- 
lino. 1874, p. 216 — altro di 
un'ara rappresentante Giove, 
Diana e Apollo, ivi — altro 
in edicola contenente ligure 
di Giove, Marte e Nemesi, 
scoperta sull'Esquilino. 1875, 
p. 96 — altro bacchico su 
grande rhijlon ad uso dì fon- 
tana. 187o, p. 126-128 — al-* 
tro idem su frammenta di 
puteale. ivi — altro di linìs- 
simo lavoro rappresentante 
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le mura di un'acropoli con 
leiiipio sacro a Bacco : pro- 
viene dall' Esquilino. 1875, 
p. 247 — altro di greco stile 
esprimente quadriga in corsa 
ivt — altro rappresentante 
una biga, ivi — nassorilievo 
ornamentale egizio spettante 
all'lsèo-Serapeo. 1876, p. 92, 
!■ segg. — altro funcibre su 
cippo, di buon lavoro, iri, 
p. 163 e segg. — altro di 
terracolla che li^ura Teli col- 
le armi di Achille: sì trova 
nelle arulc funebri esquili- 
ne. 1875, p. 51, 62 — altro 
idem con bighe di stile ar- 
caico, ivi — altro idem con 
Fauno. 1873, p. 79 — altro 
in peperino rappresentante 
i tibictni, scoperto presso il 
loro sepolcro all' Esquilino. 
1875, p. 247 — bassirilievi 
di soggetti vari meno impor- 
tanti. 1873 , p. 296 e segg. 
p.252. 1876, p. 218-220. 

BECCAI di Bomn — menzione 
della multa loro imposta da 
0. Titinio nell'anno aHO della 
città. 1873, p. 155. 

Bl■:u^o od anche Beleno: nume 
venerato in Aitino e ne'paesi 
vicini: apparisce in epigrafe. 
1875, p. 88. 

BENEFiciABiuS;)rtic/'ec/i.- in la- 
pide militare scoperta presso 
la via di Ripelta. 1872, p. 19. 

BERCULG — città di Tracia, no- 
minata in lapide militare. 
1875, p. 86. 

BEKOE — tre città ebb,ero que- 
sto nome riferito in latercolo 
militare. (873, p. 240. 1874, 
p. 72. 

BIBULO (Poblicio) — ad un 
membro della famiglia dei 
Poblicii Bibuli appartiene un 
liberto nominato in una la- 
pide esquilìna. 1875, p. 260. 

Bit'CHiKRE di vetro , di forma 



semplice, benissimo conser- 
vato, scoperto nell'area del 
giardino Antonelli in via Na- 
zionale. 1876, p. 108 — altri 
bicchieri, ivi, p. 229. 

BIGHE arcaiche rappresentate 
in bassìrilievi funebri di ter- 
racotta. 1875, p. 52, 52. 

BiSKLLio — seggiola doppia 
conceduta per onore ai ma- 
gistrati nei municipi: nomi- 
nato in più iscrizioni e figu- 
ralo in rilievo — uno di 
bronzo adornato con tarsie 
di rame e di argento, sco- 
perto in frantumi presso Ami- 
terno, e ricostruito su cer- 
tissimi confronti, è attribuito 
al periodo che corre da Siila 
ai Plavii: le figurine orna- 
mentali rappresentano scene 
bacchiche: è donato al mu- 
seo Capitolino dal cav. Augu- 
sto Castellani. 1874, p. 22^2. 

BlLiBA — nome di divinità stra- 
niera finora sconosciuta, ap- 
parso in lapide militare. 1875, 
p. 88. 

BOLLI di mattoni, tegole eie. 
vedi Iscrizioni dollari e di 
figuline — Modo d'imprimerli 
con lettere mobili o matrici. 
1874, p. 220. 

BONUS EVENTUS — divinità ro- 
mana: statuetta acefala che 
lo rappresenta coi soliti sim- 
boli e con una zampogna — 
trovata presso le supposte X 
labernae nell'area Aldobran- 
dini. 1876, p. 109. 

BOSCHI — menzione della con- 
secrazione dei medesimi fat- 
ta dai Romani con vantaggio 
della publica igiene. 1874, 
p. 185. 

BRUSsiDE — scultore greco col- 
lega di Scopa : il suo nome 
fu letto in noma sopra una 
base di statua nel secolo XVI. 
1874, p. 177-179. 
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BRONZI — Oggetti in brouzo 
rinvenuli nelle scavazioni, o 
donati al Municipio. -1873, p. 
300 e segg. i874, p. 22 e segg, 
p. 256-258. -187.'5, p. 73, 252, 
255. 1876, p. 222-524. 

BRUZZA P. Luigi, archeologo — 
sua monogralia sulla patera 
di bronzo scoperta presso 
Trebula Mutuesca. 1875, p. 
73-76. 

BUSTI marmorei scoperti in 
buon numero nelle scavazio- 
ni. 1873, p. 2ft4-296— dì uno 
muliebre, grande al vero, di 
lavoro pregevole,somiglianti' 
ad Antonia madre di Germa- 



nico, scoperto all'Esquilino. 
i875, p. 2*4 — di uno creduto 
rappresentare Cneo Domizio 
Ahenobarbo, scoperto al Ca- 
stro Pretorio. 1876, p. 85-91— 
di uno lìgurante una giovi- 
netta di tipo etiopico, prove- 
gneute dall' Esquiliuo. 1875, 
p. 243 — di uno terminante 
m erma e colla epigrafe di 
un liberto di M. Emilio Le- 
pido, ivi, l't'i — di un bustino 
in bronzo rappresentante un 
eroe; forse fu adoperato in 
capo ad un'asta di lettiga; 
scoperto sul Viminale. 1873, 
p. 301. 



CACCU Caledonia : enumera- 
zione ed illustrazione delle 
particolarità di cotesto mito 
espresso nei rilievi sepolcra- 
li, a proposito dì un grande 
sarcofago provegnente da Vi- 
covaro. 1873, p. 175-191. 

CAi>i:cKO — simbolo del Mercu- 
rio egizio (Anubi) rappresen- 
tato in bassorilievo ornamen- 
tale spellarne all' Isfo-Sera- 
peo, scoperto presso il Pan- 
Ibeou. 1876, p. 93, 96. 

CAES.4.BEA prima — nome co- 
mune a pareccbie città: ap- 
parisce in lalercolo mihtare. 
1874, p. 71. 

CALAMAIO lutile scritto. 1873, 
p. 88 — altro di bronzo in 
forma di piede. 1873, p. 303. 

L'ALCARR — menzione delle cal- 
care o petraie destinate nel 
medio e\o e fino al secolo 
XVI, a ridurre in calce i mar- 
mi antichi. 1876, p. 180. 

CALENDARIO ~ infralito SCO- 

?erto a Cere, inciso nell'anno 
87 di Roma. 1873, p. 3 — 
siDgolarità nella nota V ai 30 



di gennaio e congettura per 
ispiegarla. p. 7, 8 — della no- 
ta F P posta al giorno 21 Fe- 
braro. p. 10 — si discosta da- 

§li altri segnando il prenome 
i Cesare, p. 14 — nuova in- 
dicazione concernente le Pa- 
lilie, e relativa spiegazione. 
p. 17 — accenna la dedica- 
zione a Venere delle vina- 
Ha. p. 18 — congettura in- 
torno ad una variante nella 
nota apposta al giorno 28 
aprile, p. 1!) — titoli che \i 
si attribuiscono alla Fortuna 
Primigenia, p. 22. 

CALiciAM orli. 1875, p. 153 
vedi Orti. 

CALZARR — arnese j)iti virile 
che muliebre. 18i3, p. 35, 
56 — tirrenico aiiparisce nel 
piede colossale attribuito al- 
l' Iside ,\tenodoria scoperto 
nelle recenti escavuzioni. /ci. 

CAMARA adornata in onore di 
Silvano, ricordata in epigrafe 
votiva. 1873, p. 168. 

CAMMEI dì scavo. 1873, p. 2!K 

CAMPiiHiGUo — t^etli Capitoliu. 
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della indicazione apparsa in 
una isci^izione di esso Mes- 
salla. ivi, p. 54 e segg. 

CGNTOCKLLE — lenimento sulla 
via Liibicana: lapide che indi 
proviene, 1874, p. 5, 6. 

CKRBERO marmoreo, appartenu- 
to a statua di Giove Serapi- 
de, suir Esquilino. 1874, p. 
■248. 

CKHE — municipio legato con 
Roma per vincolo di care tra- 
dizioni : novella prova di ciò 
nel calendario marmoreo ivi 
scoperto. 1876, p. il. 

CEKKKP. — statua che sembra 
rappresentarla, trovala sul- 
l'Ksquilino. 1875, p. 80 — 
altra minor del vero , ivi. 
1875, p. 242. 

CEBVA marmorea, con allato un 
piede : forse fece parie di 
gruppo con Diana — sul- 
l'Esquiliiio. 1875, p- 295, 94. 

CHiFiSE — di s. Antonio abaie 
suIl'Hlsquilino: scoperte av- 
venute nelle adiacenze. 1873, 
p. 74, 2^)1. 1874, p. 102 — di 
s, Lorenzo in Lucina; sco- 
perte relative. 187Ó, p. 42 — 
di s. Maria Maggiore; sco- 
perte relative. 1872, p. 16, 17. 
1873, p. 291, 292 — di s. Mar- 
lino ai monti. 1874, p. 167 — 
di 3. Paolo 1. eremita. 1875, 
p. 2W— dis. Salvatore della 
Corte, denominata dalla coor- 
te (\'ll) dei vigili. 1873, p. 
157 — di s. Stefano nel cam- 
po Verano al presente scom- 
parsa. 1873, p. 192 — dei Ss. 
Vito e Modesto sull'Esquili- 
no. 1876, p, 42 e segg. 

CHiMi-^HA — creazione fantasti- 
ca dell'arte: in candelabro 
marmoreo. 1873 , p. 61) — 
propria dei monumenti dio- 
nisiaci. 1875, p. 131, 132. 

CHiT.utRÀ — figura di questo 
slrumento nei monumenti 



greci e romani. 1873, p. 188, 
189. 

ciBALis — citlà della Paononia 
inferiore, nominata in later- 
colo militare. 1874, p. 72 — 
notizia del suo secondo no- 
me Aurelia dovuta ad una 
epigrafe ora scoperta. 1875, 
p. 103. 

ciBELE sedente tra due leoni, 
figurata in lucerna fittile. 
1873, p. 84. 

CICANOR — cognome di Apollo 
finora sconosciuto : si legge 
in lapide votiva militare. 
1875, p. 86. 

ciLLA — città asiatica: sembra 
nominata in lalercolo nailì- 
tare. 1872, p. 15. 

ciLLABA — città d'Africa: come 
sopra. 1872, p. 16. 

CIPPO funebre ornato di ele- 
ganti bassirilievi. 1876, p. 
162 — sepolcrale in forma 
di edicola. 1874, p. 251 -; 
altri ragguardevoli. 1872, p. 
91. 187o, p. 29. 

— iugerale dell'acque Marcia 
Tepula Giulia trovato presso 
l'aggere — criterii e conget- 
ture sul valore delle misure 
in esso indicate. 1876, p. 15(>, 
137. 

— terminale degli orti Calicla- 
ni e Tauriani. 1875, p. 153. 

— di fontana — rerfi Fontana. 
CIRCENSI — oggetti con simboli 

e nomi riferibili a corse e 
vittorie circensi. 1876, p. 189 
e segg. 

ciKCO Massimo — muro del 
medio evo addossatovi. 187B, 
p. 144. 

CIRIACA — cripte che portano 
il suo nome nell'agro Vera- 
no — scoperte di cose pro- 
fane ivi. (876, p. 200. 

ciBTA — nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

Città diverse, nominate in la- 
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pidi — vedi Iscrizioni, e nei 
lattrcoli rnililarì passim. 

— mnrittinia figurata su lucer- 
na mtile. 1873, p 86. 

CLivoCapitoUnomoderDO detto 
delle Ire pile: scoperte avve- 
nute in esso del primitivo 
Tecinto. 1873, p. H38 e segg. 

cLivns s_u>LTis nella regione 
Vi', sulle pendici del (Quiri- 
nale: corrisponde probabil- 
mente a ouello citato da Var- 
rone a Flora svsm veraus 
Capilolium veius — relazio- 
zione del clivo colla porta 
Sululare e colle altre vii; di 
quella zona. 1876, p, 168. 

CODiciLLl(acorfi«Wis)— ufTizio 
ricordato in lapide di liberto. 
1875, p. \m. 

cor.MDMi di divinità sconosciuti 
finora, apparsi in iscrizioni. 
1875, p. 86 e segg. 

aiLlANA d'oro rinvenuta nel 
campo Verano. 1875, p. 251. 

ciiLLEGio di Marte ed Ercole 
nominato in lapide rinvenu- 
ta nella achola del collegio 
stesso composto di militi stra- 
nieri. (875,p. 83,84, 93,96— 
collegio di fabbri in epigrafe 
scoperta presso la testata del 
f'irco Massimo : sua grande 
importanza. 1875, p. 145- 
147 — collegio dei tibicini ; 
sua epigrafe monumentale 
con bassirilievianaloghi, sco- 
perta presso s. Vito sull'E- 
squilino. 1873, p. 44, 45 — 
collegio degli Anubiaci vedi 
Anubi — collegio dei fontani 
o fullones scoperto presso 
l'aggere Serviano: luce che 
se ne trae per determinare 
l'andamentodellemura. 1876, 
p. 139, 144» — collegio ano- 
nimo suir Esquilitto. 1874, 
p.37-39— dei Twirt/ores. 1876, 
p. IS8. 
COLLINA porta — vedi Porta. 



COLOMBE abbeverantisi ad un 
cratere , in musaico. 187'i, 
p. 20. 

COLORI — bottega di colorare 
scoperta in un macello sul- 
r Esquilino — ivi si è tro- 
vatodel colore azzurro. 1874, 
p. 214. 

COLTELLI plicatiti o tascabili. 
1876, p. 189 e segg. 

COLOÌMELL.V nominata in lapi- 
de. 1873, p. 164. 

COLUMNA BELLICA presso 1' e- 

stremità del Circo Flaminio. 
1875, p. 217. 

COMHODO — si esercitò fra i 
gladiatori: a lui spetta una 
epigrafe di un liberto a ve- 
ste gladiatoria. 1874, p. 12 
e segg. — testa di lui gio- 
vinetto trovata ad' Esquili- 
no, 1874, p. 25() — busto sor- 
prendente dì lui cogli attri- 
buti di Ercole scoperto sul- 
r Esquilino; pregio dì esso, 
quale conferma delle osser- 
zioni degli storici intorno al- 
le pretensioni di lui — ana- 
lisi del simbolismo relativo — 
singolarità della rappresen- 
tanza del globo celeste coi 
segni del zodiaco — allusio- 
ne al proprio nome dato dal- 
l' imperatore ai mesi: ordine 
zodiacale non naturale ma 
forse riferibile alla vita di 
CoiHinodo. 1875, p. 1-15. 

COMPARSI di bronzo. 1873, p. 
253. 1874, p, 27(t. 

COMPITI croci-vie — imagini 
dei Lari e Oeni cbe vi si col- 
locavano. 1873, n. 1.37. 

coNDiTOR — appellativo di un 
prefetto urbano relativamen- 
te al foro Esquilino. 1876, p. 
43 e segg. 

coNnoTTi di piombo — vedi Fi- 
stule. 

CONGiARio — quando signifi- 
casse ancora donativo, cioè 
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distribuzione fatta ai militi 
romani : quali imperatori vi 
profusero danaro. 1876, p. 

CONSERVE di acqua scoperte 
suir Esquilino. 1874, p. 36, 
209 — nelle fondaziuui del 
palazzo delle Finanze: que- 
ste non servirono ad alimen- 
tare le terme Diocleziane ma 
furono castelli divisori delle 
acque. )87tì, p. 138, 139. 

CONSOLATO — età richiesta per 
conseguirlo negli ultimi tem- 
pi della republica. 1876, p.55, 

CONSOLI ricordati nei monu- 
menti, o nelle illustrazioni 
dei medesimi. Anni di Roma 
465, Cedicio e Valerio Corvi- 
no — anno 498, Cedicio e L. 
Manlio Vulso Longo. 1874, p. 
6, 7 — anno 693, M. Valerlo 
Mesaalla. 1876, p. 55 — anno 
725, M. Val. Messalla Corvi- 
no, ivi, p. 58 — anno 736, 
P. Corn. Lentulo eCneoCorn. 
Lentulo Marcellino. 1874, p. 
40 — anno 741, T. Claudio 
Nerone e P. Quintiiio Varo. 

1874, p. 40 — Era volgare, 
anno 11, T. Statilio Tauro. 

1875, p. 152-154 — anno 34, 
Paullo Fabio Persico e L. Vì- 
tellio. 1876, p. 3 — anno 45, 
T. Statilio Tauro Corvino. 
1875, p. 15'2-154 — anno 65, 
Vestino Attico, ivi — anno 
123, Petino ed .\proniano. 
1872, p. 18, 70. 1874, p. 42, 
210, 211 — anno 125, 126, 
Valerio Asiatico H, Annio Ve- 
ro ili. 1872, p. 17. 1874, p. 
21'i — anno 134, Serviano 111 
e Varo. 1874, p. 209, 2Ì2, 
2 19 — anno 134, 13S, Nigro 
e Camerino. 1873, p. 66 — 
anno 147, Largo e Messalino. 
1875. p. 117 — anno 148, 
Juliano e Torquato. 1875, p. 
117 — anno 187, Crispino ed 



Eliano. 1872, p. 15 — anno 
188, Fusciano e Silano, tri — 
anno 197-98, Laterano e Ru- 
lino. Saturnino e Gallo. 187G. 
p. 200 — anno 223, Mario 
Massimo e Roselo Kliano. 
1875, p. 105 — anno 227. Al- 
bino e Massimo. 1875, p. 87 — 
anno 239, Gordiano ed Avio- 
la. 1875, p. 86, 107 — anno 
241, Gordiano U e Pompeia- 
no. 1875, p. 116 — anno 246, 
Giulio Presente ed Albino. 
1875, p. 97, 108 — anno 265, 
Valeriane II e Lucilio. 1875. 
p. 92 ~ anno 266, Gallieno 
VII eSabinillo. 1875, p. 95 — 
anno 270, Orfito ed Antio- 
chiano. 1873, p, 168 — anno 
358, Nerazio Cenale. 1874, 
p. 84 — anno 458, Leone. 
1872 decembre, p. 49 — anno 
474, idem. ivi. 
COORTI pretorie ed urbane. 1872, 
p. 12, 13. 

— urbane Xll e XIV in later- 
colo militare. 1876, p. 220 — 
la coorte urbana Xill fu sem- 
pre di stanza in Lione, ivi. 

— dei vigili — vedi Vigili. 

COPPA di bronzo. 1873, p. 302. 

CORNICE colossale attribuita al- 
l'arco trionfale di Gordia- 
no 111 presso il Castro Pre- 
torio ivi scoperta. 1873, p. 
1C^ e segg. 

COBNICEN — in latercolo mi- 
litare. 1872, p. 18. 

CORNO potorio — vedi Rhy- 
ton, 

COBOPASSO — città asiatica no- 
nata in latercolo militare. 
1872, p. 15. 

CORVINO (M.Valerio Messalla)— 
console nel 723 di Roma — 
vestigia del suo nome in epi- 
grafe accanto a quello dì 
Messalla. 1876, p. 58. 

CORìTUs — fodero pegli strali 
e per l'arco: proprio degli 
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Scili : attribuito ad Ercole. 
1872, p. '23. 

COSENZA nominata in lutercolo 
militare. 1872, p. \5. 

cosTANZii) Il — sua epigrafe 
onoraria scoperta in via del 
Colosseo. 1872-73, p. 74 — 
suo nome {conslanlianum) 
dato al secolo di lui in una 
impronta di tigulioa. 1873, 
p. I'i3 e segg. 

COSTRUZIONI del medio evo fat- 
te con materiali tolti da mo- 
numenti antichi. 1876, ii. 178- 
182. 

COTINI — popoli della Mesia, 
in lapide. 1875, p. 101. 

CRATERE dionisiaco con bacca- 
nale scolpitovi, anse ornate 
di maschere, e baccellato 
nella parte inferiore; scoper- 
to sull'Esguilino. 1875, p.297. 

CREMAZIONE del Cadaveri pres- 
so i Romani. 1875, p. 198. 

CRIPTE di Ciriaca — vedi Ci- 
riaca. 



CRISELEFANTINA — SCIlltura. 

1872, p. 5*. 
CROCE monogramma tica — vedi 
Monogramma. 

CUBICULARIO — uffizio di Un 

liberto dei Flavii. 187.^, p. 
161, 162. 

cuccHiAiu da tavola [cochlear 
o ligula) proprio dei roma- 
ni. 1874, p. 117 — uno ar- 
genteo trovato sull' Esquili- 
no. 1874, p. 2ÓR. 

CULTO di straniere divinità — 
se fosse accordato in Roma 
ai militi barbari in luoghi 
separati. 1876, p. 63. 

CUPIDO — statua al vero sut- 
l' Esquilino. 1874, p. 246. 

CURU Hoslilia rifabbricala da 
Cesare col nome di furia 
Julia appiè del Campidoglio 
(chiese ai s, Martina e s. A- 
driano). 1874, p. 176. 

CURSUS honorum — vedi Di- 
gnità. 



DAMASUNi elogi! — iscrizioni 
dettate dal pontefice Dama- 
80, ed incise da Furio Dio- 
nisio Fitocalo — frammenti 
di una, scoperta presso s. Lx>- 
renzo in Lucina; di altra sul 
Celio. 1873, p. 52, 55. 

DECRETO concernente la decen- 
za e la nettezza di luogo 
publico e sacro, inciso in cip- 
po di travertino, scoperto 
siili' Esquilino. 1875, p. m 
e segg, — il Mommsen lo 
giudica un frammento di Se- 
natus-consuito. 1876, p. 209. 

DECEM labernae — vedi Ta- 
berne. 

DULETTi italici — forme dei 
medesimi sopravvìssute al- 
le latine: ne fa prova una 



lapide del secolo IV. 1873, 
p. 270. 
DIANA— testa delia dea di gran- 
dezza naturale. 1873, p. 294 — 
altra di sembianze non idea- 
li. 1874, p. 249 — statuetta 
di Diana saettante in bronzo 
trovata suir Esquilino. IK75, 
p. 252 — Diana con (Jiove ed 
Apollo scolpita su di un'ara. 
'1874, p. 216 — signìlìcato 
di tale unione. 1875, p. 221 
e segg. — Specchio di Dia- 
na {speculum Dianae) os- 
sia lago sottostante ad un 
tempio a lei sacro nel terri- 
torio Labicano, come rilevasi 
da una lapide ivi scoperta. 
1873, p. 277 — Tempio di 
Diana — vedi Templi. 
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DiDiA CLARA figlia di Uidio Giu- 
liaQO — suo busto trova- 
to suir EsquilÌDO. 1874, p. 
133. 

DIFFUSIONE ossia travasameoto 
del vino — data relativa se- 
gnata sulle pareti di una cel- 
la vinaria. 1874, p. 40 — sulle 
anfore, ivi, p. 197, 198. 

DIGNITÀ romane — corso delle 
medesime, p. 54-60. 

DIOCLEZIANO — frammento di 
epigrafe ad esso spellante 
scoperto in via Gaeta, 1873, 
p. 'Ì36 e segg. — Terme Dio- 
cleziane — i>erfi Terme. 

nioscuRi efTigiati nella caccia 
Catedonia in diversi modi. 

1873, p, 182 — relazione dei 
medesimi col cullo mitriaco. 

1874. p. 233. 
DiPLoiDloN — sopravveste rav- 
visala nella figura di una Me- 
nade. 1875, p. 128. 

DIPI.OMA del Pontefice Grego- 
rio VII inciso in marmo — 
scoperto nel rovescio di una 
iscrizione moderna. 1873, p. 
54 e segg. 

DiTK — aomus Ditts, parola 
restituita ad una epigrafe 
africana in luogo di Diis. 
1873, p. 172. 

Dmi in bronzo di statua colos- 
sale rinvenuto nelle fonda- 
menta del palazzo Ferraioli. 
1873, p. 94 — dito di avorio 
trovalo sull'Esquilìno. 1875, 
p. 230. 

DITTONGO oe usato invece del- 
la V lunga. 1876, p. 16. 

DiviNiT.À barbariche in iscri- 



zioni votive militari. 1875, 
p. 86 e segg. 216-219. 

DOBORUS — città Macedonica 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1876, p. 203. 

DOLicHENE — Città della Com- 
magene, donde venne il culto 
di Giove Dolicheno. 1875, p. 
204 — vedi Giove Dolicbeno. 

DOLI! — iscrizioni graffite so- 
pra i dolii che ne indicano 
la capacità. 1874, p. 198 — 
vedi iscrizioni doliari. 

DOMizio (Cn. Uomizio Aheiio- 
barbo) — vedi Ahenobarbo. 

DorJARil ed olTerte nei templi, 
ovvie — menzione dell'elen- 
co dei donarli nemorensi. 
1874, p. 16. 

DONATIVO diverso da congia- 
rio, sendo quello riferibife 
ai militi, questo al popolo — 
eoi tempo vennero confusi: 
ai donativi spettano le misu- 
re di liquidi scoperte nel Ca- 
stro Pretorio. 1876,p. 205-208. 

DOM ricevuti dalia Commissio- 
ne Archeologica Municipale. 
1872 novembre, p. 30 e segg. 
1873, p. 91 e segg. 330. 1874, 
p. 97. 1875, p. 37, 274. 1876. 
p. a5, 24ft-25(l. 

DRUso — menzione dell'arco 
trionfale a lui dedicato pres- 
so la porta Capena confuso 
dalCaninacon quello del rivo 
Antoniniano. 1876, p. 169. 

DUR.4ZZ0 — nominata in later- 
colo militare. 1872, p. 15. 

Dt;BOSTRORUM — città della Me- 
sia inferiore nominata come 
sopra. 1874, p. 72, 



E (lettera) incisa su molti massi 
del recinto Serviano — dif- 
ficile a decifrarsi. J874,p.201. 

ECATE — può forse raffigurarsi 



nel semibusto emergente da 
una rupe in gruppo Vaticano 
del Mitra taurottono. 1874. 
p. 232. 
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EDICOLA di muro cdn stipiti 
marmorei dedicata alta Ter- 
ra Maler, scoperta insieme 
colla statuetta della Dea nel 
campo Verauo. ^872, p. 25 — 
altra scolpita in bassorilievo. 
1875, p. 96. 

f™ll. \ "firf* Decreto. 
EDITTO ) 

EFEBO — Statua acerala di un 
efebo appoggiato ad un tron- 
co di jimlma, trovata sull'E- 
squilino. 1875, p. 80. 

EGITTO — prefettura romana, 
in cotesta reeione, nominata 
in epigrafe. 1875, p. 95. 

EGN.UIA — famìglia romana 
da cui scendeva l' imp, Gal- 
lieno. 1874, p. 113, H4. 

ELiOPOLi di Siria ricordata in 
lalercolo militare. 1874, p. li. 

ELOGIO di M. Valerio Messalla — 
vedi Messalla. 

EMANCIPAZIONE del sepolcro — 
vendita fittizia pijr eludere 
il divieto della donazione. 
1875. p. 160. 

ENNiA Nevia o Trasiila moglie 
di Macrone prefetto delle co- 
orti pretorie, adultera di Ca- 
ligola. 1875, p. 157. 

EPIGRAMMA gTcco di Callinlco 
scritto a pennello sul muro 
esterno di una sala degli orti 
di Mecenate 1874, p. 162 a 
Ifti, 276. 

EPITAFFIO metrico latino in la- 
pide. 1875, p. 167. 

EQUES cokorlia X praeioriae. 
1872 novembre, p. 14. 

BQVlTES aingvlarea. 1872 nov., 
p. 10. 1875, p. 71, 72 — epi- 
grafe votiva a Silvano ed al 
senio degli equìti singolari. 

. 1874, p. 182 — stazioni di 
cotesti militi in Roma. 1874, 
p. 189-193. 

ERACLEA — città nominata in 
latercolo militare. 1872 nov., 
p. 16. 



ERATO — musa della poesia li- 
■ rica voluttuosa — il suo ca- 
rattere esclude la congettura 
ch'ella sia rappresentata in 
una statua di musa lirica 
scoperta suli'Esquilino. 1875, 
p. 62. 

ERCOLE — sua pregevole sta- 
tua maggior del vero in atto 
di combattere, scoperta con 
avanzi di cavalli suli'Esqui- 
lino. 1873, p. 292. 1875, p. 
79 — statuetta di Ercole con 
dolio sulle spalle in atto di 
sollevarsi. 1876, p. 214 — 
piccolo gruppo di Ercole ace- 
falo combattente col leone, 
scoperto sul Viminale. 1873, 
p. 292 — scolpito in basso- 
rilievo di candelabro in atto 
di guardare ali'indietro: con- 
ghietture sul significato di 
di questo atteggiamento e 
sulla unione di Ercole con 
Giove e Venere. 1873, p.63 — 
combattente con leone e cer- 
va dipinto in vaso italo-gre- 
co. 1876, p. 185 — Ercole 
Farnese: si difende la storia 
del suo trovamento coi con- 
fronti. 1876, p. 182 ~ fan- 
ciullo: sua statua grande al 
vero coi soliti attrÌDuli, sco- 
perta nel sito di un collegio 
funeratizio nel campo Vera- 
no. 1872 nov. , p. 21 e segg. — 
erma di Ercole fanciullo in 
atto di riposo. 1873, p. 97 e 
segg, — ermi diversi di Er- 
cole. 1876, p. 217 — Collegio 
di Ercole e Marte. 1875, p. . 
8.\ 84. 95, 96. 

ERCULEO — soprannome dato 
al giorno genetliaco di Com- 
modo ed al relativo mese di 
ottobre. 1875, p. 11, 12. 

ERMAFRODITO — Statuetta pre- 
gevole in bronzo scoperta 
sul Viminale. 1875, p. 34, 
252. 

19 
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ERMI — se ne osserva la inal- 
terabilità del tipo, e l'altezza 
del troncone corrispondente 
alle proporzioni della statu- 
ra. ÌW15, p. 99, iOO — ermi 
recentemente scoperti. i873, 
p. 294-296 — ermi di perso- 
naggi romani del I. secolo 
scoperti negli orti di Mece- 
nate. 1874, p. 164. 

EscuBiTORio della coorte 11] dei 
Vigili sul Viminale: può rav- 
visarsi in UQ piccolo edìfizio 
scoperto presso le lermeDio- 
cleziane, sia pel partito ar- 
chitettonico sia per la epi- 
grafe ivi presso rinvenuta 
del prefetto dei vigili T. Fla- 
vio. 1876, p. 174. 

ESCULAPio — due statue mi- 
nori del vero, acefale, tro- 
vate al Castro Pretorio. 1875, 
p. 289 — altra sull'Esquilino. 
ivi, p. 294 — torso minore 
del vero, col Telesforo, in 
via di Ripetta. 1874, p. 248. 

ESQuiLiNO — scoperte recenti 
su questo colle passim — le 
antiche tre alture del mede- 
simo Oppio, Cispio e Fagutale 
davano tre elementi del *e- 
piimonlium. 1847, p. 42 — 
giardini che vi sorgevano, 



rerfiOrti-»- necropoli publica, 
uerfiPutìcoli — limiti dell'an- 
tica regione esquilina, vedi 
Regione V" foro esquilino; 
vedi Foro. 

ETERNITÀ — figurata nell'asso- 
ciazione di Giove aeternua 
sanctus con Apollo e Diana 
in un' aretta trovata sut- 
r Esquilino; antichità di co- 
testa rappresentanza presso 
gli egizi ed i greci: analoga 
scoperta in un ninfeo dell'an- 
tica villa Massimo. 1875, 
221-238. 

ETBUSCA suppellettile (italo- 
greca) scavata nella zona in- 
termedia fra il recìnto Ser- 
viano e l'altro più interno; 
confronto opportuno di que- 
sto fatto coll'altro simile nel 
Palatino. 1876, p. 38.— Etru- 
schi ipogei; o sepolcri sca- 
vati nella roccia, secondo il 
sistema italico, anteriori alla 
costruzione del recinto Ser- 
viano. 1874, p. 49 e sej^. — 
monumenti che ne furono 
estratti, ivi, p. 262. 

EUPREPEs (avvenente) — nome 
di auriga circense Ietto su 
tre oggetti riferibili a quel 
mestiere. 1876, p. 189, 190. 



FARBRi — loro collegio anti- 
chissimo sito vicino all'ara 
massima di Ercole, nomina- 
to in epigrafe. 1875, p. 145- 
147. — Fabri alructores pa- 
rietarii in epigrafe esquilina. 
1875, p. 166. 

FACE di bronzo, di fonna singo- 
lare, provegnente dall'escu- 
bitorio della coorte VII dei 
Vigili. 1873, p. 302. 

FAGiFuu — borgo del Sannio, 
raro nella epigrafia, nomi- 



nato in iatercolo militare. 
1876, p. 204. 

FAGUTALE — Vedi EsquiUno. 

PAM sacelli compresi nel- 
r area sacra dei grandi san- 
tuari. 1876, p. 100. 

FARO — figura del faro nei mo- 
numenti — quello di Ales- 
sandria erane il prototipo per 
gli artisti. 1873, p. 263, 264. 

FASCI consolari in bassorilievo. 
1873, p. 92, 93 — in pittura 
in un sepolcro antichissimo 
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della Decropoli Esquilioa. 
1875, p. 239. 

FAUNO — testa di Fauno. 1872, 
novembre p. 7 — altra simi- 
le. 1873, p. 80 p. 295 — due 
simili. 1874, p. 249 — testa 
di Fauno giovine. 1875, p. 
244 — statua di Fauno gio- 
vine grande quasi al vero 
trovala suil'Esquilino. 4875, 
p. 242, 243 — frammenti di 
altra riferibili ad una copia 
di quello di Prassiteie. 1873, 
p. 68 — due statue di Fauno, 
una delie quali danzante. 
1873, p. 290 — Fauno in bas- 
sorilievo di terracotta, ivi 
p. 79. 

FAUSTINA seniore — sua statua 
colossale cogli attributi della 
Concordia scoperta in un 
Ninfeo neir antica villa Mas- 
simo — spiegazione della sua 
associazione con Apollo e 
Diana le cui statue le erano 
vicine. 1876, p. 225 e segg. — 
bellissima testa grande al 
vero scoperta suil'Esquilino. 
4874, p. 249. 

FAUSTINA giuniore: sua imagine 
argentea dedicata da un li- 
berto di Commodo. 1874, p. 
H e segg. 

FERALiA — feste funebri che 
celebravansi nel mese dì Fé- 
braro: nominate nel calen- 
dario Gerite. 4876, p. 10. 

FiDiciNi romani: loro monu- 
mento scoperto sull'Esquili- 
lino — vedi Tibicini. 

FIGULINI': di officine straniere 
non insolite ad apparire nel 
suolo romano. 18i3,p. 428 — 
bolli di figuline, vmi Iscri- 
zioni dollari e di figuline. 

FiLiPPOPOLiTANi nominati in e- 
pigrafe votiva dedicata a divi- 
nità barbariche.4875,p.87,88. 



FiLisco di Rodi: ricordato quale 
autore delle statue delle Mu- 
se, eh' erano nei portici- di 
Ottavia. 4875, p. 70, 71. 

FILOSOFO greco: statua grande 
al vero trovata nell'area sup- 
posta delle X labemae sul 
Quirinale. 4876, p. 409. 

FISTOLE plumbee aquarie — di 
una che reca il nome di L. 
Ottavio Felice, suil'Esquili- 
no. 1875, p, 80 — di altra col 
nome di un Polibio che pro- 
viene dalla piazza di Sciarra. 
ivi, p. 93 — di altra col nome 
di un Flavio Giovanni sco- 
perta nella villa Massimo, ivi, 
p. 131 e segg. — di altra col 
nome dì un M. Fulvio Eve- 
mero scoperta presso Vico- 
varo. ii>t, p. 476 — di altra 
col nome di Velilo Agorio 
Pretestato e della consorte 
Paolina, scoperta suil'Esqui- 
lino: incertezza se indichi la 
casa di lui. 4874, p. 36, 58, 
83, 84 — di altra con data 
di Traiano e nome di ua'An- 
ndea/uctindo, dall'Esquì tino. 
ivi, p. 216 — di altra col 
nome P. Vili Amanlis nelle 
X tabemae sul Ouìrinale. 
1876, p. 114,115— di altre 
con nomi diversi quivi rin- 
venute, ivi, — di sette fistole 
aquarie scritte trovate pres- 
so l'aquidotto attraversante 
l'aggere Serviano. 1876, p. 
435, 436. 

FPTTiLi — vasi, lucerne, ante- 
fìsse, utensìli etc. grande rac- 
colta. 1873, p. 306 e sera. 

— Etruschi trovali nei sepolcri 
primitivi dell'Esquilino. 4874, 
p^ 50. 

— Romani, consistenti in teste, 
statuine, donarli. 4874, p. 259 
e segg. — Altri elencni di 
oggetti fìttili. 4875, p. 254 e 
segg. 1876, p. 225-229. 



□ igitizedby Google 



272 



INDICE ALFABETICO 



FLORALI — feste celebrate ai 
28 di Aprile: appaiono nota- 
te nelcalendarioCerite, 1876, 
p. 49. 

FONDO Clemenziano presso La- 
bico — conosciuto per una 
iscrizione ivi scoperta. 1873, 
p. 276. 

— Meropiano sulla vìa Ardea- 
tina — conosciuto per una 
lapide ivi trovata. 4875, p. 
274, 275. 

— fondi rustici attigui alla 
via .\ppia nominati in diplo- 
ma pontilìcio dei secolo XI. 
im5, p. 56. 

FONTANA — cippo relativo scol- 
pito in tre lati e nel quarto 
adornato con una scaletta, 
provegnente dall' Esquilino. 
1874, p. 216 — altra di gran- 
dissimo pregio in forma di 
rhyton adorna di bassirilievi 
ed intagli, ivi. 1875, p. 168 
f segg. — altra formata da 
una grande statua di Sileno 
viTsante acqua da un otre 
che sostiene sulle spalle: sco- 
perta in via di porta s. Lo- 
renzo. 1875, p. 155 e segg, 

FONTANI e/VHoMes.wedt Collegi. 

FORCHETTE da mensa, credute 
finora inusitate dai Romani 
lino al secolo IV — se ne 
dimostra ora l'uso anteriore 
colla scoperta di alcune in 
argento, ai lavoro pregevole. 
1874, p. 116-125. 

FORNO — vedi Pistrinum. 

FORO BOARIO — ed Olitorio — 
della strada che congiungeva 
i due fori, scoperta nella via 
moderna della Bocca della 
verità. 1875, p. 173. 1876, 

E. 30— del collegio dei fab- 
ri in esso esistente. 1875, 
p. 144 e segg. 



FORO ESQUILINO — SUO sito ri- 
cordato dagli scrittori e con- 
I fermato dalle presenti esca- 
I vazioui. 1876, p. 43, 44. 
I FORO ROMANO — DÌ alcuni mo- 
I nuraenti che provengono dal- 
I le recenti escavazioni in esso 
! eseguite. 1874, p. 176. 
j FORO TRAIANO — perchè fosse 
aperto nella ^ola intermedia 
' fra il Capitolio e il Quirina- 
j le. 1876, p. 30. 

FORTUNA — statua di essa rin- 
I venuta presso la porta Vimi- 
nale: sito che coincìde con 
quello indicato da Vitruvio 
come nominato delle tre for- 
tune per esservi tre templi di 
essa dea. Del culto dì que- 
sta divinità come tutelare di 
qualche individuo e quindi 
spesso espressa con sem- 
bianze individuali. 1873, p. 
201 e segg. 
— Primigenia ~ del suo tem- 
pio al presente si è ricono- 
sciuto il sito. 1873, p. 204, 
249 — de Ila venerazione della 
Fortuna nei bagni. 4873, p. 
279 e segg. — atatuina di 
Fortuna in nronzo col modio 
sul capo, trovata sull'Ksqut- 
lino. 1873, p. 300 — sta- 
tua marmorea della Fortuna 
grande al vero.suH'Esquili- 
no. 1873, p. 291 — di una 
base a lei dedicata dal col- 
legio dei fabbri nel foro boa- 
rio. 1875, p. 144 e se^. 
FRAMMENTI architettonici e 
scritti — grande raccolta di 

3uesti fatta nelle scavazioni 
eli' Esquilino, del Viminale, 
del Castro Pretorio e del Ce- 
lio: — cedi in fine di ciascuna 
annata. 
FUNDus — vedi Fondo. 
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CADJuBA— città di Palestina no- 
minata in latercolo militare. 
1874, p. 71. 

GAGATES lapi8: specie di carbon 
fossile detta dal fiume Ga- 
gia di Licia. 1874, p. 9H. 

GALU (animali) rappresentati 
in lotta sui monumenti se- 
polcrali: sìgniflcato relativo. 
t87(i, p. 165, 164. 

GALLIENO Concesso, senatore 
romano — pugillare di avorio 
a lui appartenuto, scoperto 
suii'Esquilino. 1874, p. 101- 
115. 

GALLO di bronzo in ausa diva- 
so — altro idem. 1873, p. ÓOl. 

GKMME incise. 1873, p. 298, 
299. 1874, p. 253, 2»4. 

«EMI e Lari — menzione del 
loro culto nei compiti delle 
vie. 187.1, p. 158 — ^jenii 
assisi con pedo e calato, scol- 
piti in avorio. 1875, p. 250. 

GENIO di una centuria — sa- 
cello ad esso dedicato, sco- 
perto presso 8. Maria Mag- 
giore, 1872, nov. p. 19 — Ge- 
nio di Giove, statua acefala 
con egida e cornucopia. 1873, 
p. 289 — Genio abbracciante 
un lione, statuetta, ivi, p. 
292 — statuetta di Genio con 
idria sulla spalla in atto di 
versarne acqua. 1875,p.243 — 
Genio degli equiti singolari 
unito con Silvano in lapide 
votiva. 1874, p. 182-192 — 
erma diGenio sorridente tro- 
vata nei giardini di Mecena- 
te. 1875, p. 244 — busto di ge- 
nietto in bronzo. 1873,p.3Ul. 

CERMAMCOPOLi — città nomi- 
nala in latercolo militare. 
Importanza epigrafica che le 
sì attribuisce. 1872,nov.p.l5. 



giardini: vedi Orti — dell'arte 
di costruire e adornare i 
giardini con figure simmetri- 
che presso gli antichi. 1874, 
p. 146. 

GIORNI viziosi, intercisi etc. in 
frammento di calendario sco- 
perto aCere. 1876, p, 6 e segg. 

GIOVE rappresentato con lui- 
mine nella destra e scettro 
nella sinistra in base di can- 
delabro marmoreo. 1873, p. 
62 — Giove eterno rappre- 
sentato insieme con Apollo 
e Diana nel bassorilievo di 
un'ara. 1874, p. 216. 1875, 

S. 221 e segg. — Giove con 
larle e Nemesi scolpito so- 
pra un'edicola. 1875, p. 96 — 
statua di Giove circa la metà 
del vero, trovata sul Quiri- 
nale. 1876, p. 213 — Giove 
Ohjbritua nominato in lapi- 
de, del resto ignoto. 1875, 
p. 98 — testa di Giove. 1875, 
p. 294. 1874, p. 249. 1876, p. 
217 — Giove sgravantesi di 
Bacco coll'aiuto d'Uizia, raf- 
Tigurato in una parte di 
bassorilievo. 1874, p. 93 — 
ara dedicata a Giove da un 
milite pretoriano. 1873, p. 
78 — ara ed edifizio sacro 
a Giove, presso il Castro Pre- 
torio, ivi, p. 89 — tempio di 
Giove Capitolino: vedi Ca- 
pitolio — Genio dì Giove: 
redi Genio — Giove Ammo- 
ne: suo busto in bronzo. 
1874, p. 219 — Giove Doli- 
cheno : statuetta che lo rap- 
presenta. 1874, p. 252 — ba- 
setta con iscrizione e testa 
di vitello ad esso riferita. 
ivi — esposizione del culto 
UoIichSno, dell'allegoria dei 
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Romani nel rappresenlare il 
Giove DoUchtno in abito 
guerresco sul loro, dei mo- 
numenti relativi scoperti sul- 
l'Esquitino — associazione 
di Giove Dolicheno con Giu- 
none regina avente gli at- 
tributi di deità limare. 1875, 
p. 204 e segg. — Giove vin- 
citore: sue memorie sul Ca- 
pitolivm vetus. -1873, p. 226. 

GIUDICI nei tempi della repu- 
blica nominati a sorte; ma 
nel consolalo di M. Valerio 
Messalla a M. Pupio Pisone 
Calpurniano (a, 695 u. e.) se 
ne propose la nomina al pre- 
tore. 1876, p. 56. 

GiuLioPOLi — nome comune 
a quattro città; una delle 
quali è nominala in latercolo 
militare. 1873, p. 240. 

GIUNONE — teste di questa Dea 
scoperte suH'Esquilino. 1873, 
p. 294. 1874, p. 249. 1875, p. 
80. 1876, p. 217 — Giunone 
assira: vedi Giove Doliche- 
no — Giunone Lucina; qui- 
slione sul sito del suo tem- 
pio all'Esquilino. 1874. p. 95. 

GiuocATTOLo in forma ai por- 
cello. 1874, p. 261. 

GIUOCHI atletici — regole re- 
spettive osservate negli seri tr 
tori e nei monumenti. 1876, 

f\. 72-75 — estesi agli ado- 
escenti ed ai fanciulli, ivi, 
p. 78-81. 
GLADIATORI Combattenti — in 
musaico, scoperto presso san- 
ta Maria Maggiore. 1872, p. 
20 — veste gladiatoria pro- 
pria degP imperatori quando 
si esercitavano nelle lotte. 



INDICE ALFABETICO 



nominata nella epigrafe di 
un liberto di Commodo. 1874, 
p. 12 e segg, — Gladiatore 
missus congedato. 1872 
nov., p. 20 — Gladiatorio 
ludo: vedi Ludi. 

GLOBO sotto i piedi il trono 
di Giove. 1874, p. 93 — globo 
celeste coi segni del 2odiaco 
scolpito sotto il bustodiCom- 
modo, per allusione alle for- 
tune di lui, ed alla mutazio- 
ne ch'egli fece dei nomi dei 
mesi. 1875, p. 1-15. 

GORDIANO 111 — gli si allribui- 
sce un arco trionfale di cui 
sonosi Bconerti avanzi presso 
il Castro Pretorio. 1873, p. 
105 e segg. — cotesti avanzi 
non appartengono al sito in 
cui furono rinvenuti, ivi, p. 
235 e segg. 

GRAFFITI in antica casa sul- 
l'Esquilino. 1873, p. 87 - 
nelle pareti di una schoh. 
1874, p. 40. 

GREGORIO VII — suo diploma IH 
favore della chiesa dei ss. Gio- 
vanni e Paolo, inciso in la- 
pide modernamente scritta 
nel rovescio. 1873, p. 54 e 

SPgg. 

GRIFO — ragioni della rappre- 
sentanza di quest' animale 
misterioso sui sarcofagi — 
simbolo dell'Oceano per si- 
gnificare il tragitto delle ani- 
me alle isole dei beali. 1873, 
p. 199. 

GRUPPO di donna che atterra 
un caprio. 1873, p. 293. 1874, 
p. 59. 

GUERRIERO — busto dì UH guer- 
riero in bronzo. 1873, p. 88. 



HADRiANA Manpsus — città fi- I HENZEN, prof. Guglielmo, ar- 
nora ignota, nominata in la- cbeologo — sua lettera in- 
tercolo militare. 1874, p. 72. | serita nel BuUettino. 1874, 
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p. 33-88 — altra come sopra. 
1875, p. Tl-iil — sua rao- 
noerana sull'elogio di M. Va- 
lerio Messalla. d876, p. 54-60. 

HEROs — nume locale della 
Tracia, rarissimo nella epi- 
grafia Ialina, nominato in al- 
cune lapidi militari votive 
apparse nelt'escavazioni de)- 
l'Esquilino. d875, p. 90,91 — 
eaumerazione di opportuni 
confronti. 1876, p. 6*. 

HiPEPA (Hypaepa) — città di 
Lidia nominata in latercolo 
militare. 1873, p. 240. 



HORREA Agrippiana, nominati 
in lapide scoperta sull'Esqui- 
lino — non furono soltanto 
granai ma luoghi destinati 
a depositi di materie diver- 
se — non debbono confon- 
dersi con gli Agrippiniani. 
4876, p. 46, 47. 

HORTl — vedi Orti. 

HORUS — nume egizio ch'ebbe 
per simbolo lo sparviero. 
Onesto è figurato in un bas- 
sorilievo ornamentale spet- 
tante atl'Iseo-Serappo. 1876, 
p. 94. 



iUZtA, dea dei nascimenti — 
apparisce in atto di medicare 
la coscia di Giove, sgravata 
del neonato Bacco, in un bas- 
sorilievo trovato sull'Esqui- 
lino — enumerazione di op- 
portuni confronti. 1874, p. 94. 

INFERNI numi — solevano in- 
vocarsi insieme colla madre 
Terra. 1872 nov., j). 27. 

LMZiAzioM noi misteri milriaci 
rappresentate in due gruppi 
secondari in un bassorilievo 
del Mitra taurottono, trovato 
sull' Esquilino. 1874, p. 235 
<■. segg. 

INTERREGNO tra UH consolato 
p l'altro — notizie generati 
del medesimo e particolari 
di quello tenuto da M. Va- 
lerio Messalla. 1876, p. 57, 58. 

IPOGEI etruschi apparsi nella 
viva roccia dell'Esguilino — 
importanza di essi per la sto- 
ria primitiva di Roma. 1874, 
p. 49 e segg. 

ISCA — nome di due città — 
comparisce in un latercolo 
militai-e. 1873, p. 240. 

■SCRIZIONI marmoree passim. 
Vedi ancora Latercoli. — Al- 



cune non illustrate in appo- 
site monografie sono raccol- 
te negli anni. 1875, p. 258 e 
segg. 1876,p.l85esegg.;p.231 
e segg. — Iscrizione arcaica 
pregevolissima: l'erfi Decreto. 

— a pennello. 1873, p. 84. 1874, 
p. 162, 163. 197-199. 214, 215. 
1876, p. 174. 

— dollari e di figuline. 1872 
nov., p. 1,8, 9. 1873, p. 83, 
84, 123, 143, 144, 241, 242, 
245, 247. 1874, p. 41,57-59, 
88, 195-197, 209-13, 218, 219, 
222,261. 1875, p.81, 227-229. 
1876, p. 70, 108, 109, Ii5- 
120,135,143 171. 

— graflite; jWi Graffiti, 

ISEO e SERAPEO — nella IX re- 
gione — di un bassorilievo 
ad esso spettante rinvenuto 
negli scalini del Pantheon. 
18i6, p. 94-98. 

isiACA sacerdotessa — si rav- 
visa in una statua acefala 
trovala sul Quirinale. 1876, 
p. HO. 

ISIDE — venerata come preside 
al commercio ed alla navi- 
gazione — ad una statua di 
essa viene attribuito un pie- 
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de colossale marmoreo rin- 
veuuto sulla via Appìa (Isis 
Alhenodoria). 1872 decem- 
bre, p. 39, 40— testa d'Isi- 
de. -1873, p. 295. 
SOLE fortunate o dei beati — 
meta della peregrinazione 
delle anime dei defunti figu- 



rata frequentemente sui sar- 
cofagi. -1873, p. -196 e segg. 
255 e segg. 

lTAU3-greca suppellettile — ve- 
di Etrusca, 

lULioPOLis — città nominala 
in latercolo militare. 4873, 
p. 240. 



LABico — di una villa romana 
esistita nei dintorni di quel- 
la città. 4873, p. 276. 

LAGO Regillo — quistioni in- 
torno al sito di esso. 1873, 
p. 277. 

LANISTA — rappresentato in atto 
d' intervenire tra due gla- 
diatori combattenti, in un 
musaico scoperto sull'E^qui- 
lino. 1872, nov. p. 20. 

LAOCOoruTE — famoso gruppo 
ricordalo in proposito di Ate- 
nodoro, un autore del mede- 
simo, come del colosso d'Iside 
detta Ateuodoria. 1872, dee. 
p. 39. 

LARARIO di casa privata, sco- 
perto presso le terme di Ca- 
racalla. ornato con figure di 
divinila, tra cui Anubi ed 
Arpocrate. 1876, p. 96. 

LARE — statuina di bronzo che 
lo rappresenta con corno po- 
torio e patera. 1873, p. 88: 
vedi anche Rhyton — men- 
zione del culto dei Lari rav- 
vivato da Augusto non senza 
intendimento politico. 1873, 
p. 157. 

LAHiANo — vedi Ariano. 

LATERCOLiinilitari— 1872, nov. 
p. 14, 17. 1873, p. 76, 237. 
1874, p. 61-71. 1875, p. 113- 
117. 1876, p. 194 e segg. 

LATRINE (foricaé) scoperte sul- 
1' Esquilino. 1873, p. 243 e 
segg. 



LEBETE di bronzo trovato nel 
Castro Pretorio. 1873, p. 305. 

LECTiCARius — un supro-lecli- 
Carlos o sovraintendente ai 
servi Jettigarii è nominato 
in un titolo sepolcrale dei 
liberti degli Statilii Tauri. 

1875, p. 150. 

LEDA col cigno (aceraia), gruppo 
rinvenuto sull' Esquilino. 
1874, p. 247. 

LEviOisio — vedi Pago. 

LEONE — appellativo di un gra- 
do nella gerarchia mitria- 
ca. 1872, p. 29 — efligia- 
to in tazza mitriaca. 1873, p. 
121 — Leoni in atto di sbra- 
nare cervi : reminiscenze 
degli spettacoli anfiteatrali 
scolpite sulle urne sepolcra- 
li. 1872, p. •13. — come em- 
blema del sole e del prin- 
cipio umido, cioè della inon- 
dazione del Nilo nei monu- 
menti egizi, apparisce in bas- 
sorilievo ornamentale ap- 
partenuto air Iseo^erapeo. 

1876, p. 96, 97. 
LETTURE — vedi Recitazioni. 
LEVITA — titolo dato negli epi- 

tafi cristiani ai diaconi. 1872, 
p. 47. 

UBERALi — feste in onor di 
Bacco nominate nel calen- 
dario scoperto a Cere. 1876, 
p, 13. 

LIBERTO a veste gladiatoria. 
1874, p. 12. 
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UMENARCA— uSìziale sovrÌD- 
teodeate ai porti nel tempo 
del basso impero — nominato 
in sigillo figulino. 4873, p. 
123 e seg^. 

LIQUIDI — misure relative sco- 
perte nel Castro Pretorio — 
esDosizione del metodo per 
calcolare i liquidi. 1876, p. 
205-208. 

usippo — menzione della sua 
celebre scuola e dei caratteri 
che la distinguono nei mo- 
numenti superstiti, i quali 
possono ravvisarsi nelle sta- 
tue di atleti scoperte presso 
Velletri. 1876, p. 7&«t. 

UTTORE — nominato in epigra- 
fe spettante all'epoca in cui 
cotesto uffìzio era in grande 
onore. 1874, p. 7-H — Litto- 
ri dipinti in antichissimo se- 
polcro EsuuiliDO. 1875, p. 239. 

uvEi^LO di Roma antica — vedi 
Suolo. 

UfTTK — semplice, rappresenta- 
la nelle movenze delle statue 



degli atleti scoperti presso 
Velletri: menzione delle re- 
gole di cotesto esercizio de- 
dotte dagli scrittori e dai mo- 
numenti. 1876, p. 72-74. 

LUCERNE di bronzo — 1873, p. 
88, 301, 302. 1874, p. 257. 
1875, p. 252. 

— fittili — 1873, p.S4,86,306e 
segg. — coll'augurio pel nuo- 
vo anno. 1874, p. 88 — con 
varie rappresentanze e paro- 
le. iVi, p. 21'2, 221, 260,262. 
1875, p. 78 — in forma di 
celata gladiatoria, ivi, p. 
255 — altre di varia forma. 
ivi, p. 256. 

Llicus Avguali — città di Spa- 
gna nominala in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

LiiDio pittore paesista fumoso — 
a lui corre il pensiero nel 
contemplare le pitture del- 
l'odeo ai Mecenate. 1874, p. 
149. 

LUDO gladiatorio nei bagni di 
Nerazio Ceriale. 1874, p. 80. 



MACAO — vedi Castro pretorio. 

MACELLO, cioè — mercato, sco- 
perto sulI'Esquilìno. 1874. p. 
102 — altro ivi con botteghe, 
una delle quali spettò ad un 
coloraro. 1874, p. 213-219. 

MADRE — titolo sacro della 
Terra: vedi Terra. 

N&r.NANAPOU via — scoperte 
importanti ivi avvenute che 
danno luogo a quistione in- 
tomo al sito della porta Fon- 
tinaie. 1876, p. 34-36. 

MAMURio — menzione della sua 
statua nel la regione VI. 1873, 
p. 228. 

MANCIPAZIONB — ossia Vendita 
fittizia del sepolcro nominala 
in lapide. 1875, p. 160. 



MANI — della loro stretta re- 
lazione colla dea Terra. 1872, 
nov. p. 27. 

MANLu. Scantina— moglie del- 
l'imp. Didio Giuliano — il- 
lustrazione di un busto che 
la rappresenta, trovato sul- 
I'Esquilìno — ragione della 
preservazione delle sue ima- 
gini. 1874, p. 131. 

MARCIANOPOLl — città della 
Mesia inferiore nominala in 
lapide. 1875, p. 91. 

MARINAI rappresentati in barca 
sopra un pavimento di lìnia- 
simo musaico policromo sco- 
perto presso la chiesa dei 
ss. Pietro e Marcellino. 1875, 
p. 240. 
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riferìbile a persona addetta 
all'aiiiniiDistrazìone delle an- 
tiche cave dei marmi. 1876, 
p. 412 — Marmi antichi: loro 
vicende Dell'età di mezzo, wedt 
IVI ed io-evo. 

MARSiA — statua grande al ve- 
ro, pregevole per la rarità 
del soggetto e per la qualità 
del marmo. 4876, p. 215. 

MARTE — del suo colosso nella 
regione IX: fedi Scopa e Tem- 
pio — Marte scolpito con 
Oiove e Nemesi in edicola. 
1875, p. 96 — scolpito nelle 
are votive militati barhari- 
che. 1876, p. 64 — simiglian- 
za di esso col famoso Marte 
Capitolino, ivi, p. 66— statua 
di Marte dì naturai grandezza 
trovata sul Ciuirinale. 1876, 
p. 213 — statuina in bronzo, 
ivi, p. 222 — Collegio di 
Marte ed Ercole — suo sito 
e memorie venute in luce. 
1875, p. 83, 84, 95, 96. 

MASCHERE sceniche espresse nei 
monumenti sepolcrali: indizi 
delle inclinazioni e qualità 
del defunto. 1873, p. 191. 

MATER Augusti et caatrorum — 
titoli onoririci dati alle im- 
peratrici quando presero par- 
teallespedizionì. 1875, p. 110. 

MAZACA — città della Cappa- 
docia nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 71. 

MECENATE trasforma il campo 
dei puticolì in delizioso giar- 
dino. 1874, p. 42-53: vedi 
ancora Orti — della sua testa 
colossale donata dal cav. Au- 
gusto Castellani e riconosciu- 
ta dal barone Visconti. 1876, 
p. 85 — Monumenti rinve- 
nuti Dell' area di Mecenate. 
1874,p.l56e8egg.l875,p.44. 

MEDIO EVO — menzione delle 
costruzioni di quel tempo — 



uso in esse di marmi e ma- 
teriale antico — si ricapito- 
lano memorie opportune a 
comprovarlo. 1876, p. 168-182. 
MENADI danzanti scolpite in 
bassorilievo su grande rhy- 
ton marmoreo — avvi la chi- 
merofona sull'originale di 
Scopa con due altre meno 
famose. 1875, p. 126-128. 

Mercato — vedi Macello. 

MERcumo — statua di esso, mi- 
nore del vero, trovata sul- 
r Esquilino. 1874, p. 246 — 
statuetta del medesimo ace- 
fala con gli attributi scavata 
presso le supposte X/oèer noe. 
1876,p. 110— busto di Mercu- 
rio emgiato in un peso di sta- 
dera. 1873, p. 88 — statua 
che sembra riferirsi a Mer- 
curio. 1873, p. 290 — del- 
l' analogia di Marcurio col- 
r Anubi egizio — suoi uffici 
presso le anime dei defunti — 
simbolo relativo apparisce in 
un bassorilievo ornamentale 
dell'Iseo e Serapeo. 1876, p, 
95, 96 — Mercurio in coi^ 
niola incisa. 1875, p 240 — 
Feste a Mercurio: vedi Tem- 
pio. 

MEROPiANO — fondo suburba- 
no nominato in lapide. 1875, 
p. 275. 

HESOCHOBUS — regolatore dei 
battimani nei teatri, 1874, 
p. 187. 

MESSALINA — moglie di Clau- 
dio: suo nome abraso in la- 
■ pide. 1873, p. 93. 

MESSALLA (M. Valerio) — p*- 
sonaggio insigne della caden- 
te republica: suo elogio e 
memorie illustrate. 1876, p. 
54-60. 

MiLESio — marmo antico: si 
crede corrisponda al moder- 
no bigio — opinioni relative 
dei dotti. 1873, p. 162. 
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JOLiziE straniere in Roma — 
ebbero dagl' imperatori luo- 
ghi separati dal popolo per 
lì culto. 1875, p. 84, 85. 218, 
219. 

MINERVA — sua statua di na- 
turale grandezza, trovata sul- 
l'EsquiIino. 1874, p. 245 — 
altra maggiore del vero ace- 
fala, e due altre frammen- 
tate. 1873, p. 289 — altra 
minore del vero. 1876, p. 
213 — Btatuine egidarmate 
in bronzo, trovate al Cam- 
po V'erano. 1876, p. 222. 

MISURE del sepolcro espresse 
con esattezza in alcune iscri- 
zioni. 1876, p. 255. 

— per liquidi tornite in me- 
tallo, ai forma conico-cilin- 
drica, adoperate nei donativi 
fatti dagl' imperatori ai sol- 
dati, come rilevasi dalle re- 
lative iscrizioni — proven- 
gono dal Macao. 1876, p. 205- 

MiTKA — storia del culto di 
Mitra — opere illustrate del 
medesimo — scoperte recen- 
ti di monumenti relativi — 
spelèo niitriaco scoperto nel- 
la salita delta delle Ire pile — 
bassorilievo rappresentante 
il Mitra taurottono ivi sco- 
perto. 1873, p. m e segg. — 
di un bassorilievo simile sco- 
perto fio dall'anno 1862 in 
via boi^o s. Aj^ata, e fregiato 
di alcune particolarità nuo- 
ve, e dei nomi dei dedicanti 
iniziati nei misteri di quel 
culto col grado di leone». 
1872 nov., p. 29 — di un al- 
tro bassorilievo simile con 
tracce di dorature e policro- 
mia, scoperto sull'Esquilino 
e elle presenta due fìgure 
accessorie finora sconosciu- 
te, le quali possono spiegarsi 
come simboli del genere u- 



mano, essendo l'uno virile, 
l'altro muliebre. 1874, p. 224- 
259 — di un altro bassori- 
lievo rappresentante Mitra 
nascente dal sasso, allegoria 
del fuoco, trovato sull'Esqui- 
lino. 1874, p.241, 242 — dì 
un frammento di altro bas- 
sorilievo figurante il Mitra 
taurottono, rinvenuto presso 
Labico. 1873, p. 275 — di un 



alcune particolarità degne di 
nota,provftfnentedairEsqui- 
lino. 1874, p. 239-241. 

MiTHiACo — candelabro, con 
epigrafe dedicatoria. 1875, p. 
248 — Mitriaci misteri: vedi 
sopra. 

MODio sulla testa della Fortu- 
na. 1873, p. 301). 

M0GETL4NA — città di Panno- 
nia nominata in latercolo mi- 
litare — corrispondente for- 
se alla Mogiiim ignota sinora 
nel campo epigrafico. 1874, 
p. 72. 

MONETE — 1873, p. 300 e segg. 
1874, p. 258. 1875. p. 2i>3 e 
segg. 1876, p. 22V225. 

MUNOGHAMMA Cristiano negli 
epilafi dei secoli IV e V". 
1872 dee., p. 51. 

MONTANI nominati in opposi- 
zione a pagani — signilieato 
di tal aislinzioue. 1875, p. 
199 e segg. 

MONTE Caprino — scoperte lo- 
cali : vedi Capitolio. 

MORSI per cavalli variamente 
lavorati, scoperti sul Vimi- 
nale. 1873, p. 305. 

MORTE di persone avvenuta in 
coincidenza colla data della 
nascita — osservazioni epi- 
grafiche relative. i875,p.1o8. 

MURA primitive di Roma dette 
Serviane — loro costruzio- 
ne, loro andamento e sco- 
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pena. iS72 nov., p. 6. 1873, 
p. 85. 225-233. m 1874, p. 
499 e seg^. — torre interna 
scoperta m piazza Fanti, 
costruita con grossi cunei 
che presentano incisa la let- 
tera E, ivi, p. 201 e segg. — 
confronto di questo torrione 
con altro scoperto nella so- 
Etniziooe dell' aggere; spie- 
gazione relativa. 1876, p. 171 , 
172 — mura Serviane sotto 
il Capìtolio. 1875, p. 178 — 
nuove notizie e questioni 
sull' andaineuto delle mura 
medesime. 1876, p. 30-58. 12 1- 
129 — conclusioni determi- 
nate intorno alla storia ed 
alta presente condizione del 
recioto, ivi, p. 129-134. 

— medioevali costruite a spe- 
se degli antichi monumenti. 
1876, p. 181. 

MURSA — città della Pannonia 
inferiore, nominata in later- 
colo militare. 1873, p. 240. 
1874, p. 72. 8! — sopranno- 
minata Aolia in altra epigra- 
fe militare. 1875, p. 103. 



MUSAICO policromo — vedi Pa- 
vimento. 
- — idem preparato sopra tina 
tegola per essere inserito in 
pavimento. 1874, p. 244. 1875, 
p. 240 — altro simile trovato 
negli orti di Mecenate. 1876, 
p. 212 — altro simile, ivi — 
altri estratti dagli ornati di 
un ninfeo, ivi. 

MUSE — due statue di Muse 
trovate sull'Esquilino, stu- 
diai* neir espressione del 
volto, nella movenza e nel 
vestiario, poiché mancanti 
degli attributi. Una è rico- 
nosciuta per Tersicore, l'al- 
tra per Polinnia — si rica- 
pitola la storia del culto del- 
le Muse in Roma. 1875, p. 
57-72. 

MUsiCAU strumenti in uso 
presso gli antichi. — Enume- 
razione dei monumenti sul 
quali ci appariscono, e del- 
le notizie risguardanti 1' u- 
so relativo. 1873, p. 188 e 



NAisso — città della Mesia su- 
periore nominata in laterco- 
lo militare. 1873, p. 239. 1874, 
p. 82. 

NAPOCA — città della Dacia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 81. 

NASCITA — la data relativa 
coincide talvolta con quella 
della morte — esempi de- 
sunti dalla epìgraria latina. 
1873, p. 158 — Nascita di 
Bacco dal femore di Giove 
in bassorilievo: t'edì Bacco — 
Nascila di Mitra dal sasso, 
allegoria del fuoco, in basso- 
rilievo; vedi Mitra. 



NAVI — della rappresentanza 
delle navi sulle urne sepol- 
crali spiegata per l'analogia 
allegorica della vita colla 
navigazione — del signifi- 
cato, delle vele ammainate 
o spiegate indicanti la triste 
o la prospera vita — del- 
le eccezioni a coleste allu- 
sioni generali quando le na- 
vi sulle urne figurano il tra- 
gitto delle anime alle ìso- 
le dei beati. 1873, p. 255 e 
segg. 

NAZIONALE via — Scoperte av- 
venute neir area propria e 
circostante della medesima. 
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1873, p. 67, 68. 71, 72. J876, 
p. 102-108. 

NEMESI — scolpita cogli allrì- 
buti della misura, della ruo- 
ta e col braccio destro sol- 
levato, in UQ bassorilievo 
scoperto sull'Esquiliiio. 1875, 
p. 96. 4876, p. 66. 

KEPI — nominata in latercolo 
militare. 1872 nov., p, -15. 

NERAZIO Cenale — personag- 
gio noto nella epigrafìa ro- 
mana — de' bagni e della 
casa di lui sulrEsquilino. 

1874, p. 37. 

NEBEiDi che recano gli arnesi 
di Venere, scolpite insieme 
con Tritoni in un sarcora- 

§0 — esaminate le sculture 
i un sarcofago, in cui una 
Nereideèfiguratacon un bam- 
bino in braccio, su ne deduce 
esser preferibile il signifìcato 
del passagio delle anime alle 
isoledeibeatiall'altrodatodal 
Petersen. 1873,p.496e segg.— 
Appariscono scolpite coi Tri- 
toni io un sarcofago di fan- 
ciullo, ivi, p. '255 e segg. 

NicoitiEDiA— città di Bitinia no- 
minata in latercolo militare. 
1874, p. 71. 

NILO — della sua inondazione 
simboleggiata sotto la fìgura 
del leone nei monumenti 



egizi, in proposito di un bas- 
sorilievo relativo a quel culto 
in Roma recentemente sco- 
perto. 1876, p. 97. 

NINFEO scoperto nell'anno 4862 
nella villa Massimo presso 
r aggere di Servio, costruito 
nel periodo degli Antonini. 
Consisteva in due sale ornate 
di fontane, marmi e musaici. 
Vi si rinvennero le statue 
di Faustina seniore con quelle 
di Apollo e Diana — osser- 
vazioni topografiche sugge- 
rite della scoperta. 1873, p. 
86. 1875, p. 227-257 —Ninfeo 
di Severo Alessandro (trofei 
di Mario) serve a riconoscere 
il sito degli orti Lamiani per 
un passo di Valerio Massi- 
mo. 4874, p. 226. 

NOCEEW, — nominata in laterco- 
lo militare. 1872, nov. p. 15. 

NOLA — nominata in latercolo 
militare, ivi. 

NOMI — simboleggiati dagli an- 
tichi con segni allusivi, in 
proposito di una navicella 
incisa in lapide relativa a un 
Naucellim. 1874, p. 20 — 
Nomi barbarici conservati 
dai barbari come gentilizi, 
aggiuntivi prenome e cogno- 
me latino. 1874, p. 75. 



•"CEANO — testa del medesimo 
rappresentata in sarcofago 
coli' aggiunta delle chele di 
granchio. 4875, p. 494. 

ODEO — edilìzio destinato in 
origine ai certami musicali 
nelle feste pranatenaiche — 
condizioni tecniche relative 
— primo pubblico in Roma si 
dice essere stato quel di Do- 
miziano — se debbasi rav- 



visare nella sala scoperta nei 
giardini di Mecenate. 1874, 
p. 150-152. 1875, p. 418 in 
noia. 

OLYBHiTUS — cognome di Giove 
sinora ignoto; apparisce in 
lapide greca. 1875, p. 98. 

OPTIO — grado militare in la- 
pidi di quella classe. 1872, 
nov. p. 49. 4876, p. 200. 

ORATOHE — statua maggior del 
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vero scoperta sul VimÌDale. 
H873, p. 293. 

ORATORIO cristiano — scoperto 
negli sterri del monte della 
Giustizia — icDOffrafia rela- 
tiva. ^876, p. m. 

ORCHESTRA — nei teaU"! romani 
costruita nello spazio semi- 
circolare circoscrìtto dall'ul- 
timo gradino inferiore. 4874, 
p. 452 — non si costruiva 
nei teatri privati, ivi, p. 157. 

ORI — scoperti nelle scavazioni. 
Ì874, p. 2-55. 4875, p. 251. 
1876, p. 221. 

ORTI Caliclani e Tauriani — si- 
tuati sull'Esqullino io luogo 
determinato da cippi scritti 
ecoperti in ailu. 4875, p. 295. 
1874,p.57e8egg. 4875, p. 155. 

— Eparrodiziaoi — sull'Esquì- 
lino confinanti coi Pallanzia- 
ni — poi Liciniani. 1874, p. 
54, 55. 

— Lamiani — sull' Esquilino. 
1874, p. 226. 



— Mecenazianì — occupavano 
da principio la china del- 
l'Esquilino verso le Carine 
entro le mura — dipoi fu- 
rono estesi nei pulicoU pres- 
so l'aggere — furono redati 
da .\ugusto — compresi da 
Nerone nelle sue vaste fa- 
brìcazìoni — accresciuti da 
Caligola coir addizione dei 
Lamiani — dei monumenti 
scoperU nei limiti approssi- 
mativi dei medesimi. 1874, 
p. 157 e segg. 156 e seag. 170. 

— Pallanziani ivi, p. 54. 

— Sallustiani — non erano 
compresi nella VI regione. 
1876, J>. 168. 

— Taunani — vedi Caliclani. 

— Torquaziani conlinanti con 
gli Epafrodìziani poi Licinia- 
ni — scoperte relative. 1874, 
p. 55, 5é. 

osso — sculture in osso. 1875, 
p. 250. 



PAGANI e PAG! — Dei "lipasi 
urbani dell' antica Roma m 
differenza dei monte»: studi 
recenti sulla natura di essi: 
che i monle» erano intramu- 
ranei ed i pagi estramuranei: 
che questi non ebbero auto- 
nomia — tutto ciò in propo- 
sito di un pagua monlanus 
nominato in epigrafe arcaica 
Esquilina. 1875, p. 199-2a3. 

PALATIUM — nome dato alte re- 
sidenze imperiali fuori di Ro- 
ma per analogia col Palatino. 
187i, p. 227. 

PALAZZO Fiano in Roma — sco- 
perte in esso. 1872, dee. p. 
42 e segg. 

— Barberini — memorie to- 
pografiche relative. 1873, p. 



226 e segg. 1876, p. 167 e 
segg. 

— di 8. Marco (palazzo di Ve- 
nezia): che fu edificato con 
materiali antichi rilevasi da 
memorie inedite. 1876, p. 181. 

PALILIE — feste: notate con 
singolare formola nel calen- 
dario scoperto a Cere. 1876, 
p. 16, 17. 

PALUVDE — vedi Minerva. 

PANTHEON — di alcune sco- 
perte avvenute presso il Pan- 
theon, delle quali spetta al 
medesimo soltanto quella di 
due tavole marmoree con or- 
namenti, l'una del tempo di 
Agrippa, l'altra posteriore, 
1876, p. 92, 95. 

PATERA concava di bronzo pwr 
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UBO sacro, con iscrizioDe de- 
dicatoria ai sevirt dì Trebula 
Muluesca , ivi rinvenuta. 
^875, p. 73-76. 

PATEBNus invece àìpalrius, in 
epigrafe nonavvio. Ì875,i).89. 

Pavimento — di alabastri fi- 
nissimi trovato suIl'Esquili- 
no. 1874, p. 245. 1875, p. 17,18. 

— di un sacello militare in 
musaico bianco e verde. 1872, 
nov. p, 19. 

— di musaico policromo, tft, 
p. (2. 

— di musaico policromo espri- 
mente gladiatori in combat- 
timento e colombe abbeve- 
rantisi ad una tazza, tni, p. 20. 

— di musaico policromo pre- 
parato su tegola per essere 
collocato in terra, rappresen- 
tante due marinai entro bar- 
ca, scoperto presso ss. Pietro 
e Marcellino. 1875, p. 240. 

— di musaico bianco e nero, 
preparato ctnne sopra, rap- 
presentante una testa mulie- 
bre coronata di spighe. 1875, 
p. 240. 

— di musaico bianco con lista 
nera — altro di musaico ne- 
ro con lista bianca — altro 
cou riquadri geometrici bian- 
chi, rossi e neri; tutti sco- 
perti in via Venezia. 1875, 
p. 69. 

— di musaico rappresentante 
una Menade ed un Fauno. 
1873, p. 88. 

— di musaico grossolano con 
fascia marmorea. 1873, p. 80. 

— intarsiato di lini marmi (o- 
pus sectile) — altro com- 
messo di marmi colorati (li- 
thostroton). 1873, p. 288. 

PEDAGOGO — dato anche alle 
nobili fanciulle — quello di 
Slatìlìa Messalina, moglie di 
Nerone, nominato in lapide. 
1875, p. 155. 



PEDATURA — voce latina d'uso 
militare ed agrimensorio, si 
trova usata talora per indi- 
care una vigna. -1873, p. 273. 

PELTA — vedi Aniazoni. 

PESCA — effigiata in lucerna 
fittile. 1873 dee., p. 86. 

PESCETTO in corniola (encol- 
pio). 1875, p. 250. 

PESI di bronzo. 1873, p. 5Qi. 
1874, p. 258. 

PETOVio — città della Panno- 
nia superiore nominata in 
latercolo militare. 1874, p. 
72. 81. 

PETRAU — valore di questa 
parola nel medio evo. 1876, 
p. 180. 

PIANO di Roma antico — vedi 
Suolo. 

PIANTA Capitolina— dèi fram- 
menti di essa scoperti nel- 
l'anno 1867, osservazioni to- 
pografiche. 1876, p. 52 — vi 
appariscono disegni dell'Iseo- 
Serapeo. ivi, p. 98 — e le 
dieci taberne. ivi, p. 106. 

PIEDE colossale marmoreo con 
sandalo tirrenico, scoperto 
sulla vìa Appia. 1872 nov., 
p. 28 — attribuito al colos- 
so d' Iside Atenodoria. ivi, 
p. 33. 

PIETRE incise — 1875, p. 249. 
1876, p. 220. 

PiLEO gladiatorio proprio dei 
veterani dì quella classe. 
1874, p, 12. 

PISCINE — vedi Conserve. 

PisTHiNO forno con 8 catilli 
di macine per grano, sco- 
perto suir Esquilino. 1871, 
p. 221. 

PITTURE a fresco eseguite nella 
sala sco^rta nei giardini 
Mecsnaziani. 1874, p. 142 e 
segg. — altri intonachi di< 
pinti, lui, p. 142 e segg. — 
altre in colore rosso rappre- 
sentanti un condannato alla 
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Torca, alcuni littori, cavalli 
ed UQ combattimento, sco- 
perte in antichissimo sepol- 
cro Esquilino. 1873, p. 239 — 
a fresco del secolo XVI di- 
staccate dalla casa detta di 
Michelangelo alla salita del- 
le ire pile. 1875, p. 55. 1876, 
p. 211, 212. 

PLASTA scultore nominato in 
lapide sepolcrale. 1872 dee, 
p. 30. 

PLiUTiANOPOLis — città sco- 
nosciuta nominata in later- 
colo militare. 1873, p. 239. 

PurriNA (Pompea) moglie di 
Traiano — di un suo busto 
trovato suIl'Esquilino — del- 
le onorificenze a lei date 
nella sua vedovanza e dopo 
la sua morte. 1874, p. 126- 
130. 

piiiiTONE con Proserpina — fi- 
gurine in bronzo, proveguen- 
ti dall'Esquilino. 1873, p.300. 

Ptn>iCLETO, famoso scultore gre- 
co — del suo nome apparso 
in una base al foro romano, 
la quale dovette sostenere 
una statua di Policleto in- 
nanzi la basilica Giulia. 1874, 
p. 176 e segg. 

PDLiNNlA — musa del silenzio, 
della memoria e della favola: 
la si ravvisa all' atto ed al 
vestimento in una statua sco- 
perta sull' Elsquilino. 1873, 
p. 64-72. 

POLLICE — signiflcatn della sua 
posizione alta o bassa sul 
pugno della mano. 1873, p. 
102. 

POMERIO urbano — di alcuni 
cippi che ne indicano l'am- 
pliamento. 1874, p. 4. 

POMPElOPOLi di Cificia nomi- 
nata in latercoto militare. 
1872, p. 240. 

POMPONIO Leto — della fede 
ch'egli può meritare nelle te- 



stimonianze archeologiche. 
1873, p. 106. 

PONZIO, scultore ateniese — 
conosciuto ora ed autore del 
rhyton marmoreo, scoperto 
suIl'Esquilino, il quale porta 
il nome di lui— fiori nel 1" se- 
colo dell' era volgare. 1875, 
p. 129, 130. 

PORTA Carmentale. 1873, p. 143. 

— Chiusa nel recinto dì Au- 
reliano. 4873, p. 106. 

— Collina — sue memorie e 
sito. 1873, p. 295. 233 — re- 
lazione della scoperta rela- 
tiva data dalla R. Soprain- 
tendenza — icnografia rela- 
tiva, ed illustrazione dì essa 
con enumerazione delle vie 
che a quella facevan capo. 
1876, p. 163 e segg. 

— Esquilina — suo sito presso 
Tarco di Gallieno. 1874, p. 
43 e segg. 166. 1876, p. 2C». 

— Fontinale — se debba rico- 
noscersi nell'arco discoperto 
sotto il giardino .^ntonellì 
fra la via Magaanapoli e la 
Nazionale. I876,p.3W6. 123. 

— Lavernale — sua menzio- 
ne. 1876, p. 144. 

— Metronia — imperiale : cor- 
risponde ad una del recinto 
Serviano, 1876, p. 170. 

— Ratumena. 1873, p. 146. 

— Salutare — doveva comu- 
nicare col vicua portae Col- 
linae per mezzo del clivua 
aahais. 1876, p. 168. 

— Trigemina — a proposito 
dell'arco trionfale di Lentulo 
e yuinzio esistito presso la 
medesima. 1876, p. 169. 

— Viminale — strade che ad 
essa convergevano. 1873, p. 
67. 78. 208. 233 — sito della 
medesima nella piazza trian- 

?olare del Macao. 1874, p. 
99 — esposizione delle pro- 
ve storiche e monumentali 
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relative — icnografìa com- 
plela della porla dopo le sca- 
vazioni, e delle strade che 
ad essa concorrevano. 1876, 
p. 169-176. 
PORTO marittimo effìgiato in 
lucerna fittile. 1873, p. 86. 

— di Alessandria rappresenta- 
to nella fronte di un sarco- 
fago di fanciullo. 1873, p. 
as e segg. — altro figurato 
in altro sarcofago, tf t, p. 267. 

— Tiberino — degli ufiìziali 
che sovTintendevano ad es- 
so. 1873, p. 128, 129. 

POSTUMU gente — ricerche in- 
torno alla genealogia di essa 
in occasione della scoperta 
di un*ara votiva dedicata da 
un A. Poatumius AlbintM. 
1876, p. 26. 
PRASSiTELE — SUO nome inciso 
in una base scoperta nella 
vìa di s. Omobono — si ri- 
ferisce ad un'opera di lui in 
bronzo già collocata nel foro 
romano. 1874, p. 174 e segg. 
PREPETTO dei Vigili nominato 
in lapide scoperta sull'Esqui- 
Udo — osser\'azioni topogra- 
fiche relative. 1873, p. 249. 
1876, p. 174. 
PBEPETTi di Roma — un pre- 
fetto di Roma nominato in 
lapide trovata sul Celio. 1873, 
p. 513 — altro in lapide E- 
squilina. 1876, p. 41 e segg. — 
della cura cbe i prefetti pre- 
sero dei fori romani nei bassi 
Impi. 1874, p. 179. 1876,p.44. 
PBBTEsTATo(Vettio Agorio) pre- 
fttto di Roma, console etc. 
dfl y secolo — sua casa al- 
'' inquilino. 1874, p. 83,84 — 
frammento anonimo di gran- 
de JBcrizione metrica, sco- 
^Ho sul yuirinale — ra- 
gioni che Io fanno attribuire 
^ mtMlesimo. 1876, p. HO, 



PRETORUNi — loro memorie 
scoperte nell'antico Castro 
Pretorio. 1872 nov., p. 13 e 
segg. 1876, p. 303 e segg. — 
altre presso la chiesa di s. An- 
tonio all' Esquilino. 1873, p. 
77 e segg. — la grande al- 
terazione di quella milizia 
fatta da Settimio Severo è 
confermata dai latercolt di 
quell'epoca scoperti sulI'E- 
squilino. 1874, p. 61-74 — 
abrasione del nome dei pre- 
toriani in lapide attribuita 
al tempo della loro abolizio- 
ne. 1874, p. 75 — memorie 
dei pretoriani lontane dal Ca- 
stro — ragione di cotesta 
lontananza. 1875, p. 83 e 
segg. 

PRIMIGENIA — appellativo del- 
la Fortuna: suo tempio. 1873, 
p. 204 — delle moderne sco- 
perte che confermano le in- 
dicazioni date intorno ad es- 
so dal Bufalini. 1873, p. 249. 

PROCURATORE dì UD porto — 
uffizio del tempo imperiale, 
e vicende del medesimo. 1873, 
p. 129. 

— delle acque, detto poi tri- 
bunua. im, p. 134, 

PHosERPiNA figurata in bronzo 
con Plutone. 1873, p. 300 — 
vedi Psyche, 

PBOTECTOREs — guardie del 
corpo presso l'imperatore nel 
periodo dei basso impero, ap- 
pellati per legge devo' WAtmt. 
1872 dee, p. 31, 32. 

PROVINCIE dell' impero roma- 
no — le sole che fossero di- 
vise in due parti furono la 
Dacia, la Mesia, la Pannonia, 
la Germania e la Britannia. 
1875, p. 1(6. 

PBovisio limenarchae — signi- 
ficato di queste parole per 
l'uffizio di un sovrintenden- 
dente al porte — si leggono 
20 
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in sigillo figulino. J873, p. 
123 e segg. 

PSYCHB, rappresentata nella 
fronte di un sarcofago in atto 
di mestizia per avere sco- 
perchiato il vasello affidatole 
da Proserpina. 1873, p. 266. 

PUGILATO — delle regole rela- 
tive presso gli anticbi richia- 
mate per escludere la rap- 
presentanza del medesimo 
nel gruppo degli atleti Veli- 
terni. 1876, p. 72, 73. 

pur.iLLABi — (tavolette) che 
fossero bipalenlea oltre il te- 
sto di Ausonio lo dice la sco- 
Ferta di quelli trovati sul- 
Esquilino, che si attribui- 
scono al padre dell'imperator 
GaUieuo. 1874, p. -10Ì-H5. 

PULViNAJtE — luogo elevato 
nelle sale destinate a pub- 
bliche letture. 1874, p. 157. 

PUNTELLI — nelle statue mar- 
moree: frequente indizio che 
■ le sono copie di originali in 
bronzo. 1876, p. 78. 

PUNTI segnati nelle lapidi dopo 



ciascuna sillaba — non si 
ammette la relativa spiega- 
zione data dal Lupi. 1873, 
p. 169-172. 
PUTicoLi — sepolcreto dei po- 
veri suir Esquilino — delle 
tracce che ne apparvero tra 
le vie tiburtina, prenestiaa 
e lahicana — della loro co- 
struzione e della sovTappo- 
sizione di essi ad un sepol- 
creto primitivo scavato nella 
roccia. 1874, p. 42-55 — che 
i puticoli furono piccola parte 
della romana necropoli — che 
furono orientati — che non 
furono spogliati nel succes- 
sivo artinciale innalzamento 
del suolo. 1875, p. 41-43 — 
memorie dei tibicini romani 
in essi scoperte, ivi, p. 44, 
45 — deli' importante risul- 
tato delle scavazioni relative, 
che danno tre sistemi di ne- 
cropoli coi monumenti delle 
tre epoche successive, ivi, 
p. 190 e segg. 



QUESTURA. — si esercitava sei 
anni prima del consoluto ne- 
gli ultimi tempi della repu- 
blica. 1876, p. 56. 

yuiNOUEViRATO agris dandis 
alfrifmendis etc. un tempo 
fu vigintivirato : risale alla 
legge Giulia agraria per la 
divisione dell'agro Campano 
del 695. 1876, p. 56, 67. 



QUIRINALE colle — del culto 
che vi si prestava alla For- 
tuna. 1873, p. 201 e segg. — 
al Sole. 1876, p. 111 — del 
confìne del Quirinale col Vi- 
minale; del Campidoglio an- 
tico in esso esistente, e di 
altre memorie topografiche. 
1873, p. 225 e segg. 1876, 
•p. 167 e segg. 



RATiARLk — città della Mesia su- 
periore nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 

RATIO chartarum — ufficio che 



sembra ignoto alla epigra- 
fìa: nominato in lapide Esqui- 
lina. 1873, p. 75. 
RATUMENA — vedi Porta. 
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RECINTO primitivo dì Roma det- 
to Serviano,ii«/iMura — gran 
parte del materiale in esso 
adoperato proviene da un'an- 
tica cava recentemente sco- 
perta. i872, nov. p. 6. 1874, 
p. 199 — delle fabbriche ad- 
dossate al detto recinto. 1874, 
p. 201 e segg. — di un se- 
condo recinto interiore quasi 
parallelo a) Serviano ma di 
costruzione meno forte. 1876, 
p. 37, 38, 121 e segg. — sco- 
perte relative e condizioni 
odierne dell' insigne monu- 
mento tiii, -121-134. 

RECITAZIONI pubbliche lettu- 
re in uso presso J romani: 
auando ebbero principio e 
ove 8Ì fecero. 1874, p. 152- 
-154. . 

REGIONE lu. ài Roma (Isù et Se- 
rapisj ricordata in proposito 
di una testa egizia trovata 
presso la chiesa dei ss. Pietro 
e MarcelUno. 1875, p. 245. 

— IV. (forum et templum Pa- 
cia) del suo limite setten- 
trionale. 1876, p. 52. 

— V, (ExquUiae) si estendeva 
fuori del recinto Serviano. 
1874, p. 42, 223 e segg. 1874, 
p. m-\fA. 

— VI. (alta semita) delle sue 
memorie storiche e topogra- 
fiche. 1873, p. 207 —suo con- 
fine ove sorgevano le dieci 



taberne presso il moderno 
palazzo Aldobrandini — non 
conteneva nel suo perimetro 
gli orti Sallustìam ma sol- 
tanto la piazza che si apriva 
innanzi a questi. Ì876,p.l68. 

— IX. (circm Flaminiua) 1873, 
p. 214. 1876, p. 92. 

RETI — che soleansi tenderenelle 
selve per farvi incappare gli 
animali , rappresentate nei 
sarcofagi. 1873, p. 185. 

RETICOLATA — costruzione non 
posteriore al tempo di Adria- 
no. 1875, p. 227. 

RHYTON — grande corno po- 
torio marmoreo destinato ad 
uso di fonte, ornato di gen- 
tili bassirilievi, scoperto sul- 
l'Esquilìno. Vi sono figurate 
tre Menadi e un cratere dio- 
nisiaco — v'è inciso il nome 
dell'autore Ponzio ateniese — 
storia dei corni potorii e del- 
l'uso relati vo.l875,p. 118-133. 

RiSTAURi fatti negli antichi mo- 
numenti al tempo dell' im- 
pero con materiali più anti- 
chi. 1875, p. 81. 

ROKU — statua maggior del 
vero, stante vestita con tu- 
nica, pallio e coperta il capo 
di elmetto — proviene dagli 
orti di Mecenate. 1876, p. 2i5. 

RUDE — clava gladiatoria propria 
dei gladiatori veterani. 1874, 
p. 12. 



SACELLO dedicato al genio dì 
una centuria scoperto presso 
s. Maria Maggiore. 1872, nov. 
p. 19 — dei sacelli compresi 
nel recinto dei grandi san- 
tuari. 1876, p. m>. 

SALLUSTiANi vedi Orti. 

SALONA nominata in latorcolo 
militare. 1874, p. 72. 



SANDALO tirrenico — n' è cal- 
zato il piede colossale mar- 
moreo rinvenuto sull' Appia 
che si attribuisce all'Iside 
Alenodoria. 1872, dee. p. 34, 
35. 

SARCOFAGI — scoperti nelle fon- 
damenta del palazzo Fiano. 
1872, dee. p. 42 — sarcofagi 
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pagani adoperati dai cristia- 
ni, ivi, p. 44, 194 — di un 
grande sarcofago, scoperto 
presso Vicovaro, che porta 
scolpita nella fronte la caccia 
Caledonia. 1873, p. 175 — 
della relazione delle rappre- 
sentanze espresse sui sarco- 
fagi colle qualità del defun- 
to. 1873, p. 178 — le figure 
scolpite sui coperchi dei sar- 
cofagi spesso non finite per- 
chè preparate dallo scultore 
per la vendita. 1873, p. 18tì— 
di un sarcofago con rappre- 
seutanza di Nerfidì e Tritoni 
scoperto uel campo Verano. 
1873, p. 192 e segg. — di un 
altro simile e della medesima 
provegnenza. ivi, p. 255 e 
segg. — di uno apfi^rtenuto 
ad un fanciullo con bassori- 
lievo importante che rappre- 
senta un porto con navi, ivi, 
p. 263 e segg. — di varii 
sarcofagi venuti in luce nelle 
ultime scavazioni, ivi, p. 296 
e segg. — di uno spettante 
ad uu fanciullo con ornati dì 
bucrani e festoni, gemetti 
etc. 1874, p. 2M — di un 
altro striato, ivi — di altro 
semplice, ivi — di uno cri- 
stiano coQ figura di fanciullo 
orante scoperto al campo Ve- 
rano. 1875, p. 246. 

SARDiCA. città della Dacia no- 
minata in latercolo militare. 
1873, p. 239. 

scHOLA — di un collegio dì 
Marte ed Ercole vedi Colle- 
gio — vedi ancora 1874, p. 
57-39. 

SCOPA — menzione del la caccia 
Caledonia scolpita da lui nel 
frontone del tempio dì Mi- 
nerva in Tegea. 1873, p. 179- 
182 — delle Nereidi, sua ope- 
ra esistente nel sacello di 
]>omizio al Circo Flaminio. 



ivi, p. 195 — del suo Marte 
esistente nel tempio edificato 
da Bruto Callaico. ivi,p. 214 — 
descrizione della Venere da 
lui scolpita ed esistente nel 
tempio di Marte, in proposito 
di una Venere scoperta sul- 
l'Esquihno, la auale olfre le 
caratteristiche aei lavori di 
Scopa. 1875, p. 23-28 — della 
Menadechimerofona frequen- 
temente riprodotta. 1875, p. 
126, 127. 

SCUDO appartenuto a statua dì 
Minerva. 1873, p. 298. 

SCULTORI ateniesi nominati in 
monumenti testé scoperti. 
1872, nov. p. 30. 1875, p. 118 
e segg. 

SCULTURE antiche adopera te per 
materiale di costruzione in 
muri moderni. 1875, p. 78, 
79 — iiedt. anche Medioevo. 

SUFI città mesiaca nominata in 
latercolomilìtare. 1874,p.72. 

SECUTORE — (sequuior) gladiato- 
re incaricato d'investire ilre- 
zìdrio. 1874, p. 13, 14. 

SEDIA plicatile ai bronzo, con 
ossatura di ferro, ornata di 
busti a rilievo sull'estremità 
delle aste orizzontali, sco- 
perta suH'Esquiliuo. 1873, p. 
88 — altra plicatile in ferro 
trovata presso le supposte X 
fabernae 1876, p. 115. 

SEnoNTiNi oppure Segontiaci: si 
può leggere nell'uno o nel- 
l'altro modo in una epigrafe. 
1874, p. 165. 

SEMELE — amata e fecondata 
da tiiove; è adombramento 
del grembo della terra che 
inturgidisce ai nuovi zeflìri 
ed alla pioggia equinoziale 
di primavera cui (5iove pre- 
siede. 1874, p; 90. 

SEMPBONU — gente — illustra- 
zione del sepolcro della me- 
desima ecoperto alla pendice 
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del Ouirinale. 1876, p. 127 
e segg. 

SEPOLCRI — della legge anti- 
chisaima, che li vietava nel- 
l'inlemo della città, osser- 
vata ancora nel secolo VUI, 
ricordata in occasione della 
scoperta di sepolcri di uuel 
tempo presso la ciiiesa ai s. 
Lorenzo iti Lucina. 1873 dee. 
p. 42-50 — sepolcreto Esqui- 
Ijuo antichissimo vedi Puti- 
colt — di un sepolcreto an- 
tico scoperto alla pendice del 
Quirinale fuori dell'antico re- 
cinto. 1876, p. 123 e segg.— 
di un altro spettante pure ad 
epoca remota scoperto presso 
l'antica porta Viminale, ivi, 
p. 185 — sepolcreto del tem- 
po imperiale scoperto sulla 
via Laurentina, ivi, p. 142 
e segg, — di un sepolcro co- 
mune (colombario) apparte- 
nuto ai liberti degli Statilii 
Tauri scoperto suirEsguili- 
no. 1875, p. 150 e segg. — 
dei sepolcro della gente Va- 
leria presso il foro. 1876, p. 
50 — ragioni del privilegio 
relativo, ivi, p. 59 — del se- 
polcro dei Sempronii alle fal- 
de del (Quirinale, vedi Sem- 
pronia — della emancipazio- 
ne o vendita ntlizia del se- 
polcro per eludere il divieto 
della donazione. 1875, p. 160 
— delle misure del sepolcro 
spesso determinate esatta- 
lamente. 1876, p. 155. 

SERDiCA — città della Tracia 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 72. 81. 

SER.M1ZBGETHUSA — Città della 

Dacia nominata in latercolo 
militare. 1874, p. 72. 
SEBvu^E mura — vedi Agge- 

re, Mura e Recinto. 
Servigio militare (stipendio) — 
siogolar modo con cui è no- 



tato in un latercolo militare. 
1875, p. 116. 

SETTIMIO SEVERO — iscrizione 
a luì dedicata da un prefet- 
to dei Vigili. 1873, p. 249. 

siccA — città di Numidiu no- 
minata in latercolo militare. 

1874, p. 72. 

SIGILLI figulini — vedi Iscri- 
zioni dollari e di figuline. 

SILENO — statua accovacciata 
in atto di reggere un' otre 
dalla quale dovette uscir 
l'acqua, essendo stata desti- 
nata ad uso di fonte — fu 
scoperfa in via di porta s. Lo- 
renzo. 1875, p. 135-159. 

SILVANO — memoria epigrafica 
di un'ara e di un edìfìzio 
sacro a lui ed a Giove presso 
il Castro Pretorio. 1873, p. 
89 — altra memoria dì de- 
dicazione votiva a Silvano. 
ivi, p. 165 — perchè Silva- 
no fu onorato specialmente 
dagli actores, procuralores 
etc. ivi, p. 166, 167 — tre 
statuette di Silvano scoperte 
recentemente. 1873, p. 291 — 

. di una imagine di Silvano 
in bassorilievo — osservazio- 
ni sulla immutabilità dei ti- 
po italico di Silvano. 1874, 
p. 182-186 — di due torsi di 
Silvano. 1874, p. 248 — di 
alcune iscrizioni a lui sacre. 

1875, p. 99, UtO. 

siRMiUM — cttlà della Panno- 
nta inferiore nominata in la- 
tercolo militare. 1874, p. 72. 

SisciA — città della Pannonia 
superiore nomitiata in later- 
colo militjire. 1874, p. 72. 81. 

SMiRiNE — influenza de' suoi 
abitanti in Roma dal temjio 
di M. Aurelio in poi. 18/6, 
p, 148. 

SOFOCLE — busto in piccole 
proporzioni che lo rappre- 
senU. 1873, p. 295. 
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SOLE — figurato in bassori- 
lievo, in un giovine tunicato 
con corona radiata, colla de- 
stra sollevata e con globo 
nella sinistra: proviene dal- 
l' Esquilino. 1874, p. 242 — 
altra simile rappresentanza 
in edicola. 1875, p. 97. 1876, 
p. 66 — Tempio del Sole: 
vedi Tempio. 

SOSTEGNI nelle statue — vedi 
Puntelli. 

SPARVIERE — nel culto egizio 
è proprio di Horus di cui 
rappresenta il rinascimento 
sotto la forma del sole na- 
scente — si trova in bas- 
sorilievo ornamentale spet- 
tante ali' Iseo-Serapeo. 1876, 
p. 94. 

SPECO di un aquidotto sotto 
il niimte della Giustizia (ag- 
gere) — se ne descrive la 
costruzione. 1876, p. 135. 

SPECULATOR — ufHzio nominato 
in latercolo militare. 1872 
nov., p. 18. 

SPECULUM Dtanae — vedi Lago 
Regilto. 

SPERANZA — fìgurata col fiore 
nella destra e sollevante col- 
la sinistra il lembo della ve- 
ste, nella base di un cande- 
labro marmoreo. 1872 dee, 
" p. 62 — statua minor del 
vero acefala scoperta sul Vi- 
minale. 1873, p. 291. 

sPERONEdi bronzo, ad una sola 
punta. 1875, p. 253 — altri. 
tvi, 

SPOLiARiUM — nelle terme — 
nominato in epigrafe. 1874, 
p. 86. 

STATiLiA Messalina, sposata da 
Nerone — memoria del pe- 
dagogo di lei trovata in epi- 
grafe. 1875, p. 154, 155. 

STATiui tauri: famìglia, dei 
cui liberti si è nnvenuto 
il sepolcro — storia della 



famiglia etc. 4875, p. 149- . 
153. 

STATOREs — corpo militare, ra- 
ro nella epigrafia, nominato 
in lapide. 1872 nov., p. 19. 

STATUE trovate nelle scavazio- 
ni od acquistate dalla Com- 
missione Municipale, pa«$ùn. 

— di deità, scolpite da sommi 
artefici, furono nel perìodo 
cristiano messe fuori dei 
templi ed esposte all'ammi- 
razione. 1874, p. 179, 180. 

— frammentate messe in ope- 
ra come materiale nella co- 
struzione dei muri. 1875, p. 
78 e segg. 

STILI per iscrivere sui pugii- 
lari — varie materie di cui 
si formavano. 1874, p. 108, 
109. 

STIPENDIO — vedi Servigio mi- 
litare. 

STRADE antiche — vedi Vie. 

STRATIFICAZIONE dcgU antichi 
monumenti — deve osser- 
varsi per l'analisi topografi- 
ca — si dimostra con esempi 
recenti. 1876, p. 51. 

STRATONiCA — Città di Carla 
nominata in latercolo mili- 
tare. 1874, p. 71. 

STRiGiLE in bronzo ben con- 
servato. 1875, p. 253. 

STROMENTi musicali presso i 
greci ed i romani apparsi nei 
monumenti. 1873, p. 188 e 
segg. 

STRUCTOR parietarius — in la- 
pide. 1876, p. 156. 

SUBSELLiA cuneala — sedili 
nei teatri destinati alle let- 
ture pubbliche. 1874, p. 156. 

sucusANo — vedi Pago. 

SUOLO di Roma antica osser- 
vato in alcuni punti. 1876, 
p. 36, 49, 145. 

suPERiSTA — dignità sacerdo- 
tale cristiana. 1872 dee. , p.45. 
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TABERNE di uu mefcato (ma- 
cellum) 8uU' Esquìlino. iSTS, 
p. 77 — altre simili. ^874, 
p. 213 e segg. — delle dieci 
labeme(X labemaé), ediftzio 
descritto Dei cataloghi delle 
regioni, forse receatemente 
scoperto sul Quirinale. '1875, 
p. i02 e se^g. 

TACCIA — famiglia romana po- 
co nota, nominata in epigra- 
fe. -1873, p. 169. 

TARTARUGA iu manuo per uso 
dì fontana. 1873, p. 290. 

TAURiANi orti — vedi Orti. 

TAVOiA lusoria — appartenuta 
al corpo dei Venalorea, sco- 
perta suir Esquilino. 1876, 
p. 188. 

TAZZA grande marmorea inta- 
gliata, rotta in 27 frammen- 
ti. 1875, p. 80 — altra simile 
con anse in forma di ser- 
penti, ini, p. 247 — altra si- 
mile. 187'inov., p. 18 —par- 
te di altra simile. 1875, p. 
119. 

— di agata. 1873, p. 299 — 
altra di bronzo, t'fi, p. 302. 

TEATRO domestico scopèrto sul- 
r Esquilino negli orti di Me- 
cenate. 1875, p. 118 in nota. 

TELAMONE padre di Aiace, rap- 
presentato nella caccia Cal&- 
donia, riconosciuto pe'suoi 
attributi nella fronte di un 
grande sarcofago esprimente 
quel mito. 1873, p. 181. 

TEMPLI e Tempio — di Apollo 
sul Palatino colla statua di 
Diana, opera di Timoteo. 
1874, p. 177 — di Bellona 
nella DC. regione. 1873, p. 
216 e segg. — di Castore. 
ivi — di Diana, ivi — di 
Diana sul lago Regillo. 1873, 



p. 277 — della Felicità edi- 
ìicato de Cesare all'imo clivo 
Capitolino, conteneva statue 
di Prassitele. 1874, p. 175 — 
della Fortuna equestre nella 
regione IX. 1873, p. 216 e 
segg. — della Fortuna pri- 
migenia suir Esquilino. 1873, 
p. 201 — delle moderne sco- 
perte confermanti la indica- 
zione datane da) Bufaliui. 
fi. 248 — delle opinioni re- 
ative. 1876, p. 22, 23 - di 
Giove Capitolino: vedi Ca- 
pitolio — di Giunone nella 
regione IX. 1873, p. 2 Ut e 
segg. — di Giunone Lucina 
suTr Esquilino Cispio: diffe- 
renza dell'opinione di Cani- 
na da quella di Becker, sco- 
perta moderna che può dar 
luce sull'argomento. 1874, p. 
95 — d'Iside e Serapide iii-lla 
regione 111., con una scoper- 
ta moderna che iie conferma 
il sito presso la chiesa di 
s. Pietro e Marcellino. 1875, 
p. 245 r- d' Iside e Serapide 
nella regione IX., colle rela- 
tive moderne scoperte. 1876, 
p. 94-101 — di Marte nella 
regione IX. 1873, p. 216 — 
di Mercurio, presso il Circo 
massimo, nominato nel ca- 
lendario Cerile. 1876, p. 21 — 
di Nettuno, ivi — della Pace 
colla menzione di scoperte 
relative. 1876, p. 4^53 — di 
Quirino. 1873, p. 226 — di 
Serapide e Flora sul Quiri- 
nale, ivi — della Terra nelle 
Carine. 1872 nov., p. 27 — 
di Vulcano nella IX. regione. 
1873, p. 2 16 e segg. 
TESSA di bronzo, o carro sacro 
rivestito di lamine metalli- 
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che eoa rilievi di argomenti 
eroici. i874, p. 256. 

TERME di Caracalla — di un la- 
rario privalo scoperto presso 
le medesime. 1876, p. 96 — 
di Costantino sul QuiriDale. 
1876, p. 120 — di Dioclezia- 
no: scoperte avvenute nelle 
loro adiacenze. 1872 dee, p. 
66 — che fuiMno alimentate 
da una grande conserva ora 
distrutta. 1876, p. 138 — esa- 
me della parte sud-est delio 
medesime, in relazione colla 
via e porta Viminale, ivi , 
p. 170, 171 — che nel medio 
evo se n'estrassero materiali 
per costruzioni, ivi, p. 181. 

TERRA — divinità: delle sue 
appellazioni e rappresentan- 
ze a proposito ai una sta- 
tuetta della medesima, sco- 
perta nel campo Verano nel 
sito di un antico sodalizio. 
1872 nov., p. 24 e segg. — 
attributi di essa nella figura 
di una imperatrice in onice 
incisa. 1873, p. 'i98. 

TEEiRECorrE — vedi Fittili ed 
Iscrizioni. 

TERSICORE — se ne ravvisano 
i caratteri in una statua, 
sebbene la sia mancante del- 
le braccia, trovata sull'Esqui- 
lino. 1875, p. 57-64. 

TESEO rappresentato in diaspro 
inciso. 1875, p. 250. 

TESTA muliebre, ideale, mesta, 
grande al vero. 1875, p. 244 — 
virile giovanile somig^liante 
a Galeno Antonino, ivi — al- 
tre ivi e 1873, p. 294-96. 

TETiDE recante le armi di .\chil- 
le figurata nelle arule fìttili. 
1874, p. 52. 

THAMttGAS — città di Numidìa 
nominata in latercolo milita- 
re. 1874. p. 72. 



TiBiCiNi romani — collegio: della 
scopertaavvenutasuH'Esqui- 
lino del loro sepolcro con 
bassirilievì ed iscrizione. 
1875, p. 44, 45. 

TiMARco scultore greco insi- 
gne — suo nome in base 
marmorea scoperta nel foro 
romano. 1874, p. 177. 

TIMOTEO scultore p-eco insigne, 
collega di Scopa nelle scol- 
tureaelMausoleo.l874,p.l77. 

TINTINNABOLO dì brOUZO COn 

testa di ariete per manubrio. 

1875, p. 253. 

TiRONi — gladiatori che si ad- 
destravano. 1874, p. 1. 

TiTiNiA — gente patrizia poi 
plebea. 1875, p. 154. 

TOLOMEO PILADELFO — autore 
dell' invenzione dei comi po- 
torii. 1875, p. 123. 

TORO accovacciato in bronzo. 

1873, p. 301 — altro ince- 
dente ivi. 

TOR DE' SCHIAVI — Sito BUUa 
via Labicana: iscrizione ivi 
scoperta relativa al culto 
della madre Terra. 1872 nov. 
p. 27. 

TOXEO zio di Meleagro — rap- 
presentato nella caccia Cale- 
donia. 1873, p. 184. 

TRAUMO — da ^^ì^BÌ motivo fos- 
se indotto a scegliere la gola 
tra il Quirinale ed il C^pitolio 
per sito di un nuovo foro. 

1876, p. 30. - 

TRI ANOPOLi— città diTracia no- 
minata in latercolo militare. 

1874, p. 72. 
TRANSULMAISO — vedì Pa^o. 
TRAPEZOFORi marmorei inta- 

§liatì con iscrizione onoraria 
edicata a P. NwmicimPica. 
1873, p. 298. 
TRE FORTUNE ^nome di contra- 
da sul Quirinale. 1873, p. 255. 
TREBUIA MUTUESCA — muni- 
cìpio romano in Sabina, sito 
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presso il moderao Monteleo- 
ne: dì una patera di bronzo, 
ivi scoperta, dedicata ai Sevi- 
ri Augustali della città. i875, 
p. 75-76. 

TWADE CAPITOLINA — in lucer- 
aa fittile. i875, p. 78. 

TRIBUNATO militare — dignità 
noo obblisatoria Dei tempi 
della republica: si esercitava 
prima della questura. 1876, 
p. 56. 

TRIBUNO — uso di (juesto titolo 
nel tempo dell'impero per 
significare ufTizì anche se- 
condari. ^873, p. 134. 

TRIPOLI — nominata io later- 
colo militare. 1874, p. 71. 

TEUTONI scolpiti in Un sandalo 



tirrenico di marmo: loro al- 
lusione ad Iside come pro- 
tettrice della navigazione. 
1872 dee. p. 37, 38 — scol- 
piti insieme con Nereidi in 
fronte di sarcofagi. 1873, p. 
196 e segg. 255 e segg. — 
di due mezze statue trovate 
sull'Esquilinorapprest^ntanli 
la parte superiort* di Tritoni: 
illustrazione relativa. 1875, 
p. 140-143. 

TROFEI DI MARIO — o ninfeo di 
Severo Alessandro, ricordato 
come termine opportuno per 
conoscere il sito degli orti 
Lamiani. 1874, p. SSti. 

TUBICEN nominato iu latercolo 
militare. 1872, nov. p. 18. 



UFFIZI! militari nominati in la- 
tercolo militare. 1876, p. 200 
e se^. 

ULMANO — vedi Pago. 

ULPiAOESCE — colonia romana 
nel basso Danubio (Oreszo- 
vitz) nominata in iscrizione. 
1873, p. 90. 

USTIONE-USTRINO — nominato in 
un frammento di decreto con- 
cernente la nettezza scoperto 



sull'Esquilino. 1875, p. 195 
e segg. — uso promìscuo 
della ustione e del seppeili- 
raento nell'antico sepolcreto 
Esquilino. ivi, p. 1^. 
UTENSILI sacri, domestici eie, 

1873, p. 88, 303, 307, 318 — 

1874, p. 116, 268 — 1875, 
p. 41, 52, 262 — 1876, p, 238 



VACCA marmorea grande al vero 

- scoperta sull'Esuui lino. 1875, 
p. 245. 

VALERIA — gente insigne — 
suo sepolcro non lungi dal 
foro presso la Velia, 1876, 
p. 50 e segg. 

VARCEU città nominata in la- 
tercolo militare. 1874, p, 72. 

VARIA — antica città degli Equi, 
poi Latina: vestigia delle sue 
mura primitive. 1873, p. 176. 



VASI — unguentario: attributo 
di Venere , differente dal- 
l' hydria. 1875, p. 23 — ci- 
nerari con iscrizioni. 187i), 
p. 245, 246. 

VECCHIA rustica — statua acefala 
minor del vero trovata sul- 
l'Esquilino. 1875, p. 42. 

VELE — significato ai esse, se- 
condo che ammainate o spie- 
gate, nelle urne sepolcrali. 
1873, p. 257 e segg. 
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mioale: retJi'Porte — Campo I 

Vimiaale: vedi Campo. 1 

viMiNACiuM — città della Me- ! 

sia Buperìore indicata io la- ' 

lercolo militare. i874, p. 81. 1 

VINO — di una epigrafe rife- | 

reote la data delia vendem- j 
mia e del travasameoto, e i 

nomi del Cecubo eCbio. 1874, I 

p. 40, 197, ^98 — FesU? \\- \ 

naii ( rinaÌt(z)appariscoiio per ' 

la prima volta come sacre a i 

Venere nel calendario sco- ' 

perto a Cere. 1876, p. 18. [ 

viSENTO — città Dominala in : 



latercolo militare. 1872 nov. , 
p. 15. 

VITO e Modesto (chiesa dei ss.) 
suir Esquiliao — memorie 
■ topograncbe relative. 1876, 
p. 42. 

VIZIOSI giorni — vedi Giorni. 

VOLUMI -r- che fossero a\-\'olti 
ad una cannuccia nelle due 
estremità rilevasi dai monu- 
menti. 1873, p. 1.87. 

%X'u:&NO fabricante le armi di 
Achille, r^preaentato in pie- 
tra incisa. 1874, p. 263 — del 
suo Tempio, vedi Tempio. 



di deità 



venerala dai Filippopolita- 
ni, finora ignota, nominala 1 
in epigrafe votiva. 1875, p. 

ZODIACO (segni del) ordinati in | 



modo differente dal naturale 
in un monumento spettante 
a Commodo — importanza 
di essi negli auspizii dei Bo- 
mani. 1873, p. 10-12. 
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I. Indice dei nomi proprii 



ABACKANTOC 1876, p. U7. 
AjVTEMlaOAOC 1874,p.l97. 
APPIA APTéMIClA 1872, 

p. 30. 
nv. APPIOC CTPATOKAHC 

1872, p. 30. 
APTAC 1874, p. 221. 
ACKAHniOiCOTOC 1876 , 

p. 231. 
ATP. MAPKOC 1875, p. 98 
ATMAIA KAneTCOAINH 

1876, p. 147. 
M.rABIOC Aloe 1876,p.l47. 

HPAKA 1876, p. 232. 

r. lOTNIOC BACCOC 1875, 

p. 246. 



KAPnOC 1875, p. 148. 
AOTKIOC KATIAIOC XPr- 

CEPCOC 1876, p. 147. 
OATBPITOC (Z6rC) 1875, 

p. 98. 
nATPOBIOC 1875, p. 148. 
nONTIOI ASHNAIOC 1875, 

p. 120, la», xni n. 5. 
nOPWPIN 1875, p. 148. 
CATOPNINOC KAAVAU- 

Noe 1876, p. 147. 

r. ceniiMioe bpakasi- 

TOC 1876. p. 147. 
CmnAIKIC 1876, p. 231. 
P. <K>1 1876, p. 232. 



Indice delle cote e delle parole 



1875, 



A ro 1874, p. 221. 
■A9>)vaìss 1872, p. 30; 
p. 120, Ui. XUI n. 5. 

p. 98. 
òvdpi T(y;t&iTaT(«) 1872, p. 30. 
iiii:!liil3j(i!i 1876, p. 147. 
«|((i>s ÈJi5Cij5a 1876, p. 231. 
Vsvils 1875, p. 148. 
)i<l/i {sic) 1874, p. 221. 



ir.oiu 1875, p. 120, ti». XIII 

n. 5. 
inoiiiot 1872, p. 30; 1876, 

p. 147. 
«iruxijs 1872-73, p. 87. 
ivppetivt (tòv vo)«v afBóva; 

1876, p. 147. 
nJxn — 1876. p. 232. 
eux»)'; X«/"* 1^^5< P- ^^• 
sùpójft (sic) 1876, p. 231. 
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0. K. — 0étf(s KaT«;(Tavfo(s 
1875, p. 148; 1876, p. 147, 
231. 

Kdtxùv £3voj 1875, p. 98. 

xijjpov^aoi 1876, p. 147. 

1875, p. 98. 
(iaSutn; 1876, p. 147. 
fxvEi'av inoiviaav 1875, p. 148. 
Moifai 1876, p. 147. 



ìfKnró; 1876, p. 231. 
oùdÉi; «Sóvaw; 1876, p. 231. 
nXajrtjs òaijvaTsg 1872, p. 30. 
fr/Tap 1875, p. 246. 
Csljav 1874, p. 222. 
C.uu/Jvfiàos 1876, p. 147. 
(TtAzap 1875, p. 98. 
miifir-s 1876, p. 147, 234. 
(Frammenti dì un epigramma di 
Callimaco 1874, p. 162). 



I. Indice dei nomi proprii 



ABASCANTVS 1876, p. 136. 
y.ABVrniusCAEdicianus 1872, 

p. 18; 1874, p. 219; 1876, p. 116. 
P. ACIUVS P. F. CINN.4MVS 

1876, p. 196. 
ADIAD. PVDENS 1875, p. 107. 
ADVENTOR 1873, p. l61; tav. 

I (maggio-agoslo) n. 2. 
AEBVTIA 1875, p. 191. 
T. AEBulius 1872, p. 17. 
L. AEBVTIVS S. T. FRVGl 

1875, p. 191. 

L. AEBVTIVS L. F. PROCVLVS 

1876. p. 197. 
AEGRlLfVS 1873, p. 11.3. 
AELIA CHARlXEnes 1872-73, 

p. 71. 
aeliA JVSTINA 1872-73, p. 75. 
AEUA SEVERA AVG. L. 1872, 

p. 32. 
AEUA VENVSTA 1873, p. 148. 
AEUANVS 1874, p. 63. 
selli (Ires) 1872-7{S, p. 75. 
AELÌUS 1876, p. 199. 
P. AFXIVS 1874, p. 66, 68. 
0. AELIVS 1874, p. 65. ' 
T. AELIVS 1874, p. 63. 
P. AELIVS ATHENaeus 1874, 

p. 67. 



aELIVS KABVS 1874, p. 66. 
P. AELIVS DEM... 1874, p. 64. 
L. AELIVS L. F. DEMETRIA- 

NVS 1876, p. 195. 
P. AELIVS GAlVs 1874, p. 64. 
T. AELIVS HERMOOENES 

1875, p. 208; tav. XXI n. 1. 
T. AELIVS T. F. HEBMOGE- 

NES 1876, p. 194. 
T. AELIVS HILARVS 1875, p. 

208; tav. XXI n. 4. 
M. AELIVS I... 1874, p. 69. 
T. AELIVS IVSTVS 1874, p. 

248. 
P. AELIVS P. F. LVCIANVS 

1876, p. 194. 

T. AELIVST. F. LVCINVS 1876, 

p. 196. 
L. AELIVS PHIDELIS 1875, 

p. 228. 
P. AELIVS PROCVLVS 1872, 

p. 17. 
AELIVS OVIETVS 1872, p. 47. 
AELIVS S.iBINIANVS 1872-73, 

p. 7.5; 1874, p. 222. 
acIlVS SABINVS SENior 1872- 

73, p. 76. 
P AELIVS SECVN...1874,p. 67. 
aELIVS SILANVS 1874, p. 77. 
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AELIVS TERPSILAVS 4872- 

73, p. 71. 
M. AELrVS M. F. TORQVA- 

T\=S 1876, f. 196. 
p. AELIVS TRICVNDVS 1872- 

73, p. 67. 
p. AEXJVS VALERIANus 1872, 

p. 17. 
AEL. VALES 1872, p. 9. 
AELIVS VES.... 1872-73, p. 

72. 
AEMnjA SEVEllA1873,p.l44, 

241. 
AEMIUVS 1875, 116. 
L AEMIUVS 1874, 70. 
R AEMILiuB 1874, 68. 
M. AEMIUVS M. P. FELICIA- 

NVS 1876, p. 198. 
C. AEMIUVS C. P. FEUX 1876, 

p. 194. 
(m. aemilius) LEPIDVS 1875, 

p. 245. 
L AEMIUVS L. F. MAXIMVS 

1876, p. 197. 
M. AEMILIVS NEOPTOLEMVS 

1875, p. 245. 

C. AEMIUVS C. F. OCTAVIA- 

NVS 1876, p. 194. 
L. AE3U1UVS L. F. REGUXVS 

1876, p. 19». 

AEMILWS VAL.... 1874, p. 63. 
M. AERE'm'S M. F. SVCESSVS 

1876, p. 197. 
«tSCHlNVS 1876, p. 184. 
ABTONIVS 1876, p. 213. 
L. AFRANIVS L. F. SEDATVS 

1876, p. 195. 
AGAT.... AVO. I. 1874, p. 42. 
AGATHOBVLVS 1876, p. 118. 
AG.\THOCLES 1874 p. 77. 
AGRICOLA 1874, p. 63. 
0. AGBINIVS Q. F. SATVR- 

NINVS 1876, p. 196. 

M. AL 1876, p 199. 

.4LBANVS 1875, p. 96, 117; 1876, 

tav. V-VI, n. 9. 
ALCHIDES m 1874, p. 38. 
ALCIMVS AVGG. LIB. 1874, p 

17, Uv. I n. 1. 
ALEXANDER 1873,p.238;1874, 
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50, 185. 
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M. ALLIVS CLEMENS 1876, 117. 
L. ALUVS RVFVS 1872, p. 8; 
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C. A-MVEIus 1874, p 222. 

ANA AVO. L. 1874, p 209. 
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L..AN1.... PORTVNATVS 1874, 

p. 42. 
ANNEA IVCVNDA 1874, p 216. 
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NVS 1876, p. 195. 
L. ANNius 1874, p. 68. 
T. ANNIVS 1874, p. 65. 
T. ANNIVS T. F. FEUCISSI- 

M\'S 1876, p 167. 
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p. 195. 
ANNIVS VERVS 1872-73, p. 70; 

1873,p241, 248; 1874, p.2H; 

1876, p. 116. 
ANTEROS 1874, p. 213. 
ANTIGONVS 1875, p. 114. 
MARCVS ANT.... 1876, p 108. 
ANTONIVS 1875, p. 260; 1876, 

p 199, 232. 
C. ANTONIOS 1876, p. 227. 
M. ANTONIus 1876, p. 118. 
T. ANTONIus 1874, p. 69. 
L. ANTONIVS g. F. AVGVSTA- 
' LIS 1876, p. 195. 
T. ANTONIVS T. F. PROPV- 

TVRVS 1876, p. 196. 
M. ANTONIVS Si. F. VALENS 

1876, p 194. 
APPIVS 1875, p 116. 
APRIUS 1875, p. 117. 
M. AQVIUVS M. F. GETVUCVS 

1876, p. 197. 
AgVlLUA M. L. PAMPHILa 

1874, u. 3. 
ARAETHVSA 1873, p 171, lav. 

1 (maggio-agosto) a. 5. 
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AKGIVS LVPVS 1875, p. 107. 
ARIA GEMEU/.... 1876, p. 232. 
ARIC (.\ristiU8) 1872-73, p. 79. 
C. ARR.... 1876, p. 233. 
P. ARRIVS P. F. SABINVS 1876, 

p. 197. 
M. ARRVNlius 1874, p. 69. 
M. ARRVNTIVS M. P. ANTO- 

NINVS 1876, p. 197. 
ARTAS 1874, p. 88, 221. 
ARTEMIDORVS 1875, p. 114. 
ARTEMO 1875, p. 96; 1876, tav. 

V-VI n. 9. 
arTOKlVSSEVERVS 1874, p.63. 
Q. AsÌDÌus Marcellus 1874,.p. 

209, 212. 
ASlNm80VAdratu8l874,p.213. 
P.ASiusAVGVslalis 1872-73, p. 

89; 1873, p. 309; 1874, p. 196, 

212. 
ASTERIANVS 1874, p. 76. 
M. ATILIVS 1874, p. 65. 
C. ATILIVS C. F. MAXIMVS 

1876, p. 167. 
C. ATIUVS VES....1874,p. 209. 
ATIM.... 1874. p. 59. 
ATTICIA DEVTERA 1876,p.l62. 
U. ATTICIVS CARPVS 1876, p. 

162. 
ATTICILLA DAMASCENES 

1876, p. 155. 
L. ATTIVS CHARITO 1874, p. 

210 
T. ATTIVS T. F. LEO 1876, 

p. 195. 
AVEID.SEVERIAN. 1873,p.238. 
AVEN.... 1873, p. 237. 
SEX. AVFIUIVS EVHOUVS 

1874, p. 223. 
SEX. AVFIUIVS PRlMItìENius 

1874, p. 223. 
AVGVSTIANVS 1875, p. 87. 
AVIUIA .\1TICA 1872-73, p. 94. 
AVIDIA MARCELLINA 1872-73, 

p. 94. 
L. AVILIVS QVINTIANVS 1872, 

p. 17. 
.4VILLIVS 1872-73, p. 79. 
L. AVIlIiU! 1874, p. 222. 
P. AVILLlVSMAIVS1876,p.74. 



M. AVimVS PATERNVS 1872, 

p. 17. 
AVRelia GRATTA 1873, p. 204, 

211. 
AVB 1875, p. 102, 108; 1876, 

p. 64, 232, lav. Vll-VlII n. 2. 
H. AVR. M. f.... 1876, p. 106. 
.\VREL, 1812-73, p. 76; 1875, 

p. 108; 1876, lav. V-Vl n. 3. 
AVBELIVS 1875, p. 89, 90, 102, 

113; 1876, lav. VII-VIll n. 4. 
SAL. AVRELIVS 1874, p. 63. 
M. AVRELIVS M. F. ALEXAN- 
DER 1876, p. 198. 
M. AVRELIVS M. F. ANNU- 

NVS 1876, p. 196. 
m. aur. m. F. APOLLODORVS 

1875, p. 87. 

L. AVRELIVS L. F. ARTEMAS 

1876, p. 194. 
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p. 87. 
M. AVREUVS M. P. ATT.IlLVS 

1876, p. 195. 
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AVR. AVLVPOR 1873, p. 238. 
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p. 109. 
AVR. .WRELIVS 1873, p. 238. 
m. aur. M. F. BITHVS 1875, 

p. 87. 
AVR. BITVS 1875, p. 95. 
M. AVR. M. F. BITVS 1873, 

p. 87. 
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AVR. CAN.... 1875, p. 102. 
AVR. CAJVDIDVS 1875, p. 102, 
AVR. CASSIVS 1875, p. lOJ. 
M. AVR. M. F. CASSIVS 1875, 

p. 87, 103. 
AVR. CE.... 1875, p. 102. 
C. AVRELIVS CEI^INua 1872, 

p. 14. 
A^fRELlVSCERDIVS 1875,p.«8. 
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p. 87. 
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p. 65. 
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M. AVR. M. r. CEESCES 1875, 

p. 87. 
M. AVR. M. F. DALVTIVS 1875, 

p. 103. 
M. AVR. M. F. DASSIMVS 1875, 

p. 103. 
M. AVR. m. f. DEAZIVS 1875, 

p. 103. 
.\VH. DECORATVS 1873, p. 238. 
AVR. DESIDERIVS 1873,p.238. 
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233. 
AVR. DlOGENes 1874, p. 76. 
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p. 87. 
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AVR. DIZALA 1875, p. IH. 
.\VR. DORA 1875, p. 259. 
.\VR. FELIX 1872, p. 10. 
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M. .4VR. M. F. FVSCINVS 1875, 

p. 103. 
auR. OAI.«>IVS 1875, p. 113. 
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AVR. IVLIANVS 1875, p. 102. 
M. AVRELIVS M. F. IWENIS 

1876, p. 195. 

T. AVREL. LEO 1875, p. i!69. 
M. A\'REUVS M. F. LYSIM.V 

CHVS 1876, p. 198. 
aVREL. M.... 1872-73, p. 76. 
A\Tl. MARCELLINVS 1873, p. 
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1875, p. 103. 
AVR. MARCVS 187.3, p. 238; 

1875, p. 86. 
.M. AVR. Sì. F. M.ARTINVS 1875, 

p. 87. 
e. AVREUVS MAXIMVS 1872, 

p. 14. 
ni. .iiiR. M. F. M.ilXIMVS 1875, 

p. 87. 



AVR. MESTRIANus 1873, n. 238. 
AVR. MODER.\T\'S1875,p.93. 
AVR. MVCAPOR 1873, p. 238. 
AVREUVS MVCATRA 1872-73, 

p. 78; 1873, p. 238. 
AVR. MVCIANVS 1873, p. 238; 
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p. 87. 
AVR. PISTVS 1875, p. 108. 
AVE. PROCLVS 1875, p. 102. 
M. AVREL. PV.... 1874, p. 65. 
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1876, p. 195. 
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T. AVB. SALVIVS 1875, p. 239. 
AVR. SENECIO 187.^, p. 112. 
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m. ouRELIVSSlLVANVS 1874, 

p. 66. 
AVR. SILVINVS 1872-73, p. SCI; 
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AVR. ST.... 1875, p. IIK. 



.4VR. SVLLA 1875, p. 
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KVK. S\TtVS 187.3, p. 23 
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1876. p. 150. 
L- C.M.P\-RN1VS FISO 1873, 
tav. IV (settembre-ottóbre) 
B. 4; 1874, p. 5. 

C.\LV 1874, p. 198. 

CALVENTIVS 1873, p. 87. 
M. C.ALVENtius 1874, p. 69. 
....ERIVS CAMO 1875, p. H'. 
CAMP.ANVS 1876, p. IK 
C.\ND1UI.\NVS 1874, p » 
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canUIDVS 1874, p. 71. 

T. CANIDIENVS ATIMETVS 

J872-73, p. 66. 
CABPus 1878, p. 259. 
g. CASSIDIÉWS NEUYMus 

1874, p. 223. 
I. et p. CASSII 1876, p. 119. 
L. C.ASSIVS L. F. VETVBIA- 

NVS 1876, p. 195. 
CASTRENSE 1876, p. 156. 
CASTBlCrS'S 1874, p. 218. 
0. CASTRiClVS g. F. S.ATVR- 

NINVS 1876, p. 197. 

C. C.ATE 1875, p. 117. 

C. CATIANIVS C. F. C...ER 

1876, D. 198. 
C. MTTiVS C. F. SATVRNl- 

NVS 1S75, p. 110. 
CELADVS 1874, p. 222. 
CELER 1872-73, p. 79; 1875, 

p. 87. 
CELEBINVS 1873, p. 238. 
cELSINVS 1874, p. 64. 
T. CELSIVS T. F. CRESCENS 

1876, p. 195. 
cERIALIS 1874, p. 70. 
SEX. CERVIVS SEX. F. FE- 

L1CISSIM\'S 1872-73, p. 77. 
CESVRINVS 1874, p. 196, 220. 
Chresimus 1876, p. 115. 
CICAEIVS 1874, p. 65. 
TI. CLADVS SASINVS 1874, 

p. 219. 
CLAVDIA 1876, p. 113. 

CUVUIA CO 1872-73, p. 75. 

CLAVDIA EO... 1872-73, p. 75. 
CUVDIA IVSTA 1873, p. 201, 

203. 
CLAVDlAiNVS 1874, p. 71; 1875, 

p. 113. 
CI..AVD1VS 1875, p. 87. 
TI. CL.WDIVS 1874, p.68; 1876, 

p. 184. 
CLAVD. ACT. 1874, o. 197. 
TI. CLAVUIVS ANICETVS 1874, 

p. 216; 1875, p. 222, tav. XXI. 
T. CL.\VU1VS UlZala 1874, 

p. 64. 
M. CLaudiVS FLAViaNVS 1873, 

p. 111. 



TI. CL. HERMES 1876, p. 119. 
11. cIAVDIVS INGENVS 1874, 

p. 66. 
CLAVUIVS IVSTINVS 1872, 

p. 17. 
TI. CLAVDIVS M. , . . 1875, p. 261. 
TI. CL.AVUIVS MARCELLVS 

1874, p. 67. 
TI. CL.AVDIVS TI. F. PRIMVS 

1876, p. 194. 
li. cIAVDIVS PBISCVS 1874, 

p. 63. 
TI. CLAVDIVS TI. F. PRISCVS 

1876, p. 195. 
TI. CL. gVINOVAlralis 1874, 

p. 57. 
li. cIAVDIVS SATVRNlNus 

1874, p. 66. 
CLEMENS 1875, p. 81; 1876. 

p. 115, 199. 
CLO. HER. 1874, p. 221. 
T. CLODIVS T. F. MAXIMVS 

1876, p. 195. 
P. CLOdius PROcuIus 1872-73, 

p. 71, 79; 1874, p. 222. 
C. CLodìus SABinus 1872-7.5, 

p. 79. 81. 
C. CLODIVS C. P. SATX'BNI- 

NVS 1876, p. 194. 
cIoDIVS SEBENVS 1874, p. 63. 
C. CLOdius SVCcessus 1874, p. 

M. CLVVIVS M. F. VRBANVS 

1876, p. 194. 
COCCEIVS 1875, p. 87. 
L. COCCEIVS L. F. CLEMENS 

1876, p. 194. 
COCCEIVS EVANTHES 1876, 

p. 150. 
COCCEIVS EVTYCHIANVS 

1876, p. l.iO. 
M. COCCEIVS ROMVIus 1874, 

p. 67. 
COCCEIVS TI.... 1872-73, p. 76. 
M. COCCEIVS TRYPHO 1876, 

p. 150. 
SEX. COCCEIVS VERIANVS 

1872-73, p. 71. 
COELONIA CRISPINA 1876, p. 

m. 
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rOMlO'S 1»-», p. 67. 

IJ. COMINIVS 1876, p. 199. 

I . OXMLNIVS PROC\XVS 1873, 

p. •>«; IK76, p. 116. 
l'OirVNlS l»7>-i5, p. 79; 1873, 

p. -Iti»*. 
IJ. CONIORDRS 0. F. VERE- 

CVMjVS 1«6. p. 196. 
<:. rifNST.Oi'mS e. F. TER- 

•ms IK76, p. 19». 
1T*.NELI\S 1H76, p. 236. 
f.i.i.iR.NFIiVS.^.... i87->, p. 14. 
1. OiR>tU\S FEUX 1874, 

p. -'is. 

1. OHLNEUVS C. F. FELIX 

KB. p. 196. 
LOW.NELIÌSM.... I87>,p. 14. 
P. 10R.NEL1VS RNTLNVS 1874, 

r. .riR.\EU\"S e. F. T.\TO 
K6. p. 19». 



g. CORNVTIVS L. F. HONO- 
RATN'S 1876, p. 196. 

CORVINVS — D. ni. valerius 
messalla corvINVS; t. stati- 
lius CORVINVS. 

M. cossvnvs M. F. PROCV- 

LEIANVS 1876, p. 195. 
A. CREPEREiVS A. F. FEUX 

1876, p. 198. 
g. CREPEREIVS g. F. PVDENS 

1876, p. 195. 
CRESCENs 1872-73, p. 83. 
CRESCENTIANus 1873, p. 165; 

1874, p. 65. 
L. CV.... 1874, p. 68. 
M. CVLCHIVS M. F. FORT\'- 

N.ATVS 1876, p. 198. 
C. C\'R... 1872-73. p. 81. 
M. CVRTIVS M. F. DOMESTl- 

CVS 1876, p. 194. 
CVSlNlusMESSAIJN. 1874,222. 



1»\EI).\LVS 1876, p. 118. 
OARtl.V^VS 1874. p. 88. 
OARIUSA IS74, p. 65. 
O.VnilRIVS l»7o, p. HO. 
L. DERlEIVS 1874, p. 63. 
IlEVSDEDIT CARUINALIS 
1872-75. p. 5-1, tav. IV n. 3. 
IIFATER 1874, p. 77. 

iiioxisivs. uioxtsu's I874, 

p. ,■<(;, 219; 1873, p. 116. 
diosCORIIltS 1874, p. 78. 
UkfcHORVS 1872, p. 31. 
IKILIU 187.1. p. 115. 
C. IKIMVTIVS TROPHIMVS 

1871, p. 218. 
IHlMITIa lOMCE 1874, p. 209. 
IH IMITIA LVl'lLLA 1873, p. 245; 

1874, p. 57, 210, 218, 219, 

222; 1876, p. 109, 115-117. 
IKIMITIA P. F. LVCIU.A 1876, 

p. I,V>. 
IIOMITUNqs 1874, p. 63. 
IKIMITII (UVO) 1876, p. 108, 

117. 
IKlMilius 1872-73,0.68; 1875, 

p. 81; 1876, p. 171. 



Ciieus Domitius 1874, p. 195. 
CN. UOMITIVS AGATHOBV- 

LVS 1876, D. 135. 
CN.DOMlTIVSAiMANDVSme, 

p. 108, 117. 
Domitius Carpus 1874, p. 213. 
CN. UOMITIN'S CHRYSERO 

1876, p. 118. 
CN. DOMITIVS CN. F. DONA- 

TVS 1876, p. 197. 
DOMITIVS FAVSTVS 1876, p. 

187. 
M. DOMITIVS M. F. GETVU- 

WS 1876, p. 197. 
CN. DOMitius LVCanus 1876, 

p. 117, 118. 
DOMitius MERCATorl875,p.81. 
cu. doM. TROphimus 1876, p. 

143. 
CN, D0MT1V3 TVLLVS 1876, 

p. 117, 118. 
UOMNIO 1874, p. 63. 
DON-ATX'S 1874, p. 65. 
M. DVRNIVSM. F. ...ENTINA'S 

1876, p. 194. 
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EMERITVS 1872, p. 14. 
M. ENESTAia... 1872, p. 14. 
ENNIA PRIMA 1876, p. 186. 
C. ENNIVS OITATVS 1875, n. 

156. 
fplCADVS 1875, p. 109. 



EVPREPES 1876, p. 189, 19U, 

tav. XXI. 
EVMELVS (nome di cavallo) 

1876, p. 189. 
EVTICHS fnc) 1876, n. 161. 
EVTYCHU 1876, p. 151. 



T. FABIVS OL.... 1873, p 331. 
g. FABIVS SEVERVS 1872, 

p 17. 
L. FAOIGVLANIVS L. F. CE- 

LAUVS 1876, p. 191. 
C. FARRACIVS C. F. M.4RCEI^ 

LVS 1876, n. 194. 
FELIX 1876, p. 95, 103-, 1876, 

p. 160, 196, 233. 
FELIX AVO. L. 1874, p 11, 

tav. 1 n. 2. 
FELIXS 1876, p. 199. 
FilUX 1873, p. 242. 
C. FIL... 1872-73, p. 81. 
FIUX 1872, p 5. 
FIRMIVS MATERNIANVS 1875, 

p. 96, 97; 1876, lav. V-Vl n. 9, 

lav. Vll-VIll n. 5. 
FL.HBIVS PROCLIANVS 1875, 

p. 90. 
■■■mvlA CAPITOLINA 1872, p. 

31. 
FLAVIA IRIS 1875, p. 161. 
FL. PAVLINA 1874, p. 68. 
FHVIA SEVERINA 1S72 , p 

32. 
FLAVIA TVCHE 1872, p 31. 
FLAVINVS 1876, p. 2.33. 
C. FLavius 1874, p 69. 
T. (lAVIVs 1874, p 65. 
FLAVIVS AVO.. L. ALCIMVS 

1873, p. 161. 
T. Flavia» AMPLUTus 1873, 

p. 245-, 1874, p 196. 
HAVIVS ANTONINVS 1874, p. 



t. IlaVlVS ATILIAilus 1874, p. 

67. 
flaviuB BREPO... 1875, p 107. 
T. FLAVIVS CORIOTHVS 1876, 

p 143. 
FL.EVBYCLES EPITVNCANVS 

1876, p. 41, tav. IV n. 1. 
IlaVlVS FL.WIANVS 1875, p. 

107. 
FL. FVSCVS 1876, p 109. 
FL. GAVUENTIVS 1872-73, p. 

61, tav. Ili n. 2. 
T. FL.VVIVS lANV .\RHS 1872, 

p. .32. 
FL. 10H.«)NES 1873, p. 131. 
T. FL.AVIVS T. F. IVSTINVS 

1876, p 195. 
T. FWVlvS T. F. ino... 1873, 



p. 250. 
t. SaVIVSN 



"SM.\Xlinusl874,p.67. 
naviVS PHOEBVS 1873, p. 247. 
II. POSIUlua 1873, p. 247. 
IIAVIVSPROCVLVS 1874, p.66. 
FL. SEVERVS 1876, p. 143. 
FL. TITI.4NVS 1873, p 14.3. 
T. FL. V.^LENS 1873, p. 98. 
FL.W1VS V.ALES 1875, p. 98. 
IlAV. VICTOr 1875, p. 112. 
C. FL.\VIVSC. F. VICTOR 1876, 

p. 197. 
FL. Y.MNVS 1876, p. 161. 
FLORENs 187,3, p S*.: 1874, 

p 41. 
FORTIS 1875, p. 2.56. 
, FORTVN.^TA 1872, p. 27. 
FORT\"N.\TVS 1875, p 109. 
21- 
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l'X)B'n'N.\TVS Caesaris Nostri 

(sen-us) d872, p. 32. 
fRONTLxh'S FRONTO (87-2, p. 

31. 
FRONTO 1874, p. 63, 78. 
V. F\FICIVS y. F. FEUXS 

1876. p. 167. 
F\"F1C\XENA EPICHRESIS 

1876, I). 153. 
F\TIC\"LEN.4 FEUCIT-iS 1876, 

p. 133. 
L. F\UONIVS L. F. >UGN\"S 

1876, p. 196. 
tVLMk 1876, p. 114. 



F\'LVIVS 1876, p. 114 
-M. F\XVIVS 1S74, p. 2*!. 
SL F\LVIVS AJOICOVS 1874, 

p. 218. 
(m. rulvius) CEl..U)VS 1874, p. 

222. 
M F\XVI\"S E%"E.MEBf<ric)1873, 

p. 176. 
M. F\'LV1VS M. F. PVDENS 

1876, p. 197. 
F\"R... 1873, p. 237. 
F\"BF.VNKS Q. F. FORT\'- 

NAT\"S 1876, p. 197. 



A. U.ABÌDÌUS SVCcessus 1874, 

p. 213; 1876, p. 116, 118. 
g. G.UVS G\ .... 1874, p. 6*. 
C. U.ALLENIVS C. F. SEC\"N- 

UVS 1876, p. 193. 
i;.AUJE.NV3C0NCES3VS 1874, 

p. Ili, lav. \TI. 
L. G.ALLOMS'S L. F. S.\T\'R- 

NLNVS 1876. p. 196. 
G.\LLVS 1875. p. 117. 
L G.VRGIUVS L. F SEPTOUS 

1876. p. 194. 
C-ATIS 1876, p. 131. 
U-WIVS 1872-7.3, p. 81. 
C. GA\I\S 1874, p. 222. 
\. G.AVIVS L. F. FOBTTN.A- 

T\'S 1875, p. 96. 



GOIELLINTS 1874, p. 63. 
L. GE.MLNIVS L. F. ARISCO 

1876. p. 195. 
C. GE.NI.ALIS 1874, p. 63. 
GENTIA 1874, p. 17. lav. I n. 1. 
CIITON {Geloni 1872-73, p. 70. 
C. GR.AM\S C. F. PRISCTS 

1876, p. 19». 
L. GR.\.NIVSL. F. VKTOR 1876, 

p. 196. 
GREGORl\'S EPiscopuS 1872- 

75. p. ,54, lav. IV n. 3. 
l. GREIVS l.AiNV.ARIVS 1874, 

p. IK. 
C GRISINIVS SILOMAnus 

1872-75, p. 81. 



H.ADRI.A.N\S P-APA 1872-73, p. 

+t; lav. 11 n. 1. 
T. H.ATER1\ S T. F. RVSTICTS 

1876, p. 1»4. 
HEUVUO 1873, p. 148. 
P. HE15'S RVFVS 1874, p. 

67. 
HELIODOBVS 1876, p. 196. 
P. HELVIVS 1874, p. 65, 68. 
y. HELVr\'S 0. F. FEUXS 1876, 

p. 167. 
P. HELMVS HI... 1874, p. 70. 



HERCTTANUB 1874, p. 65. 
BEreulrs 1872-7.5, p. 70. 
HERE-NNIA .ARESCVSA 1876, 

p. 154. 
HERE.NN1A THEODOTE 1876, 

p. 164. 
HERENNrVS .ATTALYS 1876, 

p. ISt. 
L. HERENNIVS L. F. lANVA- 

RnS 1876, p. 1»». 
SEX. HERENNI\S ONESIMVS 

1876, p. 154. 
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SE3C. HERENnlVS PAMPHI- 

LVS 4876, n. 154. 
HILARA FESTa 1873, p. 242. 
HILARITAS 1876, p. 186. 
C. HO... 1872-73, p. 81. 
HONOR.ATA 1872-73, p. 51; lav. 

Ili n. 2. 
.... C. F. HONORATus 1874, 

p. 78. 
HONOR.ATCS MACRINVS 1874, 

p. 21.3. 



HORIS 1876, p 188. 

A. HORTENSIVS CERDO 1872, 

p. 24, tav. III. 
HORTESIVS PAVlinus 1873, p. 

246. 
C. HOSTIUVS AGATHOP\'S 

1873, p. 279. 
L. HOSTORIVS L. F. CRBSCEN- 

TIANVS 1876, p. 198. 
HYLAS 1872-73, p. 87. 



C. lALlVS VALEBLANus 1872, 

p. 14. 
lAm'ARlVS 1875, p HO; 1876, 

p. 185. 
INGIINVS 1872-73, p 87. 
JOHANNES — V. FL. lOHAN- 

NES. 
[OHANNES ET PAVLVS (98.) 

1872-73 lav. IV L. 3. 
lovINVS (?) 1875, p 93. 
L. ISAEVS 1874, p. 64. 
ISIDORVS 1876, p. 152. 
ISM.AL(iis?) 1876, p. 135. 
ITATIA 1875, p 102. 
IVOTWS (lic) 1875, p 149. 
C. IVGARIVS C. L... 1872, p. 

14. 
IVIJA GERMANA 1873, p. 204, 

211. 
iuUA PBOCVLA 1874, p. 210. 
IVUANVS 1874, p 69, 71; 1875, 



p 87. 

IvLivs 1 



> 1872, p 14, 17; 1872- 
73, p 76; 1874, p. 64; 1876, 
p 199. 

C. IVLIVS 1874, p. 63, 64, 65, 
68, 69, 70 

C. IVUVS APOLLINARIS 1873, 



p. 143; 1874, p 210 
rvl. AVR.... 1874, p. 80, 
KU\'S B.... 1872-73, p. 76. 



C. IVLIVS C. F. CLAVDIANVS 

1876, p. 198. 
0- IVUVS F. DONATVS 

1876, p. 197. 



L. IVLIVS E\'HOOVS 1872-73, 

p 82. 
M. IVLIVS M. F. feliXS 1876, 

D. 194. 
IVLIVS FILOKYRIVS (PATER) 

1873, p. 265; tav. IV (setleni- 

bre-ottobre) D. 1. 
IVLIVS FILOKYRIVS (FILIVS) 

M. IVLIVS M. F FORTVNA- 

TVS 1876, p. 197. 
C. IVLIVS GERMANVS 1873, 

p. 204, 211. 
G. rvLIVS HIL.ARm 1874, p. «4. 
IVL. IVSTN'S 1875, p. 96, 97; 

(cf. 1876, p. 62); 1876, lav. 

V-VI n. 9, VII-VIII n. 5. 
C. IVLIVS MARINVS 1875, n. 

211, Uv. X.XI. n. 3. 
C. IVUVS SEX. F.POSTVMVS 

1872-73, p. 93. 
IVIius prìscus 1873, p. 242. 
C. IVLIVS PRISCVs 1874, p 67. 
M, IVLIVS PROCESSVs 1874, 

p. 67. 
C. IVLIVS C. F. PBOCLIANVS 

1870, p. 196. 
C. IVLIVS C. F. PROCuIus 1876, 

p 197. 
C. IVUVS C. F. S.VTVRNINVS 

1876, p. 195. 
e. IVUVS SEXLI... 1874, p. 70. 

C. IVLIVS SOL 1874, p. 67. 

IVLIVS THTODOTVS 1873, p 

145. 
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IVL VIITO... Drr>. p. -257. 
L. IVUV-- VIirrOBLNiu 1ST2, 

p. fi 
L. IVLi.is VIRilis tK-2. p. 19. 

wv. I n. ± 
IVMv .Iff^iaAS 1876, p. IW. 



I}. [\-NIVS RVlilNuB<874,p.2t5. 
I\"NIVS OVINTVS 1874, p. M. 
M. IVNrVS M. F. TITIANVS 

1876. p. 197. 
M. n"Xl\'S M. F. VICTOBIN\S 

1876, p. 197. 
IVSTINVS 1875, p. 103. 
IVTENCIVS 1875, p. 88. 
mE-NTlNnS 1876, p. 195. 



L.vi.TT%X,V.NI V PBOTHESIS 

1^70. p. I.i9. 
U L.»£Ln'S IM.-VMI)VS 1874, 

p. ils. 
u, L.\£T0RIV5 1876. p. 199. 
LvPfyms t;<7o. p. lirL 
L\Bil.\ .W F. 1!<76. tav. XII. 
LEPtL»VS — p. nL a.*milius LE- 

PlDVi. 
LVRiU [FIGEM.V lS76.p. 161. 
U1.1N1.V.N113 1!>74. p. Ki. 
L- UiISW'i L. L.... l«->. p. ». 
»;. UCLMVSt:i.>.... |h74. p. 69. 
.11. LjriMVS CRISPIO 1S74. p. 

«1. 
M. UlTMNS EVTYCHVS 187-2- 

7ó. p. »1 
M. Ui.lNI\!! >L F. FLORVS 

IS76. p. mix 
SEX. UvriS SEX F. MlBl- 

tI-\X\"S (S76. p. 196. 
U1U... l,-i7J-7.3, p- 81. 



M. LOLUVS M. f... 1874, p. 67. 
C. LOLlius DIAdumenus 1872- 

n, p. 81. 

>l. LOLLIVS M. F. RVSTICTS 

1876, p. 197. 
LO.NG.... 1875, p, 91. 
LONGLNIA SECVNDINA 1874, 

p. 17; tav. I n. 1. 

C. LVCILUS AVGVSTALIS 

1872-73, p. 89; tav. VI n. 3. 

L. LVCUJVS L. F. S.AT\'RNi- 

I NVS 1ST6, p. 196. 

LVCRETIA IVt:fVNDA 1876, p. 

156. 
LVCRETLA SPER.ATA 1876, p. 
! 160. 
LVCmETIVS IVCVNDVS 1876, 

p. 156. 
C. LVRIVS MYRYNVS 1876, 
I p. 119. 

I L. LVRIVS PROCVLVS 1S74, 
1 p. 210; 1876, p. 119. 



M.UXE.N.\TU tS76. p. 187. 
1. MVETER C. F. SEITJIVS 

1876. p. 198. 
f. M.«!1VS C. F. SENECIO 

1875, p. *4. 
M.XCMO 187.5, p. 143; 1874, 

p. 210. 
M.\GX1VS »I\"S.... 1872, p. 14. 
.M.AGXVS 1875, p. 87. 
M. M.AI1S M. F. 1J< 1876, 

p. 197. 



L. M.ANI.... 1874, p. 212. 

T. M.ANL1VS INVENTVS 1874, 

p. 223. 
....RIVS MARCELUNVS 1875, 

p. 117. 
JI.ARCELLVS 1874, p. 63; 1876, 

p. 194. 
-MARC1.ANV3 1874, p. 63, 79. 
.M.VRCILINVS 1874, p. 39. 
M.ARC1VS 1873, p. «4; 1874, 

p. 76; 1876, p. 120. 
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L MARCrVS 1S74, p. 69. 

P. MARCIVS CELSVS 1874, p. 

240. 
mAKClVS FIRMVS (874, p. 63. 
0. MABCIVS 0. F. MARCIA- 

NVS 1876, D. 197. 
SP.MARClVSTRIFERNAal874, 

p. 218. 
MARG-UllS 1874, p. 198. 
T. MARIVS 1874. p. 65. 
C. MARIVSCLEMENTIA 1872, 

p. 14. 
mARIVS MAR[ANVs 1874, p. 

MARPOR 1872-73, p. 79, 
M.IRSVS 1874, p. te. 
MaRTÌNVS 1873, p. 238. 
C. M.iTTlVS UECEMRER 1874, 

p. 219. 
.MAVRVS 1874, p. 41, 197. 
MAXIMIANVS 1874, p. «, Uiv. 

I n. 1: 1876, p. llO. 
.M.\XIMVS 1873, p. 237; 1874, 

p. 58, 65, 88; 1875, p. 90, 113, 

114; 1876, p. 187. 
....BIVSMAXMVS 1875, p. 117. 
C. Memmius R. . . 1872-73, p. 79; 

1874, p. 222. 
MENOTHiVS 1874, p. 63. 
MESSALLA — V. M. V.ALE- 

RIVS MESSALLA. 
MESSIANVS 1874, p. 65. 
L. MESSIVS L. F. EVMORFVS 

1876, p. 196. 



METILIVS PROCLIANVS 1873, 

p. 245. 
C. METTIVS N. F. 1874, p. 3. 
0. MEVANIVS MARCEL. . . 1872, 

p. 14. 
MINIC... 1876, p. 162. 
L. MINNIVS L. F. NESTOR 

1876, p. 194. 
MINVCIA N. F. MAIOR 1872, 

p. 8. 
L. MISCELlius 1876, p. 199. 
...MIVAHO 1874, p. 65. 

MO 1876, p. 187. 

MOCIANVS 1875, p. 93. 
MOUIA HELENA 1876, p. 157. 
M. MODIVS MARTIALIS 1876, 

p. 157. 
....MOOETES 1876, p. 114. 
C. MOLLIVS C. F. NOETVS 

1876, p. 195. 
M0NTAnU8(?) 1876, p. 107. 
mVC.\TRA 1874, p. 64, 66. 
M\'C1ANVS 1874, p. 39; 1875, 

p. 90. 
T. MVNAlius 1872-73, p. 81. 
L. MVNATIVS CRESCENS 1876, 

p. 117. 
I M\'N.4T1VS PIVS 1874, p. 67. 
I T. MVNISIVS C. F. MAXIMVS 

1876, n. 196. 
C. MVRRIus 1872-73, p. 81; 

1874, p. 232. 
MYRO 1874, p. 196. 
I MYRTILVS 1874, p. 210. 



NAEVIA SELENIO 1872-73, p. 

94. 
L. NAEVIVS CLEMENS 1876, 

p. 136. 
NAPES 1874, p. 246. 
C. NABIVS C. F. PROCVLVS 



NAVI 



76, P. 
'CELLII 



196. 



I 1874, p. 17, lav. 1 

NECrÀREVS 1876, p. 45, lav. 

rv D. 2. 
NKPOs 1872, p. 17. 



....ENNIVSNEPOS 1876, p. 117. 

NEREVS (nome di cavallo) 
1876, p. 189, lav. XXI n. 2. 

NICANDEB 1875, p. 114. 

NICANOR 1875, p. 114. 

NICOLAVS 1875, p. 114. 

NIGER 1872-73, p. 79. 

NU.VS 1873, p. «1, lav. I (mag- 
gio-agosto) n. 6. 

NONlQSf 1874, p. 209. 

C. NOVrVS MINYAS 1876, p. 
274. 

21" 
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RIOINA 1872-73, p. 51, lav. Ili 

11. I. 
RODO 1874, p. 218. 
ROGATVS AVGO. LIB. 1876, 

p. 151. 
ROM.ANVS 1876, p. 197. 
ROMVLVS 1875, p. 102, 103. 
ROSCIANVS 1876, p. 1.35. 
L. ROSCIVS L. F. RVn'S 1876, 

p 195. 



C. RVBRIVS C. F. VRSVS 1876, 

p. 194. 
L. RVFELLIVS L. F. IVU.ANVS 

1876, p. 198. 
RVFVS 1874, p. 63. 
L. RVSTIVS LYGDAMVS 1874, 

p. 210. 
C. RVTILIVS C. F. DONATVS 

1876, p. 197. 



M. SA.... 1874, p. 68. 

SABIN.... 1872-73, p. 76. 

A. SAENIVS A. F. ROSCLVS 

1876, p. 196. 
C. SAE^fIVS C. F. VERECVN- 

DVS 1876, p. 197. 
C. SAFINIVS C. F. PRIMVS 

1876, p. 196. 
L. SALLfvlVS FELIX 1876, p. 



118. 
M. SALLVIVS 1873, lav. IV 

(settembre-ottobre) n. 4 ; 

1874, p. 5. 
SALVIVS 1876, p. 113. 
saPRICIA 1876, p. 186. 
C. SATRINIVS COMMVNIS 

1874, p. 219. 
C. SATTIVS LARERIANus 1872, 

p. 17. 
SATVRIVS 1872-73, p. 70. 
SATVRNINVS 1874, p. 64, 76; 

1876, p. 87; 1876, p. 136, 198. 
SATVRNIVS 1874, p. 222. 
se... 1876, p. 199. 
L. SCANTius 1876, p. 65. 
SCANTIVS FELIX 1873, p. 168 

tav. 1 (maggio-agosto) D. 4. 
L. SE.... 18/4, p. 70 
SECWNDINVS 1876, p. 194. 
SECVNDVS 1872-73, p.70; 1874, 

p. 63; 1875, p. 89; 1876, tav. 

VII-VIll n. 6. 
SIICVNDVS 1874, p. 222. 
SEMPHONIA CN. P. 1876, Uv. 

XII. 
SEMPRONIVS 1874, p. 64. 



M. SEMPROnim 1874, p. 65. 
CN. SEMPRONIVS CN. f. 1876, 

tav. II. 
semPRONIVS FELIX 1874, p. 

63. 
L. SEMPRONIVS P. .. 1872, p. 14. 
SENECIANVS 1874, p. 63. 
SENTIANVS 1876, p. 174. 
C. SENTIVS 1874, p. 222. 
SENtius SATRianus CALVI- 

SIVS 1874, p. 209. 
L. SEPTIMEIus 1874, n. 64. 
L. SEPTIMIVS 1874, p. 63, 65, 

68,69. 
I. septIMIVS A0Vnal874,p.67. 
I. septIMIVS ASCLEPlODotes 

1874, p. 63. 
L. SEPTIMIVS AVI.V.... 1874, 

p. 64. 
SEPTIMIVS DA... 1874, p. 79. 
I. sepTIMlVS DEMetrius 1874, 

p. 67. 
I. septIMIVs EPIELA 1874, p. 

66. 
I. septIMIVS GAI.1NVS 1874, 

p. 63. 
I. sePTIMIVS INSPOVES 1874. 

p. 66. 
L. SEPTIMIVS L. F. M.OCLM\S 

1874, p. 196. 
1. sepTMIVS NEPOS1874, p.65. 
sePflMius PVLADES 1874, p. 

ra. 

I. septIMIVS SECVNDlNus 

1874, J. 63. 
L. SEPTIVS (ne) 1874, p. 65. 
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SERAPION 1876, p. 152. 
SERENVS 18Ti, p. 17; 1872-73, 

p. 77. 
T. SElUTORIus 1874, p. 63. 
0. SERtorius 1874, p. 222. 
SERVILIVS FIRMVS 1874, p. 

219. 
C. SEBTIVS C. F. SECVNDVS 

1876, p. 194 
SEVER1AN\-S 1876, p. 196. 
SEA'ERINus 1875, p. 259. 
SEVIA 1876, p. 237. 
C. SEVIVS 1876, p. 237. 

g. SEXTiLivs g. f. maximvs 

1876, p. 195. 
C. SEXTILIVS C. F. RENATVS 

1876, p. 198. 
T.SEXTIVS T. F. FESTVS 1876, 

p. 195. 
L. SIL... 1874, p. 69. 
SILVANVS 1873, p. 238-, 1874, 

p. 80. 
SIMKORVS 1873, p. 114. 
SIMILIS 1872-73, p. 75. 
SIRICE 1874, p. 17 tav. 1 n. 
SOSA... 1874, p. 68. 
STATILIA (messalina) 1875, p. 

154. 
(l. stalilius) CORVINVS 1875, 

p. 149, 150. 



1 T.STATIL1VSCBESCENS1875, 
I p. 150. 

T. STATILIVS HILARVS 1875, 
! p. 150. 
T. STATILIVS NICEPOR 1875, 

p. 156. 
T. STATILIVS OPTATVS 1875, 

p. 149. 
T. STATILIVS SPINTHER 1875, 

p. 150. 
(l. slatilius) T.WRVS 1875, p. 

150. 
T. STATILIVS ZABIJA 1875, p. 
1 154. 

I C. ST.ATIVS C. F. CRESCENS 
! 1876, p. 194. 
STERTINIA IRENA 1872, p. 

31. 
L. STERTINIVS GA.... 1872, 

p. 31. 
L. STERTINIVS NV.... 1872, 

n. 31. 
STIMINIVS HILARVS 1873, p 
168 tav. I (niaggio-agosto) 



1. I n. 4 

L. SVLP S L. 

1876, p. 196. 
SVPER 1874, p. 63. 
SVPICIANVS 1874, p. 39. 



..INVS 



TAECIA CAPITOLINA 1873, | 
168 tav. I(maggio-aeosto)n.' 
M. TANNONius 1874, p. 69. 



TAVRVS — V. l. statiijus 

TAVRVS. 
A. TELLlClus 1873, p. 331. 
L. TENATIVS L. F. V.ALENS 

1872,J>. 14. 
TEBENTIVS 1872, a. 14. 
TERTIVS 1874, p. 218. 
....0. F. TERTr\*S 1874, p. 79. 
A. TBTTIVS NEDYmus 1876, 

p. 232. 
L. TIFERNIVS L. F. VERVS 

1876, p. 197. 
TIMaRCHVS 1874, p. 177. 



P. TIMINIVS P. F. PACONIVS 

1875, p. 192. 
L. TITINIVS 1873, p. 154 tav. I 



(luaKKio-agosto) I 
TITINIVS TA.... ■ 



1874, p. 80. 
TITIA gVARTILLA 1876, p. 143 
TITIus 1874, p. 197. 
L. TITIVS S.... 1876, p. 162. 
TORyV.MA .... 1875, p. 111. 
0. TORBIVS 0. F. TERTVL- 

LINVS 1876, p. 195. 
M. TRVTELIVS Si. F. UBERA- 

LIS 1876, p. 195. 
C. TV.... 1875, p. 117. 
C. TVLLIVS CENTAVrus 1876, 

p. 184. 
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lulUVS TROPHIMVS 1876, 

184. 
NDIT... 1874, p. 209. 
TVR 1876, p. 199. 



C. TVSCIUVS 1873, p. 331. 
T. TVTINI\'S sentì US SATRia- 
nus 1872-73, p. 77. 



C. VADIVS FAVSTVS 1874, p. 

253. 
VAL... 1874, p. 70. 
L. VAL.... 1875, p. H7. 
VALE... 1876, p. 183. 
VALENS 1874, p. 39, 64; 1875, 

p. 87. 
valeRIA 1876, p. 183. 
VALEmANVS1873,p.238;1874, 

p. 76; 1875, p. 90, 92. 
VALERIVS 1874, p. 76; 1875, 

p. 90. 
C. VALERÌU8 1874, p. 63. 
L. VAIjERIVS 1874, p. 64. 
VALERIVS ALB.ANVS 1874, p. 

T. VALERIVS T. F. ANNIA- 

NVS 1876, p. 195. 
0. VALERIVS 0. F. C.ALPVR- 

NIANVS 1876, p. 197. 
L. VALERIVS FELICISSIMVS 

1872-73, jp. 89 lav. VI n. 3. 
M. VALERIVS FELIX 1875, p. 
. 144. 
M. VALERIVS lOVlNVS 1876, 

p. 92. 
C. VALERIVS IVStiisl874,p. 64. 

VALER. M 1872-73, p. 76. 

M. VALERIVS M. F. MASCIA- 

NVS 1876, p. 196. 
C. VALERIVS MAXIMus 1872, 

p. 14. 
L. VALERIVS L. F. PRIMVS 

1876, p. 194. 
M. VALERIVS PRISCVS 1S76, 

p. 70. 
M. VALERIVS M. F. PROCV- 

LVS 1876, p. 195. 
C. V.iLERIVS C. F. SATVR- 

NINVS 1876, p. 197. . 
M. V.^LERIVS M. F. seRVAN- 

DVS 1874, p. 198. 



C. VALERIVS VALENS 1872, 
p. 17. 

C. VALerlus C. F. VALENS 
1 1875, p. 87. 

I M. VALERIVS M. F. VALE- 
' RIANVS 1876, p. 198. 
I VALERIVS VERV9 1872, p. 17. 

L. VALERIVS VBSINVS 1872, 
' p. 17. 

C. VALLIVS C. F. POLLIANVS 
1876, p 195. 

M. VARENIVS VALENTim'S 
1 1876, p. 159. 
' C. VjVTlNIVS C. F. EXTRICA- 
TVS 1876, p. 196. 

L.VENVLEIVS L. F. IRENAEVS 
1876, p. 196. 

C. VERalius 1872-73, p. 79. 

VERCINIVS 1876, p. 233. 

VEBVLanus 1873, p. 279. 

P. VESENIus 1874, p. 70. 
; M.VETÌ...CHBE... 1876, p. 112. 

C. VETINA QVINTVS 1872-73, 
p. 89 tav. VI n. 3. 

C. VETTENIVS 1874, p. 67. 

C. VETTIVS CAPITOLINVS 

1875, p. 157. 

M. VETTIVS FIRMVS 1876, p. 
( 161. 
M. VETTIVS M. F. lANVariua 

1876, p. 197. 

C. VETTIVS C. P. VITALIS 
1876, p. 196. 

D. VETVRIVS AMPLIATVS 
1872-73, p. 92. 

P. VI.... 1875, p. 117. 

VIAT.... 1875, p. 109. 
I L. VlfllDlVS L. F. VRBANVS 
I 1876, p. 197. 

M. VIBIVi 1874, p. 69. 

M. VmiVS M. F. ANTIQWS 
1876, p. 196. 
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C. VlBIus EN... 1874, p. M. 
k. VlBius SCR.... 1874, p. 223. 
L. VIBIVS L. F. THRKPTVS 

1876, p. 195. 
VICTOR 1872, p. 14: 1874, p. 

80. 
nCrORINVS 187S, p. 113. 
P. VILIVS AMANS 1876, p. 114. 
M. VINCIVS M. F. lANVARlVS 

f876, p. 194. 
VlRENs 1872-73, p. 70. 
VITALIS 1875, p. 86, 103. 
L. VIVENNIVS L. F. RVFINVS 

1876, p. 196. 
VLPia CALLITYCHE 1876, p. 

160. 
VLPIA EVTYCHIA 1876, p. 115. 
M. VLPIVS 1874, p. 64, 66, 68. 
M. VLPIVS CALVINVS 1876, 

p. 162. 
M. VLPIVS EVTYCHVS 1875, 

p. 160. 
M. VLPius FRVCrVS 1874, p. 

182 lav. XIX. 
M. VLPIVS HELPIDEPHOR 

1876, p. 183. 
M. VLPIVS AVG. LIB. LALE- 

TVS 1876, p. 162. 
VLPIVS MARCVS 1875, p. 86. 



VLPIVS MAXIMVS 1873, p. 238. 
M. VLPIVS M. F. MAJUjrVS 

1876, p. 195. 
M. VLPIVS SECVndus 1874, p. 

67. 
M. VLPIVS TALOC... 1874, p. 

67. 
M. VLPIVS M. F. VALERIVS 

1876, p. 196. 
VLPIVS VICTOR 1872, p. 10. 
VLPius VLPIanus 1874, p. 212. 
L. VMbricius 1874, p. 222. 
L. VMIDIVS SOTERICTS 1876, 

p. 187. 
C. VMMIUIVS 1876, p. 236. 
VNIO 1876, p. 162. 
A. VOLCACIVS PROBVs 1872, 

p. 14. 
P. VOLCATIVS P. F. PVBLIA- 

NVS 1876, p 196. 
VOLVSH OLVMPIAS 1872-73, 

p. 92. 
M. VOLVsius HVSTICVS 1876, 

p. 236. 
VOLVSIVS TORQVATVS LVCI 

FILIVS 1872-73, p. 92. 
VRSINVS 1876, p. 199. 
L VTILIVS L. F. SABIMA- 

NVS 1876, p. 195. 



ZENO 1876, p. 87. 
ZOSIME 1876, p. 162. 



ZOSIMVS 1873, p. 241. 



II. Nomi di divinità 



aerecuRA? (DEA) 1875, p. 89; 

1876 tov. Vl-Vir n. 6. 
AETERNVS SANCTVS 1874, 

p. 216; 1876, p. 222 Uv. XXi 

APOLLO 1873, p. 154 lav. I 
(maggio-agosto) n. 1; 1875, 
p 97, 101; 1876 Uv. VU-VIli 
n. 6 — DEVS apoILON? 1876, 
p. ICB — APOLLO CICANOS 



1875, p. 86 — DEVS DOMI- 

NVS APOLLOVER(g)VLE(n)- 

SIS 1875, p. 86. 
ABIIE? 1875, p. 92. 
ASCLEPIVS ZIMIDRENVS 

1875, p. 87. 
BELlDUS 1876, p. 88. 
Br\'BA(DEVSPATERPnS)1876, 

p. 88. 
CERES 1876, p. 110. 
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DIANA ^876, p, ^; 1876 tav. 
Vll-Vlll n. 5. 

Dll 1872-73, p. 89 lav. VI n. 3 — 
Dll PATERNI 1875, p. 98 — 
UH PATBIENSES 1875, p. 96; 
1876 lav. V-VI n. 8 — UH 
sanCTl PATRll 1875, p. 97; 
1876 tav. Vll-Vlll n. 6 — Dll 
DEAEgVE IMMOBTALcs 
1875, p. 96. 

DOMVS DIVINA 1875, p. 87. 

FLORA 1876, p. 15 Uv. I-II. 

FORTVNA 1873, p. 201, 203; 
1875, D. 101 — FORTVNA 
PREMKENIA 1873, p.204,2H 

— KORT\'NA Publica Populi 
Roiuani Quiritium 1876, p. 20 
lav. I-II — NVMEN FORTV- 
NAE 1873, p. 20t, 211; 1875, 
p. 144. 

FORT\'N.\E BALinparum1873, 

p. 279. 
Gaulus Pales 1874, p. 233 lav. 

XX. 
Gfnius Centuriae 1872, p. 19 

lav. I n. 2. 
GENIVS EUuilum SINliula- 

rium AVGUBti 1874, p. 182 

lav. XIX. 
GENIVS LOCI 1873, p. 163. 
Genius TABularii COHortis II 

(vigilum) 1873, p. 161 lav. I 

(maggio-agosto) D. 2. 
HEROS (DEVS S.1NCrvS)1875, 

p. 89-91; 1876 tav. V-VI n. 1, 

5, lav. Vll-Vlll 11. 4, 6 —DEVS 

SANCTVS EROS BRIGANI- 

TIVS 1875, p. 90. 
HONOB 1873, p. 229. 
INVICTVS 1875, p. 97; 1876 lav. 

Vll-Vlll n. 5. 
IVNO (DEA SANCTA) 1876, p. 

91, 92; 1876 Uv. V-Vl n. 7. 
IVPPITEB 1875, p. 93 — IVP- 

PITEB SANtrrVS 1875, p. 93 

— IVPPITER OPriMVS MA- 
XIMVS 1872-73, p. 78, 89 lav. 
VI n. 3; 1875, p. 93, 94, 96, 
97— rvPPITEROPTIMVSMA- 
XIMVS C.U'ITOLINVS 1SJ5, 



&94, 107 — IVPPITEB OPT. 
AX. C.^P. SANCTUS 1875, 

». 95 — IVPPITER OPTBIVS 

MAXIMVS iNCCIEllt 1875, p. 

95 — IVPPITER DOLICHE- 

NVS 1875, p. 208, 211 lav. XXI 

n. 1, 3. 
LIBEB 1876, p. 12 lav. I-II — 

LIBEB Pater 1872, p. 9. 
LVNA 1876, p. 12 lav. I-II. 
mAIA 1876, p. 20 tav. l-ll. 
MABS 1875, p. 96; 1876 tav. V- 

VI n. 8. 
MEBCVBIVS 1875. p. 97, 260; 

1876 tav. Vll-Vlll n. 5. 
MITHBA (INVICTVS) 1875, p. 

248. 
NE.MESIS 1875, p. 96; 1876 

tav. Vll-Vlll n. 8. 
PARC...? (DIVS) 1875, p. 98. 
PAX AVGusla 1876, p. 5 tav. l-ll. 
OVIRINVS 1876, p. 9 lav. l-ll. 
SA(luriius?) DEVS PAT(riust) 

1875, JO. 99. 
SEI.ATON ? 1875, p. 98. 
SILV.ANVS 1874, p. 182 lav. 

XIX; 1875, p. 100 — DE\'S 

SILVANVS 1875, p. 99 — 

DEVS S.ANCTVS SILVANVS 

1875, p. 99, 100 — (silvanus?) 
auguSTVS 1876, p. 47 tav. IV 
a. 3 — SILVANVS SANCTX'S 
1872-73, p. 89 tav. VI n. 3; 
1873, p. 166; 1875, p. 104 — 
Silvauus Deus Domesticus 
1873, p. 165 tav. I (maggio- 
agosto) n. 3. 

Sisr..... 1875, p. 108. 

SOL 1876, p. 96; 1876 tav. V- 

VI n. 8. 
SOMJnus?) 1875, p. 104. 
TERRA MATER 1872, p. 24 

lav. Ili — TERRA PABENS 

1872, p. 37. 
VENVS 1876, p. 15 lav. I-U. 
VEBMINVS 1876, p. 24 tav, Ul 

VESTA 1876, p. 15 tav. I-IL 
VICTOBIA 1876, p. 96, 101; 

1876, lav. V-VI n. 8. 
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Ili. Nomi o date consolari e nomi d'im/ieratori 



anno 693 ili Roma 
M. VALERIVS M. F. IW. b. 
MESSALLA COS 1876, p. 48, 
M. 

anno 723 
m. valeriua m. f. in. N. mes- 
■alla corVINVS 1876, p. 48, 
54. 

UVOBVS LENTVLIS COS 1874, 
p. 40. 

anno 741 
T. CLAVDIO P. OVIPtCTILIO 
COS 1874, p. 40. 
anno 34 ili G. C. 
p. fabio peiSICO 1. vitellio cos 
IS76, p. 3 tav. l-ll. 
anno 123 
PAETLNO ET APRONIANO 
COS 1872. p. 5, 18; 1872-73, 
p. 70-, 1873, p. 247, 248; 1874, 
p. 42, 210, 211; 1876, p. 115, 
116, 143. 

, anno 125 

ASIATICO II 1872, p. 17; 1874, 

p. 212— ASIATICO II AgVI- 

UNo COS 1876, p. 116. 

anno 126 

VEBO III 1872, p. 17 — ANNIO 

VERO ET EGGio COS 1872-73, 

p 77 — ANNI VER III Et... 

1874, p. 212. 

anno 130 
«PRO ET catullino cos 1875, 
p. 228. 

anno 134 

SERVIANO III COS 1874, p. 

212 — SERVIANO III ET 

VARO COS 1874, p. 209, 212, 

219; 1876, p. 116. 

anno 141 

SEVEROETSTLOGACOS 1874, 

p 213. 

anno 147 
lariiO ET MESS.ALINO COS 

1875. p. 117. 



anno 148 
iuliaNO ET TORgVATO COS 

1875, p. 117. 

anno 161 

AVREL CAES III ET COMM li 

COS 187(i, p. 133. 

anno 187 

CRISPINO ET AELI.ANo COS 

1872, p. 14. 

anno 188 
FX'SCIANO ET SILANO COS 
1872, p. 14. 

anno 197 
LATERANO ET RVKINO COS 

1876, p. 194-IIK. 

anno 198 
S.AT\'RNINO ET likUjU COS 
1876, p. 194-197. 
anno 223 
MARIO M.UCIMO ci ROScio ai- 
liano cos 1875, p. liti, 
anno 227 
ALBINO ETMAXIMIICOS 1875, 
p. 87. 

anno 239 

IMP 1) N OORDI.ANO AVO ET 

AVIOLA COS 1875, p. 86, 107, 

anno 239 o 241 

gORUHN..COiNSVL.. 1875,115. 

anno 241 

gordlANO AVO II el pomPE- 

lANO COS 1875. p. 114, 116. 

anno 2Ì5 

ET TITIN (TITIAN?) COS 

1874, p. 214. 

anno 2Ki 
PRAESENTE ET ALBINO CDS 

1875, p. 97, 108; 1876, ta\. 
V-VI n. 9. 

anno 240 

AEMILIANO 11 ET AOVILINO 

COS 1875, p. 108. 

anno ■Kó 

V.\LERI.ANO II ET LVCILIX) 

CON 1875, p. 92, 108; 1876' 

tav. V-VI n. 3. 

22 
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anno '26(i 

CALLENO WG. VII ET SABI- 

NiLLO COSS 1S76, p. 93. 

a ano 358 

NAERATIVS CERE.\LIS V. C. 

CONS. ORD 1874, p. 85. 



aono 585 

VETlius (agorius) PRAETEX- 

TATVS I874j p. ;>8. 

anno -ioS o 474 

consulatu d. n. lEONIS 187-2- 

73, p. 49 tav. IV d. i. 



C. CAESAR 1876, p. 1-2 lav. MI. 

IMP. CAESAR DIVI K. AVGV- 

ST\'S 1874, p. 207, 2118; 1876, 

p. 13*1. 

ANTONIA DRVSI 1875, p. 246. 

TI. CLAVDIVS CAESAR AVG. 

GERMANI(,-VS. PONT. MAX. 

TRIB. POT. Vii. COS 1111 

IMP. XV P. P. CENSOR 187-2- 

73, p. 93. 

IMP. CA!-:S. NERV. TRAI. OPT. 

GER. DAC. PART. 1874, p.2 16. 

PLOTINA AVO. 1876, p. 70, 143. 

IMP. HADRIANVS AVGVSTVS 

1876, p. 206. 
imp. caesar T. .\ELIu5 hadria- 
niis ANTOninus aug. eie. 
1876, p. 191. 
IMP. CAES. M. .WRELLIVS AN- 
TONINVS AVg. 1876, p. 1-36. 
IMP. CAES. AVRELIVS ANTO- 
NINVS ET AVRELIVS VE- 
RVS 1876, p. 1-35. 
IMP. C. IVLIVS VERVS MAXI- 
MINVS AVG. ET C. IVLIVS 
MAXIMVS NOBIL. CAES. 
1876, p. %K}, tav. XXI n. 5. 
FAVSTINA AVG. 1873, p. -242; 
1875, p. 222— DIVA KAVSTI- 
NA AVG. 1874, p. Il, tav. 1 
n: 2; 1875, p. 227. 
IMP. CAI-S. P. IIELVIVS PER- 

TINAX AVG. 1876, p. 206. 
IftlP. CAES. DIVI. M. ANTO- 
NINI. Pll GERMaoici SAR- 
Matici FILIVS DIVI (.OMMO- 
1)1 FRATER. DIVI ,\NToiiiiii 
Pll NEPOS DIVI HADRIANI 
PRONEI». DIVI TRAiani PAR- 
THlCi ARNh^POS UIVINER- 
VAE ADNEpos L. SKITI- 
MIVS SEVERVS PIVS PERTI- 



NAxaug.ARAB.ADlAB.PAR- 
THICVS. MAX. FORTissiinus 
FELICISSIHVS PONT. MAX. 
TRIB. polest. vi IMP. XI. COS 
11. PROCos. p. p. 1873, p. -250. 
imp. caes. 1. septimius severus 
plVS. PErtiDax aug. araBIC. 
ADiabenic. parthic. niAXIM. 
PontiFex iiiaX. TRÌbun. pot. 
XVII. IMP. xii. COS, iii. p. p. 
divi MARCI. ANtonini pii 
gtTinan. SARM. FIL. Divi 
comniodi fralt-r Divi ANto- 
nini pii DepOS. DIVI. liaDR. 
Proiiep. divi IRAI. PARTab- 
NEPos. divi nervae ADNEP. 

1874, p. 62. 

imp. caes. I. st'ptimius sevorus 
piTtinax auG. ARAb. adiab. 
PARTII. MAxim. PONTIF. 
MAxim. COS. iii tr. P. XV 
et imp. caes. m. aur. aNTo- 
niiHis eie. 1875, p. 106. 

imp. caes, L. Septimius seVe- 
rus pius pertinax aug. arab. 
adiab. ifARTHICVS max. p. 
m. et imp. caes. m. aur. 
aNTONlNVSAVGET p. sep- 
timius geta Dobilissimus 
CAESAR et iulia aug. mater 
castrorum et AVG. et caesa- 
ris et fulvia plautilla uuG. 

1875, p. 106. 

imp. caes. m. aur. antoninus 
aug. imp. caesAR. L. Septiiui 
severi pii PERTlNACis aug. 
pont. max. FIL. PONlif. eie. 

1876, p. 107. 

imp. caLS. M. aurelius anto- 
nlNVS. Plus lelix aug. par- 
IliiC. M.\Ximns pONTIfex 
maximus eie. 1874, p, 74, 
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IMP. CAesar m. alireliu» AN- 
TONinus pitis IVIix AVI'.. 
PARThicus iiiaxinius HRI- 
TANNlCus inaxiiaus e/c. 
1876, p. 191. 

U. N. ANTOMNVS .«0. 1876, 
p. »». 

BIP. C.^ES. SKVEnis ALEXAN- 
DEB AVg. ET 1VU,\ iiiuinfa 
auguslA S.\N(mSSIMii 1K7.'>, 
p. lui; 1876, tav. V-VI D. 4. 

imp. caesar M. AVRELiiis se- 
verus alexanderaag. >'l iulia 
mamea AVG. 1873, p. 103. 

imp. caesar i». aur. st'verus 
ajexander aug. t^T IVLIa 
mai'Sa aug. AVI.\ aajj. cT 
IVLIA MAMEa aiig. M.\TER 
AVO. et cASTRORuiu 187.1, 
p. HI2. 

malt-r AVOVSTi et CA- 

STROrum 187.3, p. lIOUiv. li 
(marzo-aprilf) n. 7. 

MATER AVI). N. ET CA- 

Slrorum 187.3, p. 1(^7. 

IMP. I). N. (lORUlANVS .WG. 
187.3, p. 8(i, 1117. 

M. IVLius phlIlPPu! PIVS FÉ- 
Ul avi;, et M. IVLlus phl- 
LIPPVS N0BllJlS8i^fvS 
C.USS. N. ET OT-«'llla SE- 



VERA AVguSTA N. 1875, p. 
1111. 

(l.\LUÌ)ENVSAVi;. 1875 n. 95. 

g.iLIENVS AVO. I-I CORNELIA 
saLOMNA AVg. 187.3, p. 92, 
108. 

MIRAE VIRTVTIS ET prarei- 
puap(?) PIETATIS EORTIS- 
SIMVS iaip. caeSiirVAL. 1)10- 
CLET1.\NVS PIVS lellx IN- 
VICTVS. .\V(i. PONTIKEX 
MAI. TRIB. POTtST. Villi. 
IMP. VII 1873, p. 257. 

PROPAO.ITOR IMperii.... REI- 
yVE. ROMANaf nsUlulor 
doinliius NOSTEB. M. AVR. 
ValiTÌIis lliaximianlis atlg. 
PIVS. FELIX, mviclus sarai, 
max. pers. max. TRIB. Poi. 
e/c. 187fi, p. 192. 

VIRT\'TE M.VXI.MVS PIETATE 
PRAEIIPVVS U. N. CON- 
STANTIVS VICTOR aC TRl- 
VMFATOR SEMPKR AVE 
(nm.) 1872-73, p. 7.3. 
1). N. THEOUERK VS 1876, p. 
120. 

(FraiiiitiHiilì incerti d'iscrizioni 
ìllipt-riali) 187.3, p. 242; 187.3, 
p. 88, 1(18, 17.3; 1876, p. 191, 
2.33, 236, 2.37. 



IV. Indice geografico 



ACATAPABA VICVS 187.3, p. 911. 
AEGYPTVM 1872-75, p. 95. 
ALBAN... 1874, p. 77. 
ALEXANdria 1874, p. 61), 79; 

1876. p. 12, tav. l-ll. 
ALll-'af 1876, p. 19.3. 
.M-TlNuiii 1876, p. 197. 
.UlERÌa 1876, p. 196. 
AJIITernum 1876, p. 194. 
A.M.MEdera 1874, p. 6.3. 
AN.... 1872, p. il. 
anA2.\RBVS 1874, p. 64. 
AKCUlalus, ANCIALE 1874, p. 

63, 64, 66. 



ANCVRA 1874. p. 6.3 
ANTlOChia 1875, p. 11.3. 
APOLIoiiia 1873, p. 258. 
APVLia 1873, p. 257. 
AgVINCuili 1874, p. 66, 77. 
ARUILENVS VICVS 1875, p. 87. 
ARIMinilin 1872, p. 14; 1876, 

p. 197. 
.\SIAEPR0V1NC1A 1874, p. 223. 
ASISiuiil 1876, p. 195, (97. 
ASTV.... 1876, p. 2.33 
ATESTe 1876, p. 196. 
AVEIA VESTInyrum 1876, p. 

196. 
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AVGVSU 1874, p. 63, fifi. 
AVGuslaPRaetorial874, p. 198. 
AZIN.... VlCus 1874, p. 77. 

BASSIana 1874, p. 76. 
BELGICA PROVINCIA 1875, p. 

96, 97 ; 1876 lav. V-Vl Q. 8, 

lav. VII-VIIl n. S. 
BENEVentura 1875, p. 117; 

1876, p. 195, 197, 1». 
BEROE, BEBOE 1873, p. 238; 

1874, p. 66. 

BONONia 1875, p. 117; 1876, 

p. 197. 
BR.... 187-2, p. 17. 
BRlXia (FOR....) 1876, p. 194. 

C.AESAREa, CAESABIA 1874, 

p. IB-6(). 
CAESarea PRima 1874, p. 66. 
CANONEFAS 187i, p. 10. 
CAPITOUNA 1874, p. 64. 
CAPVA 1874, p. 77; 1876, p. 194, 

196, 197. 
CAHERINVS VICVS 1876, p. 87. 
CARNnnluiil 1874, p. 73, 76. 
CARTHugo 1874, p. 63, 71. 
CAVDluni 1876, p. 194. 
CELI<JA,CELE1N 187*,p. 63,66. 
CIB.AIJS (AVRelia) 1874, p. 63; 

1875, p. 103. 
CILlCIa 1874, p. 63. 
CILLa 1872, p. 14. 
CINGuLuin 1876, p. 198. 
ClRTHa, CIRTA 1874, p. 65. 
COMum 1876, p. 197. 
CONSmtia 1872, p. 14. 
COROPISSa 1872, p. 14. 
COTINl CIVES 1875, p. 101; 

1876 lav. V-VI n. 4. 
CREMona 1876, p. 195. 
CVNTIEGERVM VICVS 1875, 

p. 87. 
C... MENOS VICVS 1875, p.81 

DAIMATAE CIVES 1875, p. 94. 
UARDANIA 1875 p. 109. 

— VICVS PERDICA 1875, p. 
109. 

— VICVS TITIS 1875, p. 109. 



BIIESVBE VIC\'S 1875, p. 87. 
DIMISI REGIO 1875, p. 112; 

1876 lav. V-VI n. 6. 
DOBcrm 1876, p. 195. 
DVROSTORum 1874, p. 64. 
DVRBachium, DYRRachium 

1872, p. 14; 1876, p. 194, 196, 

196, 198. 

EHVRum 1876, p. 194. 

EFEsus 1874, p. 77. 

EMONa (IVLia) 1876, p. 194, 

EPRAES (IVLia) 1876, p. 197. 

FAGÌfuli 1876, p. 194. 
FANum FORTunae 1876, p. 

195, 197. 
FAVIana? 1874, p. 77. 
FERt^Qtinum 1876, p. 198. 
FLORcnlla 1875, p. 259; 1876, 

p, 195. 
FVNDi 1876, p. 194, 197. 

GABARA 1874, p. 63, 64. 
GErmailia INFERIor 1876, p. 

105. 
GERMaNICoPolis 1872, p. 14. 
GRAViscae 1876, p. 196. 

HADRia COLoiiia 1874, p. », 

218. 
HAUR. MANPSVS 1S74, p. 64. 
HAURIANopolis 1873, p. 237; 

1875, p. 65. 
heUOPOlis 1874, p. 64. 
HERAclea 1872, p. 14. 
lIERacleaLVCiVN 1876, p. 197. 
HlSPania VLTerior 1876, p. 12 

lav. HI. 
hORrEum MARgl 1876, p. 113 

IKTERAMna PRElutianoram 

1876, p. 195. 
ISCa 1873, p. 238. 
IVAvum 1876, p. 198. 
IVLlobriga? IvLiopolis ? 1873, 

p. 238. 

LEPidum regiiim 1874. p. 70. 
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USENON VICVS 1875, p. 87. 
LVCA 1875. p. 117; 1876, p. 196. 
LVCVS .«Gusti 1874, p. 63. 

U.K.... 1874, p. 78. 
MALVEn» 1875, d. 115. 
MARCIANOPOUTANI CIVES 

1875, p. 91; 1876 tav. V-VI 

D. 7. 
MATR.... 1872, p. 14. 
MAZACa 1874, p. 66. 
MEDIOLanuDi 1876, p. 195. 
MENO... 1875, p. 259. 
MESACVS 1875, p. 95. 
MEVANia 1876, p. 195, 196. 
MISENum 1876, p. 195. 
Moi-sia superior 1875, p. 101. 
MOESIA INKerior 1872-7.3, p. 

90 tav. VI n. 3. 
MOGlVm 1872, p. 16; 1874, p. 

63, 66, 71. 
MVHSA, MYRS\(AELia) 1873, 

p. 238; 1874, n. 63, 76, 77; 



MVTIna 



p. 1113, li; 

1872, p. 14; 



187l,p.l94. 

NA1SSU8 1873, p. 237; 1874, 

p. 78. 
N.Woca 1874, p. 76. 
N.XBbo 1876, p. 197. 
DaRfiO C.\ES.\R1A 1874, a. 64. 
NEAPolis 1876, p. 194. 
NEPi- 1872, p. 14. 
NICOMedia 1874, p. 63, 65. 
NOLA 1872, p. 14. 
NORICTS IR.2, p. 31. 
NVCEria 1872, p. 14. 
NVCeria CONStantia 1876, p. 

194. 

OESCl CIVIT.IS 1872-73, p. 90 

tav. \1 a. 3. 
OSTia 1876, p. 194, 195, 196, 

isn. 

OSTRA 1876, p. 194. 

P.AL.MA VlCVS 1875, p. 87. 
PARMa 1876, p. 195. 
PATAvium 1876, p. 194. 
PECET\'S VlCVS 1873, p. 87. 



PERDICA VlCVS 1875, p. 109. 
PETOVÉo, POETAVio 1874, p. 

64, 66, 76, 77. 
PHI.... 1872, p. 17. 
PHIL.... 187.3, p. 238. 
PHILIPPOPOLIS, PHlLOPopo- 
li», 1872, p 16; 1875, p. 87. 
— VlCVS ARDILENVS 1875 , 
p. 87. 

» MENOS 1875, 

p 87. 
■> C.XREHINVS1875,p. 
87. 

• CVNTIEOERVM 

1875, p 87. 
» UIIESVRE 1875, p. 

87. 

» LISENON 1875,p.87. 

» PALMA 1875, p. 87. 

■> PECETVS1875,p.g7. 

POMP BVBDAP 

1875, p. 87. 
■> PVPESES 1875,p.87. 
» STAIRESIS 1876, p. 

87. 

• STELVGERMME 

1875 p. 87. 
» TVTIAMENVS 1876, 

p. 87. 
» VEVOCASENVS 

1875, p. 87. 
» ZBVBVLVS 1875, p. 
87. 
PHILIPPOPOLITANl ClVIiS 

1875, p. 87. 
PLAtVntia 1876, p. 197. 
PLAVTIANopoli» 1873, p. 237. 
PO.... 1872, p. 17. 
FOMPi'itipolis 1873, p 238. 
POMP BVBDAP... VlCVS 1875, 

p 87. 
POTELENSE (VlCVS)) 1875, 

p. 87 
PRAENcBtc 1876, p. 195, 196. 
PR.AEToria AVOusta 1872, p. 

17; 1874, p. 198. 
PRIVemulh 1870, p. 195. 
PTOLOMuis 1874, p. 64. 
PVPESfS VlCVS 1875, p. m. 
PVTEOLi 1876, p. 195, <96. 
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RAMiXlA... 1874, p 7H. 
RATliRIa (VLPia) 1874, p. 64, 

BAVENlia 187S, p. 117-, 1876, 

B. 104-197, 233. 
RO.... 187'2, p. 47. 
ROMA 1872-73, p. 80; 1874, p. 

75; 1876, p. 194-198. 

SALOnae 1S74, p. 63. 
SAVARIA, SARARIA 1874, p. 

63, 64, 65, 70; 1875, p. 113. 
se... 1874, p. 66. 
SCARabanlia 187'2, p. 16. 
SCVPI 1874, p. 63, 64, 66. 
SEC... (IVLia) 1874, p. 78. 
SEGONTlum 1874, p. 163 tav. 

XVIU B. 3. 
SENa (IVLia) 1876, p. 198. 
SERDICA 1873, p. 237, 238; 

1874, p. 66, 76, 78. 
SERDlCENSis REGio 1875, 

p. 95. 
SERMIZegethusa 1874, 65. 
SICCA 1874, p. 65. 
SIDON 1874, p. 221. 
SlRMlllm 1874, p. 64, 65, 71. 
SlSCla 1874, p. 64, 65, 77. 
SISCIA (AELia) 1874, p. 64. 
Slscia (sEPtimia) 1874, p. 76. 
SOLVA (AELia) 1874, p. 64. 
SORA 1872, p. 14. 
STAIRESIS VICVS 1875, p. 87. 
ST-^T\'1S VICVS 1875, p. 86. 
STELVGERMME VICVS 1875, 

p. 87. 
STRAUmicea 1872, p. 16; 1874, 

p. 66. 
SVASa 1876, n. 196. , 
SVTRium 1876, p. 194, 195, 196. 

TARRaco 1876, p. 195, 197. 
TEANum 1876, p. 197. 
TEL-e8Ì!i 1876, p. 194. 
THAMVgaa 1874, p. 65. 
THERESTe 1874, p. 65. 
THRACIACIVS 1875, p. 91. 
THVSDRu» 1874, p. 64 — i>. 

TVSORus. 
TlBur(FLAVia)1876, p. 197. 



T1T1.S VICVS 1875, p. 109. 
TlTOPOPimis 1874, p. 76. 
TR.^tlA 1875, p. 86, Sr>. 

— RKU. SERWCENS. MIDNE 
POTELENSE 1875, p. 93. 

— VICVS STATVIS 1875, p. 86. 
TR.AUNopoIis 1874, p. 63. 
TREBia(.ilV0u8la) 1876, p. lai. 
TREBuLa 1876, p. 196. 
TRKBVLA MVTN'ESCA 1873, 

p. 74. 
TRlPOLIs 1874, p. 66. 
TVDer 1876, n. 198. 
TVSDRiis (IVLia) 1876, p. 196. 
TVSURiis (SEPTiiilia) 1876, p. 

198 
TVTIÀMENVS VICVS 1875, p 

87. 

VARCEIA 1874, p. 63. 
VENusia 1876, p. 194. 
VERCL-llue 1876, p. 194. 
VERONA 1872, p. 14; 1875, p. 

117; 1876, p. 196. 
VEVOCASENVS VICVS 1875, 

p. 87. 

VII 1875, p. 238. 

VlMINacium 1874, p. 77. 
VlROM.INUunl 1875, p. 96; 1876 

tav. V-Vl 11. 8, lav. Vll-Vlll 

n. 8. 
VlSENTuni 1872, p. 14. 
VOLSlNii 1875, p. 117; 1876, 

p. 196. 
VSUICENSES CIVES 1875, p.90. 
VSE CIVES 1875, p. 111. 



YPEPHNOS 1873, p. 238. 

ZBVRVLVS VICVS 1875, p. 87. 

Tribù romane 

AEMilia 1876, p. 194-196, 198. 
ANNiensis 1876, p. 194-197. 
CAMilia 1876, p. 194-197. 
CLaudia 1876, p. 195, 196, 198. 
Clustulilina 1876, p. 198. 
CORuelia 1872-73, p. 93. 
F.^Bia 1876, p. 194-196. 198. 
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FALerna 1876, p. 19*, 1%, (98. 
LLMonia 1876, p. 197. 
M.VECia 1876, p. 194, 197, 199. 
JUENenia 1870, p. 193. 
OFFentìna, OFENTina 1876, 

p. 195, 197. 
P.U-alma 1876, p. 194-197, 199. 
P.yiRia 1876, p. 196, 197, 199. 
POLLia 1876, p. 19t, 195, 197. 
POMplìna 187j, p. -ifju; 1874, 

p. 78 — POMENTina 1876, 

p. 196. 
P\BLiiia 1872, p. 14; 187!), p. 

M; 1876, p. 196. 
VVIRiQa 1S74, p. 3, 7.3-, 1875, 

0. 192; 1876, p. 199. 
BOMilia 1876, p. 196, lav. XII. 
S.^Batina 1876, p. 194, 199. 
SCAPTia 1876, p. 194, 19.5, 197. 



SERgia 1876, 197. 
STELUtina 1870, p. 194, 195, 

197, 1!I8. 
VELina 1876, p. 197, 198. 
VOLSiuia 1875, p. 90. 
VOLtinia 1876, u. 194. 
VOTiiria 1873, p. 191~VETu- 

rla 1876, p. 197. 
Tribù cosìdelle miUlari 
.\EUa 1875, p. 103; 1876, p. 190. 
AVGusta I87(), p. 195. 
AVRtilla 1875, p. 103, 115. 
FLavia 1875, p. 87; 1876, p. 194, 

195, 197. 
iVLIa 1875, p. 115; 1876, p. 194, 

19(vl98. 
SElTiliiia 1876, p. 196, 197. 
VLPia 1873, p. 115. 



V. ìndice delle cose e delle parale 



a codicillis 1873, p. 162. 
al'uudaiiientisexlriicluiii 1874, 

p 86. 
a mauu 1875, p. 149. 
a uovo veslìbit 1873, p. 165, 

lav. 1 (maggio-agosto) n. 3. 



a rali(oiie....) 1870, 
a solo f.-cerunt 187: 



W^: 



I veste glailìalfuri; 
H, lav. I n. ± 



VI 
'orij) ÌH7>, p. 



(ii)b adiuissione \HT1-15, p. ~(i. 
abfiniis per tiabeinus 187(i, p. 

m, lav. XXI n. l. 
aclor 1873, p. IGii, (av. I (ma^- 

Kio-agosto) n. 3. 
adìeclio erga rempublìcan) 

1874, p. m. 
adimor i87a. p. 88. 
adjuvate sodales 1876, p. '228. 
aede» l«72-73, p. 8!),Ujv. VI n. 3. 
aediles plebfji |H7:>, p. liW, 

lav. XIX. 
aediliciuiii 187-2-73, p. 89, tav. 

VI II. 3. — aediliciuin adplic... 

l87'2-73, p. 75 — uedìlicium 



a solo IVceruut Ì87'2-73, p. 
8y, lav. VI 11. 3 — aedilicio 
cedit iler 1875, p. '274 — ai-- 
dificii lulfla l87'2-73, p. 89, 
tav. VI n. 3. 

aeditimus 1874, p. 18'2,tav.XIX. 

uf per ab 1873, p. '270. 

ago(iiia) 187(;, p. '20, lav. I-II. 

Agrippia(iia) liorrea 1876, p. 
■4^1, tav. IV II. 



alia faciul (facif) 1875, p. 93. 
lav. 1 1 ■ 



Iiclor colh'gii 1874, p. 11, 



ami per aiiies l87'2-73, p. 81.». 
amico oplimo 187'2, p. 10. 
anror(a) 1874, p. '218. 
\nio 1874, p. '207, '208. 
annu(m) uo(v)uin raustiiin fe- 

licin 1874, p. 88. 
anor peranno rum 187(1, n. 151. 
(Appia vi)a 187-2-73, p. i>4 lav. 

IV n. 3. 
aquae — jul(ia), l^uìa). mar- 

(cia) I87G, p. 155. 
ainiat-duclus 1876, p. 137. 
aquataria 1876, p. jjO, 
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ara 1872-75. Ut. la\ . VI o. 3 — 
aram posuii t>'T5. p. 88 — 
arani <-x volo poàu<;rDni l*<75. 
p. •>'*. -214. 

ara Pucihf au^ustai-) d(>-di- 
caia) 1>576. p.'ó. lav, l-IL 

1875, p. 1W. tav. JaX. 
aream ex sfenatusf c(ousulio) 
a prìvatis publjca pecuoìa 
rea^mptam t^rm in avvitii ni) 
187-5, tav, IV (sHti^-mbre-ol- 
\obrf) D. 4; 1874, p. 5. 



(ar)inaiii-'nia<rìus) lS7d. p. 89; 
1876 lav. VU-VUI o. 4. 

au .... bonum 1874. p. '215. 

auclorila( le) ni^stror( nm ) 
1875. p. 144. 

aue per aug. (augualu») 1872- 
75. p. 75. 

aug(usli libertus a)b admis- 
sioRf 187-2-75. p. 76. 

augCusli) l(ìbf nus) a vpste gla- 
diatoria) I874.p. il lav. I Q.2. 

aulocr.... 1874, p. 40. 



baliieap 1874, p. 85. 
(ba)l(neariu8?) 1K74, p. 65. 
Be(llitrÌD*'nse)ti'iTiloriuinl872- 

75 tav. IV u. 5, 
beuatores 1876, p. 188, tav, XXI 

n. 1. 
benefìcfiarìus) pr(ai-fecli) 1872, 

p. 19; 1875, p. 1')9. 
b(eDe)f(ÌcÌarius) tr(ibuDÌ) 1874, 

p. 68, 69, 70; 1876, p. 196. 



beDemeiviili 1876, p. 161 — 
ben*>iuPreDti a me 1876, p. 
160 — beili- iiH-reii(li) posuit 
187-Ì-75. p. 77. 
bi\i (viri) 187>. p. 9. 
. bixit (vixit) 1876, p. 151. 

boDO Roiti(a>- 1876, p. 120. 
I bolum solbuÌQt (volum solve- 
I runl) 1875. p. 92. 
I buc<inator) 1874, p. 68. 



Calyclani borii 1874, p. 57; 

1873, p. 165. 
camaram ft paretes vestibit 

1875, p. 165, tav. I (iiiag){io- 
ago8lo) II. 5. 

camfpidocUir) 1874, p. 65. 
cardinalis 1872-73 tav. IV d. 5. 
cartineiilalia) 1876, p. 5, tav. 

castra praftoria 1875, p. 108; 

1876, p. 136. 

calia catino 187S, p. 49. 

cedit it«r 1875, p. 274. 

cella nigriaiaiia 1876, p. 47, 

tav. IV II. 3. 
cena 1876, p. 188, Uiv. XXI n. 1. 
censor 1872-73, p. 95; 1876, 

p. 48, 54. 
censuit 1874, p. 85. 
centuria 1876, p. 187 



cer(ialia) 1^76, p. 15, lav. l-ll. 
chors per cohors 1875, p. 92, 



mors pi 
95, IC 



107. 

cippi hi finiunt eie. 1874, p. 57; 
1875, p. 153. 

circuit(iis) habet pedes eie. 
1873, 271. 

c-ircus (maximus) 1876, p. 20, 
tav. 1-11. 

c1assispi'aet(oria)misena8l873, 
p. 211, lav. XXI u. 3. 

Clemenlianus (fundus) 1873, 
p. 270. 

coh{or8) I praet(oria) 1875, p. 87, 
92, 109 — 1 prat;t(oria) phi- 
lippiana 1875, p. 96; 1876 
lav. V-Vl D. 8 — I pr(aeti>- 
ria) p(ia) v(index) 1872-73, 
p. 78; 1874, p. 62 — I prae- 
t<oria) p(ia) v(ìndex) gordia- 
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na 187Ó, p. 



- I praet(o- 



rìu) p(ia) v(iiidex philippia- 
Da?) 1875, p. 97; 1876 lav. VII- 
VIll n. 5. 

coh. n praet(oria) 1873, p. 238; 
1875, p. 87, 96; 1876tav.Vn- 
VIII n. 1 — If pr(aeloria) 
aDt(onÌQÌana) p(ia) v(ìn(lex) 
187«, p. 75 — pr(aeloria) p(ia) 
\Ì\Bàex) mi, p. 82. 

coh. Ili praet(oria) 1873, p. 238; 
1875, p. 87, 90, 95, 110, 114; 
1876 tav. VII-VIll n. 7 — III 
pract(oria) autoniniana p(ia) 
v(ÌDdex) 1875, p. 88. 

coh. mi praet(oria) 1875, p. 87, 
li4~ un piXaeloria) antfo- 
nÌDÌana) (pia) v{ind*'X) 1874, 
p. 73. 

coh. quinlu... 1876, p. 187 — V 
pKaetoria) 1872-73, p. 77; 

1874, p. 76; 1875, p. 9<>, 1876 
tav. V-VI n. 5 — V pnfae- 
toria) severfiana) p{ia) v(in- 
dfx) 1H75, p. 101, m; 1876 
tav. V-VI n. 4. 

coh. VI pi^afloria) 1875, p. 
aj; 1876 lav. VII-VIII n. 1 — 
VI pr(ai?loria) ai)((otiiniana) 
rtia) v(iiidexj 1874, p. 75 — 
VI pr(uetoria) p(ia) v(ii)d)^x) 

1875, p. 86 — Vi pr(ueloria) 
se\-er(iaija) p(ìa) v(index) 
1875, p. 103 — Vi (prat-lo- 
ria sever)ian(a)o(autODÌn)ìa- 
D(a) 1875, p. Ilo. 

coh. VII prael(oria) 1875, p. 87 
— VII pr(at'toria) aiil(oni- 
aiana) p(ia) v(inaex)' 1874, 
p. 75 — VII pr(aelorJa) scve- 
r(tuna) p(ia) v(ÌQdex) 1875, 
p. 103. 

coh. Vili prael(oria) 1875, p. 87, 
114 ~ Vili prai't(oria) auto- 
niniana p(ia) v(indt-x) 1875, 
p. 94 — Vili niaximi(niaDa) 
1875, p. 107. 

coh. Villi pra^t(oria) 1874, p. 
77; 1875, p. 87. 

coh. X prael(oria) 1875, p. 87, 



90, 111 — X pr(aetorÌa) de- 
ciana 1875, p. 95 - X prae- 
t(oria) philippiana 1875, p. 
96; 1876, tav. V-VI n. 9 — 
(X praetorìa) pia vindex (phi- 
lippiaua?) 1875, p. 97; 1876 
lav. VII-Vlll ri. 5. 

coh. XI pr(aetoria) 1872, p. 14. 

coli prai't(oriaH874, p. 198; 

1875, p. 99, 109 — (praeto- 
l'ia pia vindt'x) gordiana 1876, 
p. 65, tav. Vll-VllI D. 8 — 
praet(oria) p(ia) ^-(ìndex) phi- 
lippiana 1875, p. 98 — praf- 
t(ona ph)ilippia(na) aeli-rna- 
li(s) 187o, p. 100 — pi^ae- 
t oda) sev('rian(a) 1875, p, 1 15. 

coh. X.... (ur)bana 1876, p. 192. 
coh. XII urb(ana) 1876, p. (94. 
coh. XllII urHaiia) 1876, p. 196. 

coh urbana 1876, p. 192. 

coh. Il (vigiliim) 1873. p. 161 

tav. 1 (inagf^io-at^osto) n. 2. 
(coh. iii?) vìa- )$ordia(na) 1876, 

107. 
coh. VI vig(ilum)1875,p.259. 
coiuci, coiugi 1872-73, p. 77; 

1876, p. 161, 162,186,232 — 
coiut;Ì beni'iiierfnti 1873, p. 
168 tav. I (maggio-agosto) 
n. 4. 

collfgii, collegit'i 1874, p. Il 

tav. l n. 2; 1873, p. 44. 
col(ifgium) fa(brum) 1875, p. 

144. 
collfgium Martis ft Htrculis 

1875, p. 95. 
cotlegìum tibiciiium 1875, p. 41. 
Collis (qiiirinalis) 1876, p. 20 

lav. I-II. 
col(IÌB) vÌMiiu(alis) 1873, p. 154 
tav. I (maggio-agosto) n. 1. 
j Comes augusti 1873, p. 170. 
I condttorbalneanim 1874, p. 83. 
, conditor huius fori 1876, p. 41 
tav. IV n. 1. 
coniugi bcnemfn-nli 1872-73, 
p.<>>, 1876, p. 150, 158, 185 — 
' dulcissimai- 1872-73, p. 94 — 
! optima.* 1876, p. 156 — opti- 
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mo 187*, p. 5 — sanct. 1876, 
p. 183 — sanctissitnae et fì- 
delis8imae 1872-73, p. 92. 

conliberta 1872, p. 31. 

coiilì(bertus) 1873, p. 75. 

con8er(vu8) 1876, p. 187. 

cons(ul) ora(inariu3)1874.p.85. 

(con;^uIeruiit 1875, p. HO. 

convìventes 1875, p. 111. 

cor(nicularius), 1872, p. 17; 
1874, p. 63, 69. 

cor(DÌcuIarius) trfibuni) 1876, 
p. 196. 



CoacoDÌsf(undu8)1872-73,p. 54 

tav. IV a. 3. 
cubic(u]arius) 1875, p. 161. 
cum qu{a) vixi 1876, p. 150 — 

cum quo vixit fìdelissime 

1875, p. 161. 

cum suis 1875, p. 91. 
curante, curantae 1872, p. 31; 

1876, p. 233. 
curantibus 1875, p. 107. 
curavit 1876, p. 41 tav. IV 



de horreis agrìppia(QÌa) 1876, 

p. 45 tav. IV n. 2. 
de vol(o) fec(i) pr(o) vot{o) 

meum 1875, p. 95. 
deae piae et conservatrici meae 

1872 p. 24 tav. III. 
decret(o)honoratu8l875,p.l44, 
decurÌone8 1875, p. 144. 
dedet (dediti 1873, p. 229. 
dedicat(a) 1875, p. HO; 1876 

tav. Vil-VHI n. 7. 
delatue ad umbras 1875, p. 157. 
denar.... 1874, p. 222. 
dpp(08itus) 1872-73, p. 49, tav. 

II n. 1, tav. IV n. 1. 
din.s nalalis 1875, p. 157. 
dìfTusum vinum 1874, p. 40. 
diis maoib(us) 1876, p. 150, 



232 — dis manibus 1872-73, 

p. 92; 1873, p. 148. 
dilectio atque religiositas 1872- 

73 tav. IV n. 3. 
dÌ8p(ea8ator)1875,p. 149; 1876, 

p. 47 tav. IV u. 3. 
dispensavit 1872-73, p. *2. 
doìiare — v. opus doliare. 
doliaris 1874, p. 213. 
domo 1872, p. 14. 
dono dedit 1874, p. 86 — do- 

nom dedet niereto 1873, p. 

229 — donum d(e)d(i) 1875, 

p. 144. 
dooum dup(lex) 1875, p. 1*4. 
dulcissimo Alio suo 1876, p. 159. 
duo vìr lege plaetoria 1876, p. 

24 tav. ni n. 1. 



eco per ego 1876, p, 227. 
efficit 1873, p. 271; 1876, p. 164. 
eques 1872, p. 14; 1874, p. 63. 
eqtues) r(oinanus) 1873, p. 143. 
«■q(ues) sin(gularis)1875, p. 259. 
i'q(ues) siiigtulans) augfusti) 

1872, p. 10; 1875, p. 260; 1876, 

p. 232. 

(uiria) 1876, p. 9 tav. HI. 

juo publico 1873, p. 71. 

es per haeres 1872, p. 31. 



evoc(Btus), evok(atu8) 1872, p. 
19; 1873, p. 79, 258; 1874, 
p. 65, 67, 68; 1875, p. 89, 
99, 109; 1876, p. 196, 197, 
198, tav. V-VI n. 1. 

ex arg(eato) p(ondo) 1 1874, p. 
11 tav. I n. 2. 

ex auri p(ondoj xvi 1872-73, 93. 

ex eq(uite) sìn«(ularì) 1875. 
p. 259. 

e(x) e{vocato) 1872, p. 19 tav. 1. 
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ex liglinìs — V. TiglÌDae. 
PI parte dimidia 1876/ p. 155. 
ex praediìs — v. praedia. 
ex voto 1873, p. 165, tav. I 
n. 1; 1875, p. 109, 110. 



ex voto posuit 1H7Ó, p. 94, 
1 10— posueruat 1875, p. 204, 
211. 

ex voto suscepio 1872-73, p. 95. 



faber struct<or) parietaiftus) 

1875, p. 166. . 
facet, faciut (facil) 1873, p. 143; 

1874, p. 210; 1875, p. *>. 
(Oamiliae 1876, p. 187. 
fecit, frcenint, passim. 
feifalia) 1876, p. 9, tav. I-II. 
feitiae) I876,p. a, 12, 15, Uv. !-ll. 
(fieri iu)s8Ìt 1872-75, p. 76. 
liglinat* y. Afsinii) IVWarcelli) 

1874, p. 209, 212. 

— Asin{ii) Oua(drati) 1874, 
p. 213. 

— augU9t(iaoae) 1876. p. 117. 

— Cae3(aris) N{ostri) 1872, 
p. 8; 1876, p. 145. 

— C(neì)l)(omitii)1874,p.l95. 

— Doin(itiae) Luc(illae) 1874, 
p. 219; 1876, p. 116, M7. 

— doinit(ianae) 1874, p. 42. 

— domitianae maiores 1874, 
p. 58. 

-^ domitianae inÌDor(es)1874, 
p. 58; 1876, p. 116. 

— faun(ianae) 1875, p. 242. 

— (f)aorianae 1876, p. 145. 

— (fi.) Posid(ii) vìa aomfeo- 
tana) 1875, p. 247. 

— fur(ianae) 1872,p. 18; 1874, 
p. 59, 219; 1876, p. (16. 

— Ii(anÌQÌaime) 1876, p. 115. 
-(iu)ìiaeProculae J874,p.210. 

— licinianae 1872, p. 5; 1874, 
p. 58, 210; 1876, p. 135. 

— (m>acedon(ianae) 1876, p. 
119. 

— marcianae 1874, p. 219, 



— poriticula(Dae) 1875, p. 229. 

— publ{ilianae) 1875, p. 241. 

— salariae 18/3, p. 1«. 

— sext.... 1873, p. 242. 

— terenWiaaae) 1874, p. 222; 

1875, p. 228. 

— tonneianae 1872, p. 8; 1875, 
p. 144; 1876, p. 119. 

~ vicciaD(ae) 1876, p. 119. 
fìliae dulcisstiuae 1872, p. 32; 

1876, p. 160. 

filjo beQfinerpDti dulcissimo 

1875, p. 265, tav. IV (settem- 
bre-ottobre) 11. I — duìc. 

1876, p. 156 — pieQtiaaìmo 
1875, p. 157 — piissimo 1872- 
73, p. 71; 1876, p. 160. 

fmiunt 1875, p. 153. 
foias foias 1874, p. 197. 
ford(icidia) 1876, p. 15 tav. I-II. 
fratri b(eiie) m(erenti) 1872-73, 

p. 90, tav. VI n. 2 — opti- 

1110 1876, p. 158. 
fuit per vixit 1876, p. 151. 
fundus Clementiamis 1873, p. 

270. 

— Coscoqìs 1872-73, p. .54, 
lav. IV a. 3. 

— FurianusPreciliorum 1874, 
p. 213. 

— Meropianus 1875, p. 274. 

— Mucianus 1872-73, p. 54, 
tav. IV n. 3. 

— Praeio(riolu8), ivi. 

— Proclis, ivi. 

— Vìrgìnis, ivi. 
Furianus rimdus 1874, p. 213. 
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habeas per aveas 1873, p. 193, 

tav. IV (maggio-agosto). 
(b)abemu3 in cena pullum, pi- 

sces, pemam, paonem 1876 

p. 188, lav. XXI n. 1. 
heres, heredes 1873, p. 77; 

1876, p. 150. 
hic iacet 187:2-73, p. 51 tav. Ili 

n. 1. 
bic Diooimentus ne de nomine 

exsiat 1876, p. 154. 
hic situs est 1872, p. 14. 
(hoc [uonuro)entum exterum 

heredem (non 8equit)ur, ne- 



ve de nomine nostro exsìal 

1876, p. 45 tav. IV n. 2. 
honoratus collegi 1875, p. 144. 
bora qua natus est obiit 1875, 

p. 157. 
horrea agrippia(na) 1876, p. 45 

tav. IV n. 2. 
hortuB cum aedificio maceria 

clusus 1875, p. 274. 
horti Calyclani 1874, p. 57; 

1875, p. 153. 
— Taurianì 1874. p. 57; 1876, 

p. 153. 



ianus major 1875, p. 274. 
imaginem ex arg(ento) d(ono) 

d(edit) 1874, p. 11 tav. 1 n. 2. 
mmu. .. 1874, p. 64. 
in agro, in fronte 1875, p. 274; 

1876, p. 184. 
in integro 1872-73 tav. IV n. 3. 
,D pace 1872-73, p. 49 tav. IV 

D. 2. 
m parte sibi l(ocus) d(atus) 

1875, p 259. 
:nb. (imperio) eius privalo 

1873, p. 2<>4, 2U. 
nterr(ex) 1876, p. 48, 54. 



itcris. metriche (primo verso): 
Farce praecor Paulo sancto- 

nim maxime praesul 1872-73 

p. 48, tav. ir n. 1. 
Tarn cito pictoracu stvgias de- 

latus ad umbras 1875, p. 157. 
Terra parens tibi Portunatae 

commisimus ossa 1882, p. 27. 
Vita me.... 1875, p. 161. 

Sue piamine saeptus 1876, 
0. 
iter per ianum maiorem 1875, 

p. 274. 
iul(ia) (aqua) 1876, p. 136. 



Iec(ticarius) 1875. p. 150. 
Ieg(atus) pro^inciae) 1876, p. 

258. 
leKio prima italica 1875, p. 89; 

1876, tav. VII-VIU n. 6. 
Ieg(io) Vili aug. 1875, p. 9*. 
Ieg(io) X\'\ ((lavia) Hirma o 

(idelis) 1876, p. 195. 
Ieg<io) XX V.... 1876, p. 183. 
levita 1872-73 p. 47, 48 lav. U 

n. 1. 



■ lex plaetoria 1876, p. 24, tav. 

UT n. 1. 
I lib(er8lia)ag(onia) 1876, p. 12, 

tav. MI. 
I libertis libertabusque posteris- 
I que eorum, passim. 
, lìb(erlus a)b admissione 1872- 

73, p. 76. 
I(ibertu3) a veste gladiat(oria) 

1874, p. 11 tav. I n. 2. 
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libtens (libens) voto pos(u)it 

1875, p. 99. 
lictor III de(curiarum) 1874, 3. 
limenaTrcha) 1873, p. 124, i30. 
locum aonavìt 1873, p. 168, tav. 

I n. 4. 



loedi (ludi) c(eriales) 1876, p. 
15 tav. I-II. 
— Florae, ivi. 
ludus gladlatorius (874 , p. 

86. 
Iup(ercalia) 1876, p. 9 tav. l-II. 



M 



maceria clusus ^ortus) 1876, 
p. 274. 

mag(ister) vici col()Ì3) vim(ina- 
li8> 1873, p. 154 tav. I (mag- 
gio-agosto) n. 1. 

Maius (mese) 1876, p. 212. 

raanc(ipatioDe) act(a) ollarum 
1875, p. 160. 

(manus) iniectio pignorìsg. ca- 
p(io) 1875, p. 195, tav. XIX. 

malpela) (aqua) 1876, p. 136. 

mater infelicissima 1875, p. 157. 

matrì dulcissimae 1872-73, p.94. 

mecuD) bixit 1876, p. 151. 

raemorìae 1874, p. 17 tav. 1 n. 1. 

mereto (merito) 1873, p. 229. 

MeropÌ8Dus (fundus) 1875, 274. 



midne(/or8c equivaienie a vico) 

1875, p. 95. 
Diiles, iaiììti^a,passime apecial- 

menle 1875, p. 86-117; 
milis per miles 1875, p. 93. 
railitavit 1872, p. 14; 1872-73, 

p. 77; 1876, p. 183. 
mis(siis) 1872, p. 20. 
missus onesta missioat^ 1875. 

p. 104. 
monomalesedlÌD... (?) 1875, p. 

108; 1876, tav. V-VI n. 3. 
MontaDus r^us 1875, p. 194. 

Mucianu(g) fundus 1873, p. 54. 
tav. IV D. 3. 



natione 1872, p. 10, 31; 1872-73, 
p. 90, tav. VI n. 2; 1875, p. 259. 

nalionem per natione 1875, p. 
95. 

ne de nomine exsiat 1876, p. 
tó, 154, tav. IV n. 2. 



neg(otiator) 1873, p. 245. 
Nìgriniana cella 1876, p. 47, 

tav. IV n. 3. 
nomencla(tor) 1875,_p. 260. 
Nom(entaDa) via 1873, p. 247. 
numini eius 1873, p. 204, 211. 



ob muniricenliam 1876, p. 145. 

obiit 1875, p. 157. 

officina Clementis 1876, p. 115. 

— dom(itiana) a(tatio) III 
1875, p. 81. 

— (cn.do)m.Tro(phinii)1876, 
p. 145. 

— per... 1874, p. 212. 

— pr... 1873, p. 308; 1876, 
p.228. 

— pribata 1874, p. 220. 



— quintiana 1876, p. 143. 

— so[(forìana) L)om(itU) Mer- 
cal(oris) 1875, p. 81 — lobia 
1874, p. 88 — lobìa Clemen- 
(tis) 1875, p. 81 — lobia Ce- 
suri(ni) 1874, p. 196, 220 — 
Marci(i) 1873, p. 144; 1876. 
p. 120. 

— sfummarum) r(ationum) 
1872-73, p. 68; 1875, p. 61; 
1876, p. 171. 
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:«"iiui italioti I8T6, — Ti. Cl(audii) yuiiiqua(tra- 
_ lisi 1874, p. 57. 

-i-iiui ioMiu t 18.-1. p. — DÌOD(ysii) Uouifitiae) Lu- 
(cìllaf) 8e{ni) 1874, p. 219; 
r-^^ -Ila 's7k p. *>. 1876, p. H6. 

■-'.■•'. ts7k n. ««: — Filicis 1872, p. 5. 
. *■ — Juli TlitodoCti eq.)r. 1875, 

-^Tir.xiià ■>rv. p. *>;. p. l4o. 

— C. Nun(DÌdii) Fortlunali) 
■1 j^~-- ->- 'Trt. I8T4. p. 2W, 213. 

-1' -^ - k j. ;7i. — L, RusU Lygdami 1874, p. 

^- , -.^^ 3ii.-i •'7Ì, — Salumi 1874, p. 222. 

-V- — S*D(tii) Satr(iani) Cals^i 
- - '"-. •. V', (Cah'mi) 1874, p. 209. 

., ^ in... . -'--.■-ntr' *rdo XXII 1875, p. 238. 



i, p. 221. 
iplu^ ini)nus 1872-73, p. 40, 

uv. IV n. 2. 
puQtiHx) 1876, p. 48, 54. 
p*>ai4ìtV\) mas(iinus) 1872-75. 

p.*: 1875, p. 237, 260; 1874, 

p. fr». 
pori* US) Licinio) 1873, p. 144; 

tsTi. p. 59. 
posivi /»èr posui 1875, p. 86. 
poiìsessoivs 1872-73, p. 89, tav. 

M n. 5. 
pot-iTÌs posterisque eorum 

{<'^. p. 274. 
poeuit htres 1872-73, p. 77. 
poe^K-nint 1875, p. 91, 94; 1876,^ 

lav. V-VI n. 7. 
onirHiìuni Mortesi Pau( lini ) 

\^l-ì, p. 245. 
prit^ia Aemiliae(s severae)s 

1S75, p. 1+4, 241. 
— .\gal. aug. I. 1874, p. 42. 
Anni Veri QuÌDl(aDeDsid) 



IS72-73, p. 70; 1873, p. 248; 
1^74. p. 211. 
— Auirfnstil Dfostri) 1874. n 
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— M. (Aurt^lii Anlonini) aug. 
D(ostri) 1873, p. 14*. 

— Caesaris Doslrì l87->,p.240. 

— GusÌQ(ii)Messaliii. 1874, p. 
■ÌÌ2. 

— domini n(ostri) aug(usti) 
1872, p. 8; Ì874, p. 4l, 196. 

— (dominoruro) augg. no- 
strorum 1874, p, 42 — domi- 
norum oostrorum augg. 1874, 
p. 5-2. 

— Domìt. 1874, p. 57. 

— Dom(iUae) Lucillae 1873, 
p. 245-, 1874, p. 57, 222; 1876, 
p. 109, 116. 

— FaustJoat! Aua(ustae) 1873, 
p. 242; 1875, p. 2-27. 

— Fausliniana 1873, p. 242. 

— T. P(]avii) Ampliat<i) 1875, 
p. 245; 1874, p. 196. 

— Fl(avii) Tìtiani 1875, p. 143. 

— Honorati Macrioi 1874, 213. 

— C. lulii Apollinaris 1873, 
p. 143; 1874, p. 2iO. 

-L. Mani 1874, p. 212. 

— Plotioae AugiuaUe) 1876, 
p. 70. 

— Quinllanensia) Anni Veri 
1872-73, p. 70; 1873, p. 248; 
1874, p. 211. 

— lìtiaeOuarlillae 1876,143. 

— T.TutiniSeDt<ii)Sat(riani) 
1872-73, p. 77. 

— UKpii ulpiani) 1874, p. '212. 
praef(ectus) Aegyplì 1872-73, p. 

praei(ectu9)equituin 1874,225. 



praeflfectus) vi(giluin) 1873, p. 
prae((ecLus) urb(i) 1876, p. 44. 

lav. rv Q. 1. 
prfaelor) aer(ariì) 1873, lav. 

IV (settembre-ottobre) n. 4; 

1874, p. 5. 
pKaetor) urb(anu8) 1876, p. 48, 

Praetofriolusi fundus 1873, p. 

54, lav. IV n. 3. 
prò nitore civitatis 1874, p. 86. 
propr(aetore)provinc(iae)Asiae 

1874, p. 225. 

prò salubrìtate 1875, p. 91. 

prò salute (di qtialcHe Augusto) 
187-2-73, p. 93; 1875, p. 88, 
92,94, 100-103, 106-108; 1876, 
tov. V-VI n. 4. 

prò salute eorum qu(i fe)cerunt 

1875, p. 105. 

{prò salute e)l reditu 1872-73, 

p. 75. 
pro8alute(in)suam 1875, p. 108. 
pr(o) vot(o) raeum 1875, p. 95. 
procurator patrimonii 1874, p. 

216. 
protect(or) 1875, p. 111. 
p(ro)t(ector) I(aleris) d(omini- 

ci) 1872-75, p. 51, lav. HI n. 2. 
provisio hmenalrctiae) 1873, p. 

1-23, 150. 
publica pecunia 1873, tav. IV 

{8ettembre-otiob.)n.4; 1874, 

p. 5. 
pullun),pìsces,peman),paonem 

1876, p. 188, IHV. XXI n. 1. 



qui sun(t) erun(luu)e <iuiq(ue) 

etbiHnatieruni 1875, p. 274. 

quin(quatria) 1876, p. 12, tav. 

quìnque decenvir (quindecem- 

vir) 1876, p. HO. 
quinquevir a(gris) d(andi8)a(d- 



tribuendis) i(udìcaDdÌ8) 1876, 

p. 48, 58. 
quir(in8lia) 1876, p. 9, Uv. HI. 
quii per quid 1874, p. 17, tav. 

quorum nomina infra scripta 
8unt 1875, p. 87. 
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ratio chart(arum?H872-75, 75. 
ratio patrimoQii 1875, _p. 928. 
receptus in pace, 1872-75, p. 49, 

tav. IV n. 2. 
reipublicae dono dedit 1874, 

p. 86. 



reddidi 1875, p. 89; 187» tav. 

VJ-VII n. 6. 
reriifuaium) 1876, p. 9, tav. 1-IÌ. 
rob(ÌgalÌa) 1876, p. 15 tav. 1-11. 
Romacondilal876, p.l5 tav.I-11. 



sacerdos 1875, p. 95, HI. 
sacnus per sanctus 1875, p. 92. 
sacrum 1873, p. 154, 201, tav. I 
(ma^io-agosto) n. 1; 1875, 

Salaria 1873, p. 247, 248; 1874, 

p. 213. 
salsarìus 1874, p. 86. 
salve 1872, p. 8. 
salvo c(ol)Kegio) 1875, p. 95. 

sc(enam ) 1875, p. 173. 

sf bìvi c(omparavenint) 1872, 

p. 9. 
seculo Conslaotiano 187o, p. 

125. 
st-cundum votum 1875, p. 88. 
seiKior) 1872-73, p, 75. 
semis 1876, p, 152. 
ser^tus ser\oruin Dei) 1872-75, 

p. 54, tav. iV D. 5. 
se\ir 1874, p. 225. 
Sfviri augustales 1875, p. 74. 
septeravir 1875, p, 258. 
sì «uit ex iC"^) s(epuicri) n. f. 

i874, p. 17 (av. I n. 1. 
siiliì per sìbi 1876. p. 161. 
sibi ei suis 1875, p. 161; 1876, 

p. 115, 152 — sibi f\ suis 



I posterisque eorum 1875, p. 
I 157 — sibi posterisque suis 
I 1875, p. 162 — sibi et Iib(er- 
I tis) li(bertabu)sq. suis 1875, 
p. 274. 
8ig(iiifer) 1874, p. 63, 64, 65, 
I 67, 68; 1876, p. 195, 197, 198. 
I signum cum base 1874, p. 182, 
I lav. XIX. 

' sig(nuiii)Vest(ae)tadomop(oD- 
I tificis) dedic<atum) 1876, p. 
I 15 lav. I-II. 

fer soh 
U-VIll n. 4. 
soror 1872, p. 32. 
sp(eculator) 1872, p. 17; 1874, 

p. 65, 68; 1875, p. 87, 103, 

104. 
speculu(m) Dianae 1873, p. 270. 
spoliarium 1874, p. 86. 
statorum (corpus) 1872, p. 19. 
slip(endio) 1872, p. 31; 1875, 

p. 116. 
sub cura 1874, p. 216; 1876. 

p. 155. 
suis impeudis 1873, p. 165 tav. I 

(inaggio-agosto) n. 3. 
supra lec(ticarios)1875, p. 130. 



talt(ulariuDi) coli(or(ìs) secun- 
dai' IS73,p. 161. tav. 1 (mag- 
gio-agosto) n. 2, 

Taurìani borii 1874. p. 57; 1875, 
p. 153. 



teg(ula) dol(iaris) 1874, p. 210. 
lepiula) (aqua) 1876, p. 136. 
leitraioalia) 1CT6, p. 9, lav. I-U. 
lesser(arius) 1872, p. 19; 1874, 
p. 65; 1876, p. 194. 
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tìbkùies 4875, p. 44. ' lrib(iuiicìa)pot(eslatt') I87'J-T3, 

iraec(enariu8) f876, p. 194. p.93; t8i3,p. -JòT, JóO; !874, 



(translatufi ex legio]be prima 

italica 4875, p. 89; 4876 tav. 

VU-VUl D. 6. 
trib(iuiU8) 4873, p. 131; 4876, 

p. 407. 
trfibuous) inil(itum) 1876, p. 

48, 54. 
Ir(ibunu8) pKebis) 4874, p. 223. 



tub(iceD) 187-2. p. 17. 
tubìl(ustrium) 1876, p. l'i Utv. 

I-U. 
turma 1875, p. «W; 4876. p. 

*i3'2. 
tultla aedificii l»7Ì-75, p. 89 

lav. VI n. 3. 



vaKeat) qui fec<it) 4876, p. 108, 
147. 

veÌD(alia) 4876, p. 45, tav. l-U. 

verdiarìum (virtdarìum) 4873, 
p. 274. 

verna 4872, p^ 34; 1876, p. 443. 

vesliariuB 4875, a. 50. 

vesUbit 4873, p. 165, lav. I (mag- 
gio-agosto) n. 3. 

ve(teranu8 T) 4875, p. 94. 

veteifaaua) auB(u8tÌ) D(OBtri) 
1873, p. 204, 211 — vetera- 
(nus) auggg. nan. 1875, p. 

v*<xil'larius?) 1875, p. 94. 
via (Appia) 1872-73, p. 54, tav. 

\1a Nom(entaDa) 4873, p. 245. 
\icus co)(tÌ3) Vimin(alis) 4873, 

p. 144, tav. I (maggio-agosto) 

n. 1. 
VìmÌD(alÌ8) coI(lis) 4873, p. 144, 

tav. I (raaggio-a^^sto) n. 4. 
mum difTusum 4874, p. 40. 
vinu(m) ex fd. ... ? 4874, p. 245. 



Viminis Hundus) 4872-73, p. 
54, tav. IV D. 3. 

viro suo 1876, p. 157. 

(vìtio)sus ex sfeaatue) c(onsul- 
to) 4876, p. 5, tav. 1-11. 

vota solvit 4875, p. 93. 

votis plaudere volo 1874, p. 
224. 

voto feci et posivi 4875, p. 86 — 
voto posuit 4874, p. 99. 

vo(tum) libens posuit 1875, 
p. 88 — votum libens s(ol- 
vit) 1875 , p. 96 — (vo)tum 
posueruDt 4875, p. 41J8 — vo- 
tum (qu)od vovimus 4875, 
p.ftS— (votum)n-(ldidi 1875, 
p. 89; 4876 tav. Vll-Vlll d. 6 
— votum re8tituer(unt)1875, 
p. 98 — votum solvi! 4875, 
p. 89, 91, 107, 109; 4876 tav. 
VU-VIU D. 4. 

ustrinae 4875, p. 194, tav. XIX. 

uti me ami (ames) 1872-73, p.«0, 

uxori sanctissiine benemerenti 
4876, p. 151. 



A. U. A. 1. (agris dandis adtri* 
buendis iudicandis) 1874, p. 
48,54. 

A. D. L. S. (Aoicetì Domitiae 
Lucìllae servi) 1872, p. 5. 

A. G. S. S (Auli Gabinli Suc- 
cessi, Salaria) 1876, p. 146. 



VI. Indice delle noie epigrafiche 

(agonia) 4876, p. 20, 



AGO 



AN., ANN. (annos, annÌ8)piM- 

sim. 
AT 1872-73, p. 84. 
AVtì. L. , AVG. LIB. (augusti 

libertus, liberta) 1872, p. 31, 
23 
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32; 1872-73, p. 75, 76; i874, 
p. a, 42, 209, tav. I n. 2; 

1875, p. 161, 162. 

AVGG. L., AVGG. LIB.(duorum 
auguslorum Hbertus) 1874, 
p. 17, tav. I a. 1; 1873, p. 151. 

A\G. N. (augusti nostri) 1873, 
p. 144, 204, 211; 1875, p. 99, 
107. 

AVGG. NN (duorum augusto- 
rum noatronim) 1872-73, p. 
42; 1875, p. 109, 228. 

AVGGG. NNN. (trium augu- 
storum nostrorum) 1875, p, 
259. 

B. M.(benemereoti)1872,p.52; 
1872-73, p. 90 tav. rV n. 2; 
^873, p. 171; -1875 p. 160; 

1876, p. 162, eie. 

B. M. P. (bene merentr fecii) 
1872-73, p. 82, 90, tav. \Ì 
n. 2; 1876, p. 183. 

B. M. P. (liene mérenli posue- 
runt) 1876, p. 150. 

B. N. (bene) 1876, p. 185. 

baL (batnearius?) 1874, p. 65. 

BAL (balineae) 1873, p. fì9. 

BF TR, -e-TR(beiieficiariu8 tri- 
buni) 1874, p. 68, 69, 70; 1876, 
p. 196. 

BVC. (bucinator) 1874, p. 68. 

C. (coniitialis dies) 1876, p. 5, 
9, 12, 15, 20, tav. 1-U. 

C. (cohortis) 1875, p. 95. 
CD(Cnei Domitii) I874,p. 195. 
3 EV (cenluriae evocatus?) 

1874, p. 65. 
C L M (Chresinius Lucii Mu- 

natii) 1876, p. 115. 
C. M. R. (Caii Memmii R....> 

1872-73, p. 79; 1874, p. 222. 
C. N. (Caesaris nostri) 1872, 

p. 32. 
C O B 1874, p. 41. 
C. O. R. (Cali Oppii ResUtuti) 

1874, p. 196, i09. 
5 O S 1872-75. p. 81. 
C. P. (clarissimus puer) 1873, 



p. 165 tav. I (maggio-a^sto) 

n. 3. 
C. V. (clarUaimua vir) 1872-73, 

p. 80; 1873, p. 1«; 1875, p. 

258. 
7 (centuria) passim e più spe- 
cialmente 1874, p. 63-76; 1875, 

p. 86-U6; 1876, p. 194-198, 

tav. V-Vl, Vli-VIII. 
7 (centurio) 1875, p. 94, 96. 
7 LEG (centurio legionis) 1876, 

p. 183, 195. 
CAE (caecubum?) 1874, p. 41. 
CAESAE (Caeciliì Saecularis) 

1874, p. 261. 
CAESAR (Caesiit Ar...) 1874, 

p. 212; 1875, p. 256;' 1876, 

p. 228. 
CAM (campidoctor) 1874, p. m. 
CAB (carmentalia) 1876, p. 5 

tav. l-II. 
CEN (centuria) 1876, p. 92, 259. 
CER (cerialia) 1876, p. 15 tav. 

ClV(cives)1875, p. 96, 112,113. 

I CLOLDIA (Caii Loliii Diadu- 
meni) 1872-73, p. 81. 

' CLS 1872-73, p. 81. 

I COH, CHO (cobors) 1874, p. 75, 
198; 1870, p. 86-115; 1876 

I tav. V-Vi, VlI-VlII. 

; COL. (coilegium) 1875, p. 144. 

i COL (colonia) 1874, p. 218. 

' COL. VIMIN. (Collis viminalis) 
1873, p. 154, tav. I (ma^io- 

' agosto) n. 1. 

: CON. (coniugi) 1875, p. 160; 

I 1876, p. 154. 

; CON. (conaulibus) 1875, p. 92. 
CONS. ORD. (consul ordina- 

I rius) 1874, p. 85. 

I COR. (coraicularius) 1872, p. 
17; 1874, p. 63, 69. 

! COR. TR (coroicularius tribu- 
ni) 1876, p. 196. 

i COS., COSS. (consui, consuli- 

j bus) pasBim. 
CVBIC.(cubiculariu8)1875,161. 

t CVR., C\'RA. (curante) 1875, 

I p. 259. 
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D. (dedicala) 1875, p. 408. 
D. (dies, dieDU8)p(U*tm. 
D. (doliare), v. opus doliare. 
D. (domo) 1873, p. 257, 258; 

1874, p. 76-79; 4875, p. 115. 
D. C. (DomiUi Carpi) 1874, 215. 
D D (datum dicatum) 1875. p. 

465. 
D. D. (dedi) 1875, p. 444. 
D. D (Domilìorum) 4876, p. 4 18. 
D. D. (dono datum, dono dedit, 

donum dat, doaum dedi, do- 

num dfdtt) 4872, p. 24 tav. Ili; 

4873, 466, 279; 4874, p. 41 

lav. I n. 2, p. 482 tav. XIX; 

4875, p. 74, 2Ò8, 248, tav. XXI 

n. 4; 4876, p. 47 tav. IV n. 3. 
D. F(de fig:l!ms)1876, p. 417. 
D. L (Domitiae Lucillae) 4876, 

p. 415, 447. 
D. M (diis maaibus) passim. 
D. N. (domiouB Doster, domim 

nostri) 1872-75, p. 44, 73, 

tav. Il n. 4; 4875, p. 86, 94, 

95; 4876, p. 420. 
D. N. M. Q. EIVS (devola qu- 

ini(uinaie8tatiqueeiu8)4874, 

p. 62. 

D. S. P. (de sua pecunia) 4876, 
p. 47 lav. IV n. 3. 

DE AVR UC NVX ose 4874, 58. 
DED., DEUC, dEDIC (dedicata) 

4875, p. 87, 97, 407; 4876 

tav. V-VI n. 9. 
DEP. (depositus) 4872-73, p. 49 

tav. II n. 4, tav. IV n. 4. 
DISP(dÌ8pensator)4875,p. 449; 

1876, p. 47, tav. IV n. 3. 
DM N AVG (domÌDÌ nostri au- 

gusU) 1872, p. 8. 
DO (Dfo) 4872-73 tav. IV n. 3. 
DOL (doliare) 4876, p. 116 — 

K. opus doliare. 
DP, DPT (deposita) 4872-73, p. 

51 tav. IIT n. 4, 2. 
US (deus) 4872-73 tav. IV n. 3. 

E 4874, p. 202. 

E. E (ex evokato) 1872, p. 19; 
tav. I. 



EC flcr FC (Bsci curator) 4874. 

p. 63. 
EN (endotercisus) 1876, p. 5, 

9, tav. I-n. 
EPS (episcopus) 4872-73, p. 54; 

tav. IV n. 3. 
EQ. (eques) 1874, p. 65; 4875, 

EQ. R. (eques romanus) 1873, 

p. 443. 
EQ. SIN (eques singularis) 

4875, p. 259. 
EQ. SINO. AVG. (eques ajngu- 

iaris Augusti) 1872, p. 40; 

4875, p. 260; 4876, p. 232. 
EQ. (equina) 1876, p. 9; tav. l-ll. 
E\', EVC, EVK, EVO, EVOK 

(evocalus) 1872-73, p.79; 1875, 
p. 258; 4874, p. fé, 67, 68; 

4876, p. 196, 497, 198. 
E\'OC. AVG. (evocatus Augu- 
sti) 4872, p. 49. 

EVOK. AVG. N. (evocatus Au- 
gusti nostri) 1872, p. 49; 4875, 
p. 99. 

EVOK. AVGG. NN. (evocatus 
Augustorum. nostrorum ) 
4876, p. 89, 109; 1876, tav. 
V-VI n. 4. 

EX Ey. SING. (ex equile sin- 
gulari) 4875, p. 259. 

EX P., EX FIG. (ex flglinis) 
4872, p. 18; 4873, p. 241, 247; 
1874, p. 195, 209, 212, 213, 
219, 222, etc. 

EX I S (ex iure sepulcri?) 4874, 
p, 47, tav. I u. 4. 

EX OFPEB 4874, p. 212. 

EX OFPR 4873, p. 308; 1876, 
p. 228. 

EX P., EX PR. (ex praediis) 
1872-73, p. 77; 1873^ p. 143, 
444, 245; 1874, p. 42, 57, 58, 
495, 496,242,213,222; 1876, 
p. 1 16, 1 17 etc. 

E^ S. C. (ex senalus consulto) 
1873 (settembre-ottobre) tav. 
IV n. 5; 4874, p. 5, 207, 208; 
1876, p. 6, 436, tav. l-ll. 
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F. (fastus dies) 4876, p. 5, 12, 

15; tav. MI. 
F.(fecit,recerunl)1872, p. 19; 

1872-73, p. 68; 1875, p. 81; 

1876, p. 171. 
F. (figlinae) passim. 
F. (nrius, iuta) passim. 
F. (fuDdus) 1872-73, p. 54, tav. 

IV D. 3. 
F. C. {facieDdum curavi!) 1872, 

p. 10. 
F. C. (fisci curalor) 1876, p. 198. 
F. D. C 1876, p. 23.5. 

F. P (fastus....) 1876, p. 9, 15; 
tav. l-ll. 

FÉ. (freil) 1873, p. 176. 
FEC. (tccil) 1872-73, p. 95; 1873, 

p. 168, 241; 1876, p. 116, 136, 

156, 160, 185. 
FIO., FIGL. (flglÌDa«) passim. 
FER (feralia) 1878, p. 9 tav. I-ll. 
FER (ferìae) 1876, p. 5, 12, 1.5; 

tav. l-lI. 
FORU (fordicidia) 1876, p 15; 

tav. I-U. 
FRA (frater) 1875, p. 259. 

lì. C. F. (genio centuriae fe- 
ci!) 1872, p. 19; tav. 1. 

G. P. (Cauto Pati) 1874, p. 233, 
tav. XX. 

n. TAB. COH. Il (genio tabu- 
iarii cohortis secuudae) 1873, 
p. 161. 

H.M.... (hoc uionumeotum ) 

1875, p. 261; 1876, p. 184. 

H. M. U. M. A (Iluic moQU- 
inento dolus maiua attesto) 
1872, p. 32; 1875, p. 274. 

H. M. H. N. S. (lioc monu- 
menlum heredem non se- 
quitur)1874,p.5; 1876,p.l.55. 

■I- 1874, p. 209. 

1 R A/G 1874, p. 197. 

ÌN AG. (in agro) 1876, p. 157, 

161. 
IN. F. . IN FR. (in fronte) 1875, 

p. 192; 1876, p. 157, 161. 
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INB. (imperio) 1873, p. 204, 

211. 
L. (libertus, liberta) 1874, p. 

11 tav. I n. 2; 1875, p. 191, 

246 e passim. 
L. D. (iatus dominicum) 1872- 

73, p. 51, !av. lU n. 2. 
L. D. (locua datus) 1875, p. 259. 
L. M. (Liicii Munatii) 1876, p. 

115. 
L. P. Z 1W4, p. 222. 
L. V. V. S. IH (libens volum 

solvit merito) 1875, p. 104. 
LAVI (Luci! Avilil) 1874, p. 222. 
LEC Oecticarius) 1875, p. 150. 
LEG (legio) 1875, p. 94; 1876, 

p. 183, 195. 
LEG. PROV. (iegatus provin- 

ciae) 1875, p. 258. 
LIB. (iiberlus, liberta, iibertis, 

liberiabus etc.) passim. 
LIBAG (liberalia agonia) 1876, 

p. 12, tav. I-II. 
LIMENA (liraenarchae) 1873, 

p. 123, 130. 
LVM (Luci! Umbricii) 1874, p. 

222. 
LVP (lupercalia) 1876, p. 9; 

tav. 1-11. 

M. (maler) 1872, n. 32. 
IVI. (menses, mensÌDus)p<u«tm. 
IMAG (magisler) 1873, p. 154; 
tav I (maggio-agoBlo) n. 1; 

1874, p. 38. 
MANC.(mancipatio) 1875,p. 160. 
MES. (menses) 1875, p. 259; 

1876, p, 161, 160. 
MIL. (miles) 1874, p. 198; 1875, 

p. 86-99, 259. 
MfL (miliario) 1872-73, p. 54; 

tav. IV n. 3. 
MIL. (militavi!) 1872, p. 10; 

1875, p. 259, 260; 1876, p. 

MM. (militea) <876, p. 199. 

N. (natione) 1872, p. 31. 
N. (nefastus) 1876, p. 9, 12, 15. 
20, l«v. 1-11. 
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N. (nonìs) 1872-73, p. 51, tav. 

Ul n. 2. 
N F 1874, p. 17 Uv. I D. 1. 

HP (nefastus hilarìs) 1876, p. 5, 

9, 12, 15, 20, tav. I-D. 
NAT. (nalione) 1872, p. 10. 
NEG. (negoliator) 1K73, p. 246. 

0. D., OR D., OP. DOL(opu8 
doliare) paaaim e più apecud- 
menle 1872, p. 8; 1873, p. 143, 
144, 242; 1874, p. 42, 57, 58, 
212, 219; 1876, p. ^15, 117. 

0. D. E. K. D. L. (Opus doliare 
ei kaniniaDÌs Domitiae Lu- 
cillae) 1876, p. 115. 

0. D. D. F. D. L. (opus doliare 
de fìglinis Domitiae Lucillae) 
1876, p. 117. 

0. SER (Oli? Sertorii) 1874, 

OFFSR (oSicins sununanim ra- 

tionum) 1872-73, p. 68; 1875. 

p. 81; 1876, p. 171. 
OFPER (offici Da per....) 1874, 

p. 212. 
OFPR (officiDa pr....) 1873, p. 

308; 1876, p. 228. 
OR, ORT. (optio) 1874, p. 68; 

1876, p. 197. 
OP 7, OPT 7 (optio centurionis) 

1874, p. tò, 64, 65. 
OTT. AB.\ (optio ab actis) 1876, 

p. 194. 

P (pedatura) 1873, p. 270. 
P(pede8) 1874, p. 207,208: 1875, 

p. 192, 274; 1876, p. 154, 157, 

161, 235 eie. 
P (pondo) 1872-73, p. 93; 1874, 

p. 11 tav. In. 2; 1876, p. 206. 
P (posuerunt) 1876, p. 150. 
RE. (posteris eorum) 1876, 

P.16D. 
P. M. (plu3 minus) 1872-73, p. 

77; 1873, p. 270. 
B. M. (plus minus) 1872-75, p. 

51, tav. Ili D. 1. 
P. P (pater patriae) 1872-73, 

p. W. 



P. P 1876, p. 184. 

P P B 1873, p. 247. 

H^ (posuerunt?) 1875, p. 109. 

R T. L. D. (protector lateris 

dominici) 1872-73, p. 51 lav. 

m n. 2. 
P K V. P. O 1874, p. 197. 
P. V (pia \indfflt) 1872, p. 73, 

78; 1874, p. 7o; 1875, p. 86, 

88, 94. 
PAR(parilia)1876, p. 15, tav.l-ll. 
PASAVG (Pubiii Asii Augusta- 

lis) 1872-73, p. 89; 1873, p. 

309; 1874, p. 196, 212. 
PASS, (passus) 1873, p. 270. 
PATRO patrono) 1872-73, p. 82. 
PED. (pedes) passim. 
R (Phoebi) 1872-73, p. 81. 
PONT. MAX. (pontifex maxi- 

mu8) 1872-73, p. 93; 1873, 

p. 237, 250, 1874, p. 62. 
PORT. LIO. (portus Licrnii) 

1872-73, p. 144. 
PR. (protector) 1875, p. 87. 
PR. AER (praetor aerarìi) 1873 

tav. IV (settembre-ottobre) 

a. 4; 1874, p. 5. 
PR. VRB (praelor urbaaus) 

1876, p. 48, 54. 
PRAEF. EQ. (praefeclus equi- 

tum) 1874, p. 223. 
PRAEF. VRB. (praefectus urbi) 

1876, p. 41. 
PRO (procuratoriB) 1876, p. 135 

lav. IV n. 1. 
PRO PR. (prò praetore) 1874, 

p. 233. 
PROC. (procurante o procura- 
tore) 1876, p. 112, 136. 
PTO.... F. (Praetoriolus fun- 

dus) 1872-73 p. 54, tav. IV 

Q. (quaestor) 1874, p. 223; 1876, 

Q. A. A (Q. ABinii Marcelli) 
1874, p. 209, 212. 
" ' i bixit) 187 , . 

(settembre-ottobre) 
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D P 1875, p. 109. 

Q. R. C. F (quando rex comi- 

tiavit, fes) 1876, p. 12 tav. 

I-U. 
Q. V., 0. VIX. (qui vilit) 1872, 

p. 31; 1875, p. 259; 1876, 

p. 167. 
QVAR+ Acquarlo lapide!) 1873, 

p. 242. 
C-B (ir CDL, quatuorcentum 

quinquaginta) 1876, p. 136. 
QVIN (quinquatria) 1876, p. 12, 

lav. I-U. 
V. VIR. A. D. A. I (quinquevir 

aerig dandis adtribuendis iu- 

dicandis) 1876, p. 48, 64. 
OVm. (quirinalia) 1876, p. 9, 

tav. l-ll. 

R 1874, p. 209, 221. 

R F V T 1874, p. 221. 

R. S. P. (ratio summarum pa- 
trìmonii) 1875, p. 81. 

REG. (regifuglum) 1876, p. 9; 
tav. I-ll. 

REG DN (regnante domino no- 
stro) 1876, p. 120. 

ROB (robigalia) 1876, p. 15 
Uv. l-ll. 

S. (sacruin) 1872, p. 24 tav. III. 

S. (Salaila) 1876, p. 116, 118. 

S. (servus) 1876, p. 118. 

S. C. L. C 1874, p. 209. 

S. D. D (Silvano tlono datum o 
datum dicatum, o deo dome- 
stico) 1873, p. 165 tav. I n. 3. 

S. M. F. 1874, p. 222. 

S. R. (summarum rationum) 
1872-73, p. 68; 1875, p. 61; 
1876, p. 171. 

S. S. S (Silvano sancto sacrum) 

1873, p. 166. 

SAC. (sacerdos) 1875, p. III. 
S.4CWR (sacenios urbis?) 1875, 

p. 113. 
S.\L. (Salaria) 1873, p. 247, 248; 

1874, p. 213. 

SE. (seriTis) 1874, p. 219; 1876, 
p. 116. 



SIG (signKer) 1874, p. 63,64,65, 
87, 68; 1876, p. m, 197, 198. 

SO forse per SP (speculator) 
1875, p. 103. 

SP., SPEC. (speculator) 1872, 
p. 17; 1874, p. 65, 68; 1875, 
J. 87, 103, 104. 

STIP. (stipendio) 1872, p. 31; 

1875, p. 116. 

T. 1874, p. 196. 

T. (turma) 1872, p. 31. 

T R P (Titi Rausii Pamphili) 

1873, p. 238. 

T V C A 1874, p. 198. 

TAB. COH. U (tabularium co- 
hortis secundae) 1873, p. 161 
tav. I (maggio-agosto) u. 2. 

TEG. DOL (tegola doliaris) 

1874, p. 210. 

TEIMP. (tempore) 1872-73, p.44, 

tav. Il n. 2. 
TER (terminaiia) 1876, p. 9 

tav. 1-U. 
TES (tesserarius) 1874, p. 65. 
TRAEC. PR (traecenarius prae- 

torian?) 1876, p. 194. 
TRIB (tribuuus) 1875, p. 131; 

1876, p. 107. 

TRIB- por. (tribunicia pote- 
state) 1872-73, p. 93; 1873, 
p. 237, 250; 1874, p. 62. 

TR. MIL. Il (tribunus militum 
iterum) 1876, p. 48, 54. 

TR. PL. (tribunus p!ebi8)1874, 
p. 223. 

TVB. (tubicen) 1872, p. 17. 

TVBIL. (tubilustrium) 1876, p. 
12, tav. I-U. 

TVR (turma) 1872, p. 10. 

V. (vico) 1875, p. 87. 

V. (vixit) paenm. 

V. A. (vixit aonos) 1872, p. 31; 

1875, p. 149, 156. 

V. C. (vir clarissimus) 1875, 
p. 131; 1874, p. 85, HI, tav. 
VII; 1876, p. 41, tav. IV n. 1. 

V. D. (vir devotus o devotissi- 
mus) 1872-73, 51 tav. Ili n. 2. 
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V.E. (vir egregius) iS73,JpM47. 

V. L. 1873, p. 229. 

V. L. M. S (votum libens me- 
rito solvit) 1875, p. 89; 1876 
lav. V-VI n. 1. 

V. L. S (votum iibens solvit) 
1875, p. 93, 94 — votum li- 
beutes solverunt 1875, p. 90, 
105. 

V. L. S. R 1875, p. 109. 

V. P. (vir perfectissimus) 1875, 
p. 273. 

V. 0. ^. (valeatqui fecit)1874, 
p. 195. 

V. S. (voto suscepto o soluto) 
1872 p. 9 

V. S. L. M. (votum solvit li- 
bens merito) 1875, p. 86, 95 — 



votum solverunt libentes me- 
rito) 1875, p. 96; 1876, tav. 
V-VI n. 9 

VAL. gvi FEC. (valeat qui fe- 
cit) 1876, p. 108, 117. 

VE (veteranus ?, vexillarius F) 
1875, p. 94. 

VEIN. (vinalia) 1876, p. 15, 
lav. l-ll. 

Vie. (vico) 1875, p. 95. 

Vie F 1874, p. 70. 

VIX. (vixit) paaaim. 

VIX hrae mr VEX (vexilla- 
rius) 187ii, p. IO 

XVR (uxor!) 1873, p. 71. 

Y 1874, p. 88. 
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